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La sessione straordinaria delle Nazioni Unite richiesta 


SENATO 


dall’URSS per risolvere la crisi del Medio Oriente appare certa 


Per battere il tentativo di dare al governo i poteri 
di proclamare lo « stato di perìcolo pubblico » 


Kossighin sarà a New York 
per l'Assemblea dell'ONU 

IL PREMIER SOVIETICO INCONTRA OGGI DE GAULLE A PARIGI 


Lotta serrata 
contro la legge di 
pubblica sicurezza 

Interventi di Perna e Gianquinto sull'alt 64, lo strumento che potrebbe 
legittimare un colpo di stato — DC, PSU e PLI respingono l'eccezione 
di anticostituzionalità — Ai prefetti poteri di controllo sulle associazioni 


LA « PRAVDA » DENUNCIA 
LE RESPONSABILITÀ' USA 


Risoluzione della 


j Direzione del PCI 


sulla crisi del M. O. 

Per un 
negoziato 
di pace 

BISOGNA BATTERSI PER 
UNA SOLUZIONE CHE SAL¬ 
VAGUARDI I DIRITTI ARA¬ 
BI, IL DIRITTO DI ISRAELE 
ALL'ESISTENZA, NON PRE¬ 
MI L'AGGRESSORE E SI OP¬ 
PONGA ALLE MIRE ANNES¬ 
SIONISTICHE DI TEL AVIV 

Nella sua seduta del 11 
giugno. al termine della di¬ 
scussione sul secando punto 
all’ordine del giorno (rela¬ 
tore il compagno Enrico 
Berlinguer) la Direzione del 
PCI ha approvalo la se¬ 
guente risoluzione: 

A DIREZIONE del PCI ha 

preso in esnmc gli ultimi 
•viluppi della crisi nel Medio 
Oriente c della situa/.inne inter¬ 
nazionale. Mentre rileva che la 
giustezza «Ielle posizioni espres¬ 
se dal nostro Partilo in tutto il 
corso «Iella crisi c stata piena¬ 
mente confermata «lagli avveni¬ 
menti. la Direzione sottolinea 
anc«tra una volta clu- il rnnflilln 
pur*» essere risolto s«d«» nel qua¬ 
dro di un negozialo di parr elle 
salvaguardi allo «lesso tempo i 
diritti legittimi dei paesi arabi 
ed il diritto all'esistenza «lello 
Stato di Israele, rifiutando ogni 
premio all'aggressione e affron¬ 
tando c roudiirrmlo intanto a 
soluzione il «Iraiinnatico proble¬ 
ma «lei profughi. 

L'nsl.irolo più arme alla rì- 
rerra «li ima «i-lcma/innr «li 
pare viene ora dalle pretese an¬ 
nessionistiche ni e-pansionisli- 
rbe dei dirigenti «li Israele, i 
«mali maitirr-lano apertamente 
rinlcn/ione «li mantenere l’oc¬ 
cupazione «lei terrimri compli¬ 
cati con l'aggressione militare 
e di impnire a danno dei paesi 
arabi «Ielle mo«lifirazioni terri¬ 
toriali che ne romprometlcrch- 
bero l'indipendenza e la stessa 
esistenza. Queste pretese «Icvo- 
no essere energicamente respin¬ 
te «la mite le forze «li pare e «la 
tutti i gnsrmi interessati ad im- 
pe«lire elle le fiamme della guer¬ 
ra si riaccemlano nel barino «lei 
Mrtlilerranrn mettendo in peri¬ 
colo la pare «lei mondo intero. 

I comuni-li rliirrinno clic il 
goirmn italiano «i opponga a 
queste pretese, ritirala il ritiro 
«Ielle forze armate israeliane nei 
loro confini, e appoggi — co¬ 
me hanno già fatto «lecine di 
poremi — la proposta, avanza¬ 
ta dairUninne Sovietica. «li con¬ 
vocazione straordinaria «lell'Xs- 
aemblea Generale dell’ONU. 

A CRISI del Medio Oriente 
ha vi-Io il tentativo delle 
forze conservatrici e reaziona¬ 
rie di trascinare l'Italia. «11 pres¬ 
sione «li potenze imperialistiche, 
in una politica «li avventure en¬ 
trarla agli intere»*! «lei nostro 
parse e «Iella pare. Que-lo ten¬ 
tativo è stai»» per ora «r«»nfìlln. 
Continuano peri», e «i aggrava¬ 
no, le pressioni c*temr. sperial- 
mcnlc americane, e interne, so¬ 
prattutto «li forti eruppi reazio¬ 
nari, tese ad impedire all'Ita¬ 
lia di svolgere una funzione 
autonoma e «li pace, e ai! im¬ 
porre una linea che rischiereb¬ 
be non soltanto «li prcgimlica- 
re le relazioni del nostro pac¬ 
ar con i pae«i arabi, provoran- 
«lo danni ulteriori agli interes¬ 
si italiani, ma metterebbe in pe¬ 
ricolo la pace e la sie«irezza na¬ 
zionale. F.’ necessario perei«'» 
che tutte le forze «lemorratiehe 
e «li sinistra, tutto Ir forze «li 

LA DIREZIONE 
DEL PCI. 

Forno, li Giugno 10o7. 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

Il ministero degli Esteri so¬ 
vietico ha annunciato questa 
sera che il primo ministro 
Alexei Kossighin capeggerà 
una delegazione sovietica alla 
sessione speciale di emergen¬ 
za dell’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

Con molto interesse sono rac¬ 
colte qui le motivazioni con cui 
i vari governi precisano le lo¬ 
ro posizioni sulla proposta so¬ 
vietica. Si mette in rilievo in 
particolare la vastità dei con¬ 
sensi giunti dai paesi non im¬ 
pegnati e da quelli afro-asia¬ 
tici e il valore delle posizioni 
prese dall'Austria, dalla Fin¬ 
landia. dalla Tunisia e dal Pa¬ 
kistan. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15. 

La Francia non accetta nes¬ 
suna delle conquiste territoriali 
fatte da Israele nella sua guerra 
lani|K>. nè il fatto compiuto della 
espulsione dei cittadini arabi 
dalle zone occupate da Israele. 
Il governo francese, in due sedi 
altamente qualificate — il Con¬ 
siglio dei ministri e l’Assemblea 
nazionale dove Couve de Mur- 
ville ha aperto oggi il dibattito 
sulla politica estera — ha pre¬ 
cisato posizioni che, nella so¬ 
stanza. coincidono con quelle 
dell'Unione Sovietica. 

Nel comunicato del Consiglio 
dei ministri si afferma, in tutte 
lettere, che «per il governo fran¬ 
cese nessun fatto compiuto sul 
posto, per ciò che concerne i li¬ 
miti territoriali e la condizione 


TEL AVIV. 15. 

II generale Moshe Dayan. or¬ 
ganizzatore dell’aggressione con 
tro la RAU. la Giordania c la 
Siria, rappresenterà probabil¬ 
mente il governo israeliano alla 
Assemblea generale dcll'ON'U. se 
questa si riunirà m sessione stra¬ 
ordinaria. Dayan. che è ormai il 
"leader" indiscusso della destra 
sciovinista e oltranzista d'Israe¬ 
le. si affiancherebbe al ministro 
degli esteri Eban, posto in qua¬ 
rantena in seguito ad aspri at¬ 
tacchi di diversi settori politici 
che Io additano al pubWico di¬ 
sprezzo come « moderato >. 

Obiettivo evidente di questa 
campagna è quello di cioccare 
e stroncare sul nascere ogni 
istanza che vada nel senso di 
una soi uzione «n compromesso 
nel Medio Oriente e di assicu¬ 
rare a Israele un « premio » so¬ 
stanzioso per il colpo di forza 
contro ì paesi arabi 

II quotidiano "llaarez". porta 
voce della d«.M«a del governo, si 
>pinge tino a eh,edere te dim s 
Moni del nuniMro degli esteri, 
accusato di aver ceduto nel 1956 
alle pressioni dell'ONU. che chie¬ 
deva lo sgombero dei territori 
occupati nel Sinai c all'imboc¬ 
catura del Golfo di Akaba. e di 
essersi mostrato riluttante, nella 
crisi attuale, dinanzi agli appelli 
dì Dayan e del "leader" della 
estrema destra, Begin per una 
« azione diretta >. 

La notizia «xondo la quale 
Dayan andrebbe a New York è 
ripresa dal "Maariv". giornale 
solitamente bene informato, ed c 
confermata da altre fonti. 

Attacchi a Eban appaiono sul¬ 
le pagine di numerosi quoti¬ 
diani. a vo'ne nel corpo degli 
annunci funebri riguardanti i 
militari caduti ncU’acgrcssione. 
Il primo ministro Eshkol viene 

(Seguo in ultima pagina) 


Dopo che il Consiglio di Si¬ 
curezza. rifìu'andosi di intima¬ 
re a Israele di ritirare le 
truppe, è mancato al suo com 
pito e al suo dovere — si fa 
notare — spetterà adesso al 
massimo organo delle Nazioni 
Unite prendere una netta po¬ 
sizione e dimostrare che l'ONU 
continuerà ad avere un ruolo in¬ 
sostituibile quando si tratta di 
salvaguardare la giustizia e la 
pace. 

Vassiliev — sulla Pravda — 
mette in luce le responsabilità 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna che — rifiutando il 
loro voto alla mozione sovieti- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


dei cittadini degli stati interes¬ 
sati, potrebbe essere tenuto per 
acquisito ». « Solo un regolamento 
liberamente negoziato — prose¬ 
gue il comunicato — e accettato 
da tutte le parti in causa e con¬ 
sacrato dalla comunità intema¬ 
zionale, potrebbe un giorno ri¬ 
solvere l'insieme dei problemi po¬ 
sti. E’ in questa prospettiva che 
la Francia ha dato la sua ade¬ 
sione alla riunione straordinaria 
delle Nazioni Unite ». 

Parigi rigetta dunque la volon 
tà espansionista di Israele, nega 
alle sue conquiste qualunque va¬ 
lore definitivo, e per rafforzare 
la propria tesi afferma che un 
accordo può intervenire solo nel 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Interrogazione 
comunista per 
l'Assemblea 
dell'ONU 

Ieri, a firma di Luigi Longo c 
di altri deputati del PCI. è stata 
presentata la seguente interroga¬ 
zione alla Camera. 

« ! sottoscritti interrogano il 
Presidente del Consiglio pc- sa¬ 
pere se il governo abbia di¬ 
sposto che 1 rappresentante del- 
flta la alle Nazioni Unite espri¬ 
ma il consenso del nostro paese 
alla convocazione dell'Assemblea 
generale straordinana di emer 
genza dell'ONU. secondo la ri¬ 
chiesta avanzata dall'L’nione So¬ 
vietica — già accolta da pae«: 
alleati dell'Italia, o.tre che da 
Stati soc.alisti e da * paesi non 
allineati » — per discutere del 
la grave situazione determinata 
dall'aggressione scatenata dallo 
Stato d’Israele contro i paesi 
arabi e per adottare le soluzioni 
più efficaci ad avviare la solu¬ 
zione deL’a crisi, sulla base dei 
principi che anche le più acute 
vertenze intemazionali devono 
escludere il ricorso alla guerra 
preventiva e che la pace non 
può venire fondata sulla politica 
del « fatto compiuto > strappato 
con la guerra di aggressione. 

Luigi Longo. Pietro Ingrao. 
Giancarlo Pajetta, Alberto Gal- 
luzzi, Emanuele Macaiuso. Re¬ 
nato Sandri. Mario Melloni. Gian 
Mano Vianello. Laura Diaz. Sil¬ 
vio Anibrosini. Luigi Tagliaferri. 
Giuseppe Serbandini, Francesco 
Pezzino ». 


Solo gli USA finora si 
oppongono alla convo¬ 
cazione della Assemblea 
ma preannunciano la 
partecipazione di Rusk 
Capi di Stato e di gover¬ 
no, fra i quali Tito e In¬ 
dirà Gandhi, sarebbero 
alla testa delle rispetti¬ 
ve delegazioni 

NEW YORK. 15. 

Sembra certa — particolar¬ 
mente alla luce dell'annuncio 
della partenza del primo mi¬ 
nistro sovietico Kossighin per 
New York — la convocazione 
di una sessione straordinaria 
della Assemblea generale del- 
EONU in base alla richiesta 
dell’URSS, per l’esame della 
situazione creata nel Medio 
Oriente dalla aggressione israe¬ 
liana contro i Paesi arabi. So¬ 
no state finora raccolte le ri¬ 
sposte affermative di 46 Paesi. 
Sessantadue sono necessarie 
per decidere la convocazio¬ 
ne e si ritiene che esse non 
mancheranno nelle prossime 
ore. così che l’Assemblea po¬ 
trebbe riunirsi sabato. Solo il 
governo di Washington finora 
ha dato una risposta aperta¬ 
mente negativa, comunicata da 
Goldberg a U Thant; tuttavia 
Goldberg ha detto che. se la 
Assemblea si riunirà, gli USA 
vi parteciperanno con il segre¬ 
tario di Stato Rusk. Inoltre, 
l’ufficio stampa della Casa 
Bianca ha affermato che l'in¬ 
vito rivolto due anni fa al pre¬ 
mier sovietico per un incon¬ 
tro con Johnson rimane valido. 

Kossighin. si apprende, la- 
scerà Mosca domattina alle 
9.45 (ora italiana) con una de¬ 
legazione di 50 membri, a bor¬ 
do di un turboelica H 13. E* 
stato annunciato questa sera 
ufficialmente da fonte france¬ 
se che egli sosterà a Parigi e 
vi incontrerà il presidente De 
Gaulle, nel pomeriggio di do¬ 
mani. prima di proseguire per 
gli Stati Uniti. Non si sa d’al¬ 
tra parte se De Gaulle inten¬ 
da partecipare personalmente 
alla Assemblea, ma si appren¬ 
de che numerosi altri capi di 
Stato o di governo vi parteci¬ 
perebbero. e in particolare si 
fanno ì nomi di Tito e^di Tn- 
dira Gandhi. La visita di Kos¬ 
sighin alla sede dell’ONU e 
agii USA sarà la prima di un 
capo di governo sovietico do¬ 
no quella fatta nel 1960 da Ni- 
kita Krusciov. 

Quanto alla Gran Bretagna, 
negli ambienti diplomatici del 
« palazzo di vetro» sj dichiara 
che nessuna decisione è stata 
presa ma non si esclude la pns 
sibilità di una risposta positi¬ 
va. In tal caso, si aggiunge, 
il primo ministro Wilson si re¬ 
cherebbe a New York per rap 
presentare personalmente il go¬ 
verno di Londra e per cercare 
di organizzare un incontro a 
quattro. 

Negli ambienti delle Nazioni 
Unite viva sensazione ha de¬ 
stato l’esito del dibattito al 
Consiglio di sicurezza, che si 
riduce aH’eppro' azinne della ri¬ 
soluzione « umanitaria » presen 
tata dall'Etiopia. dall'Argentina 
e dal Brasile, a proposito «lei 
trattamento dei prigionieri e dei 
profughi arabi dai territori oc¬ 
cupati da Israele II testo è 
stato approvato all’unanimità. 

(Segue in ultima pagina) 


La Libia chiede 
la liquidazione 
delle basi USA 

IL CAIRO, 15 

In un dispaccio da Tripoli, 
l'Agenzia del Medio Oriente 
annuncia che la Libia ha chie¬ 
sto oggi ta liquidazione imme¬ 
diata delle basi militari ame¬ 
ricane e britanniche in Libia 
e il ritiro delle truppe stra¬ 
niere dal Paese. 




PARIGI NON ACCETTA 
IL «FATTO COMPIUTO» 


ISRAELE MANDEREBBE 
DAYAN A NEW YORK 



PRIGIONIERI ANCORA PER POCO 


Un gruppo di soldati egiziani, prigionieri degli israeliani, 
attendono una nave che li porti a Ismailia; i soldati tornano 
in libertà grazie a un accordo sullo scambio dei prigionieri 


Nuovo intervento nella polemica sulla politica estera 

Esaltato da Saragat 
un rigido atlantismo 

Negativo documento del PSU — Attacco del PRI a Fanfani 
Imbarazzata precisazione del Quirinale sulVudienza a Fenoaltea 


Ieri si è riunita la Direzio¬ 
ne del PSU, con all’ordine del 
giorno l’esame dei risultati 
elettorali, la questione del 
Medio Oriente e la convoca- j 
zione del Comitato centrale j 
iquest’ultima fissata per il 
30 giugno, 1 e 2 luglio). Sbri¬ 
gata rapidamente la parte 
elettorale con l’approvazione 
di un documento molto breve 
c di tono contenuto, nel qua¬ 
le si parla di « successo in 
Sicilia », la discussione si è 
imperniata sulla linea da se¬ 
guire verso la crisi medio¬ 
orientale. Particolarmente ne¬ 
gli interventi di Santi e Lom¬ 
bardi è risuonato l'invito ad 
un atteggiamento di modera¬ 
zione. Lombardi ha detto di 
ritenere giusta la politica se¬ 
guita da Fanfani durante la 
crisi: per il futuro, una so¬ 
luzione pacifica è affidata alla 
coesistenza tra Israele e i pae¬ 
si arabi, che presuppone da 
parte araba la rinuncia alla 
guerra santa e da parte israe¬ 
liana all'oltranzismo. L'avve¬ 
nire di Israele, ha affermato 
Lombardi, non sta neii'essere 
una punta avanzata dell'occi¬ 
dente, ma nella sua integra¬ 
zione nel mondo medio-orien¬ 
tale. Balzamo ha detto che 
bisogna respingere la campa¬ 
gna anti-araba della destra. 
Tra gli altri, sono intervenuti 
poi Vittorelli, Cattani, Ri¬ 
ghetti e De Martino. 

Il dibattito è poi sfociato 
nell’approvazione di un se¬ 
condo documento, brutto nel¬ 
la sostanza, che però tradisce 
ampiamente la coscienza del 
disagio in cui le spinte degli 
interventisti hanno posto va¬ 
sti settori del PSU. Negativo 
è il tono generale, che pren¬ 
de ancora posizione dalla par¬ 
te di Israele, temperandola 
con qualche concessione di ti¬ 
po alquanto paternalistico ai 
diritti dei popoli arrbi; so¬ 


prattutto, per i risvolti di po¬ 
litica interna, ne risulta riba¬ 
dita una differenziazione nei 
confronti del governo e in 
particolare di Fanfani. Nen- 
ni ha infatti respinto la ri¬ 
chiesta di Lombardi che il 
documento esprimesse con¬ 
senso all’azione del ministro 
degli Esteri, sicché ci si li¬ 
mita invece ad approvare la 
azione del partito « nel pae¬ 
se, nel parlamento, nel go¬ 
verno *. 

Qualche rapido cenno. Si 
parte dalla richiesta che 
l'ONU assuma « la propria 
funzione mediatrice * e pro¬ 
muova il negoziato favorendo 
contatti diretti fra gli inte¬ 
ressati. Si chiede che « tutti 
gli Stati > rinuncino ad in¬ 
viare armi e inviino invece 
soccorsi» trovando alla pace 
una solida base « nella sicu¬ 
rezza delle frontiere e nella 
garanzia del diritto alla vita 
e alla indipendenza dei po¬ 
poli ». Agli arabi si pontifica 
che devono occuparsi di risol¬ 
vere i loro problemi non con j 
Io « spirito di crociata » ma 
con la valorizzazione delle Io 
ro ricchezze, e finalmente ci 
si degna di chiedere « respon 
sahilità e moderazione a 
Israele ». Nello stesso modo, 
si pongono al primo posto i 
diritti di Israele, all'ultimo il 
problema dei profughi pale¬ 
stinesi. 

Ieri la Voce repubblicana è 
tornata ad attaccare pesante¬ 
mente il ministro degli Esteri 
per il discorso pronunciato 
a Lussemburgo. La politica 
estera del governo, si legge 
sulla Voce, • quale si esprime 
attraverso la iniziative del mi¬ 
nistro Fanfani *, corrisponde 
a un disegno politico • paral¬ 
lelo a quello della vicina 
Francia », sia nell’atteggia¬ 
mento negativo verso l’in¬ 


gresso inglese nel MEC e ver¬ 
so la non proliferazione nu¬ 
cleare, come nello atteggia¬ 
mento verso la crisi del Me¬ 
dio Oriente. Di fronte a que¬ 
sto disegno, di fronte al fat¬ 
to che l'Italia — aggiunge 
l'organo del PRI sfidando il 
ridicolo — « accanto alla 

Francia diventi la Cina del¬ 
l’Occidente » socialisti e de¬ 
mocristiani devono dare una 
risposta. I-c stesse critiche, 
sia pure abilmente dissimu¬ 
late, sono apparse ieri sul 


Messaggero, mentre il Mo¬ 
mento-Sera partiva in quarta 
contro il ministro degli Este¬ 
ri, definendo incomprensibi- 
Ic e « contraddittorio * il suo 
discorso al Consiglio atlanti¬ 
co (si tratta di un giornale 
vicino a palazzo Chigi). 

La confusione è dunque al¬ 
le stelle, né certo ha servito 
a dissiparla l'udienza accor¬ 
rti. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Continua la «calda 
estate» dei negri USA 


1 

I 


I ta 



j CINCINNATI — Anche «m battaglione di fanteria è stato I 
■ usato contro I negri di Cincinnati, mentre nuovi scontri si I 

I sono verificati in un'attra importante località deli*Ohio, Day- ■ 
tona, li vertice negro riunitosi presso New York ha deciso I 
di impiegare tutte le sue forze in vista di una forte cam- 

I pagna per l'integrazione da svolgersi a Cleveland. La pò- I 
lizia di Tampa, intanto, ha fatto sapere che i giudici hanno ( 

( dichiarato • non colpevole » il poliziotto che ha ucciso un 
ragazzo negro. (Nella teiefoto: Agenti della guardia nazio- I 
naie bloccano l'ingressa di una strada dei quartiere negro). ■ 
| (Il servizio a pagina 5). j 


Un nevosa battaglia si e aper¬ 
ta al Senato sul punto più 
grave del progetto di legge 
di P.S. presentato dal gover¬ 
no: l’articolo 64, col quale il 
governo avrebbe il potere, con 
un semplice decreto, di di¬ 
chiarare in caso di urgenza 

10 « stato di pericolo pubbli¬ 
co » e di sospendere le liber¬ 
tà costituzionali. Su questo ar¬ 
ticolo i comunisti hanno sol¬ 
levato un'eccezione di costi¬ 
tuzionalità dunosti arido che 

! esso è in patente conti asto 
con la Costituzione. La pregiu¬ 
diziale è stata respinta da DC, 
PSU e PLI, dopo un dramma¬ 
tico dibattito durato fino a tar¬ 
da sera. Anche su questo pun¬ 
to i socialisti hanno taciuto, 
ma hanno votato, buttando a 
mare le posizioni assunte in 
passato e i più fieri discorsi 
sulla difesa della democrazia. 
Al voto c seguita una viulen 
tissima polemica tra i senatori 
del PCI e del PS1UP e quelli 
della maggioranza. 

Come è noto, un decreto dev e 
essere convertito in legge dal 
Parlamento entro 60 giorni ed 
è sufficiente una maggioranza 
semplice perché sia approvato. 
Secondo il governo, questo mec¬ 
canismo garantirebbe il con 
trollo del Parlamento, quindi 
non lascerebbe spazio ai sopra 
si da parte dell’esecutivo. Ma 
è evidente che si tratta di lina 
garanzia inconsistente poiché 
nel corso di 60 giorni, sospe¬ 
se le libertà costituzionali, il 
Parlamento non conterebbe piu 
nulla o nella migliore delle 
ipotesi, sarebbe sufficiente un 
colpo di maggioranza per can¬ 
cellare la Costituzione e met¬ 
tere in quarantena se non in 
galera l'opposizione. 

In effetti, come hanno affer¬ 
mato i senatori del PCI e del 
PSIUP. questo articolo 64 è lo 
strumenio che può legittimare 
a priori un colpo di Stato. Non 
è difficile capire che in deter 
minate situazioni qualunque 
pretesto potrebbe bastare ad 
un governo per dichiarare lo 
« stato di pericolo pubblico •. 
Per intendere il grave sigiati 
calo politico di questa norma, 
è sufficiente ricordare che la 
stessa proposta fu avanzata 
con un progetto di legge da 
Sceiba nel 1950 c da Tambroni 
nel 1959. ma il Parlamento non 
la prese in esame. Questa ere¬ 
dità è stata ora raccolta dal 
governo di centro-sinistra, nel 
contesto di una legge di P.S. 
che affida poteri straordinari 
ai prefetti e ricalca il carat¬ 
tere autoritario delle norme 
fasciste in molti campi. Le vel 
ieità dei socialisti unificati di 
rafforzare Io ♦ Stato di diritto i 
vengono spazzate via da que 
Mi provvedimenti imposti dal 
la DC. 

Il compagno GIANQUINTO 
ha sollevato la eccezione della 
costituzionalità dell’articolo (H. 

11 senatore comunista ha ri 
cordalo che dai lavori della 
Costituente risulta che nella 
Costituzione si è voluto di prò 
posito negare al potere esecu¬ 
tivo la facoltà di dichiarare lo 
« stato di pericolo pubblico ». 
Solo in una circostanza la Co¬ 
stituzione prevede la possibi¬ 
lità di una sospensione di de¬ 
terminati diritti costituzionali: 
nel caso di dichiarazione di 
guerra da parte delle Camere. 
In questo caso il Parlamento 
può delegare al governo po 
tori straordinari entro limiti 
tassativ amente espressi. 

I costituenti respinsero le 
proposte che riguardavano la 
facoltà del governo di dichia¬ 
rare lo stato di pericolo pub¬ 
blico tanto è vero che Io stes¬ 
so Sceiba, nel 1W8, presentò 
un progetto di legge per sop¬ 
primere quegii articoli del te¬ 
sto unico fascista che preve¬ 
devano questa facoltà. Solo 
nella mutata situazione poli¬ 
tica nel 1950 Scclba propose in 
vece la concessione al governo 
di questi poteri straordinari. 

In precedenza uno scon¬ 
tro vivace si era avuto in» 
tomo all’articolo 61 che pro¬ 
vede anche esso norme gravi, 

I. i. 

(Segue a pagina 2) 
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che testimoniano il carattere 
autoritario della legge gover¬ 
nativa. L’art. 61 sancisce che 
il prefetto « può chiedere ai 
dirigenti o rappresentanti di 
•. associazioni o enti che svol 
gono in tutto o in parte la pro¬ 
pria attività entro il territorio 
della provincia, ad esclusione 
dei partiti politici e delie as¬ 
sociazioni sindacali, la comu 
nieazione di copia dell'atto co 
stitutivo e dello statuto, non 
che notizie sulla loro organiz 
zazione e attività ». Come è 
evidente, tutte le associazioni 
possono essere soggette al sin¬ 
dacato del prefetto. 

. 1 compagni RENDINA. KUN 

TZE. MARIS. i senatori BAR 
TESAGHI e TOMASSIN! 
(PSIUP) hanno chiesto la sop 
pressione di questo articolo 
che sacrifica la libertà di as 
soeiazione. L'emendamento sop 
pressivo è stato respinto dalla 
maggioranza. E* stato solo in 
scrilo un più preciso riferimen¬ 
to all'alt. IH della Costituzione 
che dovrebbe limitare la sfera 
di intervento prefettizio alle 
associazioni segrete e alle as¬ 
sociazioni con fini nolitici che 
hanno carattere militare. 

I.a maggioranza di centro 
sinistra ha però fatto passare 
anche questa norma. 

Nella seduta di ieri mattina 
il Senato ha approvato il de¬ 
creto coi provvedimenti con 
tro la peste suina La maggio 
ranza ha respinto gli emenda 
menti dei comunisti che prò 
vedevano un aumento degli 
indennizzi agli allevatori dan 
neggiati e ha addossato un 
quarto della spesa sulle Pro 
vince, nonostante da tutti i 
gruppi siano venute vivaci cri 
tiche ni limiti del provvedi 
mento governativo 

Nel dibattito sono intervenu 
ti i compagni CASSESE. SAN 
TARELLI. ORLANDI e MEN 
CARAGLIA. B PCI aveva chie 
sto: 1) l'indennizzo agli alle 
vatori fino ai due terzi del 
valore commerciale del be 
stiamo abbattuto: 2) che l'am 
montare complessivo della spe 
sa Tosse accollato sul bilancio 
statale 

Il missino NENCIONI ha par¬ 
lato a favore della pregiudi¬ 
ziale di incostituzionalità del 
l'art. 64. II democristiano 
ALESSI ha tentato di dimostra¬ 
re che l'art. 6-1 non è anticosti¬ 
tuzionale. ma per far questo 
ne ha dato un'interpretazione 
assolutamente soggettiva. L'ar¬ 
ticolo non prevede una « so¬ 
spensione delle guarantigie co¬ 
stituzionali » — ha detto Alessi 

— perchè se così fosse voterei 
contro. Il senatore d.c. ha poi 
accennato alla presentazione di 
un emendamento, rivelando lo 
imbarazzo e la preoccupazione 
che circola anche in qualche 
settore della maggioranza. Il 
compagno PERNA (PCI) ha 
replicato prendendo atto della 
* difesa imbarazzata » dell'arti¬ 
colo IH pronunciata da Alessi 
e dell'annuncio di emendamen¬ 
ti •r fatto forse per salvare la 
coscienza r>. Ma nonostante le 
solenni dichiarazioni di Alessi 
sulle guarantigie costituzionali 

— ha detto Poma — resta il 
fatto che l'art. 64 è anticosti¬ 
tuzionale. sia per la procedura 

prevista per la proclamazio¬ 
ne dello * stato di pericolo pub¬ 
blico * sia per i poteri ecce¬ 
zionali aflìdati al governo. 
Alessi nel suo discorso ha 
omesso di ricordare che insie¬ 
me all'art. (H il governo vuole 
il mantenimento dell’art. 216 
del testo fascista di PS. che 
prevede in caso di « pericolo 
pubblico » la possibilità di de¬ 
roga alle leggi vigenti e quindi 
l’annullamento di ogni garan¬ 
zia democratica. Nessuna mag¬ 
gioranza — ha detto Poma — 
può ritenersi una maggioranza 
democratica, se propone delle 
leggi liberticide. 

lì sen. MONNI (d.c.ì. parlan¬ 
do contro la pregiudiziale di 
incostituzionalità sollevata dai 
comunisti, ha avuto il coraggio 
di dire che questo provvedi¬ 
mento è « atteso dal Paese »! 

Quando si è passati al voto, 
la pregiudiziale comunista, co¬ 
me abbiamo detto, è stata re¬ 
spinta da DC. PSU e PLI. 

Il dibntito sul merito dell'ar¬ 
ticolo 64 inizia nella seduta 
odierna. 


Profughi del Sinai: 
appello di Paolo VI 
e interrogazioni 
al Senato 

Il sottosegretario agli Esteri. 
Oliva, ha risposto ieri al Senato 
ad un gruppo di interrogazioni di 
comunisti, socialisti e socialisti 
proletari in cui — sottolineata la 
« disperata situazione > di mi¬ 
gliaia di civili palestinesi e sol¬ 
dati arabi dispersi nel Sinai — 
si sollecitava il governo a pren¬ 
dere provvedimenti in aiuto dei 
profughi. 

Oliva, dopo aver precisato che 
il governo « sta dedicando eira 
attenzione odi aspetti umanita¬ 
ri delle conseguenze belliche ». 
ha sintetizzato le iniziative pre¬ 
so. o in corso di attuazione, li 
socialista .Iodico che ha preso la 
parola per dichiararsi soddisfat¬ 
to della risposta del sottosegre¬ 
tario. pur ribadendo la « condi¬ 
zione disperata » in cui si trova¬ 
no i profughi, si è scagliato gra¬ 
tuitamente contro il popolo egi¬ 
ziano. che per il « suo odio fero¬ 
ce contro gli ebrei * non sareb¬ 
be stato in grado di risolvere il 
problema dei palestinesi. 

Il dramma spaventoso di cen¬ 
tinaia di uomini, donne e soldati 
abbandonati nel deserto è stato 
anche il tema di un messaggio 
del Pontefice ai governi interes¬ 
sati. perche, di fronte alle gravi 
difficoltà incontrate dalla Croce 
rossa intemazionale nell’opera 
di soccorso dei profughi, faccia¬ 
no loro tutto il possibile per su¬ 
perarle. Il governo egiziano ha 
assicurato — dice la nota vati¬ 
cana — che metterà a disposi¬ 
none automezzi, elicotteri e navi 
muniti dei segni della Croce 


Alla Camera durante Pesame della parte relativa alle Università 
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Il governo messo in minoranza 
sul piano per l'edilizia scolastica 



Soppressi gli articoli 33 
e 34 proposti dalia mag¬ 
gioranza • Respinto dalle 
sinistre un emendamen¬ 
to del PLI per finanzia¬ 
menti alle cosiddette 
« università libere » • Gli 
interventi dei compagni 
Natta e Luigi Berlinguer 


U governo e la maggioranza 
di centro sinistra sono stati scon¬ 
fitti ieri, alla Camera, su uno 
degli asiKjtti più qualificanti del 
disegno di legge per l'edilizia 
scolastica e universitaria. L'op 
posizione di sinistra — PCI e 
PSIUP - ha infatti votato la 
soppressione dei due pruni ar¬ 
ticoli della parte della legge 
che si riferisce all'edilizia per 
le università, soppressione che 
il compagno onorevole Luigi 
BERLINGUER (PCI) aveva am¬ 
piamente motivato con la esi¬ 
genza. sostenuta da tutte le or 
ganizz-azioni universitarie, che la 
programmazione edilizia per le 
università sia collegata alla ri 
forma dei contenuti culturali 
dell'insegnamento universitario, 
e ciò per evitare che I pro¬ 
grammi edilizi possano essi pre¬ 
determinare 1 modi della rifor¬ 
ma delle università imprigionan¬ 
dola in strutture edilizie cristal¬ 
lizzate 

Pertanto fi compagno Berlin¬ 
guer ha chiesto che tutta la 
parte della legge che riguarda 
l'edilizia universitaria sia stral¬ 
ciata e collegata al dibattito ;n 
corso sulla riforma delle uni 
versilà. Alla richiesta si è as 
sociato il compagno onorevole 
SANNA del PSIUP La vota¬ 
zione che è seguita ha coito di 
sorpresa il gruppo democristia¬ 
no e quello socialista che si 
sono trovati in minoranza. Sol¬ 
tanto dopo la soppressione de¬ 
gli articoli 33 e 34 il capogruppo 
de. ZACCAGNINI ha potuto bloc¬ 
care la serie di votazioni sop^ 
pressive chiedendo al Presiden¬ 
te di turno onorevole Marisa 
CINCIARI RODANO, che il 
successivo articolo 35 venisse 
votato per appello nominale. In 
questo modo 1 deputati de as¬ 
senti hanno avuto il tempo di 
affluire in aula. Di conseguenza 
la richiesta di soppressione del¬ 
l’articolo 35 è stata respinta con 
il seguente risultato: presenti e 
votanti 370. maggioranza 186. a 
Tavore della soppressione 157. 
contro 213. 

Subito dopo si è accesa una vi¬ 
vace battaglia su un emendamen 
to oresentato dall'on. GIOMO 
(PLI) tendente ad inserire nel¬ 
l'articolo 41 la estensione dei fi¬ 
nanziamenti statali alle cosiddet¬ 
te università libere, e cioè a quel¬ 
la Bocconi e Cattolica di Milano, 
la prima sostenuta dalla Confin- 
dustria. la seconda dal Vaticano. 
Il capogruppo d. c. Zaccagnini 
ha subito dichiarato che il suo 
gruppo è in linea di principio fa¬ 
vorevole alla estensione dei fi 
nanziamenti statali alle universi¬ 
tà libere, ma si asterrà dal voto 
per solidarietà di maggioranza e 
per rispetto degli accordi di go¬ 
verno. 

Prendendo la parola su questo 
importante aspetto il compagno 
on. NATTA ha innanzitutto rileva 
to il fatto sorprendente che pro¬ 
prio il PLI si sia fatto promotore 
di una richiesta che contrasta 
con le sue antiche tradizioni lai¬ 
che e di difesa della libertà e 
della autonomia dello Stato, af¬ 
fiancandosi alla DC proprio nel 
momento in cui è aH'opposìzione. 
I comunisti — ha detto Natta — 
sono decisamente contro i emen¬ 
damento liberale perchè ritengo¬ 
no che esso coinvolga una que¬ 
stione di principio che è stata 
tante volte ragione di scontro fra 
sinistre e DC. fra laici e cattoli 
ci e che a suo tempo portò anche 
ad una crisi di governo. 

Si tratta — ha proseguito Nat¬ 
ta — di difendere l'art. 33 della 
Costituzione che vieta allo Stato 
oneri per la scuola privata. Per¬ 
ciò non è sufficiente il riferi¬ 
mento fatto dall'on. Zaccagnini 
agli accordi di governo: qui so¬ 
no in gioco i principi che deb- 
tiono essere alla base della scuo 
la italiana, quei principi cui si 
è giunti in Italia attraverso un 
processo storico faticoso e che 
trovano nella Costituzione, e non 
in un accordo contingente, un li¬ 
mito invalicabile oer tutti 

Contro l'emendamento liberale 
hanno inoltre parlato il compa¬ 
gno LUZZATTO (PSIUP) e CO 
DIGNOLA (PSU). Infine lemen- 
damento è stato respinto grazie 
al voto contrario del PCI. PSIUP. 
1>SU. 

Subito dopo !a seduta è stata 
sospesa. Una riunione dei capì 
gruppo per esaminare le conse¬ 
guenze della soppressione degli 
artìcoli relativi alla edilizia uni¬ 
versitaria. dopo due ore di trat¬ 
tative. non ha portato ad alcun 
accordo. I-a Camera ha accolto 
la proposta del compagno TN- 
GRAO di rinviare la votazione 
delle parti controverse a merco¬ 
ledì 

La Camera ha infine approva¬ 
to la conversione in legge del 
decreto-legge che fa divieto di 
rapporti economici con la Rha 
desia del sud. 


Appello allo 
raccolta di 
medicinali 
per i profughi 
palestinesi 

MILANO. 15 

La sezione comunista Perottt- 
Devani di Milano, lancia una im¬ 
portante iniziativa a favore dei 
profughi palestinesi in Siria: una 
raccolta di medicinali, special- 
mente per i barnbmi. 


Il de Russo Spena 
all'antimafia: « la 
mafia va con chi 
ha il potere » 

Il de Russo Spena ha svolto 
j alla Commissione antimafia una 
relazione sullo scottante caso 
Almerico, un esponente de ucci¬ 
so dalla mafia. In particolare il 
relatore ha ammesso che: I) ci 
fu imposizione da parte degli or¬ 
gani della DC nei confronti di 
Almerico per convincerlo a col¬ 
laborare con Vanni Sacco e i suoi 
compari; 2) ci fu imposizione da 
parte degli organi dirigenti pro¬ 
vinciali della DC nei confronti di 
Almerico per l'ammissione della 
cosca di Vanni Sacco nella DC: 
3) effettivamente Gioia — come 
del resto lo stesso Gioia ha am¬ 
messo — si adoperò per far 

entrare il nijx>te di Vanni 

Sacco al Ranco di Sici¬ 
lia; 4) pur continuando a ne¬ 

gare che il memoriale inviato da 
Almerico agli organi de sia sta¬ 
to mai ricevuto. Russo Spena ha 
però riconosciuto clic tutti i fatti 
rilevati nel memoriale corrispon¬ 
devano a verità. « E’ ormai ac¬ 
certato — ha detto 11 relatore 
de — che la mafia va dove c’è 
U potere e chi più ha avuto il 
potere ha più avuto la mafia vi¬ 
cino ». 
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| Iniziano oggi gli esami di licenza media 

I 


Durante la visita a Benevento e Avellino 

Petizioni a Saragat 
dalle due province 
più povere d’Italia 


500 MILA ALLA PRIMA PROVA 

I candidati sono 30 mila a Roma, 27 mila a Milano, 23 mila a Napoli — Le cifre per 
altre regioni e altre città — li tema di italiano da svolgere in un tempo di cinque ore 
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iniziano stamane in tutte le 
scuole italiane gli esami di 
licenza media inferiore. Gli 
alunni che hanno terminato il 
ciclo dell'obbligo. in tutto 
493 mila circa, si presentano 
quindi alle prove finali: è la 
seconda volta che passa al 
vaglio degli esaminatori una 
leva di ragazzi che ha fre¬ 
quentato per intero la scuola 
media dopo la riforma. I.a 
prima leva usci infatti dalle 
scuole lo scorso anno. Con¬ 
temporaneamente affrontano 
gli esami anche quegli stu¬ 
denti — una cifra considere¬ 
volmente minore - che aspi¬ 
rano uH'ammissione o alla 
idoneità nelle altre classi. 

Il ministero ha fornito ieri 
le cifre esatte, regione per 
regione, del candidati alla li¬ 
cenza media. 

Nel SUD numericamente è 
In testa la Campania con 
47 mila 467 candidati (di cui 


23 mila 578 solo a Napoli). Se¬ 
guono poi la Sicilia con 39.754 
candidati, la Puglia (33.202), 
la Calabria (20.184). la Sar- 
degna (18.109) e la Basilicata 
(6.392). Le cifre più basse 
coincidono purtroppo spesso 
con le più elevate percentuali 
di evasione dall'obbligo. 

Nelle regioni del CENTRO 
Il più notevole numero di can¬ 
didati spetta naturalmente ni 
Lazio, con 42 mila 845 stu¬ 
denti. dei quali circa 30 mila 
residenti a Roma. Poi ven¬ 
gono la Toscana (28.123). le 
Marche (12 781), gli Abruzzi 
(12.609). l'Umbria (7.657) e il 
Molise (3 624). 

Nel NORD 61 mila 35 stu¬ 
denti affrontano la licenza 
media in Lombardia (circa 
27 mila solo a Milano); se¬ 
guono il Veneto (35 mila). 
1 1 Emilia - Romagna (31.514), 
Il Piemonte (solo a Torino 
13.027), la Liguria (13 629), 


il Friuli - Venezia Giulia con 
10.452. il Trentino • Alto Adige 
(7.871) e la Valle d'Aosta che 
conta appena 770 candidati. 

Fin qui gli esami in cifre. 
Da ieri fervono intanto i pre¬ 
parativi in tulle le scuole: si 
tratta in definitiva delle riu¬ 
nioni preliminari delle com¬ 
missioni esaminatrici Come è 
noto, esse sono composte de 
gli stessi professori interni 
agli istituti, che hanno seguito 
i ragazzi durante l'anno. L’u¬ 
nica novità — che del resto è 
in vigore dallo scorso anno — 
è data dal fatto che le com¬ 
missioni sono presiedute da 
capi di istituto esterni alle 
singole scuole; essi sostituì 
scono 1 loro colleghi presidi 
titolari ‘lell'istituto. a loro 
volta Inviati altrove. 

La prima prova, quella che 
1 ragazzi affrontano stamane, 
è quella di italiano scritto. 
Non si tratta di un tema unico 


in tutto il paese — cosa clic 
avviene per gli esami di ma¬ 
turità e di abilitazione — det¬ 
tato dai ministero. I singoli 
professori di materie lettera¬ 
rie in ciascuna scuola hanno 
già proposto i temi da asse¬ 
gnare: essi vengor-, sorteg¬ 
giati. dopo una prima scelta, 
questa mattina nelle nule, 
all'inizio delle prove Saranno 
quindi centinaia di temi di¬ 
versi in tutta Italia. Unico 
dovrebbe essere comunque il 
criterio che li detta: I temi 
dovrebbero — il condizionale 
è d'obbligo in certi casi — 
rimanere nell'ambito degli in¬ 
dirizzi di massima della me¬ 
dia dell'obbligo. una prova, 
insomma, che esuli da ogni 
controllo nozionistico e che 
consenta un sondaggio delle 
possibilità di acquisizione e 
della maturità raggiunte dal 
ragazzi che escono dalla 
scuola dell'obbligo. 


Presa di posizione dei partiti in vista delia scadenza del 30 giugno 

Fitti: la DC vuole lo sblocco subito 
per 1.200.000 famiglie 

I deputati de si pronunciano per l'inclusione nel decreto di due scaglioni di contralti, 
i socialisti per uno solo * Ferma presa di posizione del gruppo comunista: proroga 

del blocco alla fine del '68 


La prossima scadenza dell'at¬ 
tuale regime dei fitti (30 giugno) 
ha messo in moto un’intensa atti¬ 
vità in sede politica. Sulla solu¬ 
zione da dare al problema non 
vi è per ora accordo tra i par¬ 
titi di centro-sinistra, mentre da 
parte comunista è venuta, attra¬ 
verso un comunicato del gruppo 
di Montecitorio, una ferma presa 
di posizione imperniata sulla ri¬ 
chiesta della proroga del blocco 
sino alla fine del "68. in modo da 
preparare non lo sblocco puro e 
semplice (con U conseguente gra¬ 
vissimo danno per almeno 15-20 
milioni di persone che abitano 
attualmente negli appartamenti a 
fitto bloccato), ma un nuovo re¬ 
gime basato sull'equo canone. 

Il direttivo de della Camera, 
che si è riunito ien mattina, ha 
confermato dal canto suo la pro¬ 
pria posizione, favorevole allo 
sblocco di due scaglioni di con¬ 
tratti bloccati (cioè di contratti 
che riguardano circa un milione 
e 200 mila famiglie: 4 o 5 mi¬ 
lioni di persone). Il primo sca¬ 
glione. che secondo t democri¬ 
stiani dovrebbe essere sbloccato 
il 1° gennaio '68. riguarda 480 
mila contratti di affitto; il se¬ 
condo si riferisce a 700 mila con¬ 
tratti di affitto. 

Il direttivo del deputati socia¬ 
listi. invece, si è concluso con 
una conferma della precedente 
posizione, che prevede solo lo 
sblocco del primo scaglione di 
contratti. 

Sia la posizione socialista che 
quella de. tuttavia, prevedono, 
con l'inizio dello sblocco, un prov 
vedimento di eccezionale gravità 
nell'assenza più assoluta di mi¬ 
sure di riforma e di rinnova¬ 
mento del settore. 

Sul problema dei fitti una dele¬ 
gazione di parlamentari comuni¬ 
sti — Busetto. Pina Re. Spagnoli. 
Beragnob e Pietro Amendola — 
si è incontrata con U presidente 
della Camera Bucciareili - Ducei. 

1 deputati comunisti hanno innan¬ 
zitutto respinto il ricatto che il 
governo tenta, facendo leva sulla 
imminenza della scadenza del re¬ 
gime del blocco, per imporre un 
decreto legge simile, nella gra¬ 
vità del suo contenuto e delle 
sue conseguenze pratiche, alla 
legge di sblocco che la maggio 
ranza non è stata in grado dì 
portare in aula. I deputati comu¬ 
nisti hanno insistito presso il pre¬ 
sidente della Camera affinché 
tutta la materia dei fitti sia por¬ 
tata subito dinanzi al Parlamento 
e in particolare hanno chiesto la 
convocazione urgente della com¬ 
missione speciale fitti per discu¬ 
tei la proposta del PCI di prò 
roga pura e semplice fino a tutto 
il 1968 

Nella serata la presidenza del 
gruppo dei deputati comunisti ha 
anche diffuso un ampio comuni¬ 
cato su] problema. 

« E - necessario ricordare — ri¬ 
levano i deputati comunisti — 
che U governa dopo avere re¬ 
spinto le richieste avanzate dal 
PCI e da altre forze politiche e 
sindacali rivolte a dare una di¬ 
sciplina generale ai contratti di 
locazione mediante l'introduzione 
dei principio dell'equo canone e 
della giusta causa negli sfratti, 
ha cercato di imporre una legge 
di sblocco totale degb affitti a 
scaglioni e di liberalizzazione del 
mercato delle locazioni. Nonostan 
te le pressioni delle società im¬ 
mobiliari e del grandi costrut¬ 
tori edili e l’impegno personale 
dello stesso Presidente del Con¬ 
siglio. il disegno di legge del go¬ 
verno non è giunto in aula gra¬ 
zie anche alla ferma resistenza 
dei deputati comunisti e alla rea¬ 


zione unitaria degli inquilini e 
delle organizzazioni sindacali. 

« In relazione alla situazione 
che si è determinata. U gruppo 
comunista ha presentato sin dai¬ 
ni aprile scorso la proposta dì 
legge di proroga di tutti i con¬ 
tratti di locazione bloccati sino 
a tutto il 31 dicembre 1968 per 
garantire il tempo necessario per 
far approvare una legge che as¬ 
sicuri l'equo canone. 

« Il governo cerca di sottrarsi 
a questa fondamentale esigenza, 
e per soddisfare le richieste che 
vengono avanzate dalla grande 
proprietà edilizia vuole tentare di 
far passare con il sistema del 
decreto legge il nucleo fonda- 
mentale del disegno di legge di 
sblocco che non può fare appro¬ 
vare dalle Camere 

« Deve essere sottolineato che 
lo sblocco degli affitti comun¬ 
que attuato sarebbe un provvedi¬ 
mento molto grave per le riper¬ 
cussioni sul costo delle abitazio 
ni e su) tenore di vita delle mas¬ 
se popolari, soprattutto in ca¬ 
renza di misure di riforma ur¬ 
banistica e dell’intervento dello 
Stato per la costruzione di case 
per i lavoratori. 

« Va ricordato al PSU l’Impe¬ 
gno da esso assunto di non pro¬ 
cedere a misure di sblocco fino 
a quando non fosse stato assira 
rato un adeguato sviluppo alfedi 
lizia pubblica e attuata una nuo 
va legislazione urbanistica. ET 
errato quindi contrattare con la 


DC l'entità dello sblocco degli 
affitti che essa in definitiva in¬ 
tende realizzare con evidente 
danno degb inquilini. 

« Invece è necessario: 

— prorogare subito il blocco 
delle locazioni sino a tutto il 
1968; 

— affrontare con urgenza una 
politica organica delia casa che 
sia fondata su un massiccio in¬ 
tervento pubblico nelle costruzio¬ 
ni, sulla regolamentazione degli 
affitti mediante l'equo canone, 
sullo sviluppo della pianificazio¬ 
ne democratica del territorio con 
una lotta effettiva contro la spe¬ 
culazione e quindi con il rilan¬ 
cio della 167 e delia riforma ur¬ 
banistica. 

* La Presidenza dei gruppo dei 
deputati comunisti considera dan¬ 
noso e negativo ogni tentativo di 
giungere a soluzioni di sblocco 
anche se parziale che in ogni 
caso metterebbe in moto il mec¬ 
canismo delio sblocco totale, e 
si opporrà fermamente a provve¬ 
dimenti governativi che Intendes¬ 
sero dargli attuazione. In ciò con¬ 
fortato dalle prese di posizione 
delle organizzazioni sindacali, del¬ 
le ACLI e del movimento unita¬ 
rio degb inquilini Oggi l'unica 
misura che si impone è l'imme¬ 
diata discussione della proposta 
di legge del PCI di proroga del 
blocco e in tal senso il Gruppo 
comunista ha fatto richiesta del¬ 
la urgente convocazione della 
commissione speciale fitti ». 


A Napoli indetto dal PCI 

Domani il convegno 
sull'Univetsità nel Sud 


Cominciano domani nel po¬ 
meriggio i lavori dei Convegno 
organizzato dalla sezione cultu¬ 
rale del PCI sul tema « Univer 
siti e ricerca net Mezzogiorno ». 
che si svolge a Napoli, al Tea¬ 
tro di Corte e all’Antisala dei 
Baroni dei Maschio Angioino 

Il Convegno si tiene in un 
momento part icogarmente impor 
tante per la vita deU'universaà. 
da anni travagliata da una 
crisi gravissima, agiata, in 
questo momento, da una proforr 
da discussione che impegna tutte 
le sue componenti per definire 
le linee dell'opposizione al 
c Piano Guì ». Ne! Mezzogiorno 
d'Italia questi problemi sooo 
particolarmente acuti, prima di 
tutto perchè l'inadeguatezza del¬ 
le strutture scolastiche di base 
è tuttora drammatica (e a que¬ 
sto proposito la relazione del 
compagno Scionti fornisce una 
serie utilissima di dati). Natu¬ 
ralmente da questa situazione 
derivano carenze di fondo, che 
comportano strozzature dram- 
maticne dalla scuoia elementa¬ 
re fino all'Università. 

Il Convegno si articolerà sulla 
base di tre relazioni: la pr.ma 
sarà tenuta dal compagno onde 
Massimo Caprara, segretario re¬ 
gionale del PCI. sul tema «Uni- 
versila, ricerca e sviluppo socia¬ 
le». Vi viene, fra l’altro, ribadita 
la richiesta di un contesto urba¬ 
nistico unitario per i'Universi* 




tà. sotto forma di un campus 
urbano, alternativo allo smem 
tiramento attualmente in corso 
dell'ateneo napoletano. In questa 
sede sarebbe possibile collocare 
un vasto sistema di ricerche in¬ 
terdisciplinari coti attrezzature 
sociali comuni. naturalmente 
sulla base di uno sviluppo orga 
nco della università, stretta¬ 
mente collegato al più generale 
progresso della società men¬ 
tì. ona'e. 

La seconda relazione, efie sa¬ 
rà svolta dal compagno on.le 
Sdoriti, r occupa de » La seno 
la nel Sud ». fornendo un qua 
dro estremamente esauriente 
della situazione attuale per 
quel che riguarda frequenza, 
numero di studenti, stato gene 
ra!e delle attrezzature Infine la 
compagna on. Rossana Rossan¬ 
da parlerà sulle « Proporte per 
un programma di sviluppo delia 
istruzione superiore nel Mezzo¬ 
giorno ». 

Al convegno, cui ft prevista 
la partecipazione di numerosi, 
qualificati esponenti del mondo 
culturale e universitario, sa 
ranno presentate anche comuni¬ 
cazioni su ♦ II dibattito a pro¬ 
posito dell'Università in Cala¬ 
bria » e « La collocazione degli 
intellettuali nella società meri¬ 
dionale ». Dopo la discussione 
generale, concluderà t lavori il 
sen. Paolo Bufalmi. responsabi¬ 
le delia commissione culturale 
nazionale. 
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A Tribuna politica 

PSIUP e PRI sul 
voto in Sicilia 

Valori: i socialisti unitari si avviano ad essere 
un partito dalle dimensioni ragguardevoli - Con¬ 
traddittorie posizioni del repubblicano Salmoni 


li dibattito a due di Ieri sera 
a * Tribuna politica » tra un rap¬ 
presentante del PSIUP «1 uno del 
PRI (il compagno on. Valori e 
l’ing. Claudio Salmoni) concerne¬ 
va < il significato politico dei ri¬ 
sultati elettorali rieH'l) giugno». 
Valori si è detto « molto soddi¬ 
sfatto > del responso delle urne: 
« Abbiamo superato in Sicilia la 
cifra di 100 mila voti con una 
percentuale de! 4,7 per cento e 
abbiamo portato 4 deputati alla 
ARS ». Ciò dimostra — ha ag¬ 
giunto Valori — * che anche na¬ 
zionalmente ci avviamo ad esse¬ 
re un partito dalle dimensioni 
ragguardevoli ». La DC in Sici¬ 
lia arretra mentre fa registrare 
una certa avanzata negli altri 
centri. U PCI recupera sul 1964. 
mentre il PSU otUene a mala¬ 
pena 1 suffragi che il PSI da 
solo guadagno nel '63 (« non sem¬ 
pre due e due fanno quattro*). 
Di qui due prime valutazioni: il 
centro sinistra non si è consoli 
dato: l’unificazione socialirta non 
reege alla prova dei fatti 
Soddisfallo anche Salmoni per 
l'avanzata del suo partilo che 
egli spiega con « la funzione del 
progresso » del PRI « rispeflo al- 
’e altre forze della magginran 
za » e con la campaena condotta 
per la moralizzazione della vita 
pubblica in Sicilia Questa posi¬ 
zione polemica verso la DC e 
verso i socialisti ritorna in una 
successiva dichiarazione del rap 
presentante repubblicano a prò 
pos : to del carattere e dei fini del 
centrosinistra («Noi non accet 
tiamo che eli a’tri partiti della 
maggioranza riducano questa po 
litica a un puro gioco di po 
fere *). ma a Valori che gli 
contesta l'ambiguità de.lattrg 
gamento del PRI durante la 
campagna elettorale («un piede 
all'opposizione e un piede al po 
verno *) e che gli chiede di dar 
fondo alle istanze « moralizza 
tricr. * uscendo dalla maggioran 
za e passando rapidamente a.la 
opposizione. Salmoni risponde che 
la collocazione dei PRI « è ine 
vitabilmente nell'ambito della po¬ 
litica di centro sinistra ». Insom- 
ma il PRI ribadisce una fedel¬ 
tà feticistica alla formula di go 
verno che cerca vanamente di 
nobilitare attribuendosi una fun 
rione « dinamica ». E questo spie¬ 
ga perché Salmoni tomi a npro 
porre ipotesi politiche tipiche del 
l'arsenale moderato: la politica 
dei redditi, l'atlantismo (con un 
nuovo attacco alla posizione te¬ 
nuta da Fanfani nella controver¬ 
sia del ricino Oriente), il so 
stanziale allineamento con la po 
litica asiatica degli USA. Vaio 
n coglie questa contraddizione: 
il successo del PRI rischia di 
diventare « un successo raccolto 
con parole d’ordine di sinistra, 
ma per una politica che con la 
sinistra non ha niente a che 
fare ». 


Giudizio positivo 
dei socialisti 
autonomi 
sui risultati 
delle elezioni 

Il comitato nazionale di coordi¬ 
namento del Movimento socia¬ 
lista autonomo in un suo comu 
nicato valuta positivamente i ri¬ 
sultati delle recenti elezioni nei 
diversi Comuni della penisola 
e nella Regione siciliana. Il con 
tributo più rilevante e nuovo 
che i socialisti autonomi hanno 
introdotto ov unirne in questa 
campagna elettorale è la pro¬ 
posta della unità a sinistra per 
la politica delle riforme. In Si¬ 
cilia tale proposta, espressa con 
particolare forza e significativa 
presenza in liste unitarie, ha toc 
cato la sensibilità dei lavoratori. 

1 socialisti autonomi sono sod¬ 
disfatti del contributo fornito al 
rafforzamento dello schieramen¬ 
to di sinistra e doH'afferrnazione 
ottenuta dai loro candidati, in 
particolare a Caltanissetta e Ca¬ 
tania. Soprattutto poi i dati elet¬ 
torali della circoscrizione di 
Enna. unica provincia dove le 
sinistre s: sono presentate uni¬ 
tariamente. hanno confermato la 
| e ustezza della proposta unitaria 
che il MSA ha portato avanti 
in Sicilia come in tutta Italia. 

RINGRAZIAMENTO 

L'ing. Giovanni Favaretto Fi¬ 
sca. la figlia c la famiglia tutta 
sinceramente commossi dada 
spontanea partecipazione al ria 
!ore per la perdita della loro 
amatissima 

RITA 

esprimono profonda riconoscenza 
a tutti i ciltad.ni. alle autorità 
religiose, civili, d.plomatiche e 
mi!.tari che in qualunque modo 
esternarono la propria solidarietà 
nella luttuosa circostanza, ricor¬ 
dando in particolare Sua Eminen¬ 
za il Cardinale Patriarca ed il 
Presidente de! Consiglio dei Mi¬ 
nistri rappresentato da S.E. il 
Prefetto. 

Al Consiglio comunale, alla 
Giunta, al personale tutto del 
Comune, ai gondolieri la grati¬ 
tudine più sincera. 

Un sentimento di vive grazie 
rivolgono ai sanitari: primario 
Dr. Michele Grandesso. Profes¬ 
sor Renzo Grandesso e Dr. An¬ 
gelo Benzoni che hanno prestato 
le loro cure sapienti cd affet¬ 
tuose. 

La famiglia ricorderà sempre 
l’assistenza devota delle Suore 
Domenicane Infermiere. 

Venezia, 14 6-1967. 


Miseria, emigrazione, terremotati non risarciti: 
questa la denuncia presentata al Capo dello Stato 
La medagiia d’oro al valor civile al gonfalone del 
capoluogo sannita • La celebrazione del 150. anni¬ 
versario della nascita di De Sanctis e del giu¬ 
rista Pasquale Stanislao Mancini 


Dal nostro inviato 

AVELLINO. 15 

Il presidente della Repubblica 
è venuto oggi in visita nel San¬ 
ino e nell lrpinia. A Benevento 
per appuntare sul gonfalone del 
Comune la medaglia d oro al va 
lor civile e ad Avellino iwr cele¬ 
brare il 150. anniversario della 
nascita rii Francesco De Sanctis 
e Pastinale Stanislao Mancini. 
E' la seconda volta in cinque an 
ni che un Capo dello Stato si 
reca in queste province: nell'erta 
te di cinque anni fa ci venne An 
tomo Segni per visitare le popo¬ 
lazioni dei 68 comuni devastali 
dal terremoto; oggi Saragat è ve¬ 
nuto per sentirsi dire che — men¬ 
tre molti dei problemi di queste 
zone sono gli stessi che De Sane 
113, come uomo politico e di cul¬ 
tura. cominciò ari affrontare cen 
to anni fa — le rovine lasciate 
dal sisma sono ancora la testi¬ 
monianza di una incuria e di 
un abbandono frutto di una po 
litica di sperequazione economica 
e sociale. Le province del terre¬ 
moto dell’agosto 1962 infatti, sa 
no tornate ad essere oggi le due 
province più povere d’Italia, su 
ito ridiscese in questi anni all'ul- 
timo e al penultimo posto nella 
scala del reddito individuale, con 
243 mila lire (Benevento) e 230 
mila lire (Avellino) di reddito 
medio unnuo pro-capite. cioè, moi 
to meno della metà del reddito 
medio nazionale. Sono — Avol. 
lino e Benevento — le due prò 
vince italiane che danno il più 
alto contributo aH'emigrnzjone: 
l'anno scorso infntti se per ogni 
mille itnliuni cinque se ne sono 
andati a cercare lavoro all'este¬ 
ro. ventitré ogni mille erano ir- 
pini e ventiquattro ogni mille era 
no sanniti. La maggior parte di 
essi partono dai comuni dell'alto 
Sannio. della Valfortore. dall'al¬ 
ta Irpinia. dai comuni cioè tor¬ 
mentati dal terremoto di cinque 
anni ta. dove ancora si vive nel¬ 
le baracche « provvisorie * instal¬ 
late nei giorni del disastro, in 
attesa che il governo rispetti gli 
impegni assunti allora e mai 
mantenuti (dei 250 miliardi oc¬ 
correnti alla ricostruzione ne so 
no stati effettivamente spesi a 
malapena qualche decina). 

L’annuncio della visita di Sa¬ 
ragat aveva aperto — forse trop¬ 
po frettolosamente — il cuore a 
molte stieranze: l’annuncio che 
egli sarchile venuto a celebrare 
il 150. anniversario della nascita 
del giurista e statista Pasquale 
Stanislao Mancini, nativo di Ca 
stelbaronia (uno del comuni ter 
remolati del 1962) e di France 
sco De Sanctis nativo di un altro 
comune dell'alta Irpinia (Morra 
De Sanctis) aveva (alto pensare 
alla possibilità di una presa di 
contatto diretta con I problemi 
della gente di queste terre. La 
cosa si è ridotta a projiorztom 
molto più modeste e formali: nel 
le prefetture di Avellino e di Be¬ 
nevento egli ha ricevuto, oltre 
alle autorità e ai parlamentari, 
anche delegazioni di sindaci dei 
comuni danneggiati dal terremo¬ 
to che gli hanno consegnato pe¬ 
tizioni per chiedere il suo inter 
vento a favore dell’applicazione 
e dell'approvazione delle leggi 
per la ricostruzione. 

Di petizioni Saragat ne ha rac 
colte molte durante questo suo 
viaggio: tra le altre quella di un 
grup;x> di studenti greci che sot 
torneavano la necessità che at¬ 
torno al popolo greto, oppresso 
dal fascismo si raccolga la .soli¬ 
darietà dell'Italia democratica. 
Mentre in piazza 4 Novembre a 
Benevento egli appuntava la me¬ 
daglia al gonfalone del Comune, 
un disoccupato, padre di otto fi 
gli. gli ha chiesto, urlando, di ac¬ 
cettare anche la sua e Saragat 
se l'è fatta consegnare e poi ha 
salu’ato la folla agitando la hu 
sta gualcita, simbolo dell'attesa 
e delle speranze che la sua visita 
aveva errato. Ma il suo viag¬ 
gio si è svolto secondo una 
agenda quanto mai terogenea 
portandolo da un lato a vi 
sitare due musei e dallaltro a 
tenere discorsi in due aziende 
locali: la Alberti (quella del li¬ 
quore Strega) a Benevento, e la 
Galli (un lanificio) ad Avellino; 
insptegabilè soprattutto questa 
seconda scelta, perchè si tratta 
di una fabbrica sorta con il con 
tributo delia Cassa per il Mez 
zogiomo. ma che ha avuto una 
incidenza inconsistente per l'oc¬ 
cupazione e comunque largamen¬ 
te inadeguata ai finanziamenti 
pubblici ottenuti. 

LI momento piu rilevante della 
giornata è stato comunque quel¬ 
lo della consegna della medag.ia 
al valore civile alla citta di Be- 
nevenlo che pagò con la vita di 
duemila suoi figli il prezzo del¬ 
la guerra, culminato nei bombar¬ 
damenti delJ'agosto settembre '43. 
L Capo dello Stato ha poi pra 
nunciato un discorso di cui ci 
occupiamo m altra parte de! 
giornale. 

Ad Avellino, si sono npetuti 
gli incontri ufficiali avuti a Be¬ 
nevento. Saragat ha partecipato 
nel teatro Giordano alla celebra¬ 
zione del 150. anniversario della 
nascila di Mancini e De Sanctis. 
Dopo l'orazione del professor Ghi- 
salberti egli ha preso brevemen 
te ta parola per dire che in en¬ 
trambi gli illustri uomini cui 
l’Irpinia ha dato i natali, si ri¬ 
trova la fusione tra impegno cuì- 
turale e impegno civile e politico, 
come componente i'uno dell'altro, 
un impegno — ha concluso Sa¬ 
ragat — che occorre mettere 
nella soluzione dei problemi me¬ 
ridionali « che — ha precisato — 
rolo per un riferimento geogra¬ 
fico noi chiamiamo del Mezzo¬ 
giorno; ma in realtà essi sono 
problemi dell'Italia tutti ». 

Dopo la visita a] musco irpino 


— dove sono conservati notili 
filili « Guido Dorso i i manoscrit¬ 
ti di De Sanctis e Mancini -- 
il Presidente deila Repubblica ha 
partecipato ad un pranzo uffi¬ 
ciale in prefettura ed è quindi 
ripartito a tarda ora alla volta 
di Napoli dove trascorrerà la 
notte a Villa Rosebery. 

Ennio Simeone 


Incaute dichiarazioni 
di Taviani 


DC e mafia 
nel voto 
deiril giugno 

Una nota ufficiosa e compia¬ 
ciuta — che assai avventatameli 
te qualche Diurnale ha ripreso 
pari pari — si è incaricata di 
far sapere che l'altra giorno, al 
In riunione della direzione de. il 
ministro dell'interno Tannini t ha 
temilo a far notare che la IH 
ha migliorato in Sicilia le pm 
prie posizioni dove pai inferro 
è stata la lotta contro In maho • 

I.affermazione è davvero stupì' 
facente, sotto il profilo sta me¬ 
ramente matematico che essen¬ 
zialmente politico 

Che intanto In tesi del m a¬ 
stro Taviani mal s’accordi con 
i numeri stanno a dimostrarlo un 
paio d'esempi, non gli unici sai 
ben chiaro, ma tra i più sigil li 
calivi. Messiin dubbio che .Mu¬ 
so meli ( Caltanissetta) e Cast,-! 
laminare del Golfo (Trapani) 
siano due grandi centri di mafia; 
e nessun dubbio che. bene o ma 
le. non certo le iniziative della 
DC ma le lotte incessanti ria 
comunisti siano colà riuscite ad 
imporre un po' di pulizia, l'au 
menlamento almeno di un pica 
di pattume mafioso. 

Bene. A Mussomeli la DC è 
calata dai 4.146 voli delle regio 
noli del '63 (37.4‘~c) ai 2 821/ (42.6 
per cento) di domenica scorsa, 
con una perdita secca di 13 pini 
ti: mentre il PCI è passato da 
1.821 voti (24.9'3'j a 2 416 voti 
(36.4") con un progresso di qua¬ 
si 12 punti 

In nessun altro centro, onore¬ 
vole Taviani, la lotta alla malìa 
aveva portato ad un risultato p ii 
simbolico: l'isolamento prima r 
l'arresto poi del consigliere co 
munale de Giuseppe Genco Rus¬ 
so . il Jamiqerato boss della ma 
fia del Vallone. E quelle di dir 
manica scorsa sono stole, a 
Mussomeli. le prime elezioni po 
litiche che si siano svolte sen 
za l'opprimente presenza intimi 
datoria di Beppe Jencu. rat 
chiuso ormai da tempo all'l.’c 
ciardone. Ecco nllora la spiega 
zione non del « miglioramento ^ 
di cui parla Taviani ma delia 
batosta subita dalla DC a Mus¬ 
someli. 

Ancora. A Castellammare la 
DC è scesa dai 3 931 voti (44.1 
per cento del '63) ai 2 897 (37'’-) 
fieli'11 giugno, mentre In perca 
I tunlc dei voti comunisti (il cui 
i numero è rimasto stazionario p>-r 
1 la forte emigrazione) è passato 
dal 20.3 al 23%! 

Anche a Castellammare ta lot¬ 
ta antimafia aveva avuto mo¬ 
menti assai drammatici: l'arre¬ 
sta del capo elettore de Maga 1- 
dino. le clamnro<r proteste di 
Danilo Dolci, la fine della cor¬ 
nerò ministeriale di Bernardo 
Mattarello. 

Anche qui la DC non ha vinto, 
ma ha subito una cocente screi 
fitta: ha pagato cioè il prezzo 
della forzata recisione di una 
parte dei suoi legami con la ma 
fia. Mentre ri nostro partito ha 
risto premiare dal corpo eletto 
rate, qui come a Slussomeh e 
neah altri centri di mafia, la sua 
incensante e coraaoiosa hattagl a 
contro il tandem de cosche e 
per Tcmancipazione del popu'o 
siciliano. 

So poi dalla matematica si 
passa alla politica, la tesi d'I 
ministro dell'Interno trova n<-: 
fatti smentite altrettanto nelle: 
i'atteggiamento di uva parte dei 
commissari de all'Antimafia ; il 
lento ma ormai chiaro processo 
di recupero, da parte della DC 
siciliana, delle forze maficne me 
no apertamente compromesse: il 
riputo dei governi (anche di 
centro sinistra) di intervenne 
davvero, e con energia, per re¬ 
cidere i bubboni più marci e 
scandalosi delToraanico coileon- 
mento tra mafia e partito de (co 
me ti Palermo, per t ó). O 
pensi su un momento il ministro 
Tariar.i, ed avrò in mano ur n 
delle chiari per capire come mai 
i suoi «soci* siciliani si siero 
ritrovati, lunedì scorso al termi 
ne degli scrutini, cor. 43.000 to'i 
m meno: una sconfitta che va 
ben oltre il dato numerico sol 
che si consideri che la DC. e 
Rumor personalmente, pensava 
no di guadagnarne almeno cen 
tornila nuovi 

Quanto alle altre chiavi, a Ta 
riani dovrebbero averle fornite 
alla stessa riunione della direz o 
ne de. i suo' colleghi dt port.tr, e 
di governo A cominciare da Ru 
mor. che a denti stretti ha am 
messo che « bisogna rinnovare <- 
partito nell'isola » (ma da chf 
pulpito viene la predica) perche 
ci si registrano « cose incredi 
bili »; per finire con Calamo « 
che ha ammesso di aver scopar 
lo, tra le file de in Sicilia, «si 
tuazioni intollerabili ». 
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Alle radici di una crisi 


ISRAELE 
COME ARGINE 

La parabola imposta dalla borghesia israelia¬ 
na: dalla guerra del 1948 in cui erano coin¬ 
volti i regimi feudali corrotti e il colonialismo 
inglese, al consolidamento di una linea di di¬ 
fesa del colonialismo e dei suoi alleati locali 
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TORNA LA GUERRA FREDDA SUL 
VIDEO ATTRAVERSO LA 
TRASMISSIONE CURATA DALLO 
« STORICO » HOMBERT BIANCHI 


La vera storia della pene¬ 
trazione americana nel Me¬ 
dio Oriente, dei suoi rappor¬ 
ti con Israele e col mondo 
arabo, sullo sfondo delle sue 
lotte per sostituire gli in¬ 
glesi, è ancora probabilmen¬ 
te tutta da scrivere. Tuttavia 
su una cosa non può esservi 
dubbio. Di fronte al carat¬ 
tere dirompente della vitto¬ 
ria israeliana sui regimi vas¬ 
salli degli inglesi, e quindi 
allo scossone che veniva da¬ 
to al generale equilibrio im¬ 
perialista, i « buoni uffici » 
americani, volti a salvarlo, 
divennero un punto di incon¬ 
tro per tutti, compresa la 
borghesia israeliana. Sulla 
pelle dei popoli arabi, innan¬ 
zitutto e anche di quello 
ebraico, e al prezzo di una 
permanente tensione 

La soluzione americana, 
fondata su un equivoco ar¬ 
mistizio che eludeva una pa¬ 
ce stabile, dava agli ameri¬ 
cani il ruolo ufficiale di po¬ 
tenza nel M.O., la possibili¬ 
tà di erigersi a arbitri del¬ 
la tensione, e a tutori di 
Israele ma anche dei regi¬ 
mi feudali. L’Inghilterra la 
accettò perché in fondo sal¬ 
vava alcuni dei suoi amici 
vassalli. I regimi feudali la 
benedissero perché tenendo 
aperta una tensione con Israe¬ 
le, avevano un diversivo su 
cui indirizzare i crescenti fer¬ 
menti interni. La borghesia 
israeliana vi vide infine lo 
strumento per porre un alt 
alla componente anticolonia¬ 
lista che emergeva dalla lot¬ 
ta contro gli inglesi, e una 
via per rafforzare il carat¬ 
tere sionista dello Stato, 

La dichiarazione del 1950 
dei tre Grandi — USA, Fran¬ 
cia c Inghilterra — accolta 
con entusiasmo da Israele e 
dai regimi feudali arabi sim¬ 
boleggia la coincidenza dei 
diversi interessi. Essa, occorre 
ricordarlo, era centrata sul 
principio che «gli Stati ara¬ 
bi e lo Stato d’Israele hanno 
tutti bisogno di mantenere 
un certo livello di forze ar¬ 
mate per garantire la loro 
sicurezza e la loro legittima 
autodifesa ». 

Da allora la dislocazione 
di Israele nel Medio Oriente 
è caratterizzata dalla difesa 
del precario equilibrio im¬ 
perialista nel M.O., e quindi 
dalla netta opposizione ad 
ogni sua rottura, operata dai 
movimenti di liberazione ara¬ 
bi. Questa linea non fu, si 
badi, quella di fare sempli¬ 
cemente il gioco degli ame¬ 
ricani o degli inglesi, ma 
trovava una sua ragione an¬ 
che nella logica dello svi¬ 
luppo interno alla società 
israeliana, c quindi nel suo 
svolgersi sono presenti le nor¬ 
mali contraddizioni che con¬ 
traddistinguono i rapporti tra 
Stati capitalisti. 

Le tappe di questa politica 
sono la guerra di Suez, che 
non ha bisogno di molti com¬ 
menti c radcsionc immedia¬ 
ta alla « dottrina * Eisenho- 
wer, seguila alle vicende del 
1956. e fondata sul « vuoto 
di potenza > che la crisi di 
Suez aveva aperto, un vuo¬ 
to che doveva essere riem¬ 
pito da uno schieramento 
« anticomunista » (leggi anti¬ 
movimenti di liberazione) di¬ 
retto dagli Stati Uniti. E’ que¬ 
sto un punto che viene ge¬ 
neralmente dimenticato, ma 
che invece ci pare di parti¬ 
colare importanza per defi¬ 
nire la politica di Israele. 
Mentre paesi arabi come 
l’Egitto e la Siria respingeva¬ 
no la « dottrina ». Israele si 
trovò ad approvarla, a fian¬ 
co di un paese reazionario 
come l’Irak. 

E’ di quegli anni la cele¬ 
bre intervista di Shimon Pe- 
res, uno dei massimi espo¬ 
nenti del partito di Ben Gu- 
rion, in cui si affermava: « La 
sicurezza dell’Europa dipende 
in gran parte dalla stabili¬ 
tà del Vicino e Medio Orien¬ 
te. Ora questa regione sta 
cadendo sotto Pinflucnza 
russa, e Israele e l’Europa 
si trovano di fronte alla stes¬ 
sa minaccia. Da che esiste 
il patto di Bagdad l'influen¬ 
za sovietica non ha fatto che 
aumentare. Occorre creare un 
argine più solido (c. m.) ». 
Era già la candidatura ad 
una funzione egemonica di 
Israele nella difesa e nel con¬ 
solidamento degli interessi 
imperialisti nel M.O., ad un 
suo ruolo preminente e diret¬ 
to contro i movimenti di li¬ 
berazione arabi, che faceva¬ 
no vacillare le logore monar¬ 
chie e i vari regimi feudali. 
E dal punto di vista imperia¬ 
lista Peres non aveva torto. 
Nel giro di due anni (1957- 
1958) esplodeva un profondo 
sconvolgimento in tutto il 
M.O., dalla crisi della mo¬ 
narchia giordana, alla guer¬ 
ra civile nel Libano, dall’ab¬ 
battimento del dittatore Shi- 
shakly in Siria, al rovescia¬ 
mento dell’agente britannico 
Nuri E1 Said, e dell’incsisten- 
te monarca Feisal II, in Irak. 

Mentre la VI Flotta ameri¬ 


cana sbarcava 1 marines nel 
Libano e dalle basi israelia¬ 
ne partivano i paracadutisti 
inglesi per Amman, in dife¬ 
sa di Hussein, e per Bagdad 
per stroncare l’insurrezione, 
il governo israeliano dichia¬ 
rava di essere pronto a in¬ 
tervenire in difesa del regi¬ 
me giordano. Fu questo uno 
dei punti culminanti della 
parabola imposta dalla bor¬ 
ghesia israeliana. Dalla guer¬ 
ra del 1948 in cui erano coin¬ 
volti i regimi feudali corrot¬ 
ti e il colonialismo inglese, 
alla conferma e al consolida¬ 
mento di una linea di difesa 
del colonialismo e dei suoi 
alleati locali. E sullo sfondo 
di tutta la crisi emergeva con 
sempre maggiore forza quel- 
l’argine più « solido » da 
creare, che sarebbe poi sta¬ 
lo una delle origini della crisi 
attuale in stretta relazione, 
come vedremo, ai problemi 
economici e sociali dello svi¬ 
luppo capitalistico israeliano. 
Occorre ricordare che con¬ 
temporaneamente Israele al- 
l’ONU appoggiava in ogni oc¬ 
casione la Francia contro il 
movimento di liberazione al¬ 
gerino? E che quindi la con¬ 
seguenza di questa politica 
era quella di un aggravar¬ 
si del solco tra Israele e le 
masse arabe, che conferma¬ 
vano sempre di più il loro 
giudizio su Israele come sem¬ 
plice strumento del colonia¬ 
lismo e dell’imnerialismo? 

Questa dislocazione di Israe¬ 
le nel M.O., ha corrisposto 
del resto ad una netta impo¬ 
stazione di destra della strut¬ 
tura politica interna. Il pri¬ 
mo atto dei gruppi dirigenti 
israeliani fu quello, subito 
dopo la nascita di Israele, 
dello scioglimento del Pal¬ 
mati, ossia l’avanguardia più 
forte e organizzata delle for¬ 
ze popolari israeliane. Le for¬ 
ze della sinistra israeliana 
erano minoritarie, ma non 
deboli. Che cosa consenti una 
vittoria così semplice e sicu¬ 
ra della virata a destra? Cre¬ 
do sia interessante riportare 
per esteso il giudizio di uno 
degli studiosi più acuti di 
Israele sulle debolezze della 
sinistra israeliana: « Le forze 
sociali che avevano intrapre¬ 
so — egli scrive — la lotta 
di liberazione avevano un evi¬ 
dente carattere popolare. 

La maggioranza della po¬ 
polazione ebraica di Palesti¬ 
na era composta da lavorato¬ 
ri. Ma la maggior parte di 
essi non erano di origine pro¬ 
letaria, ma piccolo borghese. 
Essi non avevano una radice 
storica oggettiva nel paese, 
ma solo una radice soggetti¬ 
va. Non avevano acquisito 
la coscienza di classe del pro¬ 
letariato sotto lo sfruttamen¬ 
to capitalista, ma avevan tro¬ 
vato la loro condizione pro¬ 
letaria (in Palestina) a par¬ 
tire dalle condizioni oggetti¬ 
ve della persecuzione razzia¬ 
le (in Europa). E per tutte 
queste ragioni la loro ideo¬ 
logia è un misto di giustizia 
sociale e razziale. Ritorno al 
lavoro manuale e ritorno al¬ 
la vecchia patria. La solida¬ 
rietà sociale si innesta al¬ 
la solidarietà nazionale e raz¬ 
ziale ». 

Questa debolezza di fondo, 
questo annebbiamento della 
coscienza di fronte a una real¬ 
tà densa di conflitti di clas¬ 
se, non sono certo nuovi. Ma 
ciò ha assunto una particola¬ 
re caratteristica in Israele, 
che certo ha indebolito la 
possibilità di sfruttare le con¬ 
dizioni oggettive — oggi più 
ricche di quanto lo fossero nel 
decennio passato — di una 
lotta sociale, che garantisse 
una diversa politica dello 
Stato di Israele. E’ il parte¬ 
cipare. in un modo o nel¬ 
l’altro. alla visione sionista 
dello Stato che in definitiva 
ha portato la sinistra israe¬ 
liana (tranne l’avanguardia 
comunista che per altro per 
questa ragione ha subito la 
scissione di una minoranza) 
a subire l’egemonia borghese, 
vanificando sforzi anche ge¬ 
nerosi per una diversa im¬ 
postazione della politica israe¬ 
liana verso gli arabi 

Bisognerebbe in questa di¬ 
rezione veramente riflettere 
e indagare quanti processi 
antidemocratici siano matu¬ 
rati sotto la facciata di una 
democrazia parlamentare di 
tipo borghese, quante spinte 
profonde venute alla luce in 
questi giorni, abbiano poi ra¬ 
dici più antiche, nel tipo di 
direzione politica data alla 
vita interna di Israele. Il pun¬ 
to culminante di questo pro¬ 
cesso è sicuramente la chia¬ 
mata al governo del partito 
Hemth. definito dalla stessa 
pubblicistica israeliana scio¬ 
vinista, di estrema destra e 
avventuristico. Ma è questa 
una ricerca che non può es¬ 
sere slegata da un preciso 
tessuto sociale che converrà 
esaminare più da vicino. 

Romano Lodda 


«Memorie del 
nostro tempo»: 



Un momento della Conferenza tripartita di Potsdam 


Come si manipola la storia alla TV 



Falsi storici e omissioni significative — La favoletta del 
lupo e dell'agnello — Gli USA e Mario Sceiba « crociati » 
della libertà — Un raro campionario di faziose banalità 


i l'J43 FJIÌ7. Memorie del no 
j stio tempo è una delle peg 
1 giuri e pm anacronistiche tra¬ 
smissioni messe in onda que 
st anilo dalla TV: si sforza ili 
ricreare il clima della « guerra 
fredda ». di riportarci indietro, 
ai tempi oscuri dei fratelli 
Olii Ics (Foster ed Alien). Hom 
beit Bianchi, una specie di 
«storico* da i otocalco, che 
cura questo cielo, non sta fa 
cenilo un «servizio» apprez¬ 
zabile. dunque. 

1 telespettatori ricorderanno, 
forse, anche la prima puntata 
Era dedicata a La grande al¬ 
leanza Tra USA. URSS e Gran 
Ih otngna. A qucH’nllcan/a. 
cioè, che rese possibile la v il 
toria sul nazifascismo, la ih 
stru/ione dei regimi di Hitler 
I e di Mussolini e del milita 
rismo giapponese Ma questo 
periodo di storia ad Hombcrt 
Bianchi non piace. Lo trova ah 
norme, una assurdità. Egli, 
quindi, ha cercato in ogni modo 
(e con pochi scrupoli!) di tra¬ 
smettere al pubblico questo 
suo « sentimento ». 

Esemplare la trionfante in¬ 
tervista con Harriman. ex- 
ambasciatore americano a 
Mosca: «Si — ha detto, in 
buona sostanza, quel diploma¬ 
tico —, Io scrivevo sempre a 
Roosevelt. Guarda che del 
l'URSS non ci dobbiamo fidare. 
Guarda che andremo incontro 
a dei guai grossi. Alla fine, il 
Presidente, credo, se ne era 
convinto ». Dunque. Roosevelt, 
dopo tanti peccati di ingenuità, 
aveva capito anche lui: morì, 
però, e non potè « accomo 
dare » i danni arrecati dalle 
sue iniziali illusioni (magari 
generose, ma pericolosissime). 
Per fortuna, gli succedette 
Truman. un «duro >. che salvò 
il salvabile. Come si vede, non 
siamo proprio tornati a Mac 
Carthy (che denunciava Roose¬ 
velt come un * rosso » infiltra 
tosi con astuzia diabolica al 
vertice degli USA) .. ma quasi 
Hiroschima? Nagasaki? Un 
; episodio spiacevole, d'accordo 
! Ma non lasciamoci turbare la 
j coscienza: il « fungo * mo 
| strunso che. nell'agosto de 5 *45. 

I si alzò sulle due città del l.iap 


I Dopo l'attentato a Togliatti, il 14 luglio del 1948 (che la trasmissione televisiva « Memorie del nostro tempo » ha completamente pone apri I’* èra * della « gnor 
{ ignoralo), fruito dei clima di intimidazione e di terrorismo ideologico instauralo dalia D.C., il popolo italiano dette vita in tulle ra fredda »: piaccia o non 


le città italiane ad un possente moto di protesta. Le velleità autoritarie del «centrismo» subirono un duro colpo 


piaccia, non c era comunque 


SULL'ESPRESSO, A COMMENTO DELIA CRISI NEL VICINO ORIENTE 

Scalfari replica a uno scritto 
razzista di Arrigo Benedetti 

Delirante prosa dello scrittore: «La cultura vince» con l'armata di Dayan contro popoli «rozzi» e la loro «brutalità an- 
Sculturale di massa » — Il direttore del settimanale denuncia i piani espansionistici di Israele 


Indegno sproloquio antiarabo 
dell'ex direttore dell' «Espresso», 
Arrigo Benedetti, nello stile e col 
linguaggio razzi«t.co che i * bw- 
ana » occidentali usano in co 
Ionia. Accanto a questo art.colo 
sciagurato, a pagina 6 del setti¬ 
manale. un' equilibrata ri;po>ta 
dell' attuale direttore Eugenio 
Scalfari. 

« La cultura vince » — e«una 
lo scrittore — : «senza far torto 
al generale Dayan che tutti am¬ 
miriamo. bisogna aggiungere che 
Israele ha vinto combattendo 
contro i resti di civiltà decado 
te. te quali possono incuriosire 
gli archeologi» o gli antropolo¬ 
ghi. mentre nei loro aspetti po¬ 
litici sono da giudicarsi solo bru 
talità anticulturale d; massa » 
E poi: «Gli israeliani hanno 
vinto perché si identificano col 
mondo moderno il quale ha co¬ 
stantemente prevalso quando é 
stato aggredito da popoli vulnc 
rabib per la loro rozzezza spi 
rituale. Per questo nello «con 
tro con la coalizione delle tana 
tiche e armatissime nazioni ara 
be, Israele ha sbalordito *. 

Naturalmente non manca un 
attacco al PCI nella prosa dei 
comitati civici e una polemica 
con Fanfani. colpevole di aver 
raccolto « l’ambiguità di un cer¬ 


to cattolicesimo ». E poiché il 
generale Dayan lo fa delirare. 
Benedetti è già pronto a mettere 
j la sua firma sotto una nuova 
; «Anschluss» che assecn- a Urne 
j le. fra l'altro, anche il settore 
j arabo di Gerusalemme Non per 
mente ecli nmorovera « a que 
sti cattolici particolari, disposti 
a verniciarsi di marxismo non 
so fino a quale punto in buona 
fede » di non considerare corre 
una semplice manifestazione re¬ 
ligiosa « che gli ebrei possano 
meditare dopo duemila anni da 
vanti al muro del pianto ». 

Scalfan gli risponde ammo¬ 
nendo che il frutto della vittoria 
militare «ouò rivelarsi fecondo o 
attossicato » Molto dipende da 
gli arabi, dall'Egitto, dalle gran 
di potenze, aail ONU. « Ma mol 
lissimo dipende da Israele » Il 
direttore dell'« Espresso » dichia 
ra di non canon ulere i piani 
espansionistici dei gen Dayan e 
illustra i problemi che restano 
aperti dopo la tregua e che « «i 
riassumono in uno soltanto, e 
cioè neir atteggiamento che il 
paese vittorioso riterrà di assu¬ 
mere nei confronti dei paesi 
sconfitti. Guai se la vittoria mi¬ 
litare alimentasse in Israele una 
politica espansionistica e milita¬ 
ristica ». Ma i giudizi di Bene¬ 


detti « introducono concetti che 
rischiano di generare equivoci e 
confusioni La cultura, amico 
Benedetti, non vince mai. né per 
de. le gueme militari; vince al 
tre guerre per nostra fortuna in 
cniwc 

t Se le c.icrre fossero sempre 
v-r.te da por*»-; co'.t: e '.ther:. 
avremmo consacrato la brutalità 
dei fatti anziché il valore delle 
idee. Perciò — prosegue Seal 
fan — lasciamo ria Darle la n 
cerca ai quau civihà siano vec¬ 
chie e quali nuove, chi è moder 
no e degno di studi archeologici. 
Noi sappiamo soltanto che ogni 
uomo, per il fatto di essere uo¬ 
mo. è pan al suo simile; se è 
tecnicamente più arretrato, la 
responsabilità maggiore grava «u 
chi poteva aiutarlo e non Io fece 
E tutti hanno diritto alla loro 
liber;. espressione, al loro avan 
/amento autonomo e ai non ve 
dersi fare oggetto di confronti 
umilianti e di orotettorati non 
più tollerabili ai giorni nostri 
Questo e vero per i negn della 
Alabama e per quelli di Città 
del Capo, come Io era ien per 
gli arabi dell’Algeria francese, 
come lo sarebbe domani, se 
Israele anziché essere una luce 
di civiltà, di progresso e di pa¬ 


ce. dovesse diventare la pccoia 
Prass.a del Medio Oriente ». 

Arrigo BcncdcU i o dcll'artita 
r cismo come rimozione epirìer 
m-ca. come spocchia da « miei 
bghenzra » provine. ale. come fai 

10 pi ii * liberale » che liberatorio 

11 ricordo della variazione radi 
cale, e salottiera di un certo 
antifascismo borghese che «c la 
prendeva soprattutto con le *mas 
se ». i treni popcAan. it dopota 
voto e i capifabbncato è torna¬ 
to, iepoer.do la mo.-a con cui 
Benedetti crede di difendere la 
« cultura » esaltando fanatica 
nenie il aintto di Israele di fare 
a pezzi i paesi t decaduti » ara 
bi. Quell'antifascismo morbido 
fu a un passo dal ordimento — 
e in taluni casi cedette — quan 
lo nel lòli ritolta tornò •» Etto 
Pia Anche allora, in fondo, c'era 
chi diceva che era la cullino che 
vincevo sulla barbane. perché i 
» ras ì venivano impiccati e l'Ita¬ 
lia. in fondo, teniara di fare 
»•* ritardo — anche se male — 
nò che la democratica Inghil¬ 
terra arerò sempre fatto Anche 
allora, in none della « missio¬ 
ne » dell'occidente, prosperò un 
equivoco che in fondo è razzista 
e il fascismo ebbe una sua ri¬ 
vincita perfino tra le classi co- 
sidette « còlte ». dove il « mal 


rfAfnca » produsse ancora una 
rolla, vittime illustri Oppi tra 
le vittime, non illustrissime in 
verità, dell'rquirocn anUnrabo 
che fa straparlare certi * laici » 

, in termini tali per cut In stesso 
i direttore dell'Espresso deve ri 
-cntirsi con >1 suo ex direttore, 
c'è anche Armo Benedetti 
Chiù-ri nella -no I-uccLc-m - > è 
ondalo coni crlendo ail inca di 
avanguardia che il progresso tec¬ 
nologico e la Cirilla sono la <tes 
sa casa, c quindi spula suoli am¬ 
bi arretrati clic si pi-rmetiono di 
non roteisi far comandare ria 
una modernissima Israele Sia 
appena a un pas-o da Fenoal 
tera e da Snano, i quali già spu¬ 
tano su questi • straccioni » di 
italiani che si permettono perii 
no di non volersi far comandare 
daoh americani Sforiamo sol 
tanto che Benedetti l'estremo 
passo di certi ex anlifascisti non 
lo compia E riesca, pur nello 
sua irritata solitudine, a capire 
cos'è che passa onw nel mondo, 
anche nel campo per lui ostico 
del travaglio dei marxisti e dei 
cattolici E soprattutto sappia ca¬ 
pire che è proprio perche la 
cultura olla fine vince che certi 
nuovi miti diciamo cosi « tecno¬ 
logici * (Israele compresa) alla 
fine non prevarranno. 

m. f. 


ruent'alti o da fine... pena la 
consegna di i mondo alle orde 
luminaste di ngm paese e di 
ogni razza, lai paiola «tinpe 
libile > con cui Truman. chini* 
ihieratido a Potsdam ioti i suoi 
consiglieri (era allegro: aspri 
lava, n già aveva iiccvulo. la 
" buona notizia » della boni 
ha A), qualificò Stalin è stata 
riportata con compiacimento, 
con un Cui bosco ammiccare. 
Del testo, chi era Stalin? 

Soltanto una specie ili bruto, 
dominato ila una fobìa (le 
«libere elezioni») e d.i una 
foia (quella di « annettersi . 
(Inettamente o iudiiettamente 
leu itorì aitino Oh. il < i an 
dine»/ di eeite alTeiinazioni, 
cosi piene di «senso comune» 
ma tanto lontane dal buon 
senso» (per usare ancoia una 
volta la distinzione granisela 
na. valida più che mai), con 
cui lo speaker ha « esposto » il 
complesso, travagliato pi oces¬ 
so che |Mirtò i paesi dell’Est 
europeo al regime di demo 
dazia popolare! « Gli occiden 
tali ritenevano che i cittadini 
avessero il diritto di decidere 
in piena libertà rassetto poli 
tico-sociale dei loro paesi: per 
l'URSS. invece, la volontà dei 
comunisti significava volontà 
del popolo ». 

Mercoledì, nella puntata inti¬ 
tolata / due blocchi, si è an 
dati avanti di questo passo, 
accentuando, anzi, la faziosità 
della trasmissione* fino a rag 
giungere, spesso, il giottesco 
Chi falò credere, nell'anno di 
grazia 1967. alla favoletta del 
lupo cattivo (l'URSS) c del 
l'agnello (il inumilo occiden 
tale*)? For^c neppure i barn 
bini delle scuole materne O 
forse ci crede Hombcrt Bian¬ 
chi? Comunque, si è esaltato il 
» piano Marshall ». ignorando 
completamente il fatto che gli 
« aiuti » — come il compagno 
Luigi Lungo è apnena riuscito 
a dire, nel corso eli una funge 
\ olissimo «intervista» fchia 
miamo pure cosi un paio di 
minuti in due puntate c due 
ore abbondanti di trasmissione: 
chi ssà. però, se questa voce 
contrastante. l’unica finora, 
farà dire ad Hombc rt Bianchi 
di essere sfato « oggettivo ») 

— furono tutt'altro che * disin 
teressati ». ma servirono a rea¬ 
lizzare l’egemonia politica c-d 
economica degli USA in Eu 
ropa. pregiudicando la sovra 
nità c l'indipendenza delle na 
zumi « beneficiate » 

E. ancora, fra le mille eli 
storsioni della stona e le mille 
omissioni: si e parlato — e i 
telespettatori avranno certo 
presente quanto ci abbiano 

— dato dentro » — del * colpo di 
Stato » di Praga del febbraio 
1948. se.n/<a prt-ocuìparsi nvirn 
mamente di riferire sulle ma- 
nov re. non esattamente « de 
mocratiche ». compiute in pre 
cedenza dalle destre cecoslo¬ 
vacche (istigate dagli USA). 
Nè — ci mancherebbe altro! 

— si c accennato al fatto che 
in Italia, in Francia, in Belgio 

— cioè nel « libero » mondo 
occidentale — i comunisti (da 
noi. dopo un viaggio di De 
Caspe ri in America, anche i 
socialisti di Pietro Senni, che 
non mancò di dire la sua opi 
ninne in proposito, e con parole 
d, fuoco) erano stati estromessi 
dal governo 

Nessuno, poi - eppure ciò 
avrebbe un qualche interesse 
per capire il « clima * che la 
« crociata » anticomunista del 
1948 determinò nrl nostro pac 
se —, dovrebbe ricordare che 
il 14 luglio di quell'anno Pai 
miro Togliatti venne ridotto in 
fin di vita, a colpi di rivoltella, 
davanti a .Montecitorio Basti 
ai giovani, invece, apprendere, 
dalla bocca di quell autentico 
liberale rr.anganellatore che è 
l'on Mario Scriba, come la 
DC salvò, da noi. la « libertà >! 
E basti ad essi apprendere co¬ 
me e qualmente, sia in Italia 
che all’estero, i comunisti fos¬ 
sero e — manco a dirlo — 
siano « obbedienti a Mosca ». 
Va da sè che il « salvataggio > 


di Beilmo ad opcia del < ponte 
aeieo» l'S\ e infiliti a. gin 
riosa pagina «n itisi dagli Stati 
tinti m) gì,m lituo ch'ila 
stona F. die la rivoluzione ei 
orse uh cui la ti asmissmni*. 
lumia, e siamo arrivati alle so 
glie della giuria eli C’oiea!. 
non lui tatto icnno) è un fatte 
rei lo pie.ssodiò irrilevanti'. Ini 
pei mitrino? Neoeolomalismo? 
Sono realtà che lo storico - 
liamheit Bianchi finge di non 
conoscete 

Ma a (he pio continuai e'* 
Sapevamo che ri «uno. muoia 

< vedove inconsolabili ' della 
• miei ra Iridila '. di qurU'epn 
in. beata e manichea, dove il 
Inumo eia Inumo id il lieto 
era neio. Non ci incutiiglin. 
non ci interi ssa. clic fra h 

< vedove» sia anche lo «sto 
ìicii* del legnile llombeit 
Rimirili. Ma c*i indigna che la 
TV. un .seri i/io pubblico per 
tutti i cittadini, avalli una trn 
‘-missione come questa: la qua 
le. in definitiva, esprime sol 
tanto una « cupidigia ili serv i 
lisino »< nei confi unti del pa 
elione americano, che. ulti e a 
tutto, è sciupi e più. in Italia 
e m gian parie dell Kuiopa, 
fuori moda. 

m. ro. 


Durissimo 
attacco 
di Melloni 
al direttore 
del «Corriere» 


I im dui is'-itiiu. oppili lini.) ri 
spuria alla campagna aotieomu 
ni ria che il * Cornei e (Iella vera ♦ 
Im scatenato dm ante i.i iti-i (VI 
Medio Oliente è venuta ilaH'nnr» 
revole Mario Melloni, in uno 
scritto che compare «uH'iiltimu 
numero di » Vie nuove » 

II r Corriere » ha definito » raz 
/riti » i compagni I.oz/.itto e Se¬ 
reni. entrambi ebrei, per i loio di¬ 
ri orsi pronunciati venerdì -cor«o 
alla Commissione c=feri della Ca¬ 
mera Melloni traccia allora la 
biografia di Luz/atto e Sereni, 
ricostruì -ce le tappe del loro im 
pegno antifascista, ricorda eli 
anni del confino e del caliere, 
la parte clic e-«i ehtieio. (o , i‘ > 
dirigenti di prono piano, iteli.i 
Resistenza, l’infaticabile milizia 
rivo'u/ionaria Que-ti sairbliero i 
due « ra/71-ti » 

Ma vediamo chi erano « que- 
sii signori del "Corriere" » e 
cosa facevano mentre : nazisti 
mandavano a morte milioni di 
ebrei « Ce ne fu uno mi!o. tra 
questi «ignori, che abbia detto 
una timida parola contro gli «ter¬ 
mini. quelli «i. di Hitler e Mus¬ 
solini'’ Eppure, lo «i vede oggi, 
la loro sensibilità, in fatto di anti- 
«emitrimo. era addirittura mor¬ 
bosa E allora perché tacquero’ 
Furono o non furono dei vi¬ 
gliacchi’ Furono dei vigliacchi 

— «rrne Melloni — ma furono 
«oprammo dei fa-ci-ti Con que- 
~to di particolare- che vigliacchi, 
-e capiterà I occasione, saranno 
di nuovo, mentre fa-cisti rimo ri 
marii \i pezzi gro--i dei ''Cor¬ 
riere ". degii ebrei non gliene im 
porta proprio niente Per dieci 
anni gli ebrei sono stati massa¬ 
crati. deportati. opp.cs«i. per-e- 
guitati Che cosa ha fatto du¬ 
rante tutti quegli anni il diret¬ 
tore del "Corriere"? Ha leccato 
tutto ai fascisti e ai nazisti, com- 
pre-e certe cose che non nomi¬ 
niamo non per rispetto a lui. ma 
per il rripc-tto che. in confronto 
a fin. portiamo persino a quelle 
co«e E oggi se serpe i suoi arti 
coli indignati e li fa scrivere ai 
«noi fidi, è perché q»c«to gli pare 
un modo, l'ultimo e il piu effi¬ 
cace. rfi fare del, an*icomi«nisnto 
Se abbiamo commesso degli errori 

— conclude Melloni — ce li rego¬ 
leremo tra noi. Ma con coloro 
che. davanti alta redenzione, fati¬ 
cosa e amara, dei popoli coloniali, 
osano parlare di ” questione mo¬ 
rale ”, non vogliamo aver nulla 
a che fare. In realtà essi difen¬ 
dono i loro stipendi. Non scrivono 
degli articoli, scrivono ricevute ». 
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I LA GRAVE CRISI DELL 7 INDUSTRIA MATERIALI FERROVIARI 

I Domani Arezzo in sciopero 
! Il CIPE rinvia le decisioni 

i 

I La FIOM ribadisce: aprire ia trattativa con i sindacati 


| Assemblea CISL 
I a Montecatini 

Discorso 
chiuso 
di Storti 
li sull ’unità 



Un momento della prima manifestazione per la difesa della SACFEM il cui reparto ma¬ 
teriali ferroviari è già stato condannato alla chiusura 


L'occupazione della SACFEM di Arezzo, che il gruppo fi¬ 
nanziario Bastogi ha condannato alla smobilitazione, e giunta 
al settimo giorno; domani tutta la città scende nuovamente 
in sciopero per solidarietà con i 700 Involatori minacciati d: 
licenziamento e per reclamate il mantenimento e lo s\ Lappo 
di una delle principali fonti di favolo deila piovuta.!. La 
battaglia dei lavoratori aretini -ottolmoa drammaticamente 1 
deteriorarsi della situazione nell'intera bianca tiel'e costr.i 
zioni ferroviarie, che occupa 20 nula Involatori, dove un.i 
carenza di in ziativa pubblica |>er il potenziamento dei tra 
sporti ferroviari e suburbnru è l'origine diretta deila crisi 
Intere Città — Napoli |>ei !' \F.RFKR. Reggio Calabria pei 
l'OMECA. Pistoia per le O.MFP, rischiano di pagaie 

Ieri, il Comitato internimi'•tonalo ix*r a programma/.one 
s è riunito pei d.statere la que-tionc. Ha devi-o di lasciai 
approvare dal parlamento lo t stralcio » di 150 miliardi ix*r 
l'ulter ore finanziamento del Piano decennale di potenziamento 
delle Ferrovie statali — co-a, questa, che se fatta s ibito pili: 
dare una boccata d'ossigeno al settore — ma non ha fatto 
alcuna scelta definitiva, rinviando a « un'appos ta comin.s 
sione tecnica ministeriale » il compito di predisporre un rap 
porto circa la sorte finale del Piano decennale delle Ferrovie. 
Il governo sente, infatti, « l'es genza di approfondire Tesarne 
•lei prob'emu ferroviario nel quadro di un'orgamc.i [Militici) 
de. trtispoiti ,n ‘ l intanto esclude da tale esame i sindacati 
(che avevano chiesto di discutere ì livelli d- occupazione del¬ 
l'intero settore). affidandolo ad una « commissione tecnica mi¬ 
nisteriale ». Il comunicato del CIPE aggiunge che deve an 
cora « defin re il ruolo che la ferrovia deve avere nel sistema 
dei trasporti ». e ciò dopo clic si è autorizzato il taglio di ben 
cinquemila chilometri di strada ferrata. La segreteria della 
FIOM ha ribadito ieri che « chiari impegni sulle prospettive 
del settore e sui livellò di occupazione possono essere garantiti 
solo dall'apertura di una responsabile trattativa dei sindacati 
con la commissione del CIPE incaricata di studiare la ristrut¬ 
turazione del settore ». in mancanza della quale la lotta prò 
seguirà senza soste, in nuove forme. 


L'Assemblea nazionale discute il Piano di sviluppo 


La Lega rìvendka 


«Tavola rotonda» dell'ARCI 


UNA LEGGE PER FERIE E ORARI 

Il progetto del CNEL giudicato utile e urgente * Interventi di Morandi, 
Reggio (CISL), Berlinguer, Montagnani (CGIL), Vanni (UH) e di Giovenale 


una scelta 

a favore della 
cooperazione 

Le relazioni di Miana e Vigo- 
ne sottolineano l’esigenza di 
unità fra le diverse centrali 


I ritmi di lavorazione in cen¬ 
tinaia e centinaia di fabbriche 
sono divenuti insostenibili; la 
densità, la lunghezza defili ora¬ 
ri giornalieri. la insufficienza 
delie condizioni strutturali e in¬ 
frastrutturali rendono ancor unì 
pesante ed assurda la condizio 
ne operaia. E se a tutto ciò si 
collcpano i problemi delle fe¬ 
rie e del tempo libero, la que¬ 
stione assume interesse e va¬ 
lore particolari. Su questi te¬ 
mi — visti soprattutto alla luce 
del diseano di legge del Consi- 
alio dell'economia e del lavo¬ 
ro (t Orario di lavoro e riposo 
settimanale e annuale dei lavo¬ 
ratori dipendenti ») — si è 
svolta mercoledì sera a Roma 
una Tavola rotonda promossa 
dall'ARCI. 

Morandi. vice presidente del¬ 
l’Associazione ricreativa cultu¬ 
rale. ha aperto la discussione 
sottolineando il carattere posi¬ 
tivo del disenno di leone del 
CNEL per quanto riguarda le 


ferie ed individuandone alcuni 
limiti, uno dei quali, è quello 
del mantenimento dello setti¬ 
mana lavorativa massima a 15 
ore. L'iniziativa del CNEL — 
ho poi detto Morandi — è pe¬ 
rò positiva soprattutto se vie¬ 
ne considerata come una pre¬ 
messa che apra, nel Paese e 
nel Parlamento, un discorso 
nuovo sul « tempo libero ». Ha 
poi preso la parola il doti. Req 
aio. seqretario della Federchi 
mici CISL, che si è soffermato 
sulla illustrazione del disenno 
del CNEL. Per l'esponente del¬ 
la CISL il disenno, in primo 
luopo. risponde all'esigenza di 
sostituire alla frammentaria e 
superata disciplina lepale fi¬ 
nente. un testo organico e uni¬ 
tario che fissa le norme fonda- 
mentali sulla durata e l'orga¬ 
nizzazione dell'orario di lavoro 
(giornaliero e settimanale), del 
riposo settimanale e domenica¬ 
le. delle ricorrenze festive e 
delle ferie. 


Ad affrontare il problema del¬ 
la riduzione qlobale dell'orario 
di lavoro è stato il prof. Gio¬ 
vanni Rerlinquer. docente di 
medicina sociale. L'esigenza 
della riduzione — ha detto Ber¬ 
linguer — nasce ogni dal fatto 
che il logorio che deriva dalle 
condizioni di lavoro conduce 
spesso ad una senescenza pre¬ 
coce. Il tipo di « fatica » che 
prevale richiede, quindi, lunghi 
recuperi ed una organizzazione 
del tempo libero che consenta 
un ripristino delle energie psi¬ 
cofisiche alterate. 

Il giudizio della CGIL, nei 
confronti del disegno del CNEL. 
c stato illustrato dal segretario 
Ferdinando Montagnani. Dopo 
aver espresso una valutazione 
positiva su tutta la questione 
Montagnani ha precisato che 
non è sufficiente il migliora¬ 
mento della legislazione sull'o¬ 
rario di lavoro. Occorrono in 
fatti interventi sempre più qua 
liticati a livello delle attrez 
zature (culturali, ricreative, 
sportive e sanitarie) sul terre 
no anche di più adequati ser¬ 
vizi e prestazioni sociali di mas¬ 
sa. Montagnani ha poi dedicato 
parte del suo intervento al prò 
blcma della settimana corta sot¬ 
tolineando la necessità di spin¬ 
te migliorative per il sindacato 
e per lo stesso legislatore. 

Un panorama aiobaie del pro¬ 
blema è stato presentato dal 
l'architetto Fahrizm Giovenale 
che da un esame delta situazin 
ne esistente ( moti pendolari 
casa lavoro, alloggi disagiati, 
mancanza di verde, costi per le 
« varanze ») ha fatta scaturire 
la necessità che i sindacati 
svolgano parallelamente alla 
azione nel rampo salariale e 
deoli orari lavorativi, una loro 
politica ver l'urhnnistica. l'a 
lutazione, il * verde pubblico » 
e il « turismo sociale » 

Il dott. Raffaele Vanni, se 
pretorio nazionale della UIL. 
dopo aver rilevato che da par¬ 
te del ministero del fui coro si 
sono arate * incomprensibili » 
resistenze nei confronti del di 
seano del CNEL. ha affermato 
che spetta al sindacato rendere 
possibile che il lavoratore usu¬ 
fruisca d> una effettiva uhliz 
zazinne del tempo libero 

Nella seconda tornata dead i 
interrenti ali oratori hanno so 1 j 
tnlineatn la necessità dì una o ; ù 
vasta e densa azione alla base 
per nmnaqandore il diseano 
del CXEL. sollecitandone vm 
pronta approvazione. 

c. b. 


Nuovo contratto 
nel settore 
gesso e calce 

Il nuovo contratto per gli ope¬ 
rai del settore calce e gesso, le 
cui trattarne sono stale portate 
a termine icn. presede tra Tal 
tro, un aumento Pianale del 5 
per cento dal primo giugno per 
gli aumenti periodici di anzia 
r.ità. un terzo scatto dell'1.5 
sul mimmo tabellare; per i pre 
mi annuali, lire 22 mila per gli 
operai superiori ai 18 anni, lire 
16 mila per quelli di età infe¬ 
riore ai 18; per i contributi sin¬ 
dacali. il versamento avverrà 
mediante la delega annuale; per 
i permessi ai dirigenti sindaca¬ 
li. otto ore mensili cumulabili in 
un trimestre. 


Il ruolo della cooperazione per 
una programmazione democrati¬ 
ca e l'unità del movimento coo¬ 
perativo sono stati i temi dibat¬ 
tuti all'assemblea nazionale del 
la Lega delle cooperative, svol¬ 
tasi ieri a Roma al teatro Eli¬ 
seo con la partecipazione di de¬ 
legati d’ogni parte d’Italia, di 
personalità politiche e sindacali, 
di amministratori locali. Nume¬ 
rosi anche i messaggi di ade¬ 
sione alle assise cooperativisti¬ 
che. tra gli altri di ministri e 
sottosegretari. 

Nel suo telegramma, l'on. No¬ 
vella dopo aver espresso solida¬ 
rietà alla Lega per l'azione svol¬ 
ta per l'unità del movimento 
cooperativo in Italia e per un 
profondo rinnovamento della le¬ 
gislazione in difesa dplla coo¬ 
perazione. ha riconfermato a no¬ 
me della segretena della CO IL, 
l'imiiegno del movimento sinda¬ 
cale ad « appoggiare decisamen¬ 
te l'azione del movimento coo¬ 
perativo nel quadro di una nuo¬ 
va politica programmata di svi- 
luppo del Paese ». 

Uno dei presupposti perché la 
cooperazione — ha affermato Sil¬ 
vio Miana. presidente della Lega, 
primo relatore — possa assol¬ 
vere la sua funzione di contri¬ 
buire alla costruzione di una so¬ 
cietà in cui prevalga Tinteresse 
della collettività, è dato dal raf¬ 
forzamento del carattere autono¬ 
mo del movimento cooperativi- 
st.co <ia dai partiti «ia dai go¬ 
verni. s,a dai grand, gruppi di 
interessi privati. Un'altra condi¬ 
zione essenziale è che nel carraio 
deila lecisla/ione. degli investi¬ 
menti. della pohtica del credito 
e fiscale, s'instaur.no tra coopc¬ 
razione e pubblici poteri nuovi 
rapporti adeguati alla nuova rea! 
tà nazionale, e il cui banco di 
prova è dato dalla programma¬ 
zione. Al fine di precisare i con¬ 
tenuti delle riforme, il presiden- 
te della Lega ha riproposto la 
convocazione di una conferenza 
nazionale sulla coopcrazione, ori 
arrivare attraverso le conferenze 
regionali. 

* Solo alcune proposte del mo¬ 
vimento cooperativo — ha prose¬ 
guito Miana sottoponendo a cri 
t:ca il progetto di pano econo¬ 
mico — sono state accolte. Non 
ci nascondiamo che s amo anco¬ 
ra ben lontani da una adeguata 
valutazione- del contributo e de.la 
funzione democratica che deve 
essere riconosciuta alla coopera- 
zione in relazione alla politica di 
piano. Senz'altro i risultati sa¬ 
rebbero stati maggiori se anche 
la Confedera zinne cooperativa e 
l'Associazione cooperative fosse¬ 
ro intervenute con 1 impegno e 
la vivacità con cui è intervenuta 
la Lega ». 

In particolare, per lo sviluppo 
della coopcrazione in agricoltura. 
Miana ha proposto la riforma de¬ 
mocratica della Federconsorzi; 
una legislazione che garantisca 
v.ta democratica e autonoma al 
le costituende cooperative e as¬ 
sociazioni dei produttori in vista 
della riforma della Federconsor 
zi. e che metta l'A/'enda statale 
per i mercati (ALMA) in condì. 
z:om da assolvere la funzione 
istituzionale: erogazione spedita 
di finanziamenti di crediti e con¬ 
tributi. e senza discriminazioni: 
effettiva partecipazione della coo¬ 
pera z ione alia direzione degii enti 
di sviluppo estesi in tutta Italia, 

Sull'unità del movimento coo¬ 
perativo. ha svolto la relazione 
Luciano Vigone. vicepresidente 
della Lega, il quale senza na¬ 
scondersi le difficoltà che si pos¬ 


sano incontrare, ha affermato 
che questo è un compito da per¬ 
seguire con tenacia, da tutte le 
parti, se si vuole che tutta la 
cooperazione — che si basa su 
40 mila sodalizi e circa 4 milioni 
e mezzo di associati — riesca ad 
affermarsi in maniera incisiva 
nella società nazionale ed assol¬ 
vere la sua funzione democra¬ 
tica. Sui temi illustrati nelle re¬ 
lazioni sono intervenuti l’on. Cur¬ 
ri. Ciocca di Milano, Fienco 
di Napoli, Ton. Valdo Magnani, 
il rag. Grazzini di Firenze, il 
dott. Walter Briganti. Silvino Po- 
letto, l’on. Giulio Spallone, Amie¬ 
to Annesi. Taw. Tolino di Na¬ 
poli: brevi conclusioni sono state 
tratte dal presidente Miana. 

Occupata 
la Centrale 
elettrica 
del Bastardo 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 15 

La centrale termoelettrica del 
Bastardo é sfata occupata dalle 
maestranze ieri sera, al termine 
del turno di lavoro. L’occupa 
zinne durerà 24 ore e terminerà 
quindi questa sera (Hi oltre tre¬ 
cento lavoratori, che hanno ade¬ 
rito massicciamente e s enza nes¬ 
suna defezione, sono fermamente 
intenzionati a scendere a forme 
di lotta anche più e-treme — «e 
necessario — e ciò a partire 
dalla prossima settimana. Essi 
chiedono di avere assicurato il 
lavoro per tutti e ciò sarà possi¬ 
bile soltanto se il governo man¬ 
terrà eh impegni assunti I-a 
centrale del Bastardo è -or’a p-r 
sfruttare il locale bacino ligniti 
fero (risultato a seguito rii lun 
ehe e minuziose .inalisi assai 
consi-tenfel e per assrurare 
quindi una stabile occupazione ad 
alcune centinaia di tavoraton. 
Dopo tante speranze, dopo tanfo 
lavoro, che c servito a far sor¬ 
gere l'impianto (sono stati per¬ 
sino montati i costosissimi mac¬ 
chinari giunti dalla Germania per 
l'estrazione del combustibile», im- 
prrnvi sa mente l'ENEI. si accor¬ 
geva che l'alimentazione della 
centrale a lignite era antiecono¬ 
mica, ovvero che era più econo¬ 
mica l’alimentazione con olio pe¬ 
sante. il quale, fra l'altro, non 
richiede neanche molta manodo¬ 
pera In un lampo le speranze 
ormai certe venivano sommerse 
e davanti a molti lavoratori sj 
presentava lo spettro deila disoc¬ 
cupazione e dell'emigrazione Da 
questa tragica realtà prendevano 
avvio Je prime lotte iniziatesi 
alcuni mesi fa Manifestazioni, 
scioperi generali, interrogazioni 
parlamentari e ordini del giorno 
delle Amministrazioni comunali 
non servivano penò a bloccare i 
nuovi e antisodali piani del- 
l’ENEL ed è stato quindi gioco¬ 
forza passare alla seconda fase 
della lotta. 

Eugenio Pionieri j 
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sindacale 

MONTEC \TI\'l li 

Grandi* alleva ri erri stamane 
per il giudizio che l’on. Storti 
avrebbe dato ad d alogo sindaca 
le e sulle prospettive unitarie, in 
troducendo l'assemblea generale 
dei quadri do nienti CISL La re 
lozione, distribuita in anticipo. 
ìa'Ciara poche speranze. L .-et 
limonale CISL avevo per titolo 
r L'iuta sindorole anno cera*. 
Tuttavia, il comunicato congiunto 
delle tre Confederazioni — pub 
liticato ieri riaUT'ui'.a e distribuì 

10 stamane al!'a>'Cinbleu — pre 
ventura un quadro più positivo, 
con l'impegno a dabihre * nuo 
re regole di comportamento » ed 
a riprendere il dialogo dopo que 
vta prima fase, iniziato un an 
no fa 

Il segretario generale de'la 
CISL ha pertanto iniziato il suo 
discorso affermando che avreb¬ 
be integrato la relazione per 
adattarla a questo fatto nuovo. 
A noi e agli altri osservatori non 
è però balzato agli occhi una di 
versila di sostanza. Il tono era a 
tratti di chiusura. Storti ha dato 
alto alla CGIL e alla UIL di aver 
accettato l'agenda proposta dalla 
CISL per t colloqui: 1) « Premes¬ 
se di va'ori »; 2) autonomia sin¬ 
dacale; 3) politiche concrete 

La verifica delle rispettive po 
sizioni è stata serrata e impe¬ 
gnativa. Si è fatto giustizia — 
ha detto Storti — di chi tentava 
l'avventura di una notte gabella¬ 
ta per grande amore. Sul primo 
punto. Storti ha manifestato 

scetticismo per i pronunciamen¬ 
ti condizionati, facendo un prcv 
cesso alle intenzioni della 

CGIL (del cui documento 

sul sindacato e la società ha 
isolato una frase: * nell'attua¬ 
le fase storica... »). Sul secondo, 
ha riconosciuta a'tresi * se non 
una sincera comune attitudine, al¬ 
meno una attitudine comune * al¬ 
ta autonomia del sindacalo. 

L'autonomia dai partiti — ha 
affermato Storti — è stato Cargo 
mento principale dei colloqui; ma 
non vi è stato consenso, anche 
se Novella ha indicato nella 
CGIL chi ha continuamente af¬ 
fiancato questa esiaenza. men 
tre la UIL era indifferente a 
essa, ritenendola inattuale. La 
CGIL — ha proseguito Storti — 
sostiene con una certa logica che 
la materia uà decisa tutta insie- 
ma da tutti: ma sulla incompa¬ 
tibilità fra cariche sindacali e 
mandati parlamentari la CGIL 
ha un impegno minore del nostro. 

Un riconoscimento alla CGIL 
ha poi fatto Storti per le più 
recenti posizioni sulla attuazione 
dell'art. 39 della Costituzione, che 
la CISL avversa: e per il modo 
con cui Novella ha ultimamente 
esposto al Direttivo confederale 

11 bilancio dei consensi e dei 
dissensi. 

Dopo aver sottolineato il carni 
lere qualita!ivo delle divergenze 
circa l'accordo quadro, il rispar 
mio contrattuale, l'articolazione 
negoziale e la programmazione 
economica quali sono visti dalla 
CISL. Storti ha insistito sul dis¬ 
senso che esiste in merito alle 
concezioni del sindacato e del suo 
ruolo nella società. Pur chieden¬ 
dosi se, ai fini di un avvicina¬ 
mento reciproco, si dovranno spo¬ 
stare soltanto la CGIL e la UIL o 
anche la CISL. Storti ha dramma¬ 
tizzato la scelta, dicendo nella 
assemblea: « Se questa unità s'ha 
da fare, dovete decidere noi 
se abbandonare o no le nostre 
linee caratterizzanti ». 

In realtà, statutariamente, l'as¬ 
semblea non ha tali poteri; ma 
forse l'esasperazione del tema 
vuol prevenire le opinioni più 
meditate e meno intransigenti 
(che purtroppo non potremo ascoi 
lare m quanto i lavori prose¬ 
guiranno oggi e domani a porte 
chiuse sui due temi all'ordine del 
giorno: unità sindacale, efficienza 
interna). I-a relazione scritta, co 
mungile, è assolutamente integra¬ 
li-la : la CISL rirend ea una * fun 
zinne di o’iida » su lutto il movi¬ 
mento sindacale, alla cui * matu¬ 
razione » es<a dece adoperarsi. 

Come ne’la relazione, anche nel 
discorso ài Storti è stata ribadita 
radamente la concezione tutta 
ìdeolng-ca del sindacato quale 
fattole di un equilibrio statico 
in senso sociale, strutturale e po 
litico Unvà sindacale ver avere 
più podere?, si è ch'està Stori' 
Quale potere? Non siamo in auer 
ra dorè si vince o si perde F. 
a quali fini questo potere? Niente 
cenlest.a7.nne. Qui c'è soltanto 
da favorire, nel p.urahsnx». l’evo 
luzione verso la * civiltà tecno 
loa'ca »: qwndi. il sivema Io 
accettiamo così come e-'o evolve 
per legge interna e per spinta 
confidinole. Nulla di più 

E infa’ti. la relazione critica 
il documento CGIL perchè parla 
dì ♦ ro'-esciamelio del processo 
m allo > con t suoi squiì bri e 
contraddizioni economico sociali 
Storti perciò ha anche poemizza 
to con una dich orazione del di 
relto r e dCCln *à Maurizio Fer 
rara, suoli c f fc!h pos tiri che la 
un'ficaz'one dei * ndaca f i arreb 
he p <-r l't mdà delle forze del la 
voto e di sinistra. 

Dopo aver fatto un complimento 
al nostro g-nrnale chiamandolo 
i bollett r.o sindacale ». Storti ha 
chiosato il comunicato CGIE 
CtSlrUlL. sottolineando r»<- usi 
vomente le parti che indicano le 
difficoltà del processo unitario. 
Ha punzecchiato le ACLl per le 
loro t reVedà unitarie ». ha re¬ 
spinto oqni intervento esterno nel 
processo di unificazione, ed ha 
delio che su un tema cori attua 
le. imnoT'ao’e * e d< moda * lo 
assem f >’ca fiere esprimere indica 
coni e intenzioni ch'are, come 
oltn hanno fa’to (la CGIL 
n d r / 

Stori' ha -nfiie comunicalo di 
aver proposto che il d'alogo uni 
torio riprenda dopo le elezioni 
politiche, ed ha esortato la CISL 
a non impigrirsi perchè * se la 
unità s'ha da fare, ne deriva per 
noi pai responsab btà, quella con 
cui abbiamo già riempilo la real¬ 
tà sindacale italiana ». 

Aris Accomero 



Germania F. 

j 

I metallurgici 


Un'inchiesta del Policlinico di Losanna e le 
superficiali considerazioni dell'« Avanti! » 


si preparano ; 
alla lotta 


Come si può superare il 


l 


Mentre nella RFT conti¬ 
nua a permanere stabile la 
quota dei disoccupati e dei 
lavoratori a tempo parzia¬ 
le in tutti i settori industria¬ 
li. il sindacato dei metal¬ 
lurgici IG-Metall ha deciso 
di sostenere ogni proposta 
delle sezioni locali tenden 
te a denunciare per il 30 
giugno prossimo il contrat¬ 
to tariffario stipulato con 
te associazioni dei datori di 
lavoro. I sindacati si pre¬ 
parano quindi alla lotta, lot¬ 
ta tanto dìu necessaria in 
questo momento in cui il 
livello di vita dei lavorato¬ 
ri è compresso dalle ridu¬ 
zioni di orario di lavoro e 
dai licenziamenti. 

Il padronato tedesco si è 
scagliato contro la decisio¬ 
ne della direzione delì'/G- 
Metall. adducendo come giu¬ 
stificazione le difficoltà di 
smercio che colpiscono Tini 
dustria. 

Contemporaneamente, nel 
seno del governo si svolge 
una sorda lotta tra ì mini¬ 
stri che intendono dar cor¬ 
so a maggiori investimenti 
dello Stato nei vari settori, 
per vivificare le aspettative 
degli imprenditori privati, 
e quei ministri (sostenuti 
dalla Confindustria tedesca 
e dal governatore della Ban¬ 
ca di Stato) che ritengono 
che la crisi attuale sin be¬ 
nefica. Benefica nel senso 
che, una volta superata, per 
molto tempo il « morale dei 
lavoratori nei riguardi del 
lavoro » sarà migliore, così 
come per un certo perio¬ 
do la pressione salariale do¬ 
vrebbe essere minore. 

La decisione dell' IG-Mc- 
tall di battersi, durante la 
crisi, per un aumento dei 
salari (o almeno per conso¬ 
lidare gli aumenti extra-ta¬ 
riffari finora conseguiti) ha 
quindi un valore esempla¬ 
re e dovrebbe incitare altri 
sindacali a prendere la stes¬ 
sa strada. E’ del resto quan¬ 
to pensano gli ambienti di 
sinistra della Repubblica fe¬ 
derale, i quali ritengono che 
già fin troppo si è atteso 
per dare inizio alla lotta, 
lasciando ai capitalisti la 
possibilità di mantenere in¬ 
variati i loro profitti, grazie 
alla diminuzione della quo¬ 
ta spettante ai salari. Sì 
chiede inoltre al governo te¬ 
desco un intervento molto 
più deciso per un supera¬ 
mento della crisi per mez¬ 
zo di un aumento dei sala¬ 
ri e delle pensioni (e quin¬ 
di dei consumi), una dimi- 
nuzione delle spese milita¬ 
ri (che sono improduttive) 
e una maggiore imposizio¬ 
ne degli alti redditi e pa¬ 
trimoni. 

Tocca ora alle direzioni 
regionali dell7G-à/e/aff dei 
vari Lander pronunciarsi 
per la denuncia dei contrat¬ 
ti tariffari in vigore: a que¬ 
sto scopo verranno convo¬ 
cate presto le riunioni dei 
militanti, (s. c.) 


«disagio» degli emigrati? 


i 

i 

i 

» 


i 


i 


Con un titolo assai signi¬ 
ficativo — h Persino il be¬ 
nessere può produrre trau¬ 
mi » — /'Avanti! riferisce 
sulle risultanze di un’inchie¬ 
sta curata dal Policlinico 
universitario eh l.osanna sui 
traumi psichici dei lavora¬ 
tori italiani m Svizzera Se 
condo tale studio essi non 
riuscirebbero ad adattarsi 
alle condizioni di vita delia 
società elvetica a causa del 
grave squilibrio esistente 
fra il miserevole modo di 
vita delle loro regioni dt 
provenienza e lo stato di 
benessere di una società 
sviluppata Inoltre ragioni 
psicologiche, quali la lon¬ 
tananza dall’ambiente e dal 
clan familiare , sarebbero al¬ 
la radice dell'insofferenza 
dell'emigrato Le conclusio¬ 
ni dell' Avanti! - il lavoratore 
italiano non deve essere co 
stretto all'emigrazione, ma 
questa deve essere trutta di 
una libera scelta. 

Giusta affermazione, ma 
nel frattempo varrebbe la 
pena di esaminare le ra¬ 
gioni del disagio dei nostri 
emigrati e ciò che può esse 
re fatto per superarle II 
lavoratore italiano attcste¬ 
rò si sente effettivamente 
escluso dalla società, che 
egli con il suo lavoro con¬ 
tribuisce a creare, perché 
troppo grande è la parte 
del suo lavoro ehe viene 
allenata: perchè di quel be¬ 
nessere egli può goderne, 
temporaneamente, scarse 
briciole. I.a vita di miseria 
che lo ha costretto ad espa¬ 
triare prosegue anche all'e¬ 
stero- le sue condizioni di 
lavoro e di vita non potran¬ 
no che eccezionalmente av¬ 
vicinarsi a quelle degli stes¬ 
si lavoratori del Paese ospi¬ 
te. Esiste per loro il pro¬ 
blema di inviare in Italia 
il più possibile dei propri 
risparmi, per mantenere i 
familiari lontani, per poter¬ 
si creare le condizioni per 
un ritorno E che cosa gli 
giunge della ricchezza che 
crea? Quale assistenza, qua¬ 
li servizi, quale cultura in 
cambio? Quali diritti come 
cittadino e come lavoratore 
può reclamare? 

Facciamo un esempio: una 
lavoratrice in Italia può 
sempre appellarsi ad alcu¬ 
ni diritti fondamentali con¬ 
quistati: la parità salariale, 
la legge per la tutela della 
maternità, l'assistenza sani¬ 
taria anche se insufficiente, 
ecc. In Svizzera questa 
stessa lavoratrice emigrata 
trova che tali diritti non 
esistono neppure per le la 
roratrici svizzere stesse e 
deve sottoporsi, se vuol 
/aiorare, a condizioni mol¬ 


to dure, senza avere la pos¬ 
sibilità di difendersi, di prò 
testare. 

Nel succitato articolo del 
/'Avanti! veniva portato ad 
esempio della « chiusura i 
cui giungono i nostri lato- 
nitori. il fatto che il sotto- 
segretario Oliva non era 
iius'-ito ad avere alcuna n- 
sposta, ma mutismo asso 
luto, dagli italiani cui ave¬ 
va chiesto quali tasserò t 
loro bisogni e te loro con 
dizioni. Ct sembra invece 
che l’episodio serre a di 
mostrale, sia pure come ca 
so limite, la sfiducia degli 
emigrali verso t rappresen¬ 
tanti del proprio Paese, che 
non solo li manda na. ma 
che una volta all'estero si 
disinteressa di loro. Il con¬ 
cetto dell’autorità avversa e 
non amica, con la qw'-’v 
non ct si può confidare, ma 
e meglio tacere per paura 
che essa possa ancora to¬ 
gliere qualcosa, e un retag¬ 
gio che non scompare con 
un singolo atto di buona 
lolonta. 

Sa il sottosegretario Oh 
va dt quei piccoli uttadmi 
italiani costretti alla clan 
deshnità. perchè i propri 
genitori non hanno il per¬ 
messo di avere con sè ta 
famiglia 7 Forse non è ne¬ 
cessario un profondo e dot¬ 
to studio di psicologia per 
rendersi conto delle ragio¬ 
ni dei traumi, della man¬ 
cata ambientazione. Sareb¬ 
be invece necessario ed uh 
le studiare i modi e i mez¬ 
zi con cui l’emigrato lotta 
e si difende contro lo sfrut¬ 
tamento c l’alienazione, il 
suo mono d'inserirsi nel 
mondo del lavoro del Pae¬ 
se ospite, il suo apporto al¬ 
la vita dei sindacati e di 
altre organizzazioni di mas¬ 
sa democratiche, l'arricchi¬ 
mento della sua coscienza 
di classe ed internazionali¬ 
sta. (a. c.h 


Aumento delle quote 
INAM sindacati svizzeri 

Come già è stato reso no¬ 
to. col pruno luglio pros¬ 
simo entreranno in vigore 
le nuove quote (maggiora¬ 
te del 10° o rispetto a quel¬ 
le attuali) della Convenzio¬ 
ne per l’assicurazione dei 
familiari degli emigrati in 
Svizzera, conclusa tra lo 
INAM e i sindacati svizze¬ 
ri. I.e nuove quote saran¬ 
no le seguenti: gruppo A 
(un familiare a carico): Fr. 
19; gruppo B (2 o 3 fami¬ 
liari a carico): Fr. 30.60; 
gruppo C (4 o piti familla- 
I ri a carieoi: Fr. 36,50. 


I 


Ci scrivono da 


Stoccarda 


Licenziamenti a eatena 
e salari ridotti per 
quelli che rimangono 

Caro direttore. 

sono emigrato in Germania dal 19f0. prò 
veniente da una provincia <quella di Fog¬ 
gia) che negli ultimi quindici anni ha dato 
bea 150.000 emigrali all'estero e al trian¬ 
golo industriale italiano. 

Qui in Germania dalla metà dello scorso 
anno è cominciata una crisi economica e da 
allora i padroni ci stanno torchiando: au¬ 
mento dei ritmi di lavoro, discriminazioni 
tra gli operai, licenziamenti con una scusa 
qualsiasi, riduzioni di paga, straordinari 
non p/igati. ecc. Alla vigilia di Natale t sni¬ 
dami: ci dicevano che. con l'entrata nel go¬ 
verno dei socialisti, ci sarebbe stata la ri¬ 
presa economica. Ma adesso siamo a giu¬ 
gno. la ripresa non c'e stata ed anzi la si¬ 
tuazione si aggrava ancor più. Ogni atomo 
centinaia di emigrati tornano in Italia, e 
quelli che restano vedono il loro posto di 
lavoro sempre piu incerto, con il costo del¬ 
la vita che aumenta ed il salano ridotto 
quasi del trenta per cento 

Ora. noi ci facemmo due domande Prima, 
come mai i sindacati non si muoiono e 
non cercano di frenare questi continui abu¬ 
si ’ Lecouda. che cosa fa il governo italiano 
per garantire t nostri diritti di lai oratori 7 
Noi emigrati diciamo al governo, a Moro e 
a Senni, che l'emigrazione è una tragedia, 
e non certo un beneficio come certuni vo¬ 
gliono far apparire allopimone pubblica. 
Siamo anche convinti che le cose nel nostro 
Paese possono cambiare solo che ci si de¬ 
cida a fare una politica diversa, che faro- 
risca le masse popolari e non t grandi mo¬ 
nopolisti 

Fraterni saluti. 

V.R. 

'Stoccarda - Germania) 


Basilea 


I temi di fondo 
che deve dibattere 
l'emigrazione 

Cara Unità. 

recentemente hai ospitato la lettera di un 
emigrato (Luigi Ponti da Basilea), il quale 
ha ritenuto opportuno porre In discussione 
un problema che a mio avviso è di secon¬ 
daria importanza: quello, cioè, del compor¬ 
tamento troppo * rumoroso » dt alcuni no¬ 
stri connazionali ed il suo riflesso sulla 
campagne razzista contro la manodopera 
straniera da tempx) operante in Svizzera. 
l’Unità ha già dato una risposta che io con¬ 
divido. Vorrei tuttavia aggiungere qualche 
considerazione. Io penso che Fobiettiro del 
cosiddetto Fronte patriottico di ispirazione 
razzista operante in diverse città della Sviz¬ 
zera sia in realtà quello di giustificare e co¬ 
prire la campagna ani,operaia da tempo in 
atto: campagna che. a sua volta, ha per fine 
la rep~essione — con le minacele di licen¬ 
ziamento, e di espvìsicni — di ogni sia pur 
timida azione di tutta e di protesta contro 
la politica di sfruttamento della classe pa¬ 
dronale elvetica. 

Tuttavia io penso che una discussione tu 


questo argomento sia controproducente, e 
farebbe un poco il gioco di quelle forze sem¬ 
pre pronte a creare litigi c confusione fra 
lavoratori stranieri e svizzeri. Ben più im¬ 
portante. invece, considero un dibattito sui 
drammatici problemi oggi sul tappeto: indi¬ 
care c combattere le cause che hanno gene¬ 
rato la piaga sociale dell'emigrazione, riven¬ 
dicare una politica del nostro Paese per la 
piena occupazione, portare aranti Fazione 
per la difesa delle libertà democratiche in 
Italia ed in Svizzera, lottare a fondo contro 
le forze del privilegio, ali speculatori, gli 
ci asori fiscali, i burocrati, i protagonisti dei 
grandi scandali e. principalmente. contro lo 
attuale governo che ha finito con l’abban- 
dnnarr le sue iniziali promesse sociali per 
favorire invece le grandi concentrazioni mo¬ 
nopolistiche. 

A mio modesto avviso, credo che questi 
siano, insieme alla lotta per la pace sempre 
piu minacciata, i temi di fondo da sollevare, 
da dibattere, col fermo proposito che non 
restino soltanto materia di denuncia ma di 
ventino la base per un'azione concreta, ed 
il piu possibile unitaria, dell'emigrazione 

GINO SOLDATI | 
(Basilea . Svizzera) I 


Belgio 


Gli assegni familiari 
per i pensionati 
rientrati in Italia 

Cara Unità, 

siamo due pensionali ammalati di silicosi 
per aver lavorato nelle miniere del Belgio. 
Leggiamo con interesse la rubrica dell’» Emi¬ 
grazione » per sapere che cosa accade ai no¬ 
stri connazionali che si trovano ancora al¬ 
l’estero ed anche per vedere se tiene trattata 
una questione che ci interessa direttamente. 
Siccome non abbiamo ancora risto nulla al 
riguardo, li esponiamo il caso, confidando in 
una risposta precisa. 

lo ho quattro bambini, il mio amico ne 
ha due E ’ dal 62 che riempiamo moduli per 
ottenere gli assegni familiari che ct dnvreb 
bc mandare il Belgio, ma finora non ri è 
stato nulla da fare perchè superiamo le 25 
mila lire al mese di pensione. 

E ' giusto questo, tenendo conto del fatto 
che starno partiti per l’estero quando ave¬ 
vamo poco più di vent anni, pieni di giovi¬ 
nezza e di salute, e adesso starno mezzo 
marci? 

S.G. e G.F. 

(Forlì) 


Gli assegni familiari vengono ricono¬ 
sciuti. anche in Belgio, al lavoratori oc¬ 
cupati che abbiano figli, fratelli a ca¬ 
rico. 

I titolari di peasioni haryio diritto 
alla maggiorazione della pensione e 
quelli di rendita per infortunio o ma¬ 
lattia professionale alle quote integra 
tive. Le maggiorazioni delle pensioni e 
le quote integrative vengono riconosciu 
te per il coniuge e per i figli, normal¬ 
mente fino a quando abbiano 18 anni 
di età, eccezionalmente fino a 21 se 
frequentino le scuole medie o profes¬ 
sionali, fino a 26 anni se frequentino la 
università e siano a carico del parente 
che li richiede. 

Presso il Patronato Inca (che ha se¬ 
de nella locale Camera del Lavoro) po¬ 
trete inoltrare la relativa domanda. 
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Dopo l’appello di Johnson al «buon senso» dei cittadini 
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Irresponsabile tiro all'uomo presso Napoli 


LA FANTERIA CONTRO I NEGRI Metronotte sparano 


» 

Aspri scontri anche 
a Day tona nell’Ohio 

Il vertice integrazionista sceglie Cleveland per concentrare la sua azione — Presente 
all'incontro anche il leader Rap Brown — Due bianchi feriti negli scontri di Cincinnati 


A Milano 

Treno passeggeri 
senza freni 
contro un merci 


sul mggiasto ma 
incidono un vigile 


La vittima aveva cercato di fermare un 
ladro d'auto - Vedendo il collega in dif¬ 
ficoltà gli altri due hanno aperto il fuo¬ 
co - Poi hanno incolpato lo sconosciuto 


Nostro servizio 

CINCINNATI. 15 


anche se in un primo momento “ 
i caschi bianchi erano riusciti * 
a pattare alla lolla, le loro 


L’esercito americano è en- a/ioni stanno rapidamente de 
trato in scena, nella battaglia cimando. 


contro i negri. Le operazioni, 
a Cincinnati, sono state adì 


Nuovi scontri si segnalano in 
tanto in un'altra città, dove 


date al tenente colonnello * ln0 «■ ' c ‘ r ‘ regnava la calma- 
Francis Folk, comandante del i^ytona, nell Ohio. Le forze 

punto battaglione del 147esimo <]l l ,(,l,z,a S(,no s ‘ al *-’ mob'lilalc; 

. per una manifestazione di 

reggimento di fanter a. Lgh ha , , . . . „ . . . Kt ... . 

...... .. h negri nel west side. Negli mci 

dato ordine di sparare sui . , ... ... 

..... denti sono andate distrutte ve 


dimostranti « per legittima di¬ 
fesa ». 

Due giovani bianchi sono in 


gravi condizioni all’ospedale, i alle liamme. 


trine di negozi. Un'auto di 
bianchi che aveva cercato di 
entrare nel ghetto è stata data 


James Kirk (15 anni) è stato 


raggiunto da una pallottola ferire 


Ritorniamo a Tampa per ri 


esplosa da un'auto in corsa. 
Hobby Wilson (17 anni) è ri 


notizia appena 


giunta: la (Milizia ha dichia 
rato che i magistrati hanno 



$ 


, Cr. 
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niasto ustionato noU ineendio giudicato « non colpevole » il 
della sua auto, colpita da una poliziotto che ha ucciso il gin 


bottiglia incendiaria. La 


vane negro Martin Chamhers. 


li-zia afferma- «Oia i negri '-astenendo che stava per ru 
fanno sul serio » Dalla difesa bare in un negozio Immediata 


delle manifestazioni, i dimo 
stianti sembrano essere pus 
sali al contrattacco. 


mente la popolazione ha ri 
s (Misto riversandosi nelle stia 
de. nei pressi di Holmont Heigs 
che lunedi sera era stato il 



I poliziotti hanno quindi prò , V- , - 

, ' „ *_ .il centro degli scontri L mter 

ceduto a un rafforzamento del .. . . ...... , 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15. | 

Tragico errore la notte scor i 
sa a (.«lagnano, un paese della 1 
penisola Sortentiiia a (Miclii chi { 
iometri di Castellammare di 
Stabia: un metronotte, padre ' 
di due bambini e stato ucciso a ' 
colpi di rivoltella che due suoi | 
colleglli avevano milito espio : 
dere conilo una macchina in I 
fuga I 

Francesco Impalato - que j 
-to il nome (leU ucciso — aveva 
quaranta anni ed abitava con | 
la famiglia in via Santa Croce ! 
n 5 Aveva scelto questo la j 
vino che gli rendeva soltanto | 
nulle lire a notte costretto da 1 
, un lungo periodo di disoccupa ■ 
! zinne Ora anche questo misem 
; -..darlo e venuto a mancare alla 
I lanugini scene di dispetazioni . 
si sono susseguite nella matti , 
nata quando la vedova >i e ic i 
, rata ad effettuare il riconosci I 
\ mento ufficiale della salina I 
I due responsab'li del gra i 




1 


NAPOLI - Francesco Impara¬ 
lo. la vittima 

trollare i documenti ma il con 
docente della veduta è npar 


blocco intorno al ghetto negro 
di Avondale In altre città do 
ve la rivolta continua le tee 


vento di alcuni dirigenti e lo 
allontanamento di tutti i poli 
zirliti della zona hanno permes 
so che non si svolgessero altri 


v issami eri ore - Vincenzo Cui» lllo dl co | |)() . ., rorU . VL .| oclt< , 


ino e Salvatore Somma - bau 
no tentato di nascondere le prò 
prie responsabilità fornendo in 


Approvata 
la legge sul 
trapianto di rene 
fra viventi 


| Vi. li • n li.di i come ila tempo 
' 1 1 mo!:. p.icm del mori.lo v.n a 
| isissi!) !,> do uire ni v ta il p op: io 
! ielle ai uni percola malata. 

! K s'ato ni.itti api ovato lori 
| «lalla (’ourii's^io’H* Igiene e Sa 
j iuta della ( mieta in «ole lim>la 
| tiva uni d voto lavorevo'e dpi 
l (inumati. i' pmvvalimento sul 
tinpiuii'o del rene, nel te.-to ijià 
approvato dal Senato. Il elle n- 
Uiufic.i che la legge iliventeià o;vo- 
i ante appena pubblicata sulla 
Cnzzi-tta II fienili-. 

Li legge stabili-ce elle il liona¬ 
to'e alibi t iaggiunto la maggiore 
ila elle la donazione del p.opino 
• e.ie 'ia 'e tip:e e mio gratuita, 
e in qual-iuM momento prima 
deli m'ervenio eli.-urgico rei oca - 
j bile Inoli : > la logica pi om- ri ve 
| elle un iltiiKitie pittin/ione priva- 
j la die preveda in lompen-o in 
I danaio fio don.ilo-e e d rive 
ve-ite è nulla. 

La legge pur con lo me nu- 
me’iae del'citii/e con alarne 
■'ile gravi imprecalo - !!. sottolinea- 


l.e altre due guai die. che erano ,{ ‘ durante il vaglio delle Coni 
limaste qualche metto indietro. "iasioni dai deputati comunisti 
vista la rapida manovra del ‘»< l » , »bi ; , me ,, U' nuove mi- 


niche usate sono diverse: a scontri. Tuttavia si teme una 


Tampa, nella Florida, i poli- 


esplosione del ghetto 


ziotti hanno reclutato cento negro in occasione dei fune 


• I ‘ Ita « UI/UUi lllllliui | (| Ut | .. .. , .... «, , 

un primo tempo una versione conducente, limino estratto le " ‘‘v l‘miT ,'p •! ! • 

dei fatti quantomeno sconcer { >/i hanno fatto fuoco 7 '! -<-1 a fi “ 1 di beatissimo c an- 

tante: avevano detto, infatti, ripetutamente, in dilezione del ourifeTche JiVi.Ì’ / tivìpumt 


venti negri, soprattutto tra di¬ 
soccupati e tra salariati di bas¬ 
sissimo livello economico e. 
muniti di elmetto bianco, li 


cali del ragazzo, che si svol 
germino oggi o domani. 

La giornata di ieri si è con 
elusa, a Tampa, con 28 ar 


MILANO — I carri del a merci », completamente rovesciati, giacciono a ridosso della massicciata a pochi metri dalle elettromotrici 
del « diretto » sollevate sui binari (Telcfnto A.P.-« l'Unità ») 


m B | r ; J,||_ olattrnmnlriri ChP '' ,0r ° t0l,C ^ P™ Stati» IIC l'utilitaria ma (Ilio dei priUCt 

(Telefono A P l’ S nso contro,,ava » flncu tih Ita raggiunto alla schiena 

( leleloto A.l . « ! Umili ») monti rii un qntnmnUilictn «In .» ».... 11 ..t . i li . . 


MILANO, 15. stala notevole, tanto che quattro del carri [ vevano dare precedenza al merci. Lo hanno 
Grave Incidente sfamane alle 6,30 nella sono rovesciati su un fianco, men- | confermalo I due conducenti detto stesso riren le due del nnl 

sfazione milanese di Greco Un treno pas- ,re 11 Quartultimo — contro il quale e an- ( treno investitore: Giacomo Gamba, di 39 r.mnn circa le (lue (III ma 
seggerl locale della linea Milano-Como, l'ET j dato a incastrarsi per un buon tratto la anni, e Mario Carena, di SS. Essi aggiun- Uno quando una pattuglia di 

672 formato da tre elettromotrici di vecchio • Prima elettromotrice del treno viaggiatori — ! gono, però, che quando hanno scorto i se- tre guardie giurate che sorve 

modello ha speronalo un convoglio merci i è stato parzialmente distrutto .J i che imponevano loro di fermarsi e gliavano via La Rrerriata che 

proveniente da Chiasso, il 5533, diretto alla J , L 'Pfidente e avvenuto mentre il merci , , hanno azionato I freni, guest, non hanno ro’lega j| campo sportivo ,1 

stazione Garibaldi e noi allo «alo Farinl u " a cinquantina di carri prove- ; funzionato ... I Hragnano con la zona del Fon 


hanno spediti nel quartiere resti. A Cincinnati, invece, gli 
negrn « a calmare gli animi » arresti sono numerose donno 
Non sono stati accolti bene New York si sono avute. 

In un quartiere un gruppo di intanto, le notizie miJ vellico 
dimostranti hanno intimato ai negro al quale, all ultimo ilio 

caschi bianchi, armi alla ma hn pr( /' su pnrte anche 

no. di desistere dalle loro 1 presidente del¬ 

azioni. Sono intervenuti i poli , ”NCL. Nove tra i massimi 
ziotti e hanno arrestato altri movimenti negri, 

negri. Dopo questo episodio, tra cu. Luthei King, hanno de 

fiso di impostare una cani 
pagna intensa per la piena 
attuazione dell’iiitegrazione dei 
AIIahInIa negri ncll'Ohio. e particolar- 

ATTenraTO mente nella città di Cleveland. 

# . im|Mirtante centro industriale, 

dmamifardo I movimenti integrazionisti 

si batteranno per l'iscrizione 

ftlllicfO fi nelle liste elettorali, per il mi 

lOIIISvC Q glioramento delle condizioni di 

alloggio, per 1 'nhohziono delle 

Bressanone discrimina/inni nella scuola e 

nel settore degli acquisti 

- —- Un portavoce ha spiegato 

che non ultimo tra i motivi 
KOI.ZAXO. 15 della scelta di Cleveland, come 
In attentato terreiistieo e sta- città dove esercitare il massi 
to sventato a Hressanone. L)u mo sforzo, è l’osservazione che 
laute un ispezione allo scalo fer- tale città ospite numerose co 
rollano è stato rinvenuto un munità «in seno alle quali la 


menti di un automobilista, da 
un secondo individuo sceso dal 
la stessa auto 

Frano circa Ip due del mat 


il Imo collega che si è abbai 
luto esanime «il suolo Salva 
ture Somma e Vincenzo Cuomo. 
(ghindo l'hanno soccorso, si 


lino quando una pattuglia di sono resi conto della gravità 
tre guardie giurale che sorve (ielle ferite e. formata un'auto 


modello ha speronato un convoglio merci 
proveniente da Chiasso, il 5533, diretto alla 
stazione Garibaldi e poi allo scalo Farini 
Lo scontro, per fortuna, ha avuto conse¬ 
guenze lievi per i viaggiatori, selle dei quali 
hanno riportato leggere ferite. I danni sono 
rilevanti. « 

La violenza dell'urto fra 1 due convogli è 


è stato parzialmente distrutto [ anali che imponevano loro di fermarsi e gliavano via La Rrerriata che r |, p issaggio l'hanno subito tra 

L'incidente è avvenuto mentre il "merci”. , hanno azionato t freni, questi non hanno I <•„*(, j| rampo sportivo di Mjorl,ito all osoahilc Sant Anto 

formato da una cinquantina di carri prove- ì funzionalo. Hr-ion-inn i-™ l-> Ani P«m « n _ 1 „ ‘ 

nienti dalla Germania, sfava altraversando | Subito dopo, mentre si levavano le gr'da . ‘7- ‘r f V ‘ • . 1110 f ' ^ r / , ^, nan( J.. mw,| co di 

il p : azzale della stazione di Greco. In casi i di panico dei viaggiatori, una settantina, .. . 1 ‘ ' ‘ . ‘ guarditi, dottor Allocca, non |X» 

del genere tutti i semafori bloccano con ta j uno dei carri merci rovesciati ha rischiato ,, ... ,lna * 'XHi * color verde, leva purtroppo far altro che 

luce rossa il transito degli altri convogli, i dt prendere fuoco; il pericolo i stalo eli- L utilitaria hn rallentato e poi costatare il decesso. 

Anche questa mattina i semafori davano! m : nato dagli altri ferrovieri accorsi e dai si è fermata - Francesco Impa ’ A questo punto i due metro 

regolarmente luce rossa per t treni che do- 1 vigili del fuoco. rato si è avvicinato por con notte, terrorizzati delle tragiche 

j conseguenze del loro gesto, han 

-—— no concordato una falsa ver¬ 
sione dei fatti. Hanno raccon 


r 

! i 


in 


regolarmente luce rossa per t treni che do- 1 vigili del fuoco. 


rato si è avvicinato por con 


HOLZAXO. 15 

t n attentato terrei istieo e sta¬ 
to sventalo a Hressanone. L)n 


Il processo alla donna che gestiva un istituto per pervertiti a New York 

Monique Von Cleef frustava a comando 
indossando solo un paio di calze nere 


poche 

righe 

« Mariner V » cambia rolla 

PASADENA — Dalla ba«e ili Pa¬ 


lato che. durante il loro giro sadena i tecnici hanno dovuto 
di perlustrazione, avevano no imprimere un.i inversione d: rut¬ 
tato tre individui a bordo di ,; i alla sonda spaziale Mariner 
una « 000 ». targata NA 197293. v - tJ <» due giorni in viaggio vervi» 
di colore verde, che aveva sul tenere. I sensori della sonda 
sedile posteriore una lunga cor- ^no ^erroneamente ^neidai, 
di ed alcuni arnesi per lo Ilu . nl0 er<1 0 se ii| antP . 


sedile posteriore una lunga cor¬ 
di ed alcuni arnesi per lo 
scasso Hanno aggiunto, poi. 

che mentre il loro collega sta „ . . 

va controllando i documenti. N0I1 pUO CSSCTC 0PGf31 1 » 
dalla stessa auto è sceso un al 

tro passeggero che _ ha Litio ;<1 b . Inbil afTl . tt<1 (lii r< „ niil 
partire un colpo di rivoltella a /lonP iU c v, rea.!., 

bruciapelo, uccidendo I Impa ,i rincago |h*i operarsi, noti può 

rato Poi i due malviventi era essere sotto;x»->ta all'intervento, 

no risaliti ir» auto e si erano In tal senso si sono prominenti 

dileguati a fortissima velocità. 1 "latici del Look County (*h.l 

I .1 denunzia riei f.-ilti unnir.-i dren lluspilai 


or-li gì io esplosivo innescato che tensione razziale e le possibi 
avrcblie dovuto 'copulare alle u.a .... „ >> - . 

17 d, icn. e che è sialo pronta 1,,a dl 1,1 r,, , nr , ,,n a l' a violenza 
niente disinnc.sc«ito. sono aumentate* Cleveland. 


Si tratta di due chili di pia- 


dunque. è un esempio tipico. 


U IHUI VII UUL Ltllll tu (ZKl- ■« ... j 

stico. collegato con una sveglia r V <1 . organi 77 «i- 

da viaggio e una pila, il tinto ZIon > negre non si potrà fer- 
impacchcttato in nn giornale te- mare, naturalmente, a questa 
desco la lillà Z eilunn. Il pac- sola città, 
co era 'tato introdotto nella Da parte del governo, non 
canna fumaria dei gabinetti (tei tuia parola è stata detta per 

ta stazione. • __ - . 

assicurare i negri clic saranno 

Secondo gli inquirenti. I ordì- migliorato le loro condizioni di 


La testimonianza chiave del poliziotto che si finse cliente - Servizi a domi¬ 
cilio • L’irruzione dei colleghi salvò l’investigatore dal gatto a nove code 
L’imputata gridò al momento dell’arresto: « Bella roba, prima di Natale » 


gno sareht>e dovuto esplodere in 
coincidenza cimi il passaggio di 
un direttissimo proveniente dal 
la Germania, via Austria 


Samuel Evergood 


Nostro servizio liti dove la maggior 

NFW YORK- 15 clienti trovava ^OgO 
„ K. lo. istinti facendosi tori 

Giornata campale al processo •• 

contro la ex modella Monique 

Yori Cleef e il suo amico Ja a deposto infatti 
mes Albert Beard. accusati di mon e d eccezione: 1; 
gestire un istituto per perver ''■ignu.s'on Si 


lotteriadirnonza 

primo premio 150 milioni 


titi dove la maggior parte dei j marono i sospetti, decisero di 

clienti trovava sfogo ai propri I servirsi dell'agente Magnus- 

istinti facendosi torturare nei I snn — un uomo che si era di¬ 
moili piu impensati. ! >tmto già in passato nella lotta 

Ha deposto infatti un testi J contro la delinquenza per l e 

mone d'eccezione: l’agente Ar Mremo sangue freddo e 1 abilità 
Unir Magnusson Si tratta del di interpretare ruoli diversi 
l'uomo che ha consentito alla Quando la donna entrò nella 
polizia di sorprendere Monique ! stanza per flagellarlo. Magnus 


Oscura tragedia a Casale Monferrato 

Assassina la moglie 
poi si toglie la vita 


in flagrante, mentre la t per I snn. prima di sottomettersi alla j j a d<w1il era cm -ellat.i di co: 
i ersn bellezza », come ella j tortura parlò ancora con lei j p] j -rvtio avev 3 una larga fo 


CASALE MONFERRATO. 15. un omicidio suicidio II Bardi=an. pressi della sua abitazione 
Due coniugi. Bn*w Bardi.>an. che proprio il giorno prima ave Qualche ora più tardi la «f48l- 
dt 59 ami. e Angela IVvtrn. di va avuto -ma vo'mta ire a»i color verde è stata rinvenuta 
42. sono stati trovati ucc.si nei..» !a moglie cin- acca-ava «t. trad.- j n nna curva tri Ca'lell.im 
cant.oa i. m pil.zzodi v.a Ma: multo i avrebbe .«w -.»g. «. mare di stahia e I mizm del 

t.a d«mna era cnveìlaia di co: I due c««« agi ah.lavano cuci i . Autn-trada . apoh Salerno e.» 

pi I-h>tio aveva una larga fe loro »re figli ;n corso Y.iient no povolta e danneggiata \ttra 


I.a denunzia dei fatti veniva ren 

raccolta dai carabinieri della r , . , 

stazione di Castellammare di LhlCnGStGr V3 3 LOnuTd 

Stabia. che provvedevano ad » v __. .. .. . 

effettuare una vasta battuta at- LONDRA S.r Francis Cliiche- 

__, ____ , „ ster si e ripreso dall attacco di 

traverso le campagne dell.i zo- llIcPra ^ ò p . onto a ^ 

na per rintracciare la vettura. l,ondr«i dove l.i regina Elisabetta 
che risultava intestata a Fran lo proclamerà baronetto l>a ce- 
cesco Albano, abitante al Corso rimonta è 'tata fissata per il 7 
Novara 1. il quale dichiarava Inalo <»! (Ireenwieh Palate, sul 
che la sua auto era stata ru J-un gì. Chichcster vi giungerà a 
baia qualche ora prima nei S°, v f,e ’ 5,10 p;,n ‘ ,, ° ( ' p "' 


1 w ■ ■ che la sua auto era stata ru 

hata qualche ora prima nei 
un omicidio suicidio II Barricati, pressi della sua abitazione 


in una curva tra Castellani 
mare di Statua e l'inizio del 
I Autostrada Napoli Salerno e.» 
povolta e danneggiata Mira 


I Rapina per risarcimento 

| LOS ANGELES - 41 dotar- e 
j 5K icn'e- mi' -ion un 'o'do di piu 
| ha pretea» p;-’oa alla mano un 
risoluto cliente d una barn a d 


stessa si definiva, in tenuta j della singolare attività Moni | r.ta alla v-ta e m profondo n. 118. ed erano addetti a"«i pi verso rapide indagini Ò stato | L»s Ange e- tic era infatti !.i 
molto singolare, si accingeva a I que gli disse che era molto squarcio alla go;a. Dalle p-ime fina dela» s'.ibile dove è awe- possibile stabilire che nell'auto ! c omma che g:- era stata dftra:t.i 


’ colpirlo con un c gatto a nove I comune in Europa ma che an 
• carie ». che in America cominciai a a 

j Magnusson ha raccontato che trovare degli aficinnndns . 

■ j la donna, alla quale si era pre Prima di cominriare. la don- 

j sentato come cliente desideroso P[' buggeri di sfogliare, per 

di sensazioni forti, dopo averlo meglio predisporsi alle sensa- 


nd.igm semb-a che si tratti di I onta la tragedia 


Pauroso sinistro a Palermo 


uvJV 


«A® 




interrogato con circospezione, 
divenne affabilissima e comin 
ciò a parlare con lui di diverse 


zinni desiderate, una rivista 
chiamata Spankers Si fra’t.i di 
■ina pubblicazione pornografira 


comi. Tri '.'altro gl: confidò che j rhe * ° a,a r ^ ibi,a al 

l'istituto aveva una clientela di ' commuto di e - »-» rwr. ha po 

«- I luto e-sere riferito por motivi 

persone ragguardevoli sparse .. , 

in tutto il paese, e che non era | ' f ^ rn7a 

raro il caso che ella stessa si O-apo la lettura della rivista 

recasse da costoro in aereo per j chiese al Ma 


37 persone scampano 
al crollo di una casa 


vi ora soltanto una persona ! dal conto p-r mgmnzione ri» . 
che dopo l'incidente era stata 'J a . l! " n,,n d *'° 

vista fuggire, dirigendosi ver n f . ra forte 
so la vicina stazione della Cir 

Intanto la vettura danneg Domani SÌ SpOS3 6611713110 

giata veniva trasportata al la UE(;I _ J(>sè t ; crmano c 
boratono scientifico per essere (qovanna Agiata si sposano do 


c servizi a domicilia » 
Dopo avere dato qu« 
zm'a informazione. 
Cleef disse a Magni 


PALERMO. 15 

Trcnta'ejie per-one - «ei fa 


CfflWUVUlft sottoposta a» rilievi consueti mam 1 due emani, che hanno 

™Dai primi accertamenti è risili j afTron’ato e virto coragg.ou- 

> tato evidente che la carrozzeria 1 niente la tonale ostilità del con- 
■ m m m mm ® maerhir:,'; era -fata mg I Aeusta. celebreranno il ma 

B COSCI giunta da numerose pallottole ! ’ r,mon| o o^l mun.cipio di An 

. , _ , __I gteur alla perifer a di largì. «I 

Questo elemento faceva sorge j , p , 0 (M m , )t)ri0 seguirà la 

none, da un impresa di cosiru re i primi sospetti sulla irridi . f ,. rrlon , a retta nsj nella chiesa 

ZI °oi cita della versione fornita dai d. S l^mtx*rto 


gnusson di distendersi sul letto rnigJie — hanno risch ato la J tK-U imminen/a de! 'ini'tro si j due metronotte Ripetutamente 


tamberto 


vere dato questa pre ! f K ' r sottoporsi alla tortura Qnin n.orte la no»te 'corsa nc; popo 

iformazione la Von ! di si spogliò, lasciandosi jndos Quart ere I; va M«>-.ta»fx> 

, , , rrecen ito ria «c~rccn:nhi 

sse a Magnusson d. j so sol,» calze nere e scarpe con s , è Infat!l veri r»eato verso le 


182 metri solfo il mare 


spogliarsi. L'agente lo fece tacchi i spillo Proprio in quel 2 .V 1 I rm noso crol.-o di un ala I allarme ai vicini Soa» un b-ac h '* nno ammesso il loro traggo 
piuttosto a malincuore, dato che , momento i colleghi dell'agente d. un vecch o edificio a due pia nante. che dormiva >n uno =ran ; errore ed hanno finito co] con 


non eli sorrideva affatto l'idt-a | fecero irruzione nella stanza ni - !a CIJ1 ' Tah| l‘ ,a < ’ ra cr,ni 

| di farsi frustare dalla bella ! \! ac r-i,,«:son ha riforim rho "'"messa da lavori di sbanca 

valchiria Ma era a ssol ut a men | " , , T < , r!?0 a hreviss;m; 

mentre si rivestiva, la donna, d-‘anza e £ P r,za alcuna prerau 
te necessario perche co«i a l , , , , 

,, •. 7 , , con le lacnme agli occhi gli -i 

vrebbe consentito ai «noi eoi ! . . _ 

leghi, che erano in attesa fuo -tvvicinò e gli chiede di dire ai 
ri. di cogliere la donna :n fla poliziotti che non facevano 


e accorta una nquihna Gate p separatamente ìnfrrrogifi i iqi § • ,_ii_ 

nna R-ccobooo - che ha avuto ^ r 3 ^v.ino naturalmente in 1 ®Z melTI SOItO II mare 

1 j' f, „ ra j P 1 gravi contraddizioni Alla fine ..... 

^iioi cinque risii e rii c-iriare t .. , \h\\ ()HI.h\NS — Sci 

I allarme ai vicini Solo un h~ac ^ innn arnme^^n il loro frac co 7<! * or a una profan 

nan:e. che riormr.a *n uno ^ran • errore en hanno finito ro| con rifa 1: 1HJ mc*r* «infante un 

linaio è rimasto h'occafo da una fessane di essere responsabili r.-ueo’o di nvi' < 'r*ione prol inga- 

p ogg a di calcimcci reentre ten della sparatoria. ‘a ne. f^o.fo le: Mess co E«« 

tava di «cannare E - «tato «al z*;__ ■> __I. hanno «penmenta’o un n.iovo 

vaio da, vigli, de! fuoco Giw-oo» Tanconda , tPma 


m. la eie srahilità era «tata crm finato è rima«’o hioccato da una fe««arc di essere responsabili 


li «banca p ogg a di calcinicci mentre ten 
hrevi«s;ma tava di «cannare E - «tato «al 
aa prerau vaio dai vigili de! fuoco 


della sparatoria. 

Giii*°oo» Mariconda 



grante. J niente di male Quando infine 

I-a polizia aveva avuto sen *' rf,?c f 0 "!" "he anche il suo 
tore che qualcosa di anormale cliente era d«'lla pilizia gridò: 
avveniva nell’edificio dove lo « Bella roba fare co«e del ge- 
istituto aveva sede. Vi erano nere, e proprio prima di Na 
stati disguidi postali Una let tale! ». 

tera circolare, inviata ai clienti [j processo è seguito in tutti 
dalla Von Cleef. era andata a gj, st a tj Uniti con morboso in 
finire per sbaglio in mano ad j eresse dall'opinione pubblica e 

una donna che l'aveva aperta - __ „ rt , nm , _ 

e era venuta così a sapere co« e s ’ d,ce ' ^ con estre ™. V**™ 


A 





Bimbo di Terni sa la geografia e conosce i libri 


A 19 mesi è già enciclopedico 


che non le sembravano nem pacione da un migliaio di per 
meno possibili. Costei, spaven- Tra costoro ci sono nomi 

tatissima. pensò che fosse suo ? rass i. che sarebbero stati as- 


dovere raccontare tutto alla po- sidui clienti di madame Von pgrare i primi armi della scuola de come ss lo leggesse. Conosce 
,: ”' a Cleef. • -- •—-■ ■ t - — 


TERNI. 15. dorè abita e nel resto della to il nome di fiumi, da quello meva per la salute di Tonino, 

Ha 19 mesi, un colto intelh città lo chiamano « il lattante « di casa ». il Nera, ai più gran - affetto da una grave forma di 

gente, uno sguardo acuto ed prodigio ». Non sa leggere, op- di d'Italia e d’Europa. E se gli ipertrofia al timo che con una 

un’aria quasi strafottente. Alla riamente, ma se gli mettono chiedi qual è la capitale di un cura di roggi Roentgen è stata 

sua tenerissima età già conosce doranti agii occhi un libro dalle qualsiasi stato europeo rispon superala, 
tante nozioni di geografia quan figure e dal titolo che la mam de senza errore. ^ s1esso pediatra il orof 

te gliene basterebbero per su- ma gli ha già spiegato, rispon La eccezionale versatilità non „ ’ r 

npmTP i nrimi /inni dplìn scuola de come se Io leonesse. Conosce è solo ner lo nennrnfia. A cin■ ' aiai1 cfie tla vna esperienza 


sua tenerissima età già conosce doranti agli occhi un libro dalle | qualsiasi staio europeo rispon 


tante nozioni di geografia quan 
te gliene basterebbero per su 


figure e dal titolo che la mam 
ma gli ha già spiegalo, rispon 


•strazione 29 giugno — gestione enalotto 


lizia. 

Gli investigatori, dopo sva¬ 
riati appostamenti che confer- 


elementare. 


j. h. 


Si chiama Antonio Morabito, chio e altri. 


in questo modo il libro di Pinoc- 


de senza errore. 

La eccezionale versatilità non 
è solo per la geografia. A cin¬ 


que mesi. Tonino già pronun- quarantennale di medico, ha a f- 
ciava le prime parole . E pcn- fermato che non ricorda un 


a casa lo chiamano Tonino, ma | Ma non è tutto: sa a menadi- ] sare che dopo la nascita si te- > caso uguale. 
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Gravi accuse a Pala 


i La DC ammette: «L'ondai 


RAPINA IN PIENA NOTTE ALLA CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE 

Pistola in pugno tontro il 


l’Unità / venerdì 16 giugno 1967 


QUATTRO MESI 
A PADRE CORSI 


verde è un fallimento» i benzinaio: 4Fuori/SoMfa 


2 «Il Popolo» chiede la completa revisione della politica capitolina del traffico ji 


Trentamila lire il bottino del rapinatore che è fuggito su una 500 — « Aveva circa vent'anni, un berretto 
calato sugli occhi, mi ha sventolato sotto il naso il revolver», racconta il derubato — Vana battuta dei CC 


« Quest'onda verde, questi per¬ 
corsi preferenziali semaforizzati 
sui quali facemmo a suo tempo 
un certo affidamento, nella loro 
tanto diluita e avventurosa at¬ 
tuazione si stanno sempre più 
rilevando un fallimento. Salvo 
qualche eccezione, il sistema iter 
il cui impianto, per la selva di 
semafori e jrer i molti chilometri 
di marciapiedi, marciapiedini. 
salvagente e spartitraffico, sono 
.sfati spesi alcuni {tesanti miliar¬ 
di. non funziona ». 

A questa conclusione (clamo¬ 
rosa non tanto in se stessa — 
che sforala una porta aperta — 
quanto per chi la trae) è giun¬ 
to ieri mattina anche l’organo 
della DC, che ha pubblicato in 
apertura della sua j»agina di ero 
naca un articolo in cui si at¬ 
tacca violentemente la politica 
capitolina sul tratllco lino a chic 
fiere di rivederne * tutta l'im¬ 
postazione ». 

Non saremo certamente noi a 
dolerci della sia pur tardiva pre¬ 
sa di coscienza de della dimen¬ 
sione vera in cui si jiongono 
oggi ma si |x>ncvaiio anche ieri 
i problemi del tradito. 1 consi¬ 
glieri comunisti in Campidoglio 
dimostrarono a suo temi*» l’inef* 
ficacia ed il danno di provvedi¬ 
menti parziali e disorganici co 
me l’« onda verde ». Sìa i loro 
argomenti non furono presi in 
considerazione. DC, socialisti, so 


I cialdcmocratici e repubblicani 
respinsero tutte le critiche le 
giudicarano. al solito, come ma¬ 
novre propagandistiche e dema¬ 
gogiche e alla line imposero ai 
Consiglio l’approvazione dei prov¬ 
vedimenti. Oggi il risultato è 
«niello ammesso dal Popolo: il 
fallimento più completo. 

Tuttavia ci |>are che il disce¬ 
so non |>ossa fermarsi qui. La 
DC ritiene davvero che si debba 
cambiare strada e * rivedere 
tutta l'imttostazione della poli¬ 
tica del traffico »! Itene. Allora, 
dalle parole passi ai fatti. 11 
consiglio comunale ha approvato 
n larga maggioranza un ordine 
del giorno con il quale la (limi¬ 
ta è im|>ognata a presentare en 
tro il :ì 0 giugno il piano j»er gli 
itinerari preferenziali riservati ai 
mezzi pubblici, piano che apre 
appunto una strada nuova ri- 
s|M‘tto a provvedimenti ti|>o « on¬ 
da venie ». Il HO giugno è vici¬ 
no: cosa intende fare la DC per¬ 
chè questo impegno, sancito da 
un voto del Consiglio sia rispet¬ 
tato? K cosa intende fare la 
1X1 |>c-r potenziare le aziende di 
tras|K>rto pubblico, che sono lo 
strumento fondamentale ed es 
senziale per affrontare in ma¬ 
niera nuova i problemi del traf¬ 
fico cittadino prima che si giun¬ 
ga davvero alla paralisi? 

Come spiega il Popolo, ad 


esempio, che nel programma 
quinquennale esposto recentemen¬ 
te dal sindaco l'etrueci in Cam¬ 
pidoglio. la quota più forte de 
gli investimenti previsti a fa¬ 
vore deli’ATAC sia spostata nel 
secondo triennio, cioè rinviata 
nel tempo, proprio mentre un in¬ 
tervento sarebbe necessario su¬ 
bito? 

Che la DC ammetta dunque 
che l'onda verde è un fallimento, 
è già qualcosa, ma non basta, 
se a questa presa di coscienza 
non fanno seguito i fatti. In caso 
contrario non iKitremo che rite¬ 
nere fondato il dubbio già avan¬ 
zato che l’attacco del Popolo 
non abbia altro obbiettivo che 
quello di rovesciare sul PSU e 
nel caso specifico suU’assessore 
Pala (a cui l’organo de ha ri- 
voito pesanti critiche) una re¬ 
sponsabilità che è in primo luogo 
di tutto il centrosinistra. Un 
dubbio questo che. d’altra parte, 
trova conferma neH’aceentuarsi 
delia * concorrenza » fra i par 
liti di centro suiistra e nelle voci 
sempre più insistenti di un jk>s 
sibile rimpasto autunnale della 
Giunta che jxitrebbe coinvolgere 
— secondo «pianto ieri mattina 
auspicava un giornale della de¬ 
stra — anche l’assessorato al 
tradito < sul quale sempre più 
vacilla la presenza del socialista 
Pala ». 
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Il distributore di ~ 
benzina sulla z 
circonvallazione - 
Gianlcolense, do- Z 
ve è stala com- I 
piuta la rapina, Z 
e il benzinaio • 
Antonio Pinchi. - 
L'uomo era chiù- Z 
so nello sgabuz- Z 
zino e stava z 
dormendo quan- - 
do è stalo sve- Z 
gliato dal rapi- Z 
natore che gli ; 
ha subito punta- - 
lo contro una - 
pistola mlnac- Z 
dando di ucci- I 
derlo se non gli 3 
consegnava su- - 
bito l'Incasso. - 
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Un'altra giornata di caos: neppure i semafori hanno acceso 

QUASI IMA SULL'ALTRA 
LE AUTO AL LUH60TEVERE 



Cosi Ieri il traffico nella zona di Ponte Matteotti, nel nuovo tratto interessato all'« onda verde». 


Anche ieri giornata nera per 
gli automobilisti die hanno avu¬ 
to la disavventura di transitare 
nella zona di Ponte Matteotti: 
trecento metri di nuova « onda 
verde » hanno gettato nel caos il 
lungotevere c tutte le strade e 
i ponti adiacenti. E iiensare che. 
secondo i dirigenti capitolini del 
traffico, quel gruppo di sema¬ 
fori avrebbe dovuto sveltire il 
flusso automobilistico, migliorar¬ 
lo. regolarizzarlo in tutta la zona. 
Ieri mattina la segnaletica oriz 
zontale. strisce, zebre, frecce, 
non era ancora pronta. E 1 se¬ 
mafori erano ancora spenti: sem¬ 
bra che i tecnici, sommersi dal¬ 
la marea di automobili, non sia 
no riusciti a trovare i tempi e 
la sincronizzazione necessari per 
la loro funzionalità. Cosi è con¬ 
tinuato il caos del giorno prima, 
anzi peggio dì prima: le mac¬ 
chine erano convogliate dai ca¬ 
valletti noli» dÌr 9 I!C 5 Ì deve PO! I 

semafori avrebbero dovuto re¬ 
golarne soste e partenze. Ma i 
semafori sono rimasti spenti. I 
vigili che hanno cercato di so¬ 
stituirsi aj lampeggiare del ros¬ 
so e del verde, si sono trovati 
di fronte ad una fatica davvero 
improba. 

Per quanti giorni ancora il 
caos continuerà? Certo è disar¬ 
mante constatare conte il Conni 
ne affronta questi lavori, come 
si esponga addirittura al ridico- 
lo: « Da mercoledì 14 giugno 
sarà realizzata l’onda verde sui 
lungotevere delle Arti. Oberdan. 
Flaminio e Arnaldo da Brescia » 
avevano annunciato i bollettini 
deH’ufficio stampa del Comune. 
E l’annuncio, evidentemente, era 
stato diramato dalla ripartizione 
Traffico senza neppure sincerar¬ 
si che i lavori della segnaletica 
fossero stati eseguiti, fossero ter¬ 
minati, che i semafori funzionas¬ 
sero. Tutto ciò non è serio, de¬ 
nota leggerezza, approssimazione 
e. forse, scarsa fiducia, negli 
stessi tecnici, sulle possibilità 
delT« onda verde » di risolvere 
o alleviare 1 problemi della cir¬ 
colazione cittadina. 

« la» sincronizzaziooe dei se¬ 
mafori non esiste — ha scruto 
ieri, fra l’altro, il Popolo. — le 
indicazioni della velocità non ri¬ 
spondono alle effettive possibili 
tà e quasi ovunque nemmeno 
vengono più accesi: queste costo- 
se e nuovissime apparecchiature 
sano troppo spesso guaste o in 
riparazione, 

.... • 
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Sempre più acuto il dramma della casa 


Sblocco fitti: 
appello degli 
inquilini 


Il direttivo dell'Unione provinciale degli in 
quìlini ed assegnatari ha approvato un ordine 
giunrj ntrl quaie si fa appello alle varie 
centrali sindacali, ai sindacati di categoria, e 
alle commissioni interne perché intervengano nel 
la lotta contro lo sblocco dei fitti promuovendo 
manifestazioni. Nel significativo documento si 
denuncia ii pericolo di « uno sblocco, sia pure 
graduale, senza l'introduzione di alcuna misura 
per il controllo dei canoni «equo fitto) e per li 
muore l'indiscriminata facoltà del locatore di 
sfratto contro gli inquilini «giusta causa negli 
sfratti) ». 

L'odg prosegue considerando che le misure 
di sblocco diventano gravi in quanto non sono 
ne precedute ne accompagnate dall'adozione di 
leggi che iwssano affrontare il grave problema 
della casa. In tal senso l’ordine del giorno ri 
corda: la legge urbanistica che preveda l'espro 
prio e J'acqmsizione pubblica delle aree fabbri 
cabili. fattuazionc della legge < 167 » e un 
rio. sostanziale intervento pubblico nel rampo 
dcU'edihzia economica e popolare. Gli inquilini 
fanno poi notare che lo sblocco dei fitti si ri 
dorrebbe ad essere una misura di incentivazione 
per le categorie dei costruttori edili. 

Lo sblocco '"rò andrebbe a carico della gran 
de maggioranza dei lavoratori i cui salari c 
condizioni di vita verrebbero a subire un nuovo 
e grave danno con riflessi inevitabili su tutta 
l'economia del Paese a causa anche del fatto 
che gli inevitabili aumenti dei fitti si risolve 
rebbero a danno degli altri consumi essenziali 
dei lavoratori. 

Nel documento gli inquilini chiedono alla 
Camera e al Senato di respingere lo sblocco dei 
fitti e degli sfratti; di istituire una forma di 
equo canone anche attraverso l’istituzione di 
apposite commissioni comunali: di istituire inol 
tre il principio della giusta causa negli sfratti 
Gli inquilini infine chiedono la proroga di al¬ 
meno un anno di tutte le leggi vincolistiche in 
vigore e il miglioramento della tutela degli ia 
quilini negli sfratti _ _ __ _ _ 


Oggi protesta 
degli abitanti 
delle borgate 


Gli abitanti delle borgate e dei borghetti ma 
ni resteranno oeei alle 13 nella sala di piazza 
trovatelli 35 per chiedere una rasa civile e pei 
sollecitare nuovamente l’impegno dellammini 
strazione capitolina per una rapida soluzione dei 
problema. Sul significai»» della manifestazione 

— che è stata indetta dalle Consulte popolari - 
il direttivo delle Consulte ha diramato un coma 
meato per sottolineare i risultati ottenuti in se 
guito alle lotte lionate avanti dagli abitanti delie 
borgate. Risultati che consistono nelfaver im 
posto alla giunta di «'ontro-smistra di prevedere 
uno stanziamento rii 4» miliardi per !a costru 
none di 10000 appartamenti entro il 1971. 

I/impegno dell ammini'trazione — prosegue H 
comunicato — è contenuto nelle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco e dovrebbe essere 
realizzato con la costruzione di liOO appartamenti 
nel primo biennio 1967 68 e 8500 appartamene 
noi triernio 1969 71. 

l’n significato particolare nella lotta per Ja 
casa — sottolinea poi il comunicato — hanne 
assunto le grandi manifestazioni che si sorte 
avute negli ultimi tempi e che hanno visto alia 
testa i dirigenti delle Consulte e dei partiti de 
mocratici. A tal proposito va riconiata la gran 
de giornata di protesta del 3 marzo al Colosseo 
e la marcia sino al Campidoglio. 

luv manifestazione di oggi oltre che rappre 
sentare una nuova tappa della battaglia per la 
casa è stata indetta anche per mettere in evi 
don za i limiti degli impegni assunti dall'ammi 
nistrazione capitolina. 

Limiti che si riscontrano nel fatto che i 10.000 
appartamenti verranno costruiti nel corso di ciò 
que anni e so!o 1500 nel primo biennio. Questo 
* impegno ». quindi, non soddisferà le esigenze 
degli interessati e di tutta la città. Gli alloggi 

— insistono le Consulte popolari — devono es- 
sere costruiti entro il 1969 cosi come fu richie 
sto dalla delegazione che fu ricevuta in Cam 
pidoglio il 3 marzo e nella mozione presentata 
dal gruppo consiliare comunista. 

Dopo la manifestazione di piazza Lovatclli 
alcune delegazioni si recheranno in Campidoglio. 


* Pistola in pugno un giovane 
ha rapinato, in piena notte, l’ad¬ 
detto ad un distributore di ben¬ 
zina. alla circonvallazione (ìiani- 
colense. Si è portato via l’incas¬ 
so: (loco più di trentamila lire. 

< Dammi i solili o ti spaio » 
ha urlato ii rapinatore al ben¬ 
zinaio agitandogli davanti al viso 
la grossa pistola. Quest’ultimo 
dapprima, balbettando, ha cer¬ 
cato «li far criniere al rapinatore 
«li non avere neanche una lira 
nella borsa, jxii «lupo le nuove 
minacce si è arreso, ha conse¬ 
gnato il denaro al giovane e. 
terrorizzato, si è sedato nello 
sgabuzzino, mentre il rapinatore 
continuava a rovistare nell’inter¬ 
no «lei distributore. 

Finita la iierquisizione il mal¬ 
vivente ha nuovamente svento¬ 
lato la pistola sotto gli ocelli «lei 
benzinaio e gli ha intimato di 
stare buono, «li non cercare «li 
avvertire la polizia, ed è poi 
fuggito, probabilmente a bordo 
di una 500. Passati alcuni militili 
l’addetto al distributore si è ri¬ 
preso dallo choc e si è precipi¬ 
tato ad avvertire i carabinieri 
che hanno iniziato subito una va¬ 
sta battuta nella zona, conclu¬ 
sasi però con un nulla di fatto. 

Gli investigatori mantengono il 
più assoluto riserbo sulle inda¬ 
gini die stanno conducendo e sul 
racconto fatto dal benzinaio, ma 
comunque si sono detti fiduciosi 
di poter arrestare l'autore del 
gravissimo episodio «ii delin¬ 
quenza. 

Antonio Pinchi. 46 anni, ad¬ 
detto al distributore Agip iiosto 
alla circonvallazione Gianicolen- 
se. all’incrocio con via dei Colli 
Portuensi. aveva iniziato il suo 
lavoro alle 23. Il proprietario del 
distributore. Andrea Ferrante, 
aveva portato via l'incasso della 
giornata lasciando al Pinchi sol¬ 
tanto pochi spiccioli. Fino all'tina 
l’uomo ha lavorato intensamente, 
ha incassato poco più rii tren¬ 
tamila lire, poi però i clienti sì 
staio diradati e il Pinchi, «iato 
anche che la notte era abbastan¬ 
za fredda, ne ha approfittato por 
chiudersi nello sgabuzzino e ripo¬ 
sarsi. 

Si è cosi appisolato e ha dor¬ 
mito fino alle 3.30 quando è sta¬ 
to svegliato bruscamente dal ra¬ 
pinatore. * Era un piovane sui 
rcnti-venticinque anni . non molto 
alto, con un berretto calato su¬ 
oli occhi — ha raccontato più 
tardi l'uomo ai carabinieri — mi 
ha svegliato battendomi una ma¬ 
no sulle spalle e appena ho aper¬ 
to pii occhi ho risto una pistola. 
Me l’ha puntata addosso, dicen¬ 
do: "Sbrigati, dammi i soldi o 
ti sparo...”. Sono rimasto para¬ 
lizzato. poi mi sono fatto forza 
e ali ho detto che non avevo il 
denaro, che il proprietario era 
passato poco prima e si era por. 
tato ria tutto. Ma lui mi ha in¬ 
calzato. mi ha detto di non per¬ 
dere tempo che sennò mi am¬ 
mazzava e i soldi li avrebbe tro¬ 
vati da solo... ». 

A questo punto il Pinchi ha 
dovuto cedere, ha spalancato la 
borsa a tracolla e ha consegnalo 
"incasso al rapinatore, che l'ha 
fatto scivolare in una tasca riel- 
l'impermeabile che indossava. 
Quindi il giovane si è nuova¬ 
mente rivolto al Pinchi: * Sie¬ 
diti l e sfai buono, non fi muo- 
rere che ti finisce male... ». Non 
c'era nulla da fare e il Pinchi 
«pandi si è seduto mentre il ra¬ 
pinatore. velocemente rovistava 
nei cassetti del tavolo e negli an¬ 
goli delio sgabuzzino. 

Infine, dopo pochi minuti il 
giovane si è deciso a fuggire. 
« Adesso non fare scherzi — ha 
detto a! Pinchi — continua a 
sfare seduto lì mentre to me ne 
rodo. Se Ti sento muovere torno 
indietro e ti sparo... ». 

Quindi di corsa si è allontana¬ 
to. Dopo circa un minuto :! ben¬ 
zinaio ha sentito il ni more di 
una auto che si allontanava. 

Pare che l'uomo sia riuso.to a 
vedere la macchir.T. ma i carabi¬ 
nieri non hanno voluto precisare 
nulla a questo riguardo. FT tra¬ 
pelato solo che l'auto del rapina¬ 
tore era una 500. 

E' probabile fra l’altro eh' ; ! 
Pinchi sia riuscito a scorgere 
anche la targa della vettura o 
almeno a segnarsi alcuni nume¬ 
ri. C«»munque fino ad ora le in¬ 
dagini non sono ancora appro¬ 
date a nulla. 


Minacciò una donna 
con un cacciavite 


Moto sul marciapiede: 
travolto un pedone 

- Stava fermo sul marciapiede a «lue passi «la casa sua 
" «liuinilo gli è piombato addosso come un proiettile un mot oc i- 
2 dista. Il singolare incidente è avvenuto ieri mattina, alle 11.30. 
Z in via della borgata Alessandrina, all’altezza del numero civico 
“ 304. dove abita Vincenzo Grimaldi, rii 43 anni. L’uomo era 

- appena uscito di casa e stava aspettando l’autobus: improv- 
Z visamente un motociclista si è scontrato con un’alito, ha per 
Z duto il controllo del suo mezzo che è finito sul marciapiede 
Z e«l ha preso ili pieno il Grimaldi. 

” Sia il pedone che il motociclista. Giovanni Frontoni, di 24 

- anni, stino stati soccorsi c trasportati in ospedale, al San Gii» 
I vanni: se la caveranno entrambi in pochi giorni. 

_ * * * 

- E’ stato ricoverato iti osservazione al San Giovanni un 
Z bambino. Francesco Monaldo, «li 8 anni, travolto «la un auto 
Z mentre attraversava. E’ stato soccorso dallo stesso investitore, 
I un uilieialc deH aviazionc. 

Rubò un'auto con dentro 
un bambino: arrestato 

_ Rubò un’auto, una « Giulia ». senza accorgersi die sul 

- sedile posteriore c’era un bimbo addormentato: terrorizzato. 
Z cercò invano di sfuggire alla caccia della polizia e fu arre 
” stato appena un'ora più tardi. Si chiama Franco Sardi ed ha 

- 23 anni: ieri mattina i giudici lo hanno condannato ad un 
Z anno e tre mesi di rturiustone e a novantamila lire di multa. 

- Il drammatico episodio è avvenuto la notte del 23 aprile 
Z scorso. Di ritorno «la una gita a Tivoli, il professor Giorgi») 
Z De Marco aveva parcheggiato la sua auto in piazza Barberini 

- e con la moglie era sceso per prendere un caffo. La coppia 

Z aveva lasciato il figlioletto. Giovanili, di 4 anni, addormentato 
“ sul sedile posteriore. _ 

Z Quando i due riuscirono, la « Giulia » era scomparsa. L al 
Z tarme fu dato immediatamente e poco dopo una « Pantera » 

- incrociò ia vettura in fuga. Un breve inseguimento, poi in 
Z piazza Manfredo Fanti la cattura del ladro. Il piccolo dor- 

- m j v3 ancora tranquillamente. Franco Sardi, ieri, ha ammesso 
Z tutto: ha spiegato, per fugare ogni sospetto di ratto, che r.on 
Z si era nemmeno accorto del piccolo, che a lui interessava solo 

- la « Giulia ». Come si è detto, il processo si è concluso con 
Z la condanna del giovane. 


Reso cieco dalla moglie 
deve pagarle gli alimenti 


Voleva che abbandonasse il marito e io seguisse 
L’autodifesa: « Era gelosa: mi vide con un’altra 
donna, mi accusò di averla dimenticata, mi de¬ 
nunciò per vendetta » - Il P.M. aveva chiesto la 
condanna del frate-contrabbandiere a 18 mesi 


impartito 

CONVOCAZIONI — Tot Bell» 
monica (ore 20) attivo con Fo¬ 
glia; Salario (21) attivo sulla 
stampa con Imbellone. 

UNIVERSITÀ' — ! compagni 
interessati al convegno sulla scuo¬ 
la « Università e Ricerca scien¬ 
tifica » (a Napoli il 17 e 11 pros¬ 
simi) sono invitati in Federazio¬ 
ne oggi alle 19,30. 


Sullo vertenza 
nel cantiere 
di Grottarcssa 

in mento a!.a vertenza sorta in 
un cantiere edile di Grottaros-a. 
dove ; lavorator: erano scesi :n I 
sciopero, affermando che l'appu.- 
tatore Carlo Panel-a era scom¬ 
parso senza pagar.!, «'avvocato 
M.co'.:”;. ,*-r conto de. Rane..a. 
ci ha inviato .ma lettera di pre ! 
clsazione. Nella lettera si sosiie- ! 
ne che l'appaltatore non è ma; 
scomparso: che ritirò dall impre¬ 
sa RO.BE.RL non 20 milion: ma 
un milione e mezzo che — affer¬ 
ma sempre il legale — venne di¬ 
stribuito in conto agli operai e 
ai fornitori; che non risponde a 
verità il fatto «die i lavoratori 
non venivano pagati da alcune 
settimane : infine che l'assunzio¬ 
ne degli operai da parte della 
RO.BE.RI. è illegittima. 

Prendiamo atto deila precisa¬ 
zione. Rileviamo tuttavia che. an¬ 
che due giorni fa. nei cantiere 
Guarra e Piani di Ciampino. si 
è verificat auna situazione iden¬ 
tica a quella di Gr<xtaross a. 
Anche qui gli operai che erano 
alle dipendenze dell’appaltatore, 
per intervento della FILLEA- 
CGIL, sono stati assunti diret¬ 
tamente dall'impresa Guarra e 
Pian». 


Accecato dalla moglie, un car¬ 
pentiere di 37 anni è ancora «di¬ 
stretto a pagare gli alimenti alla 
donna, pur non potendo lavorare, 
e inoltre non può riabbracciare i 
suo: bambini. E' una storia scon¬ 
certante che Io stesso carpen¬ 
tiere. Alfredo Calandra, è venuto 
a raccontarci: il 14 marzo del '66 
l'uomo fu colpito. doi»o un litigio, 
dalla moglie Lucia di 43 anni, 
con uno schizzo d'acido muria¬ 
tico in pieno volto. Ricoverato 
dapprima ai San Giovanni e da 
qui inconcepibilmente dimesso il 
Calandra fu nuovamente ricove- 
» al o al Po'. clmic o e eli fu coo- 
-TataTa la totale cecità 

Mentre ! uomo era in ospedale, 
frattanto. la donna fuggita al- 
l arnvo della polizia, aveva de¬ 
nunciato il marito per violazione 
degli obblighi d as«istenza. riicen 
do che il Calandra si era allon¬ 
tanato da casa senza motivo, e 
ottenendo dal tribunale la cu- 
stol.a dei bimbi e gù Bbmenti 
«trentamila lire al mese). 

Così i’tiomo adesso si trova 
costretto a far fronte alle spese 
della moglie e non può neanche 
riabbracciare i figli. 


L'unità 
delle sinistre 

Domani alle 20 a Monteroton¬ 
do si svolgerà un dibattito sui 
problemi dell’unità delle sini¬ 
stre. Parteciperanno Benadusi 
(DC), Bellocci (PSU), Vetcre 
(PCI) e un oratore del PSIUP. 


Padre Corsi, i! cappuccino caia 
tra liba tuii ere del convento ili Al¬ 
bano. è stato condannato a 4 me 
si «li reclusione per minacce. Con 
un lungo cacciavite in pugno af 
frontò la lavandaia dell'eremo. 
Laura Giìletti: » O lasci tuo ma¬ 
rito e i finii e funai con me. n 
ti uccido ». La donna, forse per 
paura. fors«‘ por un senso di na¬ 
turale riservate/za. non sjKir.se 
denuncia. Ia> fece solo quando, 
scoppiato lo scandalo delle cas¬ 
se di americane, comprese li 
«inalo pasta fosse fatto il frate. 

La denuncia, sul prncijiio. seni 
brò assurda. Ma i testimoni, c 

10 stesso padre Corsi, con una 
sconcertante autodifesa, hanno 
tolto ogni dubbio: le minacce di 
morte vi furono. Ieri, nel corso 
(leU'ultim.i udienza del processo, 
si è appreso che jia Ire Corsi, as¬ 
sente come al solito. j>er dimo¬ 
strare che la Giìletti ment va. 
allorché fu interrogato in istrut¬ 
toria. disse: Ma quali minacce! 
K’ vero piuttosto che. avendomi 
risto con un'altra donna, la la 
vandaia del convento mi accuso 
di averlo dimenticata Era una 
invenzione, naturalmente Ma l'al¬ 
tra donna, ha notato il P.M.. do 
veva pur esserci. Anche poliga¬ 
mo. dunque, i! frate contrabban¬ 
diere. 

E‘ doveroso «1 re clic le testi¬ 
monianze più precise contro pa¬ 
dre Co’-si. ie hanno fomite altri 
cappuccini. 11 pirire provinciale, 
ad e=etnp:o. Si chi una padre Ria 
gio ed è inutile descriverlo: «pie 
sii frati — lunga barba, vso br i 
ciato dal sole — si a s soni ig'in no 
tutti. » Verso la fine del ì%t r 
nei primi mesi del l r, (i!i — ha di¬ 
chiarato — ricevetti due triplo 
nate. Kra una donna che si la¬ 
mentava per il romporlnmcnh) 
insidiosa d- perire Corsi ». li prò 
onciale non seppe che pese* pi¬ 
gliare: poteva essere uno sche"- 
zo. tanto più che la donna non 
aveva detto i] proprio nome. 

Padre Biagio ha proseguito: 
t Mi rivolsi al superiore diretto 
di padre Antonio, padre Mario, 
al secolo Goffredo Milani, invi¬ 
tandolo a compiere qualche in- 
dopine*. Cosi entra in =rena pa¬ 
dre Milani, il secondo teste de! 
l’udienza di ieri. lai ricordate"’ 
Con padre Corsi fu a! banco de¬ 
gli imputati nel processo per il 
contrabbando in convento. Però, 
a differenza rie! confratello. :1 
oaale fu condannato a due anni 
di reclusione, venne ritenuto in¬ 
nocente. 

Il colloquio è fra padre Milani 
e padre Co-ri. » Mi ha telefonalo 

11 provinciale. Una donna gli ha 
fatto sapere che tu Ir dai fasti¬ 
dio! ». - « Fastidio a una don 
na? No. è impossibi’e. I,a mia 
condotta è ineccep.bile * Pad-e 
Milani si lasco convincere. Pi- 
dre Corsi continuò ad avere libo 
ra ii'ci’a. e per conseguenza la 
poss’h l :à ii to-mentare la sig-io 
ra Giìletti la quale ne’ frattempi 
si era trovata un altro lavoro. 
L’ex lavandaia aveva sempre il 
f-a*e fra ■ p odi F! da! o-ocesso 
non è r sudato eh" l abbia mai 
mni.m.iniente incoraggiato 

I r .2 ,\ra fra’ An'onio ■=: pre¬ 
sentò. come al solito n niacch. 
na. davanti al posto di lavoro del¬ 
la Còletti. Invitò la donna a sa- 
dire. misse in moto, fermò in 
una zona isolata. Qui dette il via 
alla scena madre. Cominciò con 
il dirsi un uomo e un frate fini¬ 
to. a causa della tormentosa pas¬ 
sione. Ma non ebbe successo e 
allora ricorse alle maniere for¬ 
ti. con ii cacciavite. 

Laura Giìletti scappò via. Per 
un po’ tenne per sé il segreto 
della drammatica serata, poi 
scoppiò lo scandalo delle siga¬ 
rette. Fu un caso: un camion 
(da quanti altri mezzi carichi di 
americane era stato preceduto?) 
neU’uscire a marcia indietro da’ 
convento, dopo aver scaricato de¬ 
cine di casse per un valore di 
svariati milioni, urtò i pilastri del 
cancello, che rovinarono addosso 
a due contrabbandieri, ucciden¬ 


done uno e finendo gr.ivemoniv 
I n lui. 

Padre Corri tentò «li mettere 
tutto a tacere. S, jne-entò al ;»-ou 
to soccorro con il ferito in ma-- 
china: » L'ho trovato — menti - 
lungo la strada, dove un auto 
mohi!is:.i dove averlo abbinino 
nato [Jojki averlo travolto v ('le¬ 
sa elle cosa 1 frate :!: Alban-» 
pensava di Lire con l'altro con 
trabbaodiare morto? Ma ,'a ve¬ 
rità venne ;>: e-to a galla e pa 
«ire Corsi lini in galera. 

Fu allora che Laura ( itilo*: : 
trovi’» il coraggio di rhe.. ire ; nre 
coricati diri frate. Lo foce fo--e 
anche perché i! marito non aie 
va approvato affatto «'a--, tua 
corte di padre Antonio Cornuti 
que. cominciò l’istrotto: :a. «fi» 
citila ilei processo che ;pt < è 
concludo. Lo Tasi più amare dei 
dibattimento sono r.iupre-- - n‘,iV 
dalla re«iui.si!oria dei pubblico 
ministero: ; Speravo — ha le: 
to — di jKitcr chiedere ! as-o: i 
/ione. Speralo davvero . he J’a • 
cosa rivolta a padre* CV»rs- fo- - • 
infondata. Invece ci -orni pò p•vi¬ 
ve del necessario o 'levo chiodo"*- 
la condanna: 1 anno e fi mesi di 
reclusioni* ». 

Pannafn e Fini, i difensori, ri 
sono battuti ma eoa scarsi ri¬ 
sultati. Il Tribunale della qtiin 
ta sezone ha dovuto riconoscere 
che padre ('orsi, oltre che essere 
contrabbandiere, ha anche i! vi¬ 
zio «li minacciare le donne c. por 
dandogli lo attenuanti e la con¬ 
dizionale. lo ha condannato. 

a. b. 


ROMANA GAS 


Lunedì in 
sciopero 
gli appalti 

I lavoratori delle imprese np- 
paStntrici della Romana Gas sn*»- 
perano lunedi tontro i liceRzu: 
menti. lui decisione è stata pre-.i 
dopo che k* imprese D Oruzi. Al- 
miti Gas. Piscbiutta hanno rifiu¬ 
tato di sospendere i Ikenz.iamenti 
in attesa dell'incontro prorrmw» 
rial Comune Nelle imprese della 
Romana Gas. st-condo gli inten¬ 
dimenti dei datori di lavoro. ri<»- 
vrebhe « -sere licenziato il 3fi % 
rit-1 personale. Il sindacato CGIL 
sostiene che è possibile mante¬ 
nere eli attuali organici se la Ri» 
i roana Gas adempie ai -noi ob¬ 
blighi di sviluppo e di rinnova¬ 
mento della rete Durante lo scio¬ 
pero di lunedi delegazioni di !a- 
\oratori -i recheranno alla Ro¬ 
mana Gas prc-so le autorità 

DIURNO TERMINI - Lo scio, 
pero dei lavoratori del d urlio rifi¬ 
la stazione Termini è iniziato ieri 
con la partecipazione pressoché 
totale dei dipendenti Dopo alcuno 
ore la protesta è stata sospesa 
per permettere l'inizio di trat¬ 
tata e. 

CENTRALE DEL LATTE - lui 

sciopero alla Centrale del latte, 
previsto per domani, è stato so¬ 
speso e rinviato a sabato 24 giu¬ 
gno. 


Aperte altre 
spiagge libere 

Dopo l’apertura di Carici,>ir- 
ziano. anche le altre cinque spiag¬ 
ge libere comunali vino aperte 
al pubblico. Le spiagge si tro¬ 
vano rispettivamente a Fregene. 
a Fiumicino (lungomare della 
Salute) e a Ostia Lido (in corri¬ 
spondenza del piazzale dei Ca¬ 
notti, del piazzale Magellano a 
del piazzale Scipione Africano). 
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Un nuovo ed inqualificabile rifiuto del ministero e del commissario costringe gli ospedalieri alla lotta 


OSPEDALI BLOCCATI PER QUARANTOTTO ORE 

^NBBW58!lll!N!BI)!Bi!Bll^ /, | L'agitazione inizia alle 7 - Assicurati solo i servizi di 

emergenza - Grave attentato alia libertà di sciopero 


Domenica manifestazione per la pace al Supercinema 

i- .. ; — '' ' • ' * ' _■ • J , • - ■ 

*-< .-. .■ . -—— . . ■ 1 

Alle ore 10 parleranno i compagni Berlinguer, Trivelli e Sereni 


Domenica alle ore 10 si ter¬ 
rà al Supercinema una gran¬ 
de manifestazione del PCI, 
che sarà presieduta dal coin 
pagno Enrico Berlinguer e 
nel corso della quale parle¬ 
ranno il compagno Renzo Tri¬ 
velli, segretario della Fede¬ 
razione romana e il compa¬ 
gno Emilio Sereni, della Dire¬ 
zione ilei Partito. 

Tema centrale della mani¬ 
festazione, che segnerà anche 
l’ini/io della campagna por 
la stampa comunista, sarà: 
4 Pace nel mondo, solidarietà 
con i popoli arabi e con il 
Vietnam, riso tto della sovra¬ 


nità nazionale di tutti gli 
stati ». 

Cento milioni per il PCI e 
per l'« Unità »: decine e de 
cine ili feste; potenziamento 
eccezionale della diffusione: 
questo 1‘ im|x.‘gno ambizioso 
cd esaltante del Partito a 
Roma che della campagna 
intende fare un momento es¬ 
senziale dell'iniziativa dei co¬ 
munisti romani, della loro lot 
ta per la pace, per una nuo- 
va maggioranza per uno svi¬ 
luppo democratico della città 
e del Lazio. Domenica sarà 
lina tappa di questa mobili¬ 
tazione, in s|K.‘cial mollo per 


la sottoscrizione, e le sezioni 
hanno l'impegno di mtensifi 
care, in questi ultimi giorni, 
il loro lavoro. 

Ieri, intanto, si sono svolti¬ 
le assemblee dibattito sul Me¬ 
dio Oriente preannuneiate. 
Nelle 25 sezioni romane cen¬ 
tinaia e centinaia eli conni 
insti c ili democratici hanno 
partecipato attivamente ai 
dibattiti. Oggi ni tei ranno al 
tre assemblee. Questo il ca- 
lendaiio: Barbatella (ore 19». 
VI! cellula, con Cecilia: Bar 
hatella toro IO). cellule di 
A. di Massa e via Costanti¬ 
no. con Pollone e Della Seta; 


Vigna Mangani (me 20). con 
Forti; Casal Bottone (me 20). 
con Fusco; Pietralata (me 
20». con Favelli; FAT.ME 
(oie 14), con Agostinelli. 

Con vivo successo si sono 
scolte ieri due manifestazioni 
unitarie: il dibattito PCI-PSU 
indetto dalle organizzazioni 
dell'ATAC ilei due partiti e 
quello promosso liuH'AXPI a 
Trionfale. Ambedue le mani 
((■stazioni hanno messo m hi 
ce le nspettice posizioi i. i 
motivi di disaccotdo. ma an 
che i punti eli contatto e le 
possibilità di un’azione unita- 


Doveva essere approvato entro marzo 

Troppi rinvii e ritardi per il piano di sviluppo 


La segieteria regionale della | 
CGIL si è riunita, presente il 
rappresentante dell’ oi gumzzuzio- 
ne sindacale unitaria nel Comi¬ 
tato regionale della programma¬ 
zione, per esaminare i problemi 
connessi con la redazione del 
piano di sviluppo economico re¬ 
gionale. AI termine della fiutilo 
ne è stato emesso un comunicato 
in cui la segreteria denuncia ai 
lavoratori ed all'opinione pubbli¬ 
ca < il gravissimo ritardo accu¬ 
mulato dal CUPE nella formula¬ 
zione di tino schema di sviluppo 
regionale ». 

Tale piano — afferma il comu¬ 
nicato — doleva essere pronto 
entro il ,’U marzo. II primo rin 
vio spostò tale data al 30 aprile 
successivo per poi Ussaro una 
nuova data di definitiva elabora¬ 
zione di esso per il .10 maggio 
scorso. Anche questo termine è 
stato disatteso per parlare di una 
scadenza ultima clic è stata in¬ 
dicata in termini generici « pri¬ 


ma delle ferie estive ». 

L«i Segreteria regionale, a par¬ 
te i rilievi da muovere a questo 
metodo di continuo rinvio, <t Ta 
osservare come alla data attuale 
— 15 giugno — i componenti il 
CURE non sono ancora in pos¬ 
sesso di nessun elemento che 
possa almeno avviale ima gene¬ 
rica dictissione sulla foimula/io 
ne del Piano regionale, mentre 

10 stesso impegno di convocare 

11 CUPE per l’insediamento del 
le commissioni, che doveva a- 
ver luogo martedì scorso, è sta¬ 
to ingiustificatamente disatteso. 
Allo stato appare quindi del tut¬ 
to improbabile che possa esse» e 
mantenuta pei fino la scadenza 
4 prima delle ferie estiie ». La 
gravità di questi fatti sta oltre 
che nel mancato rispetto dei va¬ 
ri termini fissati, nella impossi, 
hilità di una democratica parte¬ 
cipazione delle forzo politiche 
economiche e sociali ad un largo 
dibattito sulle linee del piano 


regionale prima della sua defi 
nitiva approvazione, nel fatto 
che ì continui rinvìi obblighe¬ 
ranno ad un affrettato esame ed 
(■Libiti azione da parte dello stes¬ 
so CUPE. 

* La Segreteria regionale del¬ 
la BCIL, avendo avuto occasio¬ 
ne ih constatate l’interesse di- 
inten ente ». 

mostrato e le sollecitazioni per¬ 
venute dai rappresentanti di en¬ 
ti locali e di organismi presenti 
nel CUPE, non può che attribui¬ 
re una responsabilità primaria. 
I>er il ritardo denunciato, alla 
Presidenza dello stesso CUPE. 

<- La Segreteria icgionale ha 
deciso di chiedere al dr. Petrtic- 
ci, ptesidente del CUPE, la im¬ 
mediata convocazione del Comi¬ 
tato e la predisposizione di un 
calendario di lavoro che per¬ 
metta, per quanto ancora possi¬ 
bile. la riduzione del ritardo ac¬ 
cumulato. 

« La Segreteria regionale ha 


deciso, molti e. di chiedere un 
ineuntio allo stesso Ministero del 
Rilancio per far predente lo stato 
delle cosi* esistenti nel Lazio e 
l>er richiedere un suo autorevole 


Appello degli 
studenti arabi 

La segreteria del s Club degli 
studenti arabi » rivolge un ai>- 
pello ai medici, alle case farma¬ 
ceutiche. alle farmacie, agli ospe¬ 
dali e alle cliniche perché con¬ 
tribuiscano. con l'invio di medi¬ 
cinali e di materiale sanitario, a 
soccorrere le i»opo!azioni arabe 
vittime dei recenti avvenimenti 
bellici e sulla cui tragica situa¬ 
zione la stampa mondiale sta in 
questi giorni attirando l’attenzio¬ 
ne. Le ofTerte sono raccolte dal 
* Club degli studenti arabi ». via 
delle Terme di Traiano LL 


(ìli ospedalieri scendono di mio 
io in sciopero da questa mattina, 
per -tK o'e. Vi sono costretti dal 
l'intransigenza del ministero del 
la Sanità e del commissario prò 
fettizio agli OO. Kit. che hanno 
negato loro anche la minima con 
cessione econom'ca e nonnatna. 
A.la lo’ta, che inizivià alle 7. par¬ 
tecipi*! à compatto, come sempre, 
tutto il iier-onale: infermieri, 
ostetriche, dietisti*, tecnici di ra¬ 
diologia e dei laboratori, im¬ 
piegati deiramniinistrazioni* e 
cosi via Verranno assicurati i 
servizi essenziali, come quelli di 
pronto soccorso. 

L’agitazione è 'tata indetta dai 
sindacati di categoria aderenti 
alla Ctìli.. CISL ed UH. 

(ili os|x*dalieri lottano por otte¬ 
nere, tra l’altro, una indennità 
ospedaliera, una di rischio, una 
d> mansioni, un aumento dell'ir¬ 
risoria indennità notturna 'attuai 
mente 450 lire), resclusione dal 
(ompato delle ferie dei giorni 
testili e dei riiHts! settimanali. 
Ranno già srio|x*i,ilo i! 1‘) apn 
le: la lotta doveva durare 40 
o:e ma fu mie: rotta poiché il mi- 
nistio de.la Sanità. Manotti. lu¬ 
tei lentie pt*o|N>nendo una sua me¬ 
diazione. \i lai oi attui fui uno 
concesse 45 mila lue di acconto 
si i futuri miglioramenti. Alla 
amministrazione fu chiesta una 
relazione sullo stato del |k*i'*o 
naie. 

Por due me.si circa, i Saiorato 
ri hanno atte.so pazientemente, 
rinunciando aH'agila/tonc nono 
.stante i contimi rinm dell'io 
contro con i funzionari del M : 
insterò. La riunione c’è stata, ieri 
mattina. Il ca|«> di gabinetto de! 
Ministto. Russo, ha risjiosto un 
secco * no % a tutte le richieste 
del |R*rsonale. Ed ha spiegato che 
esse sarebbero state esaminate 
solo a giugno. do;x> l’approvazio¬ 
ne da parte del Senato della leg¬ 
ge ospedaliera e nel quadro di 
questa. 

A sera, l sindacati hanno avu¬ 
to un nuovo incontro con i) com¬ 
missario prefettizio. lz*oluca l>on 
go. Non solo il prefetto ha ris|x> 
sto un altro « no » alle richieste 
del iiersonale ma ha anche as¬ 
surdamente minacciato inconcepi¬ 
bili rappresaglie per gli sciope¬ 
ranti. In effetti ha costretto i di¬ 
rettori dei vari ospedali a man¬ 
dare ad ogni lavoratore una let¬ 


tera che dice testualmente: « In 
occj.sionc dello scìojxto la S. V. 
è comandata a p*ostare servi/,o. 
La mancata assunzione del ser¬ 
vi/ o lerrebbe a risultale una 
omissione di so.-cor-o quale pie 
usta dal Codice (tettale i. 

Al gì ave attentato alla litici ta 
di s'-,ope:o. che pomi costare a 
Leoluca Longo. se ì sindacati lo 
riferì anno op;Kinuno. anche una 
denuncia alla magistratura, i la- 
ioratori sapranno come risponde¬ 
re questa mattina, con la mas¬ 
siccia partecillazione alla lotta. 
Cosi, per colpa del Ministro e del 
((immissario, gli ospedali venali 
no di mimo gettati nel caos. An¬ 
cora una volta i direttori sani¬ 
tari saranno costi etti a ricorieie 
«d enti pinati e forse ai indi 
tari [ter * coprire » alcuni servi 
zi. 1 lavoratori, comunque, non 
abbandoneranno i |K>>ti di proti 
to soccorso, le sale (-iteratone, m 
.'Omnia i servizi e.ssenziali. 

Il lomita’o intersindacale — 
nel coi so di una riunione svolta 
s ivi -era — ha deciso le uhi 

d.il.t.i d. sCiOjieto. Satamio oso 
neiati solo gli addetti ai servizi 
di pronta »occo! so. delle sale par 
to. della disti illazione di ossige 
no e .sangue, del centro di nani 
ma/ione, della chinirgia di guar 
dia e immutili i. 

Per le a(cetta/io:ii le dilezioni 
dei vaia ospedali hanno già preso 
alcune misure precauzionali: si 
accetteranno .solo malati urgenti. 
l«i decisione è stata presa .indie 
m rifinimento al fatto che già 
nel corso dell'ultima agitazione 
degli os|>edalien si verificò un 
serio disservizio nei repai ti di 
accettazione. 

Allo sciojKto prenderanno par¬ 
te h- dietisti*, gli ausiliari, i di¬ 
sinfettori. i facchini, gli is|>ettori. 
i poitieri, gli addetti alle lavan 
derie e ai guatdatoba. 

Nelle cucine ancora una volta 
legnerà il caos. Solo gli addetti 
al servizio di preparazione del 
latte dei bambini del Policlinico 
non prenderanno parte all'agita¬ 
zione. Bli ambulatori, i gabinetti 
di analisi, le medicherie c i nidi 
materni resteranno chiusi. 

Anche gli impiegati dell'ammi¬ 
nistrazione centrale scenderanno 
in sciopero con la sola esclusione 
degli impiegati dell’arehivio in 
caricati per le registrazioni de¬ 
gli atti di morte. 


piccola 

cronaca 


il giorno 

Ogg:, venerili. Hi giugno il67 
198). Onomastico: Aureliano, li 
sole sorge alle ore 4.45 c tia 
monta allo ore 20,12. Luna p.e 
na ;1 24. 

Cifre deila città 

Ieri sono nati 5$ maschi e 51 
temmme. Sono morti Ut musili, 
e 21 femmine idei quali cinque 
minori di 7 unnn. Mancini:) : Hi) 

Smarrimento 

l.o.k-.'uio B,munii Segatili - , ha 
smarrito ieri nella zona di San 
Bini unni dei documenti di lavoro, 
con dicluaiazioni di buon %«-t\ to 
italiane e straniere Quest' domi 
menti hanno pei il Segatori gran¬ 
de imjHirtnn/n. Chi li avesse tro¬ 
vati è pregato di avvenne la 
nostra tuonava o di mettersi ni 
contatto con il Segatori (telerò 
no 7H1U424). 


lei i è stato celebrato il 104 
anniversario dell'istituzione del 
Corjx) militare e del Conto delle 
infermiere volontarie della CRI 
Alle cerimonie erano presenti il 
presidente e il vice-presidente 
della Croce Rossa, l’ispettrice e 
la vice-ispettrice delle infermie 
re volontarie. Corone sono state 
deposte sulle lapidi dei Caduti 
di tutte le guerre. 

Riunione degli 
amministratori 
comunali in 
Federazione 

Stasera alle IH.40 in Fedv'u/io 
ne si riuniranno i consiglici i co 
ninnali comunisti dei seguenti co 
illuni: Tivoli. Civitavecchia. Min 
tana. Rocca di Papa. Alicela. 
Brottaferrata. Yalmontonc. Colle- 
ferro. Cervotoii. ('arpmoto. Za- 
gnrolo. S. Marinella. 

Relatore: Costavo Ricci. Pie 
siederà Cesare Fredduz/i. 


Canzoniere 
popolare romano 
al « San Saba » 

Domani pera alte oie 21. al 
circolo culturale San Saba (viale 
Ciotto. 10) il Canzonieri- popo¬ 
lare ili Itoma e del Lazio presen¬ 
tili A il bollettino « Roma altro »; 
seguirà lo spettacolo di canzoni 
popolari e di protesta « Padrone 
mio. ti voglio arricchire ». la cui 
tirima ba avuto luogo nll'tlmaiiì- 
taria nel culo « Altra Italia :t ». 
I soci dei circoli culturali iuma¬ 
ni sono invitati ad intervenire. 
Seguirà un dibattito. 

Concerto saggio 
all'Accademia 
di S. Cecilia 

Oggi, alle 18 nella Sala dei 
Concerti di Via dei Greci avrà 
luogo il concerto pubblico degli 
allievi che hanno frequentato il 
Corso Libero di Perfezionamen¬ 
to di Musica Vocale da Concer¬ 
to tenuto dal maestro Giorgio 
Favaretto. Il pubblico è invitato 
ad intervenire 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle ore 21.00 a Villa 
Medici ultima replica a prezzi 
ridotti della s.-rata niolite- 
verdiana con - Il combattimen¬ 
to di Tanrrrdi r Clorinda • e 
« Hallo delle ingrate • Regia 
S Sequi Biglietti Villa Mediei 
Durante l'intervallo sarà possi¬ 
bile visitare la mostra Rodm 

SOLISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini - P. Chiesa Nuova) 
Domani e domenica alle 2).là 
concerto musicale sec. XVII e 
XVIII Caldara. Bacii. Scarlat¬ 
ti. Vivaldi. 


w 

SCHERMII RIBALTE RIT 
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OVI 


GIOVANI; TltASTEVKKK: .K 

venni* un uomo, con It Sh-t- 

ger Ult ♦ ♦ 

LIVORNO: Sfida Infernale, con 
H Fonda DR 4444 

ORIONE: l'Itinia notte a War- 
loch, con H Fonda A 44 

PIO X: GII ini ilici triti tre 

SM 4 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA OEL 
TASSO (Gianicolo) 

Dal 1-7 alle 21.30 Spett. C la la 
Grande Cavea dir. S. Ammi¬ 
rata con « Pseudoio • di Plau¬ 
to con S Ammirata. M Bolli¬ 
ni Oias. F. Cerulli. G Donato. 
F- Freinstelncr. G. Mazzoni. 
F Pietrabruna Regia S Am¬ 
mirata. 

SEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Riooso 

BELLI 

Imminente Teatro d'Kssal pre¬ 
senta Prima rassegna estiva 
del Teatro Cabaret • quelli che 
cl credono e quelli che non cl 
credono • con T M. L-.gini o R. 
Dane 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 17 la 
C ia D'Origlia-Palmi presenta 
< Rosa da Viterbo * 3 atti in là 
quadri di K ^irr.cr.c ITczzt fa¬ 
miliari 
CENTRALE 

Alle 21.30 P. Tta:r.'- rtrrreo dir 
Orazio Costa Giovangigti pre¬ 
senta: a Le spiagge della luce » 
di G. Bottino novità con G. 
Giacobbe. R Herlitzka. N. 
Languisco. M. Foschi Regia 
Vera Bcrtinctti. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 prima « I ragazzi di 
Carnaby SttfCi » dir dà Nadia 
Chiatti e • Festival Complessi 
Beat ■ musica, ballo, canzoni, 
umorismo, imitazioni Coreo¬ 
grafia di Nadia Chiatti. 

DE' SERVI 

Domenica alle 13 c Saggio Ac¬ 
cademico dcH'anno 19*8-67 » 
della scuota di danza « Pe- 
toucka a dir da Wilma Batta- 
farano e Gianni Notar! 
ELISEO 

Dal 21 alle 2130 G Casini pre¬ 
senta ■ Bagnala Argentina • 
canta Y Danza folk'ore sud¬ 
americano con Mercedes Sosa 
il quintetto Los Trovadore* il 

« vane Chilo Zehallos. balle- 
1 e suona lo ri di strumenti 


FORO ROMANO 

Suoni e luci ulie 21.30 tn ita¬ 
liano. francese, tedesco e in¬ 
glese: alle 23 solo In Inglese. 

GOLOONI 

Alle 2030: « Giorni felici • di 
Samuel Beckett con Clara 
Colosimo e Napoleone Bizzar¬ 
ri. Ilappy Dnys con Franccs 
Heillv e Patrick Perslclictti. 
SATIRI 

Alle 17.30 e 212(0 familiari Ar¬ 
cangelo Bonaccorso presenta: 

* Est c Diesi vanno a Sud • 
di Luigi Camion! novità asso¬ 
luta con A R Bartolomei. E. 
Consoli. V. De Rocca, B. Pcl- 
ligra Regia di ViUln Ciurlo 
Scine di Arch. Costumi B Ba¬ 
gli ascu 

SAN SABA 

Alle 177(0 fami!, e 21.43 novità 
assoluta « Ove si favella d’amo¬ 
re e gelosia • (il pozzo (li Mes¬ 
ser Tofano il falcone) di Maria 
Rosaria Bcrardi con F. Pietra- 
bruna. M Fiorentini. E. Oli¬ 
vieri. Regia I. Durga. 

SISTINA 

Alle 21.15: « Brasiliana • ritmi, 
danze c canti dei Carnevale di 
Rio 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionalc) 

Prossimo Inizio 13 a stagiono 
estiva di prosa romana di 
Ciucco Durante, A Durante. 
L Duci i. sotto il patrocinio 
dell'Ente Provinciale per il 
Turismo 

VILLA CELIMONTANA 

Dal 24 alle 213(0 il Complesso 
Romano del Balletto dir. M 
Otinelii con M- Pistoni. V. Co¬ 
lombo. E. Camborto. M Otinel- 
li: «Disegno nrllo spazio» di 
Otinelii - RacbmaninoiT; « I.a 
morte del cigno • di Saint- 
Snens; • I.o silfidi » di Chopio: 

• liniero • di Ravel. 


ATTRAZIONI 

XIV RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA NU¬ 
CLEARE E TELERADIOCINE- 
MATOGRAFICA 

Roma 14-29 giugno. Palazzo 
dei Congressi EUR - Esposi¬ 
zioni elettroniche, atomiche e 
spaziali. Grandi spettacoli ci¬ 
nematografici. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Missione Apocalisse, con A. 
Hansol A 4 o grande rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Srv> e follie t VM 13) DO ♦ 
e rivista Rondinella 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.154) 

Fxodus. con P. New man 

DR + + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

F. divenne II più spietato ban¬ 
dito del Sud (prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Picnic atla francese, di J. Re- 
noir (VM 16) SA 404 . 


APPIO (Tel. 779.648) 

Doppio bersaglio, con Y. Brvn- 
ner A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Fahrenheit làl (in orig.) 
ARISTON (Tel. 454.240) 

Georg.» svegliali, con L Red- 
grave IVM ìtt- S * * 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Tulli I mercoledì, con J. Fonda 

S ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Sciarada 

ASTORIA 

Chiuso 

AVANA 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.147) 

A ciascuno il suo. con G M. 
Votanti* (VM 13) Hit 444 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I.a lunga notte deHdrrore. con 
A Mordi G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

• I nere con v i.awman 

IVM 141 g 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A ciascuno li suo. con G. M- 
Voiontc (VM 13) DII 444 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Tohruk. con R Hudson DR 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Toliruk. con R Hudson DI! 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 

Don Giovanni ili sucilia con 
I. Mozzane» (VM 181 SA « 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Tnliruk. con R Hudson DK 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Killer calibro 32. con P Lee 
l.aivrence A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Cugina Kaun». con M Hop¬ 
kins 1 VM 13 ) SI 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il faraone, con G Zelnik 

iVM :s> sm 44 
EMPIRE (Tel. 855.622» 

Il (lotior Zi vago, c-ui O Sliarit 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Kur * 
Tel 5 910 986) 

Tohruk. con R Hudson DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre nomini »n dica con Bour- 
vit C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
lai «tgn ra Sprint, con J Chrt- 

stie C 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The I leari I» Adatr 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Operazione paura, con G Ross; 
Stuart DR 44 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Persona, con il Andersson 

(VM HI UR 4 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

Due assi nella manica, con 

T Curtis S\ 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 
lai aulir piu» del ««migliacci» 
con E M Salerno SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Vera Cruz, con G Cooper 

A 44 

ITALIA (Tei. 856.030) 

Il faraone, con G Zelnik 

IVM 1 S> SM 44 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

A ciascuno il suo. con G >.! 
Votante (VM 13) DR 444 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il «apore della pelle, con L 
Vouma* t VM 13) DR 4 


AVVISO 

COMUNE DI CHIARAVALLE (Ancona) — Concorso pub¬ 
blico per titoli ed esami per il posto di geometra aggiunto 
deH’UfUcio Tecnico Comunale. Scadenza 30 luglio 1967. Dà 
minima anni 18. massima 30, salvo eccezioni di legge. Sti¬ 
pendio iniziale annuo L. 1.145.800. Aumenti biennali del 3.50%. 
aggiunta di famiglia, indennità integrativa speciale e 13esima 
mensilità. Due prove scritte su costruzioni edili in genere, 
idrauliche e stradali e su topografia. Orali anche su scienze 
delle costruzioni, estimo e contabilità dei lavori, legislazione 
relativa a lavori pubblici, legge comunale e provinciale. Per 
ogni chiarimento necessario rivolgersi alla segreteria comunale. 


•••••••••••••• 

m Le slfle che appaiono ac- m 
canto al titoli del filai * 
® corrispondono alla ae- ® 

• guentc classificazione per • 

• generi: • 

• A ■ ArreataroM • 

• C — Comica • 

DA «■ Disegno animato ® 

« DO ■ Documentarlo 

0 DR ■ Drammatico _ 

v G » Giallo 0 

f M « Musicalo 4 

t 9 « Sentimentale § 

• SA — Satirico • 

® SM *= Storico-mitologico ® 

• Il nostro giudizio sul film * 

® aleno espresso nel modo B 
9 seguente: • 

® 44 ♦♦♦ “ eccezionale • 

• ♦♦♦♦ » attimo • 

• ♦♦♦ <= buono fi 

• ♦♦ *- discreto 4 

0 4 *= mediocre > 

4 VM 16 = vietato al mi- _ 
a norl di 16 anni ” 

•••••••••••••• 


MAZZINI (Tel. 351 942) 

A ciascuno il mio. con G M. 
Votante (VM 13 1 DR 4 A e 
METRO DRIVE-IN (T. 6.050.]'26) 
I.a resa dei conli. con T Mi- 
iian A 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Viva Z.ipata. con M Brando 

DR 444 

MIGNON (Tel. 869 491) 

Picnic, con K Nov.ik DR 44 
MODERNO (Tel. 460 285) 

1 : (livellile il più spirlato ban¬ 
dii» del Sud 1 prima) 

MODERNO SALETTA iT. 460 285) 
Notti nude tVM '.)> DO 4 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

Doppio bersaglio, con Y. Brjn- 
nrr A" 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Vrra Cruz, con G Cooper 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002)* 

F. divenne il bandito piu spie¬ 
tato del Sud 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Ko/ara. l'ultimo romando, con 
O M.rcovic DR 44 

PARIOLI 

\ qualcuno piare caldo, con 
M Morir»» C 444 

PARIS (Tei. 7.55 002) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil S\ 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I.a battaglia di Kngrlrhen. con 
M Rii) IIR 444 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

I piaceri della notte, con X 
Bcngcll (VM ld» DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

t na donna sposala cor» M 
Merril (VM !«' DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Jult-- C'hrtstie : 
Hilly il hagiardo 5 \ 444 

RADiO CITY (Tel 464 163) 
etti ha rubato 11 presidente? 
con L De Funes SA 4 

REALE (Tel. 580 234 - L. 800) 
L'albero della vha, con E. 
Taylor DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Comàncberos. con J Wayne 

RITZ (Tel. 837.431) ‘ 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 13) DR 444 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

(in u»m» una donna, con J L 
(Tmttfnnnt «VM 18) I 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Cleopatra, con E Taylor SM 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

Chiamala per il morto, con J. 
Mas.in G 44 

SALONE MARGHERITA (67)439) 
Cinema d'Esaal: La gnerra è 
fluita, con Y Montand 

(VM 18) DR 4444 J 


SAVOIA (Tel. 861.159) , 

A ciascuno II suo, con G M. 
Votante (VM 18) Ult 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Ulisse, con K Douglas A 44 
STADIUM (Tel. 393.280) 

Omicidio per appuntamento, 
con G Ardisson G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I cinque della vcndctia, con 
G. Madison A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIÓMPHE (Piazza Annibaiiano) 
Georg} svegliati! con L. Red- 
grave (VM 18) S 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ner A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Amore all'italiana, con 
W. Chiari (VM H) C 4 
AIRONE: Io la conosceva bene, 
con S. Sandrelli 

(VM 18) DR 44 
ALASKA: Kriminal, con G Sa- 
xon G 4 

ALBA: Alte 10.30 di una sera 
d'eslale. con M. Mercouri 

DR 4 4 

\I.C\ONb: Agente X-17 opera¬ 
zione Oceano 

Al.CE: Angeli nril’lnferno. con 
J Driirv DI! 4 

\l FIERI: F divenne i! bandi¬ 
to piu spietato del Sud 
(prima) 

AMB ISOLATORI: Il Saul» pren¬ 
de la mira, con J. Ma rais 

(VM H> A 4 

AMBRA -JOVINELLI: Missione 
apocalisse, con A Hnn«el A 4 
«• grande rivi-d,, 

AN'lt.NE: Un killer per lo sce¬ 
ndo 

APOLLO: D'Xriagnan contro I 
ire moschrillerl A 4 

Aqt'ILNon stuzzicate la zan¬ 
zara. cimi H Pavone M 4 
Alt VI.DO: II giorno più lungo. 

con J W av ri,- DR 444 

ARGO: Mvarrz Kellv. con W 
Holden A 4 

ARIEL: Spionaggi» Internazio¬ 
nale. con H Mitchum A 4 
ATLANTIC: Colorado -Jrss. con 
C (tannare ^ ^ 

Al Gl STL'S: Non stuzzicale la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
\C REO: l'Iisse. con K Don già* 

A 44 

Al SONI \ : Fahrenheit làl. con 
J C'hrislic DR 44 

AVORIO: llrleclive's Siorv. con 
P N't'.vni.in o 

HF.t.SITO: (W7 Intrigo a I.isbo 
na. con B Hai-e} A 4 

BttITO: I.'armala ìtrancaleone. 

con V G.i«m.w S\ 44 

HRASI1.: I.'estate. c«>n E M .sa- 
;«mo (\M : 8 ( DR 44 

BRISTOL: Re«|iiiem per un 

agente segreto, con S Gran- 
ger ' VM 24» \ 4 

BROXDWAY: Maigret a Pigal- 
le. con G Cervi G 4 

CALIFORNIA: X-17 operazione 
Oceano 

CASTELLO: I fuorilegge, con 
Fr tnchi-lngr .«<ia C 4 

CINF.ST.AR: I conquistatori de¬ 
gli abissi, con L Bridgi-* A 4 
CI.ODIO: I.'uomn dal braccio 
d'oro, con F Sinatra 

(VM *.3) DR 44 
COI.ORADO: Il rilorno di Ring» 
con G Gomma A 44 

CORALLO: I e piacevoli noni. 

con A’ Ga*«man SA 4 

CRISTALLO: la lama nel corpo 
DEL VASCELLO: Due assi nel¬ 
la manica, con T. Curtis 
DI.AMANTE: Il piacere e l'amo¬ 
re. con J- Fonila (VM 13 ) S 4 
DIANA: Due assi nella manica. 

con T. Curtis SA 4 

EDEI.AA FfISS: Stanilo e Olita al¬ 
legri eroi C 44 

ESPERIA: Il faraone, con G 
Zelnik (VM 23) SM 44 
ESPERO: Missione apocalisse, 
con A. Hansel A 4 

FARNESE: Frozstma apertura 
FOGLIANO: Hotel Paradiso, con 
A. Gumncss SA 4 

GIULIO CESARE: Come si *e- 
duce un uomo, con N Wood 
SA 44 

IIARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: I due statemi, 
eoa A. Scott DR 4 


IMPERO: Il vigile, con A. Sordi 

«* ♦♦4 

INDI NO: Picnic alla francese. 

«li J. Hcnoir (VM 16) SA 444 
JOLLY: Detrctlve's Slor.v. con 
P. N'evvman G 4 

-IONIO: Mai-rei a Plgalle. con 
G Cervi G 4 

I.A FENICE: Buffalo Bill eroe 
del Far West, con G Scott 

A 4 

LEBI.ON: 1 due figli di Riugo. 

con Franchi-Ingrassi» C 4 
MASSIMO: Due assi nella ma¬ 
nica. con T Curtis SA 4 
NEA'.AD.A: -Icrrv Land messag¬ 
gero (II morie 

NIAG.ARA: I diavoli di Spartl- 
v enti* 

N't'OA'll: La morie viene da 
Manila 

NI OXO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' L’isola di Arturo, con 
\\ De Maigret 

(VM 14) I)K 4 4 
PALI.-ADIUM: quillrr memo¬ 

randum. con G fregai DR 44 
PALAZZO: Le schiave di Bag¬ 
dad. con A. Karina A 4 
PLANETARIO: Corso di astro- 


ARENE 


PLANETARIO 

nonna 

brunisti;: 


brunisti:: L'affare Brekrlt. 

con I. JefTne* A 4 

PRINCIPE: Due assi nella ma- 
niva. con T Curtis SA 4 
RENO: l'un splendida canaglia, 
con S Conncrv 

(VM 13) SA 44 
RIALTO: quelli della San B«- 
hln. con S Me Qut'en DR 4 
RUBINO: Modesiv Blaise, rmi 
M Vitti SA 44 

SPI.ENDID: Il coltello del ven¬ 
dicatore 

St l-T ANO: MMAI 81 missione 
morir mol««. con G. Blam 

G 4 

TIRRENO: L'uomo dal braccio 
d'«*r«*. c«>n F. Smatra 

(VM 13) DR 44 
TRI ANON: La truffa che piace¬ 
va a Scolland A'ard. con AV. 
Beat tv A 44 

Tt SCOLO: Come rubare la 
bomba atomica, con Fr.inrhi- 
Ingr***in C 4 

ULISSE: Il gioco delle spir. con 
.1 Colhoun A 4 

A'ERBANO: A oiialcuno place 
caldo, con M. Monroe C 444 

Terze visioni 

ADKIACIN'E: Assedio di Sira- 
citsa. r,*:i T I.«mi;*c SM 4 
ARS CINF.: Ri;»o*o 
Al RIIRA: I.a ragazza di cam¬ 
pagna. c.<n (4 Kelly DK 44 
COLOSSEO: Duello nel mnnrì«>. 

co; 1 H Il.irri'on A 4 

DF.I PICCOLI: Cartoni animati 
Dilli: MIMOSE: Caterina di 
Russia 

DELIE RONDINI: (kit contro 
Inlclligcncc Service, cor. B 
Lee G 4 

DORI A: Angeli nell'inferno, con 
J Dmrv DR ♦ 

ELDORADO: Slalom. Con A' 

Ga**m.in C 44 

FARO: I.a Irnffa che piaceva a 
Seotland A'ard. con AA' B**.<ttv 

A 44 

FOI.GOKF.: Tlmòufiù. i 

I.orprs .A 4 

NOVOCINF: A (*77 spionaggio 

iniernazionalr. c.,n K Mit- 
rhum f! 4 

ODEON: Universo proibito 

(A'M 13 1 DO 4 
ORIENTE: la nclva di Dussel- 
drlrf. con R Hossein 

(VM 13) DR 4 
PLATINO: I pionieri della Ca¬ 
lifornia A 4 

PRIMA PORTA: Ischia opera¬ 
zione amore, con AV. Chiari 

SA 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RF.GILI.A: It giorno più lungo. 
ROMA: Sinfonia per due spie. 

con H Lang (VM Hi A 4 
SALA UMBERTO: U-H2 assalto 
al Qtiren Marv, con F. Sina- 
tra A 4 

Sale parrocchiali 

RELL-ARMINO: Le stagioni del 
nostro amore, con EM Sa¬ 
lerno (VM 18) DR 44 

COLUMBUS: I topi del deserto, 
con R. Burton DR 4 

DELLE PROVINCIE: L'uomo 
del Sud, con L. Scott DR 44 


missione 


•AURORA* Prossima apertura 
BELLI*. PALME: Prossima .«per- 

tura 

DON BOSCO: Domani apertura 
F.SEIIIt A MODERNO: Pi ossuti» 

apertura 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EVAL- 
AGIS : Ambasciatori. Alaska. 
Adriariuc. .Attiene. Bristol. Uri- 
stallo. Delle Rondini, .ionio. I.a 
FVnirc. Ntagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta, licgil- 
la. Reno. Roma. Rullino. Sala 
Umberto. Traiano di F'iiimirino, 
Tusroln. Ulisse. XXI Aprile. 
TEATRI: Goldoni. Satiri. 

Uomini e donne 

in 8 giorni sarete più giovani 

I capelli grigi 0 bianchi invec¬ 
chiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
brillantina vegetale Rinova t li¬ 
quida. solida o in crema fluida), 
composta su formula ameri¬ 
cana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il 
grigio sparisce e i capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventù, sia 
esso stato biondo, castano, bru¬ 
no o nero. 

Non è una comune tintura e 
richiede scelta di tinte. 

Si usa come una brillantina, 
non tinge e mantiene la petti¬ 
natura. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men. 
studiata esclusivamente per 
{ loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita nel 
le profumerie e farmacie. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per 1 » 
di agno* 1 e cura delle ««ole» di¬ 
sfunzioni e debolezze srssuall di 
natur- nervo*», psichica, ondo- 
J crina (neuraMcma. deficienze e 
.lo.n.:,2,c *e-- s aa!i) Cur.r a.’.t. 
e cure rajnde p:e - po*im.,trinio- 
maii Dottar P MON Adi - RO¬ 
MA: Aia dei A'Iminair »S, ini. ( 
(Stazione Termini! Visite e cure 
3-12 e 15-tJ. festivi 10-11 - Tele¬ 
fono là i; 10 (Non *1 curar.o 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma 18019 del 22-ll-‘56 


Medico tpeclaiiifa dermatologo 

Sm STR0M 

Cura sclerosante lamhuiamn 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VRNtREB PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

TeL 854.581 - Ora 8-88; restivi 8-S3 
(Aut M. San n. «73/223153 

dai 38 ma**l9 19») 


lettere 

al giornale ^ 



Come uii’azieiitla 11 commissario 
IK1 trasgredisce (IcITANMIL 

le leggi del lavoro non riceve 


Prendo lo spunto dalla let¬ 
tera del compagno Piuo Bar- 
sotti che si ritenta all oOhttgo 
della giornata di ri/ioso dopo 
6 giorni lavorativi. La Società 
dote lavoro come impiegato, 
la Italstrade S.p.A. di proprie¬ 
tà dcll'lRl (99.95 > delle ado¬ 
ni sono intestate ad essoj se 
ne frega completamente della 
sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione perche obbliga le im¬ 
piegate (ed aleuta impiegati 
di 5* categoria) a lavorare a 
turno il sabato pomeriggio (il 
sabato mattina, dalle alle 13, 
si lavora tutti normalmente) 
e la domenica mollimi sema 
che per questo conceda una 
giornata di riposo durante la 
settimana. Il cambiamento 
che c stato tatto dopo la sen¬ 
tenza della Corte di Cassazio¬ 
ne e questo: pinna l ordine di 
distribuzione dei turni tetnia 
reso noto per mezzo delle 
circolari, adesso avendo fatte 
sparire queste, l’ordine viene 
dato per telefono. 

Le ragazze non si ribellano 
perchè dicono che hanno bi¬ 
sogni) dei quattrini degli 
slraorditum, anche se le ore 
straordinarie decorrono dopo 
che si e raggiunto il limite di 
■Iti ore settimanali indicate dal 
contratto deUediliziu (noi ne 
facciamo 41 e mezzo effetti¬ 
ve). Da notare che i turni so¬ 
no assali anche fier i giorni 
di Datale, Pasqua. Capodan¬ 
no ecc. Naturalmente se si ri¬ 
bellassero correrebbero il ri¬ 
schio di un licenziamento (tri 
barba alla « giusta causa ») 
perchè in questa azienda IR!, 
almeno nella sede di Milano, 
non abbiamo la Commissione 
interna o il delegato. Basta 
pensare che l'accordo inter- 
confederale fra Sindacati e In- 
tersimi per la r (istituzione ed 
tl funzionamento dette Corri- 
missioni interne del lS-4-19t>6 
da noi non è mai entrato tu 
vigore. L" stata fatta la circo¬ 
lare e distribuita ai soli diri¬ 
genti e capi ufficio i quali se 
la sono chiusa nel cassetto 

D'altra parte, non solo le 
ribellioni, ma anche il fatto 
di esprimere le proprie idee 
qui rosta curo: nel mio caso 
personale, per avermi visto 
con ( Unità ir; tasca sorto sta¬ 
to accusato di essere un co 
rnunista Da notare che sono 
orgoglioso di essere rnarrista, 
ma sono socialista, e trono 
l’Unita perchè fra tutti i quo¬ 
tidiani c quello che preferisco. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Ora legale : 
dift'ieìle conciliare 
questi due pareri 

Dunque ci risiamo con que¬ 
sta ora legale! Ma io mi do¬ 
mando: era proprio necessa¬ 
rio gratificare chi lavora e 
pena tutto il giorno di questo 
nuoi o supplemento di guai 
quotidiani? L'ora legale andrà 
bene forse per gli esquimesi, 
ma qui da noi è del tutto fuo¬ 
ri posto. Primo, perche il no¬ 
stro Paese, famoso in tutto 
tl mondo per il suo sole, rum 
ha bisogno di questa nuova 
invenzione per allungare od 
accorciare le sue splendide 
giornate. Secondo, perchè chi 
sgobba da mane a sera non sa 
che farsene di quella tanto 
decantata ora solare in più 
alla sera, se poi al mattino de¬ 
ve fare la consueta levatac¬ 
cia e star male tutto il giorno. 
Irisoni ma. l'esperienza dello 
scorso anno dice che /’« altera¬ 
zione ora legale a ha avuto 
come conseguenza di far per¬ 
dere un’ora di sonno al gior¬ 
no a chi lavora. E se ci sono 
dei vantaggi, seppur mimmi, 
questi passano tn seconda li¬ 
nea di fronte al fatto che per 
noi lavoratori è in gioco la 
salute e la stessa sicurezza 
della vita perchè chi hu tn 
officina la testa ciondolante 
hu t riflessi meno pronti sul 
lavoro. 

A questo punto devo dire 
che sono molto irritato dal co¬ 
me l’Unità ha presentalo ai 
suoi lettori quest'ora legale: 
un continuo magnificare t van¬ 
taggi e minimizzare gli svan¬ 
taggi. Non tt siete nemmeno 
accorti del persistente disagio 
che Porti leaale ha creato, e 
continuerà a creare anche 
quest'anno, per tante famiglie 
operaie' 

PAOLO PELLEGRINO 
(Torino) 

• • 4 

Vedo con rammarico che 
anche l’Unità si c accodata ad 
alcuni grandi giornali borghe¬ 
si nel criticare l'istituzione 
dell'ora legale, e nell'ospitare 
lettere di lettori che protesta¬ 
vano contro questa iniziatila. 
Se questa ostilità e compren¬ 
sibile in giornali tipo La 
Stampa, che come organo 
FIAT si preoccupa che i 
* pendolari ». con un'ora in 
più la sera, non rendano abba¬ 
stanza sul lai oro il giorno do¬ 
po. dattero css^ non si riesce 
a capire sul rostro giornale. 
Ed allora, i isto che nem o- 
spdate mai una »oce taiore- 
i ole allora legale, mi sono 
deciso io a seri veri j le ragio¬ 
ni per cui mi sento totalmen¬ 
te tavorei ole 

li E' provato che d'estate tl 
bacano fisiologico di dormire 
è minore che d'inverno. Se si 
dorme con le tapparelle alza¬ 
te alle sei la slama è o:a 
mondata di sole, e rimanere 
un'ora di piu a poltrire in let¬ 
to o a bighellonare per casa 
n attesa di uscire per il la- 
loro, m-, sembra tempo asso 
latamente sprecato 

2) Il tempo risparmiato al 
mattino grazie allora legale 
può invece essere impiegato 
nel pomeriggio alla fine del 
lavoro allori si che. uscendo 
ad esempio alle cinque (sola¬ 
ri) anziché alle sei, c'è tutta 
un'ora in più da aggiungere 
alle altre ore libere del post- 
lavoro. prima che giunga la 
oscurità. Io penso che le 
maggiori resistenze all ora le¬ 
gale provengano da persone 
abitudinarie, tisicamente c 
spiritualmente usedute», ìnca 
paci di apprezzare una tana 
r ita sportiva, o anche sem¬ 
plicemente attira, all’aria a- 
perla f,no a tarda sera. 

GIUSEPPE BONAZZI 
(Torino) 


Pi prego di pubblicare que¬ 
sta tetterà perchè glt interes¬ 
sati sappiano quali senti¬ 
menti di democrazia anima¬ 
no il nuovo commissario 
straordinario deli Associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
dei lavoro, dottor Clarini II 
23 muggio, in occasione della 
grande manifeslazlone dei pen¬ 
sionati svoltasi a Roma, par¬ 
tì da Napoli anche un grup 
po di 30 mutilati ed invalidi, 
iscritti alla predetta Astoein- 
zinne, che volevano appunto 
sfilare con i loro collcghi pen¬ 
sionati di tutta Italia. 

Urta quindicina di giorni 
prima scrivemmo una lettera 
al dottor donni dicendogli 
che colevamo approfittare di 
questo nostro viaggio a Roma 
per conferire enti lui Voleva¬ 
mo chiedergli che l'Associa¬ 
zione sollecitasse ah oruurit 
governativi a prendere deci¬ 
sioni sulla rendita ai liqui 
dati in capitale, sulla tredi 
cestina mensilità, sulla rever 
sibilila delle pensioni a tutti 
i mutilati e invalidi 

Il giorno 25 una nostra com¬ 
missione si recò quindi alla 
Associazione, ma venne bloc¬ 
cata m portineria. Dopo un’at¬ 
tesa e una protesta di tre 
ore. finalmente fecero un 
elenco dei presenti, con t re¬ 
lativi numeri di tessera, e lo 
mandarono in direzione. Poco 
dopo discese un funzionario e 
ci disse che avevamo tatto 
male a venire poiché il 
dottor donni non aveva da¬ 
to alcuna conferma alla no 
stra richiesta del colloquio 
Protestammo ancora per un 
bel po', ma invano: fummo 
costretti ad andarcene via sen¬ 
za poter portare con il com¬ 
missario della nostra Associa¬ 
zione. 

E questa la chiamano demo 
crazia. E' proprio il caso di 
dire: « Si è cambiato tl diret¬ 
tore. ma la suonata è sem¬ 
pre la stessa ». 

FRANCESCO AMOROSO 
Segretario del Gruppo mu¬ 
tilati e invalidi del lavoro 
(Napoli) 

Lo spettro dello 
sblocco dei I itti 

Tu set l'unico giornate, evi¬ 
ra Unità, che prende veramen¬ 
te a cuore tutte le questioni 
che interessano t lavoratori 
e le classi più disagiate, e 
con vera soddisfazione abbia 
mo visto che hai già iniziato 
una campagna contro Teveri 
tualc progetto di sblocco dei 
fitti che il governo vorrebbe 
effettuare per il 30 giugno a 
mezzo di un decreto legge 
Noi riteniamo che una così 
importante materia non jxrs 
sa essere decisa se. non dopo 
una ampia e jxirlicolarenaia- 
ta discussione in Parlamento 

Il decreto legge, jroi. sa 
rrhbr anche illcaaìc in guari 
to se per un'ipotesi la nuo 
va legislatura fosse contraria 
atto sblocco dei fitti avver¬ 
rebbe la più grande ingoi 
stizia tn quanto solo alenili 
inquilini (e. cioè, quelli del 
30 giugno) sarebbero grave 
mentp danneggiati e gl! al¬ 
tri no. 

A noi sembra che il prò 
blema che riguarda milioni 
di cittadini sia di un'enorme 
importanza e riteniamo che 
l’Unità non solo dovrebbe in¬ 
tensificare la campagna di 
stampa ma dovrebbe anche 
farsi iniziatrice di manifesta¬ 
zioni popolari, di comizi e di 
proteste presso il governo. ln- 
snmrna, cara Unita, fa tutto 
quello che credi più conte 
mente ed opportuno onde evi¬ 
tare che un provvedimento 
del genere possa avvenire e 
te ne saremo veramente gra¬ 
ti e. riconoscenti dando il no¬ 
stro voto, come sempre, al 
Partito comunista. 

Firma cori: 

AI fi INI PADRI DI 

FAMIGLIA CHE NON 

RIESCONO A SBAR 

CARE IL LUNARIO 
(Padova) 


Osservazioni c prò* 
poste «li un vecchio 
compagno p«'r il 
nostro giornale 

Vorrei avanzare qualche bre¬ 
ve considerazione sul giorna¬ 
le. Prima voglio esprimere la 
mia approvazione per avere 
da un po' di tempo valoriz¬ 
zalo il giornale del lunedì, 
con un'ampia trattazione d$l- 
le questioni sportive: ho ito- 
tato infatti che molti giova¬ 
ni. che precedentemente ac¬ 
quistavano quel giorno tl quo¬ 
tidiano esclusivamente spor¬ 
tivo. oggi prendono il no¬ 
stro giornale il quale appun¬ 
to. oltre a dare un ampio pa¬ 
norama delle vicende dello 
sport, tratta anche le questio¬ 
ni — sta pure in minor spa¬ 
zio rispetto aqli altri giorni 
— di carattere politico. 

Francamente ri devo dire 
invece che sarei per l'aboli¬ 
zione dell’ultima pagina del¬ 
la domenica dediccla ai fu¬ 
metti. alle vignette, ecc. Vn 
simile parere l'ho sentilo 
esprimere anche da molti al 
tri. 

Infine, una proposta: nella 
mia ormai lontana gioventù 
(1907, ero allora socialista), 
leggevo / Avanti! c nel centro 
della prima pagina vi si tro¬ 
vava sempre una vignetta del 
compagno Scalarmi che met¬ 
teva m ritmo, con la sua 
matita sterzante, il fatto sa¬ 
liente del giorno. Valev-a più 
di un lungo articolo, special¬ 
mente per coloro che erano 
politicamente meno prepara 
tu Non potreste cercare an¬ 
che voi uno o due caricaturi¬ 
sti per riprendere sulla no 
stra Unità quella bella pro¬ 
paganda molto efficace? 

GIUSEPPE C. 

(Sa!uzzo . Cuneo) 
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Come superare la prova 
v|Jegli «anni settanta» 


L’Università 
alla ricerca del Dipartimento 

Una struttura articolata e flessibile fondata su una concezione interdisciplinare e unitaria della 
cultura - Un piano nazionale che sottragga le iniziative edilizie all’arbitrio dei singoli Rettorati 


L’ESEMPIO 
DI BOCHUM 


Affrontare la prova degli « anni '70 » — come abbiamo detto in una serie di arti¬ 
coli già comparsi su queste colonne — appare comunque arduo per I' Università ita¬ 
liana. Se le esperienze in Europa e nel mondo costituiscono una linea precisa di riferi¬ 
mento e danno indicazioni preziose, non possiamo dimenticare la situazione di partenza e il tipo di ostacoli 
esistenti sulla strada della realizzazione di un nuovo sistema universitario in Italia. Ciò che in ogni caso balza 
agli occhi, è l’urgenza di definire una « linea » di piano nazionale universitario. Infatti, mentre da una parte 

| non possiamo che ralle- I ; . " ' ' 7 ~ " . 


: :-rt 



Il plastico dell'* Università dipartimentale » di Bochum (Germania Occidentale) 


Il Convegno nazionale sulla scuola per i bambini 
dai 3 ai 6 anni svoltosi recentemente a Bologna 

ANCHE 1 PICCOLISSIMI 
DEVONO VALORIZZARE 
LA LORO INTELLIGENZA 

La funzione primaria degli Enti locali nell’educazione dell’infanzia, 
essenziale per realizzare l’uguaglianza delle opportunità di sviluppo 


BOLOGNA, ontano 

Il recente Convegno nazionale 
sulla scuola pubblica per i bam¬ 
bini dai tre ai sei anni, cbe si 
è svolto a Bologna, se ha avuto 
il inerito di proporre soluzioni 
organiche per i problemi (l'ordine 
generale, si è proposto anche il 
compito di approfondire alcuni 
grossi temi teorico-operativi, pro¬ 
pri dell'esercizio conci eto della 
attività educativa, nella convin¬ 
zione che soltanto « l'imjiegno de¬ 
gli educatori, della scuola mili¬ 
tante. è garanzia che dai fini e 
dagli ideali si passi ai " mezzi ”, 
alla “ azione didattica ”, senza 
di die ogni proposito rimane 
puro verbalismo e vuota vel¬ 
leità ». 

Distribuiti in quattro commis¬ 
sioni di lavoro, rispettivamente 
coordinate da Lamberto Borghi. 
Bruno Ciari. Ada Marchesini (ìo- 

150 pedagogisti, ingegnanti, psi¬ 
cologi, architetti, urbanisti, pub¬ 
blici amministratori che da venti 
città hanno risposto all'invito del- 
rasscssorato comunale all'istru¬ 
zione (promotore del (’onvegno 
nell'ambito del VI Febbraio pe¬ 
dagogico bolognese) hanno affron¬ 
tato in ciascuna di esse temi spe¬ 
cifici. formulati sulla base di 
esperienze maturate sul piano 
culturale. 

Cosi, ad esempio, la commis¬ 
sione in cui ha svolto la funzione 
di coordinatore Bruno Ciari ha 
pos*o l'accento « sull'elemento 


fondamentale che dovrebbe ca- 
rattcriz/are un indirizzo pedago¬ 
gico moderno, organico e aperto», 
elle consiste — dice la sintesi 
conclusiva di questo gruppo di 
lavoro — nel «dare la massima 
attenzione e valorizzazione allo I 
sviluppo "intellettuale" del bam¬ 
bino, trascurato o addirittura 
obliterato da gran patte della 
pedagogia cbe si occupa della 
formazione del fanciullo dai tre 
ai sei anni, la quale ha messo 
e mette l'accento sugli aspetti 
dell'intuizione, della fantasia e 
del sentimento Una scuola per 
l'infanzia cbe sia tale non può 
non dare un posto centrale alla 
formazione «ielle strutture logico- 
matematiche della niente infan¬ 
tile. recependo con questo le piu 
avanzate posizioni della pc«lagogia 
e della psicologia contcm;)oran«e 
(da Piaget al Wallon. dal Vico- 

tO~-C!;V m ! J» I”« ' a ini nron/ln 

alcune intuizioni ed esigenze «li 
fondo (lolla pedagogia tnontesso 
nana » 

I-n commissione si è peraltro | 
subito preoccupata di vagliare le 
conseguenze cbe da questo postu¬ 
lato discendono sul piano della 
organizzazione e «Iella prassi di¬ 
dattica. pervenendo all'individua¬ 
zione dell'esigenza che i bambini 
di ogni scuola siano suddivisi per 
* classi di età ». cioè in sezi«>ni 
per fanciulli di 3. A e 5 anni, 
ciascuna servita da adatte orga¬ 
nizzazioni dello spazio e tipi di 
arredi e Hi miteMo’i sur «<*n/»i 


GIULIANO MANACORDA 

STORIA 

DELLA LETTERATURA ITALIANA 
CONTEMPORANEA (1940-1965) 



EDITORI RIUNITI 


diminuiie il gratin di integrazione 
della comunità - classe nella co 
muuità - scuola. 

Il tema della suddivisione per 
classi Hi età (del resto già in 
fa.-e di siRTiment azione nella 
scuola comunale per l'infanzia di 
Bologna) è stato oggetto di dibat¬ 
tito anche nella commissione coor¬ 
dinata da BoIhtIo Mazzetti, inca¬ 
ricata di studiali* gli a-|ietti orga¬ 
nizzativi. psicologici ed educativi 
In questa sede l’argomento «'* stato 
abbinato ad un'altra situazione 
assai dibattuta: «lucila degli orari 
della scuola per l'infanzia. 

La conclusione ha lasciato il 
problema ancora ajierto. e l'ha ri¬ 
proposto |>er discussioni ulteriori 
in questi termini: « (ìli orari non 
possono essere tipizzati nè unifi¬ 
cati m uno schema unico II cri¬ 
terio dell'orario è uri cnteno plu¬ 
rimo. circii'tniiziato. die va ri 
*■-::!!«; traendo ionio ni due aspetti: 
l’avvertenza di una certa strutti! 
razione, di una certa continuità 
della società infantile scolastica 
e la presenza affettuosa, o an¬ 
che t tu bota, della vita familiare 
Quando si eccede in un modo 
«* nell’altro, si possono produrre 
conseguenze negative » 

Il rapporto con le famiglie e 
con la società più vasta alle quali 
i bambini possono collocare la 
propria esperienza esistenziale è 
stalo discusso particolarmente 
nella commissione clic aveva per 
tema gli aspetti ««xiali della 
scuola jht l'infanzii (coordina¬ 
trice Ada Marchesini Gobetti). 
Lo sforzo deeli educatori. <| è 
convenuto, dev'essere principal¬ 
mente rivolto ad « mcoracciare 
nel bambino lo sviluppo rii un 
senso critico che vada al di là 
di ogni conformismo e a creare 
in lui un atteggiami nto dinamico 
di coraccio — nato dalla fiducia 
e presupposto della iihertà — che 
gli permetterà rii affrontare il 
mondo e la vita eon un atteggia 
mento non di passiva accetta 
zumo, ben'i di partecipazione 
attiva ». * L’educazione sessuale 
— cita la relazione conclusiva 
tra gli esempi di applicazione del 
criterio generale enuncia'»» — che 
rappresenta oggi un problema 
partumiarmente vivo evi urgente 
può e deve trovare una «ua pri¬ 
ma espressione nella pratica con 
vivenza e nell’esercizio dell'tigna 
ghanza dei due «es-i. proieitan 
‘lesi verso forme di maggiore 
approfondimento e di iniziale 
istruzione » 

L'assessore Tarozzi ha proposto 
di costituire una « Ass«xiazione 
nazionale tra i Comuni gestori di 
scuole per l'infanzia ». per dar 
vita a scambi reciproci c conti¬ 
nuativi di esperienze, informa 
zioni. consigli. Il che ha ribadito 
la funzione primaria degli Enti 
locali, affermata durante l'intero 
corso dei lavori, nella istituzione 
e nel funzionamento di questa 
scuola, il cvn ruolo può essere 
essenziale ai fini dell’offerta di 
quella t uguaglianza di opportu¬ 
nità di sviluppo » che dovrebbe 
essere tra le garanzie fondamen¬ 
tali di una democrazia non mi¬ 
stificata. 

Luciano Vandelii 


grarci elei passi avanti 
fatti noi contenimento eli 
proposte campanilistiche — 
sulle quali anche tra le forze 
democratiche non c'è sempre 
stata chiarezza — non possia¬ 
mo dall'altra trascurare il fat¬ 
to che. in assenza di una al 
tematica, rischia di passare la 
i linea * di Gui. apparentemen 
te disorganica, ma in realtà 
funzionale al sistema. 

Non altro infatti sta a signifi¬ 
care la casualità con la quale 
il piano «li «viluppo «Iella seno 
la « si propone dj far sorge¬ 
re nuove istituzioni (universi¬ 
tarie) nelle zone nelle quali 
si riscontrano «Ielle obiettive 
esigenze ». se non una volontà 
di conservazione dell’assetto 
esistente -- volontà che affron ! 
ta il problema della espansione j 
universitaria solo in termini (li I 
mita(ivamente) quantitativi — j 
senza accoglierne le profonde * 
necessità di riforma. 1 

Abbiamo visto come una 
espansione degli studi universi 
tari senza riforme non faccia 
in definitiva che rendere un cat- i 
tivo servigio agli studenti e al 
paese. E sappiamo come la ri 
chiesta di istituire obbligatoria¬ 
mente i * dipartimenti » sia al 
centro «Ielle rivendicazioni stu 
dentesche e cardine del rinno¬ 
vamento. 

Non ci sembra pertanto az 
zardato se. tentando di dare 
lina risposta necessariamente 
schematica agli interrogativi 
aperti nel corso di questi arti¬ 
coli. individuiamo proprio nel 
la possibilità di organizzare i 
una struttura universitaria di 
partimentale il « bandolo » del 
piano di sviluppo universitario. 
K' un bandolo che, facendo sal¬ 
tare le chiusure settoriali, chia¬ 
ma in causa innanzi tutto l'in 
terdisciplinarità e l'unità della 
cultura. Vediamo com’è orga¬ 
nizzato il modello senza dubbio 
più moderno di Università ili 
parti mollale, quella in corso 
di realizzazione a Bochum. 
nella Huhr tedesca. 

In un grande centro del sa¬ 
pere. ideato nrchitcttonicamcn 
te sulla base di una precisa in 
dividuazione organizzativa, so 
no sparite le differenziazioni 
delle Facoltà. La divisione firn 
zinnale corrisponde a quattro 
grandi raggruppamenti di stu 
dio: scienze mediche, scienze 
tecniche, scienze umane e scien 
ze naturali. All'alterno di questi 
raggruppamenti lo studente si 
orienta secondo il proprio cor 
so di studi, non prefissato rigi¬ 
damente. ma costruito attra 
verso la propria partecipazione 
ai seminari di ricerca, con lo 
aiuto dei professori. Uno stu¬ 
dente ingegnere <> architetto 
passerà quindi da un raggrup 
pamento all'altro per studiare 
matematica nel relativo dipar- 

! imontn jjU’inlnrnn ."v ì C11 - 

ze tecniche e ad esempio socio 
loeia nel dipartimento esisten 
te all'interno delle scienze so 
ciali. 

Ogni dipartimento (raggrup 
pamento di tutte le discipline 
affini, che costituiscono ad 
esempio il dipartimento di ma 
tematica, quello di tìsica, di 
chimica, ccc.) è al servizio di 
tutti gli studenti che. pur se¬ 
guendo diversi corsi di laurea, 
studiano la «tessa disciplina. 
Si realizza cosi, oltre allo scam 
bio di esperienze diverse, la 
concentrazione e quindi la più 
alta spefializzazione dei servi 
zi e delie attrezzature, con 
seguendo il massimo rondimcn 
to con il minimo costo. 

Se quello di Bcx*hum è certa 
mente uno degli impianti uni 
versitari più imponenti di 
Europa t«j parla di un coni 
pIes«o di 300 miliardi pi-r ven 
rimila studenti), molti altri 
progetti tra i più recenti se 


partimenti. le fondamentali ca¬ 
ratteristiche interdisciplinari 
— oltre i confini dilla Fatuità 
tradizionale — degli stessi 
Il momento attuale è. in prò 
jxisito. particolarmente impor 
tante. Non solo per la enntern 
|M>raneità della discussione del 
la legge edilizia e della legge 
di riforma universitaria, ma 
anche per la prossima «caden 
za «li elaboi azione dei primi 
piani regionali di sviluppo eco 
■unnico. 1*" questa inni occa¬ 
sione nella quale una seiie di 
proposte regionali possono es¬ 
sere poste coritemixiraneamen 
te al vaglio di una discussione 
a carattere nazionale. Ma so 
prattutto è una occasione per 


late una buona volta un accu 
rato censimento della situa/in 
ne «li ogni singola Università, 
una i occasione di tutte le ini 
zi.it iv e edilizie in corso, un 
e-auiie serio della consegue» 
zìi «Ielle stesse alle proposte di 
rifu ma 11 primo progetto di 
piano regionale presentato al 
l.i discussione pubblica, quello 
lombardo, chicle del tutto il 
problema: ci auguriamo che lo 
esempio sia additato soltanto 
come modello negativo. 

Novella Sansoni 

/ precedenti a ri imi i sono sia¬ 
li pubblicati il 12, W e 2G iiuiq- 
c;i a. 


la scuola_ 

L’ISPETTORE SCOLASTICO 

Non importa che sia 
il migliore, 
purché sia «sicuro» 

Una situazione scandalosa che consente il conferimento del¬ 
l'ispettorato a scopi clientelari e di sottogoverno - Il pro¬ 
getto ministeriale rafforza in realtà la discrezionalità 
della scelta — Le proposte della Commissione d'indagine 



Gli studenti della Facoltà d'ingegneria di Roma durante una 
« lezione » tenuta al Colosseo per protesta contro la mancanza 
di aule 


Cooperazione educativa 


Una storia per «grandi 
e una per bambini 


il numero 3-t «li Coopera:.one : n-i «li lavoro, non sn/j ;>a«-ure 
educativa contiene gli atti de! ■ (x*r incertezze e momenti di cn*-i 
Convegno di Tonno (3-t Gennaio* A Torino ce 'tato non -o!o 
scorso» sulla didattica delia «to J l'apporto dei pedagogisti piu vi 
na II movimento di Coopera « mi al movimer.to <l..i,x!rta e Ma 

zione educativa vi aveva già de ria Lorda Cn-!a* e di uno p-i 

dicalo due convegni A Pc-cara co!oco «IVTtert. ma ambe «ii uno 
nc! settembre «cor-o era si,ito -torno Guido Qa.izz.i. «iti magi 

affrontato il problema dei » con -tero rii Tonno Dai punto di vi 

cedi * «lonu oa poter tradurre -'a nciodotoe.-co. ciò -lenifica che 
in termini didattici e detta doti- -i i lavoralo nella direziono di 
mzione «tetta mentalità -tanca in j «niella che e au-picabile diventi 
quanto sia po-'ibiic formarla nel- la didattica dei futuro pros-irr.o 


Suono lo «tesso schema funz.io j * l’unno «iella Muoia obbligai «ri a 
naie. Si profila cosi la tipologia d ' r . ,cer ‘ a „ e 


naie. Si profila cosi la tipologia f ^ rn ^; io ,' it ^ 
dei nuovi complessi università j.- rj ,negabile 
ri. come tendente a un sistema chie-te fo-.-e 
aperto e fluid»», flessibile n« I mare comp eta 
U-mpo agli accrescimenti sue grammi: irretì 

cessivi e alle diverse aggrega -egiure la chi 
,. „. a. -, ' tfr» m-t-nto -tur: 

Zi.,n. «Il ui'll|iMnC. ... _ . 

' ai u-mpi no-tri 

Quanto la sistemazione edili impos-ibilità « 
zia possa, da una parte, firn dia in -ei ann 
zionare come camicia di for- montare «dia t« 
za imposta a un insieme di con an '|' , . re 

tenuti che va trasformandosi. , a di-cu-Mice’i 
e. dall'altra, come struttura nrervarazione ri 


i«--i «li lavoro, non snu pus-are barn del 11(07 che la storia e 

incertezze e momenti di cn-i il racconto del luneo cammino 

A Torino c> -tato non -o!o umano t>er raggiungere il regno 
l'apporto dei pedagogisti piu vi iti l):o>. ma della -tona in cui 
tini al movimenlo 'L.qxtrta e Ma l'adeguamento alla psicologia de 

ria Lorda Co-!a » e di uno p-i gii atiinm non si traduca in un 

coloco «IVTterl. ma unthe «il uno i di-educativo pargoleggiare. 
-f<»ri«o Guido Q.ruzza. del magi Qu.iz/a ha intrudo-’lo -in ♦ con 
-tiro rii Torni.» Dal punto di vi <«t'i ». «ug!i « -cherri iti svi 
-*a neiodouceico. ciò -ignitica che ì !’ip[>o ■». sulla dinamica in'erna al 
-i i lavoralo nella direzione di j ti-«or-o «torno contemporaneo 
Uuella che- e auspicabile diventi • -lillà possibilità che la -tona 
la didattica dei futi»ro nro«'irr.o- I nell.» «< irr»!a rirll'nbblieo a««j a-ti 
mda «mi elaborazione, noe. fatta j quella funzione formativa che in 
-aiva la'critica ilota- » '«noe fondo non ha mai avuto, il ch«- 


Ut i un anno c me::o circa I discrezionalità spinta fino al- | 
3M0 direttori didattici seguono '.'arbìtrio. Trincerandosi dietro 
con trepidazione l'altalena di una tabella secreta — una tur 
notizie riguardanti le promozio- tare vote rivista ina gist rate ha 
ni a ispettore scolastico, (leu parlato della possibilità cbe ha 
nato lUtiG: si cominciano ad esa d Consiglio di amministrazione 
minare i fascicoli personali per di disporre « sema che alcuna 
le promozioni con il vecchio norma lo statuisca, di almeno 
metodo del merito comparativo. 20 punti da attribuire a «pici 
In aprile tutto si ferma e si candidati che il Consiglio stesso 
parla di un concorso per titoli ritiene piu meritevoli » — il mi 
ed esumi consistenti in una lustro, attraverso il l utisigliu, 
prova scritta di legislazione ■ sl liurantisce una schiera di 
scolastica e in itti colloquio. A ispettori redeli, costruiti su mi 
settembre si riparla di 70 stira, il cui unico titolo di me 
scrutinati con il mento coni rito è spesso una ultraventen 
paratilo. A novembre si è prò l,n ^ e l }r( ‘ ss ‘ di ossequio o defe 
ceduto alla valutazione dei ti rema alle direttive superiori, 
toh e delle pubblicazioni e si Al principio della scelta dei 
precisa il numero di (1(5 prorno migliori si sostituisce quello 
vendi. Gennaio 1% 57: il governo della cooptazione dei mediocri 
presenta un disegno di legge ma * sicuri », come e provato 
per il concorso a ispettore. Da dal fatto elle nella ultima « in 
allora ad oggi conferme e fornata » di nuovi ispettori, ri 
smentite si susseguono a getto solente a due anni fa. furono 
continuo fino a jur perdere il promossi elementi sprovvisti 
conto persino del titolo di cultura rap 

Una cosa, intanto, è certa: presentato dalla vincitn di un 
lo scrutinio per merito compii concorso magistrale, per non 
ratino ha fatto il suo tempo, portare di quello direttivo. Ov- 
Ecco, in breve, come ha fini lt>r(ì da maestro a ispettore 
zionato finora il meccanismo scolastico per grazia dall alto 
delle promozioni ispettive. Il '‘Universo _ leggine, retrodata 
Consiglio di amministrazione z,n iu. graduatorie permanenti, 
del Ministero della Pubbli ca ™ m ' ors ' riservati speciali, ree. 

I Istruzione sceglie tra i direttori Uno recente interrogazione 
didattici con uno anzianità non parlamentare ha gettato uno 
inferiore a I anni, per merito squarcio di luce su una situa 
comparativo a scrutinio segre zinne che ha fatto parlare di 
to. i nuovi ispettori. La scelta una « federconsorzi della seno 
dorrebbe avvenire sulla base la * Sella provincia di Calati- 
delle relazioni dei Provveditori taro gli ispettorati scolastici 
agli studi, ma la mancanza di privi di titolare ione tre, Cro 
uniformità del metro usata nel tane, libo Valentia ° Sinistro, 
giudizio costringe a ripiegare A Crotone l ineane i è stato 
su criteri più oggettivi come i conferito ad un consigliere e 
titoli di servizio, i titoli di cui- assessore provinciale de. presi 
tura e le pubblicazioni e. so- dente diocesano dell'Azione 
prattutto. l'anzianità di servi- Cattolica (anche se sprovvisto 
zio. sebbene questo ultimo eie- di laurea): a l 'ilio Valentia, pri- 
mento, secondo la legge, possa >“a ad un consigliere e assesso- 
essere fatto valere soltanto in re provinciale de. poi ad un ol¬ 
eoso di parità di merito. Irò dirigente democristiana, vi 

In pratica, l'unico elemento cesindaco di Vibo e presidente 
di valutazione non alterabile e diocesano fieli'AC ; a Nicastro, 
strettamente oggettivo à prò “d un consigliere e assessore 
prò) l'anzianità, tanto è vero provinciale de. anche lui. nalit 
che fino al 19R2 non era stato miniente, presidente diocesano 
promosso ispettore nemmeno dell AC. In nitri cast la pronto 
un direttore entrato in molo zinne ispettiva è occasione di 
dopo il l'JA'2 II quadriennio di condizionamenti o patteggia 
anzianità minima viene dilatato nienti politici. Tipico c il caso 
in realtà ad un ventennio Sé successo in una provincia meri 
del resto si può sensatamente dianole dove due direttori ga 
pretendere che un organo pret- loppini elettorali di due diversi 
tornente amministrativo p^ssa parlamentari una prima volta 
fare delle scelte tecnico perla sono siati bocciati ed una se- 
(logiche in base alla valutazione conda volta promossi entrambi, 
di pubblicazioni scientifiche che Attraverso l'incarico ispettivo 
non è oggettivamente in grado nelle circoscrizioni vacanti, 
di giudicare. conferito a discrezione dei 

\ Purtroppo, al criterio dell'an Provveditore, Vamministrazione 
l zianifà si accoppia quello della scolastica — non si dimentichi 

che da oltre dieci anni il seti ore 
- della scuola elementare è inni 

lorrnllrtmonlp in mono a uno I 

stesso sottosegretario, oggi di j 
fatto il vero ministro della | 
ftlitlffrtlIfH istruzione primaria — si assi 

CtlUCilTIVfS cura sempre nuovi esecutori c 

" - ' controllori di provata fede e al 

■“tempo stesso precostUnisce a 

} favore di costoro, mediante lo 
-m • j incarico, titoli di preferenza 
pm *W \\ l ,er i‘d“ T e promozioni . Non 

m | M. K f # f f, K c'è da meravigliarsi, allora, se 

y ri è tutto l'interesse a lasciare 

privo di titolari il maggior nu- 
f 0 0 mero possibile di circoscrizioni 

per poter giostrare elettoralisti 
Jm mmm m t m camrnte e clientelisticamente a 

9/ m W m/ proprio piacimento sul conferi¬ 

mento dell'incarico. 

•ani del 11*57 che la storia e fronte a questa sconda 

I racconto del lungo cammino Iosa situazione di sottogoverno 
imam» j»er raggiungere il regno e dietro le pressioni unanimi 
h l):o>. ma della -tona in cui j dell'opinione pubblica scolasti 


che si plasma a sc*conda delle 
mutazioni di indirizzo, ci sem 
bra ormai dimostrato dalla 
quantità e qualità delle espe 
rienze esistenti. Appare perciò 
tanto più grave e condannabi 
le il protrarsi di una situazio¬ 
ne nella quale ogni Rettorato 
produce i propri piani edilizi o 
addirittura le proprie proposte 
urbanistiche, ignorando, nel 
momento stesso nel quale vie¬ 
ne chiesta l'istituzione dei di- 


Kra inevitabile cric una delle ri 
<hu-'te fo-.-e ij, iella rii trasfor¬ 
mare com.p'etamento te-fi e prò 
grammi: jxrthe. ad c-cmpio. in 
-cgiiire Li chimera di un m-c 
tfr» tn-t-nfu -turi.o ; d-.l.c .u.z.r.i 
ai tempi rio-tri >. a pane la - ia 
imp«>«'ibi!uà <e la «tona -i -tu 
dia in 'ci anni dalla terza eie 
mentare alia terza nx-riia e tutti 
devono an«1are ix*r It-gce a «cuoia 
fino a quattor<tici anni? Inoltre 
la di«cus«ione ebbe ad oggetto la 
preparazione del materiale, cbe 
doveva andare ria una gamma 
di documenti fino ad una vera 
e propna biblioteca di lavoro 

Ln secondo convegno, sempre 
a Pescara, fu centralo .sull'utilità 
di un matenale « smontabile e 
montabile ». ad esempio libn a 
pagine trasportabili, da servire 
come documentazione, da un argo 
mento ad un altro. 

Fin qui si è trattato di un 
buon lavoro di gruppo, com’è nel 
costume del MCE. da parte di 
insegnanti impegnati nel tenta¬ 
tivo di tradurre in pratica ipo- 


co piu qualificata e democrati 
ca. il ministro si è deciso a 
presentare un progetto di legge 
che fingendo di abolire il me 
rito compnrntivo in realtà raf 
forza la discrezionalità della 
scelta che ora non mene nem 
meno più mascherala dietro 
il parai ento dell'apparente 


vivila funzione formutivu che in j ,j parai ento dell’apparente 
fonilo non ha mai avuto, il che J , oh . eJfn j t à » del Consiglio di 
runicde cr.e «ia interpretata e . - 

-tu.Luta « con n- deve e-cre in ! timmmis,razione, il progetto 

prt‘T«ì!*i e «tudiat.*. cu*' ro*ito I cnvilii o prcì C(Ì€., infoiti, un 
Iurta tncc--ar.!e r mietere j concorso per titoli ed esami ar 


-aiva la - critica del.e ' -(eoe fondo non ha ma, avufo. il ch« . iJà , rfp| ConJC| - u u I 

tr«rrer.!i adatti mime» alla rictd.i riD.ìrti/T^e ritmerir cr.*' -la interpreta!.» e „ . „ - „ r , .. I 

ne «ma «felle ri ,x-r maier.e m'c-a m -« n-o siii.h.ita , rone deve e-cre ,n ! timmmislra.ione il progetto ' 

iella rii tra-for- ! *• adaìti-tico ». la-ci-’o largo ;m» 'erpretata e «turiiat.t. tue* «omo I governati! o prevede, infatti, un I 

nto te-ti e prò j ,-:o all iniziativa digli alunni e lorta tic «•--arte ;»r uid me | concorso per titoli rd esami ar I 
alia con». « zioci** deità conoscenza I uotro -ingoio al Idx-ro -viliipjx» | ticolati w una relazione che • 

orche cixne ricerca e -«oper'a. «vile propri»* «n» rgie ottr»*.v«r«o | dlu-tri in attività personale j | 

-. riga ’-'.nv :: p:;.*...;.:« : :l là» ro .-vili.;),»») del.e viierg.e . svolta nella direzione didattica ! 


ogni «ti-tip.in.i ha ia -uà n*t»» 

• i*».«*gia. il suo ling'iagcio. i 'o»*i 
rroh.cmi e che nell m-« gnamen*»» 
nell'apprendimento e nella rt 
n rea scolastica si «fove pre«cm 
rf»-re il mono po-sibde dalt'ade 
-it>ne a quel linguaggio, a qix*l!a 
n-etcsfolofiia e a quella proble 
nvatica 

Nel campo della stona, cioè, 
il eontnbuto dello storico dev'es 
«ere determinante, come quello 
del matematico nel campo della 
matematica, del fisico in quello 
della fisica e via dicendo .Nel 
ca«o in questione, ingomma. bi«o 
gna insegnare e imparare della 
vera stona, non una stona barn 
bina (si trova ancora qua e là 
chi vorrebbe ridurre la storia 
nelle elementari a leggende e fa¬ 
vole, e chi scrive disinvoltamente 
nei libri destinati a ragazzi ita- 


!l , e in un collr/quio. intorno a qe 

\n< l-e Potter ha irt-erro il «uo • » - j 

di-corso in una pro-peti, va «Ma nrr,r ' ^ d ' P^ogm. pedo 
estiva in lato. >cn /3 treni didattica e ot( ionizzano- 

ci«n>o. mostrando come alcuni r,? . stona della scuola, che par- 
problemi (riguardanti la tecnica, ta dalla suddetta relazione. 
la schiavitù, la libertà politica, j Sulla base di una relazione di 
la libertà religiosa, i fatti poli- | autoincensamento — chi maran¬ 
tici che hanno avuto portata so , (j sce c he risponda a verità? — 

O. xln AOA \ AACCOfVA Afinr a xn e/vr» I ' 


naie ere ) possano e««cre affron 
tati a partire dai pnmi anni del 
l'elementare in un insegnamento 
storico che «i proponga di favo 
rire il superamento dell’egocen 


scritta a casa — o fatta scrive 
re su commissione — e di un 
colloquio orale legalo ad essa, 
per mezzo di una commissione 


trismo in tutte le sue manifesta- j nominata dal ministro stesso. 


zioni (egocentrismo dei valori, in 
tolleranza ecc.). 

Il lavoro continua e il MCE 
fa appello a tutti gli insegnanti 
perché collaborino al suo svi¬ 
luppo. 

Giorgio Bini 


viene soppressa ogni esigenza 
di giustizia cd obiettività e 
viene istituzionalizzato il prin 
cipio della chiamata fiduciaria. 
Inutilmente la III sezione del 
Consiglio supcriore della pub¬ 
blica istruzione si è espressa 


aH'uniwimità iti fai ore del con¬ 
cai.sa per esami, cosi come lo 
SXASE. il sindacato magistiale 
laico, l Unione nazionale dei 
direttori e ispettori, l"Associa¬ 
zione dei direttori di X a poli § 
provincia attraverso un refe¬ 
rendum a cui hanno partecipato 
IT2 direttori pronunciatisi per 
d 53 r e in favore della promo¬ 
zione per soli titoli ed esami e 
per il ,'f.Ta in favore di una pro¬ 
mozione per la metà dei posti 
per soli titoli e per l'altra metà 
per titoli ed esami 

Ma min basta esigere un se¬ 
rio concorso per esami che ri 
specchi Teffettirn merito dei 
concorrenti E necessario pro¬ 
cedere allo riformo dell'ispetto¬ 
rato scolastico oggi ridotto a 
tramite burociatico fra le dire 
zioni cd i provveditorati e privi 
di qualsiasi autonomia e fin 
zinne didattica e culturale nella 
scuola. Occorre muovere dalle 
critiche e dalle proposte dello 
('ammissione (l'indagine - com 
pletamente scomparse nelle Li 
lice Gui — per superarle se è 
il caso ed andare oltre 

L'ispettorato scolastico rior¬ 
ganizzato in un organo provin¬ 
ciale collegiale, con funzioni 
tecniche di supervisioni’, ani 
inazione, stimolo, impulso r 
coordinamento delle atticità di 
(lattiche e pedagogiche della 
scuola (agipni nmnento degli m 
segnanti, sperimentazioni dul it 
lidie, rapporti con gli enti lo 
cali e la comunità, programma 
zinne su scala provinciale e in 
terprovinciale. ecc ). si può 
idealmente collocare al centro 
di un quadrilatero i cui vertici 
sono gli istituti di pedagogia 
dell'Università. l'Istituto inizio 
naie della ricerca pedagogica. 
I amministrazione scolastica e 
la scuola di base Attraverso es¬ 
sa dorrebbe svilupparsi mi prò 
fìnto ed indispensabile scambio 
a doppio senso ■ ; risultati della 
ricerca scienti firn - pedagogi 
ca. psicologica e sociolotpca — 
dall'Università »* ii-nib istituti 
(li ulta cultura allo -niobi: e m 
direzione 'nino-lo ■'«* esigenze e 
le esperir ir con rete emer 

genti dotto riva pruina scola 
shed 

Solo in (presto ij uulro si può 
l>arlare di un '"uno concorso 
il quale non risolva nel raf- 
forzamento A* una struttura 
gerarchim rd autoritaria, fon¬ 
data su una piramide di con 
Irollnri coni rollali e di modera¬ 
tori più che di animatori e con¬ 
siglieri pedagogici ma apra 
la via ad un venie processo di 
democratizzazione della scuola 
elementare 

Fernando Rotondo 


. Il 29-30 giugno 

I A Roma il 
I Congresso 

• straordinario 
| deirANPUI 

' Il prof. Gabriele Giannan- 
Itoni, presidente dell'Associa- 
I zione dei professori univer- 

• sitari incaricali, ha rilasci*- 
| to la seguente dichiarazio¬ 
ne: ■ Il XVII Congresso del- 
I l'ANPUI, tenuto in Milan* 
nei giorni 9-1011 giugno. A 
| stalo un Congresso di par- 
» ticolare importanza e di non 
» comune impegno I problemi 
| discussi e le prospettive a 
lungo e breve termine cha 
I si seno confrontale hanno 
messo in luce non solo una 
I decisa opposizione al dise- 

• gno di legge 2314, nel testo 
| che la Commissione P.l. del- 
| la Camera sfa elaborando, 
, ma anche una linea di rin- 
I novamenlo e di maturazione 
culturale e politica che ha 
| profondamente impegnato 
1 tutte le delegazioni. 

I « Proprio per giungere ad 
I una più precisa e compiuta 

• determinazione di fate linea, 
| il Comitato Centrale eletto 
dal Congresso, ha deciso al- 
I l'unanimità che venisse con- 
1 vocalo al più presto un nuo- 
I vo Congresso, (issandolo par 
I i giorni 79 30 giugno e sta- 
■ bilendo Roma come sede. 

| « Un Congresso che è sin¬ 

tomo non solo di vitalità e 
Idi presenza quindi, ma anche 
’ del desiderio e della volontà 
| di definire una lìnea unita- 
I ria più approfondita, di cui 
| esi stono tutte le condizioni ». 
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Ritornano 


per «Boom» 



NEW YORK — Elizabeth Taylor e Richard Burton (nella foto) 
saranno I protagonisti del prossimo film di Joseph Losey, che 
sarà girato verso la fine dell'estate in Sardegna e a Roma. Si 
intitolerà Boom, e sarà tratto dal dramma di Tennessee Williams 
The milk traiti iloesn't .stop liete anymore (« Il treno del latte 
non fermerà più qui ») 


Uno spettacolo del Teatro Club 


Moravia tra il 


libro e la scena 


Moravia, per esempio...: con 
questo titolo pioblematico ed 
emblematico, il Teatro Club ha 
presentato all'Eliseo. a sug 
gello della sua stagione ro¬ 
mana. una raccolta parzial¬ 
mente sceneggiata (ne hanno 
avuto cura Giuseppe d’Avino 
e Gerardo Guerrieri, per la 
regia di Edmo Fenoglio) di 
testi tratti dalla copiosa pro¬ 
duzione dello scrittore. 

L’intento dello spettacolo era. 
crediamo, duplice: sottolineare 
alcuni dei motivi ricorrenti 
nell'opera moraviana (a co 
minciare da quello che tutti, 
in sintesi, li riassume: il rap 
porto dell'uomo con la realtà): 
dimostrare una vocazione tea¬ 
trale che si ritroverebbe nei 
romanzi e nei racconti di Mo¬ 
ravia. soprattutto nei più re¬ 
centi. e che giustificherebbe ed 
alimenterebbe li suo impegno 
di autore drammatico vero e 
proprio. 

Il primo risultato ci sembra 
*ia stato ben conseguito; in 
modo più dubbio e contraddit¬ 
torio il secondo. Dall.ltfen 
zinne, ecco. d’Avino e Guer¬ 
rieri (e Fenoglio) hanno deri¬ 
vato una « composizione ». qua 
si un traliccio di struttura tea 
trale. Ma situazioni e dialoghi, 
e movimenti psicologici, e ri 
flessioni ideologiche di questo 

* romanzo del romanzo ». o 
« romanzo nel romanzo ». e 
spunti dalla pagina e collocati 
sulla scena, anziché accentuare 
l'orientamento « saggistico ». 

• critico ». c dialettico ». che 
dovrebbe condurre Moravia dal 
libro alla ribalta, paiono rece¬ 
dere verso le radici naturalisti- 
che della storia, invischiarsi 
nell’intrigo, sul quale è gettato 
appena un velo d'ironia. Ciò 
forse anche perchè a una let¬ 
tura distaccata si è preferita, 
da parte degli attori (Luigi 
Vanmicchi. Renzo Palmer. Cnr 
mcn Scarpina. Marisa Manto 
vani. Gianni Bonagura). una 
specie di « mezza recitazione ». 
gesticolante c ammiccante. 


Meglio si andava nel secondo 
tempo: il quale comprendeva 
anzitutto un capitolo della 
iNoia, che Vittorio Gassman — 
insieme con Paola Marinoni — 
ha esposto da dicitore sobrio e 
intenso; e poi quattro notevoli 
racconti, scelti nel volume 
Una cosa è una cosa, e inter¬ 
pretati rispettivamente da 
Gianni Bonagura. Arnoldo Foà. 
Luigi Vannucchi. Renzo Pal¬ 
mer: tutti bravi e applaudì 
tissimi. 

Qui. veramente, si tornava 
al punto di partenza: giacché 
eravamo di fronte, in sostanza, 
a quattro monologhi: quattro 
discorsi interni ad altrettante 
coscienze, dei quali gli attori 
mediavano i significati e i 
toni, come buoni amici dalla 
bella voce, che scuotessero la 
pigrizia del puhblico e lo sol 


lettore, per suo conto. Il sue 
cesso della serata (svoltasi in 
collaborazione con la casa edi¬ 
trice Bompiani) può esser con¬ 
siderato certo, sotto questo prò 
filo. Quanto alla discussione su 
Moravia drammaturgo, dovrà 
esser ripresa, e forse diversa- 
mente sviluppata. 

ag. sa. 


Film USA contro la 
guerra nel Vietnam 
vince al 

Festival di Cracovia 


VARSAVIA. 15. 

Il film americano Xapalm. con¬ 
tro la guerra nel V etnam. ha 
ricevuto « tl Drago d'oro ». gran 
premio del IV Festival interna 
rionale del cortometraggio, con¬ 
clusosi a Cracov-a 

lì film è stato realizzato dal 
reg sta Don t.emer Esso ripren¬ 
de una dimostrazione d: protesta 
m una cittadina della California 
m cui si trova uno stabilimento 
che produce d napalm. 


Giovane cinema italiano 
al Festival di Berlino 


BERLINO li 

Una novità al Festival di Berlino, che «i svolgerà dal 23 giugno 
cl 4 luglio: a partire da quest anno, c in ogni sua edizione futura, 
il Festi\al dedicherà infatti una « settimana del giovane cinema » 
alle cinematografie di ogni paese. 

La prima «Settimana dei giovane cinema » «ara teduata 
all’Italia. Saranno prescnttati cinque film: Chi lavora e perdalo 
di Tinto Brasa. Prima della rivoluzione di Bernardo Bertolucci. 
I pugni in tasca di Marco Bellocchio. La prova generale di Romano 
Scavolini e II vero di Giovanni Vento. 

I cinque registi saranno invitati a Berlino e. alla fine della 
« Settimana » parleranno in una conferenza sul « clima culturale 
ed economico in cui lavorano in Italia ». Il giorno successivo essi 
ri incontreranno con i giornalisti presenti alla rassegna ememato- 
di Berlino. 


Dopo l'approvazione in Commissione al Senato 


Enti lirici : la 


legge alla Camera 


A colloquio con il compagno Fabiani che illu¬ 
stra il perchè del voto contrario dei comunisti 


La Commissione Interni del 
Senato ha approvato ieri, in 
sede deliberante, la legge sugli 
Enti lirici e sulle attività mu 
sicari, presentata a suo tempo 
dal ministro Corona. Il gruppo 
comunista, dopo aver ottenuto 
importanti modifiche al prò 
getto originario, ha votato con 
tro questa legge. Perché? 

Siamo riusciti a sottrarre per 
un momento arie grinfie della 
Pubblica Sicurezza (è in di 
scussione anche questa legge), 
il compagno senatore Mario 
Fabiani, per un ragguaglio sul 
l'avvenimento. Dopotutto, è un 
avvenimento. Erano decenni 
che non solo non si approvava 
nulla, ma nemmeno si pensava 
di dover fare qualcosa per il 
riassetto degli Enti lirici. 

E’ noto — ci dice il sen. Fa¬ 
biani — che il disegno di legge 
governativo, così com'era stato 
presentato, non poteva che ri¬ 
tentasi inadeguato. Non ritlet 
te»a. infatti, alcuna esigenza 
di sviluppo per le attività cui 
turali degli Enti linci. Ed è 
anche noto che c era un di¬ 
segno di legge presentato dai 
comunisti, con caratteristiche 
diverse, tendente a dare una 
strutturazione democratica a 
tutto il settore della musica. 
Ebbene, i comunisti si sono 
battuti per far accettare questo 
criterio democratico e. per 
quanto la Commissione abbia 
mantenuto il disegno d’iniziati¬ 
va del governo, si è fatto tut¬ 
tavia il possibile perché fos 
sero introdotti emendamenti e 
criteri migliorativi, sia ispirati 
dal nostro disegno di legge, 
sia dalle nuove esigenze poste 
dai teatri (li tradizione nel re¬ 
cente Convegno di Parma, sia 
dalle prese di posizione delle 
associazioni sindacali dello 
Spettacolo. 

— Quali sono, in concreto, le 
più importanti modifiche al 
progetto Corona ? 

— Un elemento migliorativo 
della legge — continua il se 
natore Fabiani — è quello 
introdotto all’art. 2. circa il 
finanziamento degli Enti. Si è 
riusciti ad ottenere, cioè, una 
revisione biennale dello stan 
ziamento in relazione arie ac¬ 
certate necessità di sviluppo, 
nonché alle esigenze di even 
tuali nuovi Enti. 

Urge la domanda sulla gerar 
chi/zazione degli Enti. I lettori 
sanno che nel progetto Corona 
era previsto un trattamento 
privilegiato per il Teatro alla 
Scala. Una cosa inammissibile, 
come stabilire per legge il pri¬ 
mo posto in classifica ad una 
determinata squadra di calcio 
che poi. forte di questo tratta 
mento, riterrebbe di allentare 
il suo impegno. 

Il compagno Fabiani precisa 
anche questa questione. La ge 
rarchizzazione — dice — com 
portava anche che gli stanzia 
menti servissero prima di tutto 
alle esigenze di teatri ritenuti 
più importanti di altri. Si è in 
vece modificato il testo legista 
rivo, ponendo tutti gli Enti in 
una situazione di parità, e ot¬ 
tenendo che si debha provve 
dorè al mantenimento di tutte 
le masse stabili degli Enti mu 
sicari. Soltanto a titolo pura 
mente formale è rimasto al 
Teatro milanese, nell'art. 7. il 
riconoscimento di ente di par 
ticolare interesse nazionale, an¬ 
che in considerazione che tale 
riconoscimento preesisteva nel¬ 
la vecchia legge, senza peral¬ 
tro avere alcun riflesso d’ordi. 
ne amministrativo. I comunisti 
si sono battuti perché tale pre¬ 
cisazione fosse messa a verba 
le. a scanso di trattamenti pre¬ 
ferenziali. 

— Altre novità rispetto alla 
originaria stesura del disegno 
di legge? 

— Sì. ce ne sono. Per esem 
pio si è in«erito Farri 19 bis. 
che attribuisce al Ministro il 
compito di promuovere la co¬ 
stituzione di comitati regionari 
per il coordinamento e la dif¬ 
fusione della cultura musicale 
nelle singole regioni. Inoltre, i 
direttori artistici che nello 
schema di legge governativo 
erano stati un po' c trascura 
ti ». riacquistano la loro fun 
zìonc? 

— E le nomine dei sorrinten 
denti? 

— Anche sotto querio aspetto 
— assicura il sen. Fabiani — 
si è ottenuta la parità tra tutti 
gli Enti. Saranno i Consigli cvr 
murali a designare ì sovrinten. 
denti, per tutti i teatri, e non 
soltanto per la Scala, come 
dapprima si era tentato di fare. 
Sì può affermare che non uno 
dei numerosi articoli del testo 
di legge governativo sia stato 
approvato senza modifiche, 
suggerimenti ed emendamenti 
accettati dal ministro messo in 
minoranza e proposti, per la 
maggior parte, dal gruppo co 
munista. 

— E tra i molli — confron 
feremo dopo il vecchio testo 
con il nuovo — quali sono gli 
emendamenti più rilevanti? 

— Nel campo concertistico, 
ad esempio — ci informa Fa¬ 
biani — era prevista una € pre¬ 
valenza » della musica italia¬ 
na. Si è corretto questo ten¬ 
tativo di protezionismo, in 


niixlo da non limitare la 
conoscenza della musica nel¬ 
la sua dimensione più va 
sta e internazionale. C'è poi 
il comma che stabilisce come 
il 20 per cento delle rappresen¬ 
tazioni debba ossei e riservato, 
con agevolazioni, ai Involatori 
e agli studenti. 11 fondo per i 
teatri di tradizione e per Li li 
l ira minore è stato aumentato 
del 10 per cento, eco. 

I” un guaio (he la legge sul¬ 
la Pubblica Sicurezza ci porti 
via il sen. Fabiani, perché af 
fiora nella coscienza un dub¬ 
bio... 

— Ma scusa, non potrebbe 
sembrare una contraddizione, 
questo voto contrario dei co 
munisti, i quali pure sono riu¬ 
sciti ad ottenere risultati im¬ 
portanti? 

— No — ci tranquillizza il 
sen. Fabiani — nessuna con¬ 
traddizione. Il nostro voto con 
trano è pienamente motivato 
Primo: i dodici miliardi di lire 
previsti per «rii Enti linci ha 
stavano a coprire appena le 


Tempo di festival 


Si canta a 


Bratislava 


E" cominciata la rassegna cinemato¬ 
grafica per il Premio dei lavoratori 


spose di personale e non ad 
assicurare uno sv iluppo di at- 
tività culturali. Secondo: i do 
dici miliardi sufficienti fino a 
ieri alle spese ih personale, 
non lo sono più. da oggi, dopo 
il nuovo accordo sindacalo, 
che comporta una maggiore 
spesa di 1 miliardo e cento mi¬ 
lioni. E cosi la legge è desti¬ 
nata a riprodurre automatica 
mente le stesse situazioni di di¬ 
sagio che voleva risanare. Ter- i 
zo: i miglioramenti, che pure 1 
riguardano aspetti importanti, 
sono pure semp. e marginali, e 
non garantiscono alcuna pro¬ 
spettiva culturale, sicché la 
legge non è affatto il puntello 
di una politica musicale più 
ampia e senza riserve. E' per 
questo che la battaglia — ben 
lontana dall'essere conclusa — 
continua. Continuerà intanto 
alla Camera dei Deputati, e 
continuerà nel Paese fino ad 
un più vero e moderno riasset¬ 
to degli enti musicali. 


e. v. 


v/NrywvAr, 


Gira un film 


in Ungheria 



Valeria Ciangolimi è partita feri da Fiumicino per Budapest, 
dove interpreterà il film « L'ultima compagnia ». Nella foto: la 
giovane attrice italiana saluta i fotografi poco prima del decollo 
dell'aereo 


NEL N. 21 DI 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


Gli interventisti (editoriale di Enrico Berlin¬ 
guer) 

I falchi di Tel Aviv (di Massimo Robersi) 
Mosca a fianco dei paesi arabi (di Adriano 
Guerra) 

E' possibile Israele senza sionismo? (di Maxi¬ 
me Rodinson) 

« Afouts » economici dei paesi arabi (di Fran¬ 
co Bertone) 

la II Conferenza « Pacem in teiris» a Gine¬ 
vra (di Aldo Natoli) 

Contraddizioni del voto dell'11 giugno (di 

Amelio Coppo’a) 

II giro vizioso dell’agricoltura (di Gerardo 
Chiaromonte) 

Liguria: il piano del decadimento (di Giu¬ 
seppe D'AIema) 


Documenti sul Vietnam 


Rinnovata strategia del FHL e delle for¬ 
ze annate di Hanoi 

Il «libro bianco» dei senatori repub¬ 
blicani USA 


Gli scritti dì Togliatti su Gramsci (di Paolo 
Spriano) 

Una « lìngua » del cinema? (di Silvana Maz¬ 
zocchi) 

Il mestiere dì critico (di Luigi Pestalozza) 
Egmont a Pitti (di Bruno Schacherl) 

Uno sguardo su Pesaro (di Mino Argentieri) 
Scuola bianca, ragazzi negri (di Emile Simon) 


Dai nostro corrispondente 

PRAGA. 15. 

E’ tempo di festival in Ce 
coslovacchia. questo. Ce n'ò 
di ogni specie; l'altro ieri e 
cominciato a Praga quello della 
TV. ieri è toccato a Bratislava, 
dove è iniziato quello della 
canzone, oggi sarà la volta di 
Nitra, che darà il via al Fosti 
vai cinematografico dei lavo 
nitori. 

« Un situazione internaziona 
le tesa sembrerebbe poco prò 
pizia a manifestazioni del ge 
nere ». ha detto l'altro ieri nel 
suo discorso inaugurale al Fe 
stivai televisivo il direttore ge 
nerale della TV cecoslovacca. 
Pelikan. * Noi pensiamo in¬ 
vece — ha continuato — clic 
proprio per questo si devono 
sostenere manifestazioni del 
genere, perché offrono la pos¬ 
sibilità a gente proveniente 
da vari Paesi di incontrarsi 
e conoscersi meglio E que 
sto conta più dei premi che 
saranno assegnati » 

Il Festival di Bratislava, del 
quale ri occupiamo qui. è ap 
punto una di queste occasio 
ni Si tratta di una manife¬ 
stazione che si aiticola in tre 
parti' il festival della can/o 
ne dcllTntervisione. col no - 
me di « Chiave d'oro »; Testi 
vai nazionale rìellR canzone 
cecoslovacca chiamato « Lira 
d'oro »: incontro tra i cantanti 
e le canzoni dell'Oriente c 
dell’Occidente, di quelli del 
l'Eurovisione e dcri’lntervi.sio 
ne. Una fusione tra i due fe 
stivai non è per ora alle viste 
(qui dicono che vi si oppon 
cono gli interessi delle gran¬ 
di case produttrici di dischi). 
E’ perciò interessante l'occa¬ 
sione che Bratislava offre al 
confronto tra le canzoni e i 
cantanti dei Paesi socialisti e 
di quelli occidentali. 

Il tono a questo incontro 
sarà dato in primo luogo dalla 
presenza di Sandie Shavv. la 
vincitrice del festival eurovi¬ 
sivo di Vienna dell'aprile scor¬ 
so. Ci saranno poi Guy Mar- 
dcll per la Francia, Inge Brit- 
ke e Horst Jankovski per la 
Germania occidentale. Peter 
and Gordon per la Gran Bre¬ 
tagna insieme a Sandie. Gi¬ 
gliola Cinquetli per l'Italia e 
Gilbert Bécaud per la Fran¬ 
cia. 

La manifestazione di Brati¬ 
slava è iniziata ieri sera con 
il concorso nazionale cecoslo 
vacco. Vi erano state preseli 
tate 243 canzoni. Ne sono sta¬ 
te selezionate venti, di cui 
tredici ceche e le altre sio 
vacche. Nella grande sala del 
Parco della cultura del capo¬ 
luogo slovacco, hanno dato il 
via al festival questa sera al¬ 
cuni fra i più noti beniamini 
del pubblico: Marta Kubi- 
sova. l'usignolo della Cecoslo¬ 
vacchia. così chiamata perchè 
ha vinto quest'anno il concor 
so nazionale chiamato appun 
tn dell'* usignolo d’oro». Èva 
Pilarova. ed i cantanti Baia e 
Mayer. I voti vengono assegnati 
da dicci giurie locali. Domani 
avrà luogo la finale. 

libalo si svolgerà il festi¬ 
val deirintervisione con la 
partecipazione di tutti i Paesi 
socialisti europei, meno la 
Romania e l’Albania, e più 
la Finlandia: URSS. Polonia. 
RDT. Ungheria. Jugoslavia. 
Bulgaria. Cecoslovacchia e 
Finlandia. Ciascuno si presen¬ 
terà con una canzone e un 
cantante. I premi, in questo 
caso, saranno assegnati da 
una giuria internazionale, pre¬ 
sieduta da un cecoslovacco 
«enza diritto al voto. 

I critici cecoslovacchi, a lo 
ro volta, attribuiranno premi 
ad ambedue i concorri, ouello 
nazionale e quello delFIntervi- 
sione (l'incontro tra cantanti 
dell'Est e dell’Ovest non avrà 
carattere di concorso), alla mi¬ 
gliore canzone e al miglior in¬ 
terprete . 

Ferdi Zidar 


« Occhio selvaggio » 
per l'Italia 
al Festival 
di Mosca 



Sandie Shaw 


Nuovo presentatore 
della tv ungherese 
scelto con un quiz 


BUDAPEST. 15. 

Da la televisione unghere¬ 

se ha no nuovo presentatore, il 
p;ù popolare del video, perchè 
scelto dal pubblico per l'ablità 
e la carica di simpatia che sa 
esprimere. La scelta ò avvenuta 
con un quiz piuttosto originale 
e che per diverse settimane ha 
tenuto inchiodati davanti al tele¬ 
visore. milioni di persone di ogni 
età. Durante l'ultima serata e 
stato necessario ricorrere ad una 
smgo.are esperienza tecnica: ogni 
telespettatore per votare il prò 
pno cand.dato. ha dovuto accen 
dere una lampada nella propr.a 
abitazione 11 vincitore — un gio 
vane di poco più d: venti anni — 
ha totalizzato mezzo milione di... 
lampade accede; al secondo po 
-to. un altro giovane con 400.000 
lampade. 

E' stato possibile accertare il 
numero delle lampade accese con 
speciali strumenti delle aziende 
e.ettr.che che misurano la quan 
tità di energia erogata. Nello sda¬ 
zio di pochi minuti, necessari per 
raccogliere ed elaborare • dati 
telefonati dalle diverse centrali, 
è giunto il risultato delle sunna 
tie dei telespettatori. 


Gregory Peck 
presidente 
dell'Accademia 
per gli Oscar 


HOLLYWOOD. 15. 

Giogury Peck è stato eletto 
prc-. dente per il 1067 de.l'Ac¬ 
cademia americana per le arti e 
«cienzc del cinema, l'organismo 
che as-egna i Premi Oscar. 


le prime 


Cinema 

I cinque 
della vendetta 


Il tì.m Occhio selraooio di Pao¬ 
lo Catara rappresenterà ufficiai 
mente la cinematografia italiana 
a] Festival di Mosca. LI film, in¬ 
terpretato da Phh.ppe Leroy. De¬ 
lia Boccardo. Gabne e Tinti. G-or- 
gio Garg.uo e Lars Bloch, è sta 
lo girato in esterni n Ind a Afri¬ 
ca e Indocina 

Occhio setvaomo. come na di¬ 
chiarato io *te««o reg «ta. è io 
'P-etafo ritratto di un C.neasta 
che per il successo la gloria e 
ia fama sacr.fica tutto: gn affet¬ 
ti. i valori autentict e perfino la 
vita altrui. Il film è stato scritto 
da Paolo Cavar* e da Tonino 
Guerra con ta collaborazione di 
Alberto Moravia. La fotografia, a 
colori, è stata firmata da Mar¬ 
cello M «sciocchi. 


I ricchi nie^s.cani d. Rio Gran¬ 
de de la Krontera spadroneggia¬ 
no crudelmente nelle p.aghe c.r- 
costanti. frustando a sangue quei 
poveri peones che tentano, pur 
debolmente, di resistere. I si¬ 
gnoroni. di Rio Grande, i Gonza- 
ies. elegantissimi e fasciati di 
merletti, si servono, per com¬ 
piere i loro massacri, partico¬ 
larmente efferati, di Matanza i-i 
cnnmj cosi per ,a sua innata pre- 
oisposizone a decaptare i ma.- 
cap.tati) e dei 'uo; co ripari L’n 
be. «.omo. Matanza as-a.e la 
a/ienj.» d. J m ‘un bion uomo 
cr.e fa « lavorare -enza costr.- 
z one i). e vmenta «uà moz.ie Ro- 
-ar.a. Dopo tre anni, c.nq.ie am - 
c. del povero Jun. onnoos da.«i 

I pi«:o.a faci.e. ovvero « Cinque p.- 
v.ole dai calc.o consumato ». ar¬ 
rivano a Rio Grande ixt rego¬ 
lare i conti con ia famiglia (5on 
za .e?. 1 cinque si raderanno 
pressoché invulnerab.u. anche 
-e ù più s mpatico di tutti ci 
lasoera ia pelle. 

II tì.m di Aldo Floro è abba¬ 
stanza risibile, anche e soprat¬ 
tutto per que.la puma d'impegno 
.deo.ogico che i< regista tenta 

! di dare aU'imz.o della pe'.hco.a: 

' non è che polvere negli occhi, e 
«ì disperderà presto nel,'andamen¬ 
to banale croco romani.co degli 
avvenimenti, pega’i dalla volon- 

1 tà travolgente » individuale » de. 

1 nastri vendicatori, i quali, in 
fondo, non saranno da meno, m 
quanto a gu«to per il sadismo, 
dei loro antagonisti. II film, a co¬ 
lori. è interpretato da Guy Madi¬ 
son. Monica Randali. Gianni So¬ 
lano. Vidal Molina. Va ssili Ka- 
ramesmis. Giovanni Cianfriglia. 
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Un atto di 

Giacosa (TV 1° ore 21) 




< La zampa del gallo », commedia In un alto di Giu¬ 
seppe Glacosa, racconta la storia di Fabrizio, un don¬ 
giovanni che dà convegno ad una bella signora in casa 
di un amico. L'amico — Marcello — un sognatore timido, 
all'inizio esita a fornire l'ospitalità, poi cede: e giusto In 
quel momento riceve l'annuncio che sla per arrivare 
la donna che lui ama ed alla quale non ha mai avuto il 
coraggio di dichiararsi. Gli imprevedìbili sviluppi della 
azione consentono un garbalo gioco dell'equivoco, a 
Melo fine. Interpreti: Silvano Tranquilli, Edda Albertinl. 
Nando Gazzolo (nella foto), Alberto Carloni, Giancarlo 
Palermo. Regìa di Giacomo Colli. 


Incontro con un 
chirurgo (TV 1" ore 22) 


Inizia questa sera un 
nuovo ciclo di « Incontri », 
che andrà poi in onda tulli 
i venerdì. La prima tra¬ 
smissione, curala da Ga¬ 
stone Favero, è dedicata a 
Michael De Bakey un chi¬ 
rurgo di origine libanese, 
trasferitosi ancor giovane 
negli Stati Uniti, dove si è 
specializzato in chirurgia 


vascolare, di cui è consi¬ 
deralo uno dei maggiori 
specialisti e pionieri. Dal 
1948 ad oggi ha eseguito 
oltre diecimila interventi 
sul cuore: uno di questi 
interventi — eseguito sul 
cuore di una giovanetta di 
quindici anni — sarà al 
centro del servizio di que¬ 
sta sera. 


Gli italiani in 
Eritrea (TV 2" ore 21,15) 


Su testo di Enrico Altavilla, Alberto Pandolfi ha realiz¬ 
zato questo lungo documentario sugli italiani nell'Eritrea 
d'oggi. Nell'ex colonia italiana, infatti, numerosi sono i 
nostri connazionali che oggi vi vivono e lavorano, spesso 
mantenendo un ruolo di primo piano nello sforzo dì rico¬ 
struzione industriale e commerciale del paese 


Profilo di due 

cantanti (Radio 2“ ore 10,40) 


Yves Montand e Connie 
Francis: due cantanti dal¬ 
le diverse origini e dallo 
stile diverso; questi 1 pro¬ 
tagonisti della trasmissio¬ 
ne curata da Nelli e Vinti 
(presenta Daniele Piombi) 


che consentirà di ascoltare 
i loro maggiori successi, 
tracciandone nel contempo 
un profilo biografico che 
cercherà di mantenersi 
fuori della consueta aglo- 
grafia. 



TELEVISIONE 1* 


10,11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Rema e zone ccltega’e 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
SAPERE . Il nucctniimo dtll'aconomi» Italiana 


17,30 

17.45 
1E.45 
19,15 

19.45 


TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 


21 ,— 
22 ,— 
23,— 


LA ZAMPA DEL GATTO 
INCONTRI 1967 
TELEGIORNALE 


Un aro di G ^s»pp* Giaco*» 


TELEVISIONE 2* 


1» 19 SAPERE - Corte di inglttt 
21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 


21,15 ERITREA - GII italiani oggi 
22,— SPETTACOLO DI VARIETÀ* 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, ft, 
10, 12, 13, 14. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di inglese; 7,10: 
Musica stop; 7.38: Pan e 
dispari: 7.48: Ieri al par¬ 
lamento; 830: Canzoni del 
mattino; 9.07: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Un disco per 
l'estate; 1030: Canzoni na¬ 
poletane; 11: Trittico; 1130: 
Parliamo di musica; 12.05: 
Contrappunto; 1333: Or¬ 
chestra Canta; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone. 15.45: Relax a 
45 gin; 16: Per i ragazzi; 
1630. Cornere del disco, 
musica lirica, 17.20: Can¬ 
tando in jazz; 17,45: Tri¬ 
buna dei giovani. 18,15: 
Per voi giovani. 19.15: Ti 
scrivo dall'ingorgo: 1935: 
Luna-park; 20.15: La voce 
di G Cinquetti; 20 20: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
C. Giulini; 22.15: Parila 
mo di spettacolo; 2230: 
Chiara fontana; 23: Oggi 
al Parlamento. 


Francis; 11.42: Le canzoni 
degli anni ' 60 . 1230: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Hit 
parade; 14: Juke-box; 14.45: 
Per gli amici del disco; 
15: Per la vostra discote¬ 
ca; 15,15: Grandi diretto¬ 
ri: Artur Rodzinski; 1535: 
Incontro con Barbara Stee- 
le; 16: Musiche via satel¬ 
lite; 1638: Ultimissime; 
17,05: Un disco per Pesia¬ 
te; 1735: Operetta edizione 
tascabile; 1835: Clas«e uni¬ 
ca; 1830: Aperitivo in mu¬ 
sica: 20: II viaggio del ri- 
gnor Dappertutto. 21: Mi¬ 
crofono sulla città. l’Isola 
di Capn. 2130: Cronache 
del Mezzogiorno; 2130: Mu¬ 
sica da balio. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630. 
730. 830, 930, 1030, 1130. 
12,15, 1330, 1430. 1530, 

1630. 1730. 1830, 1930, 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.!0: Biliardi™. 
830: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10; Giuseppe Bal¬ 
samo, di Dumas; 10,15: I 
cinque Continenti; 10,40: 
Yves Montand e Connie 


Ore 9: Corso di inglese; 
930: Ha>dn; 10: Musiche ’ 
pianistiche; 1035: - Hugo 
Wolf; 10,55: Bizet e Rimski- 
Korsakov; 1130: Schoeter; 
12,20: Mayr, Bartok e Bee¬ 
thoven; 13,10: Solista An¬ 
tonio Janigro; 1430: Sopra¬ 
no Joan Sutherland; 1530: 
Aci e Galatea di Haendel; 
17.10: Musiche di Mozart; 
17,45: Porena; 1S: Debussy; 
1830: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 

II cervello dell'uomo; 21: 
Omaggio a Giorgio Sefe- 
ns; 22: Il giornale del 
Terzo; Sette ani; • 22.40: 
Idee e fatti della musica; 
2230: Le rime del Petrar¬ 
ca; 23,05: Rivista delle ri¬ 
viste. 


I 

J. 
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; La scelta di Valcareggi ! 
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L 8 azzurri 


l’Unità / venerdì 16 giugno 1967 


Incontrando in amichevole la squadra sovietica del Kiev 


per la trasferta 


di Bucarest 


LA JUVE FESTEGGIA STASERA LO SCUDETTO 



Nell'Incontro di ieri per la Coppa delle Alpi 


La Roma sconfitta 
dal Monaco per 4-3 
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ì v ,* 





_— ..A. 


*£ -'tr-O ' 




» 


Per la preparazione e la partecipazione alla par 
tita Italia-Romania del 25 giugno a Bucarest, va¬ 
levole per la Coppa Europa per nazioni di calcio 
sono stati convocati a disi»sizione del commissa¬ 
rio tecnico Ferruccio Valcareggi i seguenti gio¬ 
catori e collaboratori: 

BOLOGNA: Bulgare!!!, Pasculli. 

FIORENTINA: Alberiosi, Berlini, De Sisti. 

INTER: Facchelll, Guarnlerl, Landini, Picchi. 

JUVENTUS: Anzolin, Bercellino, Castano, Gori, 
Menichelli, Zigoni. 

MILAN: Lodelll, Rlvera. 

NAPOLI: Juliano. ":'r ,r ' 


Esonerato Maino Neri 


Medico della spedizione azzurra sarà 11 dottor 
Italo Ferrando, massaggiatore Giancarlo Della 
Casa delflnter. 

1 convocati dovranno trovarsi a Firenze al Cen¬ 
tro Tecnico Federale di Covercian 0 entro le 15 
del HI giugno. 

La Federazione Italiana Gioco Calcio, oltre al 
18 giocatori convocati, ha incluso nell'elenco co^ 
inimicato all'UEFA. come disposto dall'art. 11 del 
legolamento dell'organismo calcistico europeo, an¬ 
che i giocatori Brizi e Brugnera della Fiorentina, 
(tosato del Milan e ZofT del Mantova. 

• Nella foto in alto DE SISTI: a Bucarest 
t Picchio » potrebbe dare un contributo impor¬ 
tante al gioco della Nazionale. 


Un autogoal di Carpenet¬ 
ti ha aperto la strada alla 
rimonta e alla vittoria 
dei tedeschi • Barison au¬ 
tore di due reti 


MONACO 1860: Uadenkovk-, 
Wagner, Steiner. Zclser, Hi-Idi, 
Ilriinnennieter, lletss, Kueppers, 
(Iruendl, Konictzka (Rutilarsi, 
Iteliele 

ItOMA: Pizzaballa, Carpenettl. 
Olivieri. Carpanesl, Capelli. Os¬ 
suta, l'rlllzzarn, Colauslg. Ila- 
rison. Tamliorlul, Hussu 

ItETI: al -T Rosso. all’U’ Car¬ 
penettl. al 31’ Ha risoli; nella ri¬ 
presa; al 20’ Bariseli, al 23’ c al 
37‘ Kueppers, al 43' Kulilars 


Nostro servizio 

AUGUSTA (Baviera), 15. 

I.a Roma è «tata sconfitta por 
43 dal Monaco 1BG0 nel match 
di Coppa delle Alpi disputato sta 
sera davanti ad un pubblico che 
non ha lesinato il tifo per i te¬ 
deschi. 

Vittoriosi per un goal di scar¬ 
to, i ragazzi del « Monaco » pos 
sono ben ringraziare il giallo 
rosso Carpenetti clic aH’ll* di 
gioco ha « spizzato » una palla 
spedendola nella propria rete e 
regalando cosi ai tedeschi un goal 
che alla fine è risultato decisivo. 
Ma tant'è, nel gioco del football 
accadono anche di queste cose e 
tutto sommato non sarebbe giusto 
dar la croce addosso al gialloros- 
so che. autorete a parte, ha fat¬ 
to la «uà pai te con dignità. 

I,a Roma e partita subito al¬ 
l'attacco e al 4' andava in van¬ 
taggio. grazie all'ala sinistra: 
Rosso ha ingannato con una 
finta il portiere tedesco, clic si 


La partita dei viola 
sospesa per la pioggia (1-1) 


FIORENTINA; Alliertosl. Ito- 
gura, Vitali (Ulomeriil, Ilerlini, 
l'irovallo, Hrizi. Ilaiiirin. Espo¬ 
sito, Cosma, De gisti, dilanici 

(l.fll/1). 

SQUADRA POLACCA: Kostka, 
Kawalskl, Str/alkovskl, Orzo- 
choivskl, Aiu-zuk, Hchiuldt, Su- 
skl, Sadck, I.iilianskl, (Rothcr), 
Szolt.Nsik, Musiacek. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 29’ Cosma, al 40* Szolty- 
sik. 

NOTI:: cielo coperto, pioggia 
per tutto rincontro; calci d'an¬ 
golo 5 a 2 per la squadra po¬ 
lacca, spettatori ventimila circa. 


VARSAVIA, 15. 

Gli organizzatori della partita 
fra la rappresentativa dei sin¬ 
dacati di Varsavia (la squadra 
PO della Polonia che presto in 
centrerà l'URSS nelle qualifica 
ziom per i Giochi di Città del 
Messico) e la Fiorentina, non 
hanno avuto la fortuna dal¬ 
la loro: dopo appena 17' del se¬ 
condo tempo l'arbitro Ekstein, 
a causa di un eccezionale ter» 
porale. è stato costretto a so 
spendere l'incontro per imprati¬ 
cabilità del campo. 
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Un aspetto delle feste già anticipale ai bianconeri nell'ultima parlila di campionato 


La manifestazione della Polisportiva Giornalai 

Alla «Sei Giorni» Ritter 
tenterà il record dell'ora 


UVV(U1UII«Z 111 IV I V4 > V|UV-1U, V U.l V c 

tutto sommato non sarebbe giusto il ^ I* 

dar la croce addosso al gialloros- Il ImUDUII 

so clic, autorete a parte, ha fat- 

tu la «un patte con dignità. ìflttóflóSO 

La Roma c partita subito al- llr Jlr 

l'attacco e al 4' andava in van- | • m i 

taggio. grazie all'ala sinistra: (f LltllO ( I / 

Rosso ha ingannato con una , MnnlI , 0 _ j v 

. . NAPOLI: Bandoni. Miceli, Zar- 

finta il [Mirtiere tedesco, clic si {ini. Nardin. Panzanato. Girardo. 

è tuffato nella direzione sba- Canè. Bcnitex, Altafini, Sivorì 


Dal 24 al 29 giugno saranno in gara tutti i mi¬ 
gliori puri e più forti « prò » — Farà da contorno 
un interessante spettacolo musicale e di varietà 


La Polisportiva giornalai ha 
presentato ieri sera la * Sei gior- 


a cronometro de! G.ro d'Italia 
dove aveva per rivali gente de! 


ni ciclistica internazionale per calibro di Anquctil. di Adorni, di 


gliata. 

Le successive azioni a ripe¬ 
tizione. partenti dalla linea me- 


e AngelUlo. 

SPORT BOYS: Parroco. Mite¬ 
ra. Correa. Gotizales. Ayala. Ma- 
yorca (Leturia. Mazo). Solis, No- 


dilettanti 1967 » che si svlogerà 
al Velodromo dell'EUR dal 24 
al 29 giugno. Non è la pri¬ 
ma volta clic la società romana 
s’ingaggia nella organizzazione 
della « Sei giorni ». una manife¬ 
stazione delle più interessanti 


Gimondi. di Motta e compagnia 
beila. 

In Ole Ritte.- ri|K>ne molta fi¬ 
ducia Guido Costa clic a suo 
tempo l'iia consigliato alla « Ca¬ 
sa » che lo ha « prelevato » fra 
i puri: e Guido Costa, il Mago. 



diana ben affiatata con gli at- nores (Ciu. Billas). Catala. Fer- 
taccanti. hanno mancato solo per retti. Ramirez. 


Lazio: concluso 
l'ingaggio di Gei 


A Chicago 

Cinque reti 
del Cagliari 

CAGLIARI: Reginato; Marti- 
radonna. Longoni; Cera, Vesco¬ 
vi, Longo; Nenè, Rizzo, Bo- 
ninsegna, Grealli, Masse?. 

SHAMROCK ROVERS: Dun- 
ne; Keogh, Courtney; Core, 
Pugh, Mulligan; O'Neill, Dixon, 
Brookes. Fillam, Kearin. 

RETI: nel primo tempo ai¬ 
re* Rizzo, al 12* Boninsegna; 
nella ripresa al 12* Boninsegna, 
al 34' Longoni, al 40* Visentin. 

CHICAGO. 15. 

Il Cagliari continua a entu¬ 
siasmare nella sua tournée in 
USA. Stanotte ha addirittura 
trascinato aU’entusiasmo gli 
spettatori di Chicago (per i 
cui co ori si batte nel torneo in 
corso) segnando ben cinque reti 
alla squadra irlandese del 
« Shamrock Rovers > (che rap¬ 
presenta la città di Boston). 

Su tutti i giocatori sardi è 
emerso Boninsegna 


i Maino Neri, che ha guidato lo , 
scorso anno la Lazio dopo il li¬ 
cenziamento di Mannoccì, è sta¬ 
to esonerato dall'incarico e al 
suo posto è stato nominalo Re¬ 
nato Gei. 

In un comunicato reso noto dal¬ 
la società è dello che « Renato 
Gei ha accettato oggi l'incarico 
dì prestare ia sua opera presso 
la Lazio in qualità di allenatore 
per la stagione 1967-68. Nell'oc¬ 
casione la Lazio ringrazia Mai¬ 
no Neri che con tanta passione 
ha allenato ia squadra nello scor 
so anno ». 

Maino Neri, come abbiamo ac¬ 
cennato, fu assunto dalla Lazio 
alla fine dello scorso anno in so¬ 
stituzione di Umberto Mannocci 
(liquidalo forse troppo frettolosa 
mente) il quale a sua volta, nel 
1963, aveva preso il posto del¬ 
l'allenatore argentino Juan Lo¬ 
renzo che era passalo alla Roma. 

Nello scorso campionato. Re¬ 
nato Gei ha allenato il Brescia 
e dai risultati non si può dire 
che abbia avuto eccessiva fortu¬ 
na, per cui è lecito chiedersi se 
è Gei l'allenatore che serviva 
alla Lazio; bisogna però anche 
aggiungere che se in « A » non 
ha fatto grandi cose in « B » Gei 
ha ottenuto nel passato buoni ri¬ 
sultati dalle squadre che ha al¬ 
lenato. 


pura sfortuna di aumentare le 
reti della Roma. Per colmo di 
sventura Carpanetti ha « spaz¬ 
zato » una palla insaccandola al¬ 
le spalle di Pizzaballa. 

Proseguendo nell'offensiva, la 
Roma, è tornata in vantaggio 
con Barison: Rosso ha servito 
Barison che con un fulmineo tra¬ 
versone ha battuto Radenko- 
vic (31). 

Al 20' della ripresa la Roma 
ha ulteriormente accresciuto il 
vantaggio grazie ancora a Ba¬ 
rison che con ammirevole fred- 


Mondiale 
dei leggeri jr. 


: VACANZE LIETE 


UN INDIRIZZO 
PER LE VOSTRE VACANZE? 
RUMINI - PENSIONE VILLA ER- 
METI Via Pota. 16 Tel 29 930 
Vicinissima mare Ottimo tratta 
mento - Moderni confort* Giu 
gno-settembre 1600 - Luglio 2000 
2200 . Agosto 2500 tutto compreso 
Interpellateci 

RICCIONE • PENSIONE AUREA • 
Viale N. Sauro. 46 TeL 41931. 
Tranquilla - Vicina mare - Cen¬ 
tro - Cucina casalinga - Giugno 
settembre 1600 1800 - Luglio-ago 
sto 2600-2800 tutto compreso. Con 
sultatect oer riduzioni pìccoli 
gruppi- _ 

*RIMTN1 - VISERBA HOTEL 
VASCO - Tel. 38.516 diretta 
mente sul mare moderno con 
forts ascensore tutte carne 
re doccia - balconi vista mare 
ottimo trattamento Bassa 1700 
- Luglio 2500 Interpellateci. 


RICCIONE PENSIONE MALU' - 
Via G. Bruno. 36 - Tel 42 657 
Vicina al mare - Tranquilla Ca 
mere con e senza servizi - Bai 
coni Parcheggio • Cucina roma 
gno la Bassa 1 600 - Alta 2 600 
2 800 tutto compreso 

RUMINI ■ SOGGIORNO VILLA 
OMBROSA - Via G Nicobnj 15 
Tel. 27.131 - Vicina mare Tutti 
confort* moderni - Cabine ma 
re Ottima cucina romagnola ab 
bendante e sana - Giugno-setL 
1700 Alta interpellateci. Gestione 
proprietario • Ambiente familiare 
Vi troverete come a casa vostra 

BELL ARI A RIMIMI VILLA AS- 
SUNTA direttamente sul mare 
trattamento familiare • Auto 
parco - giugno-settembre L. 1600 
Luglio e Agosto L. 2400. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 150 


Flash [lorde 
detronizzato 
da Nuotata 


TOKIO. 15. 

L’undicesimo combattimento in 
difesa del titolo è stato fatale a 
Fldsh Elorde il filippino che da 
sette anni deteneva la corona dei 
leggeri junior e che ha dovuto 
cederla oggi al giapponese Yoshia- 
ki Numata. 

Era nell’aria la sconfitta del 
trentaduenne filippino dominatore 
incontrastato della categoria dal 
I960. E il dramma deU'anziano 
campione che lentamente viene 
demolito dal più giovane avver¬ 
sario si è verificato puntualmen¬ 
te. come nelle previsioni della 
vigilia. Numata. con i suoi 22 an 
ni. più giovane di ben dieci anni 
del campione, ha messo a frutto 
tutta l'integrità delle sue forze 
piegando Elorde al termine di 
quindici vibranti riprese in cui 
non sono mancati gb episodi 
drammatici. 

Elorde. che sembrava a disagio 
fin dal primo round di fronte 
alla velocità e alla sfacciata di¬ 
sinvoltura del giapponese, ha pu 
n.to la mancanza di modestia del 
giovane alla terza ripresa. ET sta 
la una fase del combattimento 
alquanto incerta Non si è visto 
oene come Elorde abbia colpito 
Numata. Alcuni parlano di una 
spinta, a noi è sembrato U sin: 
stro alla mascella. Fatto sta che 
Numata è finito al tappeto, e co¬ 
nosciuta la umiliazione del knock 
down ha dovuto anche subire il 
conto obbligatorio fino all’otto, 
nonostante dimostrasse chiara¬ 
mente di essersi ripreso benis¬ 
simo. 

Da quel momento, era la terza 
npresa. Elorde è stato continua¬ 
mente in balia dell'awersano. 
Riprendendo gradualmente confi¬ 
denza dopo lo spavento dell'atter¬ 
ramento, Numata ha preso a do 
minare il combattimento 

Elorde non riusciva a portarsi 
a distanza nò a trovare la misura 
perchè la velocità faceva di Nu 
mata un bersaglio irraggiungibi¬ 
le e I riflessi appannati del cam¬ 
pione rendevano ancora più dif¬ 
ficile l'impresa. Per undici ri¬ 
prese Elorde ha subito la leggera 
ma costante superiorità del gio¬ 
vane avversano 


dezza ha raccolto una diffìcile saola è in programma domenica 

palla laterale e l'ha mandala prossima a Quito. 

in rete. - 

Barison c stato ammiratissi- 
mo per la precisione e il lem- llllirÉT CI 

pismo dei suoi passaggi ai coni- VA Jl 

nagni. nonostante la pesantezza ^ 

del cani[»o dovuta alla pioggia. 0 S0OSOFO 

L’inizio della * vendetta » te- ■ 

j - » . , L..\ CORUNA. 13 — Luis Sua- 

desca si e avuta quando huep- rcz _ ceduto sei anni fa dal Bar- 

pers. al 25’ ha sorpreso Pizza* cellonn all'Inicr. si à sposato 
balla con un tiro improvviso. Ar.inmpn .1 in nupsla ritta della 


Lo stesso Kueppers ha segnato I Spagna nord occidentale, dove 


Refi- nel nrimn femnn ni C Velodromo SOrgO in U!1 ltlOgO (lif- 

AUarmi ni w ficilmente raggiungibile dal gran- 

Altajmi. al 2o C tala. nella n- Jj e pubblico, ma Gabbanella To- 

vresa al 3(T Altafini. ti e Castaldi, i benemeriti diri- 

... _ LLvIA. ip g ent j ( j c j| a € Poiisjtortiva giorna- 

-torride, vi lai » non hanno disarmato. As- 

DwHna^ia 4 i'iiliJ 16 Ìo^ aUU seriori convinti della necessità 
to nella sua seconda partita pe- propagandare Io sport dilet- 

ruviana lo « Sport Boys » di Li- tantistico e soprattutto lo sport 
ma. seconda classificata del cam- , ,, „ 

ninn-iu natinmio «r 91 della bicicletta che c senz altro 

P "ii n , aIe : . W 2-1 dopo uno dei ;ù be]]i a ppa SSÌonanti 

fn i ° 11 P V m ° tCmp ° tutti gli sport, si sono messi 

in parila con una rete per par- , . * . 

te. E’ questa la seconda vittoria al lav . oro co rt n ma * g ' orc lena - 
„ i Hoi Vannii __ con piu impegno per fare anco- 

00 a ra Più ricco e più bello, più at- 

C'in a ^ e . an “ a \?' a traente il programma della «lo¬ 
ri, r Ìi‘ ro » Sei giorni. E bisogna dire 

fronte ai partenopei vincitori subito che ci sono riusciti per- 

per 3-1 il prossimo confronto , - . .. , 

peruviano per gli uomini di Pe- ^ 31 P ‘ U - f ° r ' 

saola è in programma domenica l ' dl J^ tant ' al Xclo -Ì° n i s ' esl ‘ 

biranno anche i migliori « prò » 

ù Q * . ( ) e j niomento che si daranno bat- 

-taglia per la conquista del « Tro 

feo Città di Roma ». K non è 
^ • tutto. Il « clou » del programma 

3 II Afe 7 51 dell'intera manifestazione sarà 

costituito dal tentativo di bat- 
^ tere il primato dell'ora che fu 

di Coppi e di Anquetil. di Ba!- 
dmi e di Rivière da parte del 
LA CORUNA. 13 - Luis Sua- ‘jancse Olè Ritter. un ragazzo 
rcz. ceduto sei anni fa dal Bar- «el quale si dice un gran bene 
cellonn all lntcr. si ò sposato e che ha ampiamente dimostrato 
oggi con la signorina Nieves il suo valore proprio recente- 
Arancuena in questa città della mente azeiudicandosi la tanna 


in carni» ciclistico: non seni- dì pistard se ne intende davvo- 
pre ha avuto fortuna perché il ro! Se Ritter riuscirà a cop¬ 


ro: r>e uitter riuscirà a con¬ 
quistare il primato dell'ora, co¬ 
me molti sperano, il pubblico 
presente potrà ben dire di ave¬ 
re assistito ad una impresa clic 
resterà nella storia della bici- 
eletta. 

Se il programma ò di jirim'or- 
dme, il « contorno » musicale 
non gli sarà da meno. Per co¬ 
prire i momenti di riposo dei 
i seigiornisti a infatti gli infati¬ 
cabili organizzatori .-tanno trat¬ 
tando con i più noti attori e 
cantanti al fine di assicurare il 
miglior spettacolo di varietà. 

11 prezzo di accesso al « Ve¬ 
lodromo » è stato fissato in sole 
500 lire. Il pubblico delle grandi 
occasioni, quindi, non dovrebbe 
mancare se l'o;>era degli orga 
nizzatori sarà affiancata dal 
CONI e dalla Federciclismo 
(alla quale il risveglio della pi¬ 
sta a Roma dovrebbe stare a 
cuore) con una buona opera di 
propaganda e soprattutto con un 
previdenziale intervento presso 
gli enn e le autorità che [mas¬ 
so:» rendere facilmente raggimi 
gibi'e il Velodromo e. quindi, af¬ 
follate. come la manifestazione 
merita, le sue scalee. 


f. g. 


HERRERA 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 15 

Gianni Agnelli non sé fatto più vivo con la 
fusione e la co-a è apparsa strana |>erclié proprio 
il giorno dello scudetto, quando nello spogliatoio 
della Juventus si resini uva soltanto aria bianco 
nera, il Iratello di Gianni. Umberto. e\ pi espiente 
anche lui della Juventus e della Federcalcio. ha 
detto a un cronista milanese che era giunta l'oi.i 
della fusione. 

Su questa dichiarazione cosi inopportuna 
stono (lue versioni: la prima riguarda la posi¬ 
zione degli Agnelli, i quali, anche nel momento 
meno « felice » per la fusione avrebbero tenuto 
f/ a ribadire alcuni principi: la seconda ipotesi sa 
rehl» quella che considera la dichiarazione di 
Umberto Agnelli un coli» basso al fratello. 

Chiusa questa parentesi, di cui difficilmente 
saranno mai noti i termini esatti, passiamo al 
l'ultima recita della Juventus che si svolgerà 
domani sera (alle 21.30) al « Comunale ». dopo 
cliché tutti a casa, eccetto i sei convocati pei 
ai nazionale. 

I.a Juventus, come abbiamo annunciato, gio 
Aiolà conti e la Dinamo di Kiev (non sappiamo 
»e ricotta neU'accoido URSS FIATI, la Mgiadia 
riio ha vinto il campionato sovietioc e ha tol’o 
il pi nnato alia Toipedo di Mosca. Nella Ioni» 
zinne di Kiev figurano ben sei nazionali: Ballili 
kov. Bilia. Kruhkovski. Pollinikov. (Miov-ki e 
Serebiyannikov. 

Umberto Menerà ha dello die sdiieiera la 
migliore formazione e nppiolittcrà della orto 
stanza per provine qualcuno c tia questi Roger 
Magmisson. lo svedese di proprietà della duven 
tus ria circa tre anni, e nell'impossibilità di gin 
care a causa del « veto Pasquale ». Se lo sverie-e 
saia in grado di giocare si stilicierà con la 
maglia n. 7. Ilenbcrto Herrera lui detto elio pr» 
torà anciic il iMirticre Fioravanti, il numero 1. 
doi» Anzolin e Colombo. 

Per quanto riguarda gli acquisti niente di con 
eluso. Lo stesso Volpi ilei Mantova, pressoché 
cerio, non può ancora indossare la maglia della 
Juventus, altrimenti domani sera avrebl» Tatto 
il debutto 

Poi la solita ridda di nomi lamosi. A Postio 
mixlesto avviso | a direzione della Juventus ila 
l'impressione di seguire una strada die si di 
scosta dall'impostazione di Heribeilo Herrera. Lo 
scudetto quest’anno l'hanno vinto non i nomi fa¬ 
mosi. ma la squadra, e ciò dovrebbe serv ire d'in 
segnamento alia Juventus, ma sul taccuino della 
presidenza stanno solo i grossi nomi. 

I tipi come Smioni. Vastola. Maraschi che i» 
Irebbero servire più di molti altri vengono -vai 
tati per inseguire firme piu insigni. Tra que-ti 
il caso Mcronj. 

Ciancili ha detto che piuttosto che darlo ad 
alti, lo dà alla Juventus, ma — é l»nc ncor 
(la'lo — deve fare i conti con i tifosi. D'altn» 
canto Gianni Agnelli già lo scorso anno impedì 
al Tonno di cederlo al Napoli e ci terrebbe a 
vestirlo in bianconero E a Gianni Agnelli è sem¬ 
pre difficile dire di no * 

Non conosciamo il pensiero di Hcriberto Her 
rera su Meroni: ma certo che per quanto si ,- 
vr-to finora. Meroni può forse accontentare il 
paraguaiano dal punto di vista atletico, ma meno 
— crediamo — convince dal punto di vista del 
, gioco collettivo ». 

Si fanno anche i nomi di Riva, di Altafini. di 
Rizzo, ma non si fa in tempo a dare una no 
tizia, che subito all'indomani puntuale arriva la 
smentita. 

Nello Paci 


dodici minuti dopo, pareggiando 
il punteggio, con una punizione 
battuta a 25 metri dalla porta. 

Koblers ha completato l'entu¬ 
siasmante rimonta dando alla 
sua squadra il goal della vittoria 
senza lasciare più tempo ai gio 
calori romani di tentare la ri- 


cgli ù nato e dove è popolaris¬ 
simo 

Nonostante il desiderio In con¬ 
trario degli sposi, oltre 2 000 per¬ 
sone hanno affollato la chiesa 
t-d «dire 5 000 hanno atteso con 
curiosità la fine della cerimonia 
fuori del tempio 

Al ricevimento nuziale hanno 
partecipato solo 26 persone, tutti 
parenti o amici stretti degli 
sposi 

La coppia raggiungerà doma¬ 
ni Milano da dove inizierà un 
lungo viaggio di nozze attra¬ 
verso ritolta ! 
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è origine e norma di tutte le 
co-e - proposizione moltipheatri- 


:[Os - Ofl * aucui (8 touuaa - oi 

-iuij (; rauca - ajotuoa (9 

-jj) (c :o|u;d5 - au (h :pfgsoi 


«rovi por estrarre pietre o - trini (£ :suj - ssoijoj tz 


Seminatore d’oro 
per Scopigno 
e per Chiappella 


fi « Seminatore d oro » asse¬ 
gnato daU'INA per la stagione 
calcistica 1965 1966 è stato con¬ 
segnato questa mattina a Beppe 
Chiappella nel corso di una ce 
rimonta storiasi in Palazzo Vec 
chio con la partecipazione de! 
sindaco prof. Bargellini. dei 
vice-presidenti della Fedcrcal- 
cio. Franchi e Barassi, di diri¬ 
genti delle maggiori società cal¬ 
cistiche. di allenatori, tecn.ci e 
giornalisti. 

Insieme a Chiappella sono sta¬ 
ti premiati l'allenatore del Ve¬ 
nezia Segato per la sene B. 
Corno zzi dell’Udinese per la se¬ 
rie C, Dino Bovoli dell'Acqua 
pozzillo per la sene D ed altn 
allenatori, arbitri e giornalisti. 

Nel pomenggio. poi. la appo¬ 
sita commissione nominata dal- 
ITN'A si è riunita a Coverciano 
per l'assegnazione del « Semina¬ 
tore d oro » e degli altn premi 
relativi alla stagione calci¬ 
stica 19661967. 

li « Seminatore d oro » per la 
serie A è stati assegnato all'al¬ 
lenatore del Cagliari Mani» 
Scopigno mentre gli altri sono 
andati ai seguenti allenatori: 

Bruno Arcali (Varese) per la 


serie « B »: 

Lauro Tcneatto (Bari) per la 
sene « C »: 

Ettore Trevi san (Pordenone) 
per la serie « D ». 

Per il settore dilettanti il 
premio è andato agii allenatori: 
Francesco Rosetta (Impnmeta- 
Firenzc). Luigi Nave (Virtus 
Bersene), Mar» Mazzonc Virtus 
Pomezia). Ivo Pellegrino (Osi- 
mano). 

Per :! settore giovanile è stato 
premiato l’alienatore Alfredo 
Mazzoni (Modena). 


Soldivar 

resto 

« mondiale » 

CARDIFF (G.B.), 15 II mes¬ 
sicano Vincent Saitflvar he 
mentenulo stasera il titolo di 
campione mondiale del pesi 
piuma vincendo ai punii lo sfi¬ 
dante tallese Howard Winstone. 



ORIZZONTALI: 1) il mitico gì- lenosi; 4) negazione 
gante figlio della Terra strozzato eoo!: 5) scelta minuziosa : 
da Ercole - affetta da menoma- stelle in abito da sposa - na s 
zione ered.taria: 2) affabile, girmi ma non vanno in bicicli 
graziosa e di modi gentili * 7) ultimato * gesto silenzi 

opera hr.ca di Mascagni: 3) 8) vano, inutile - sigla di 1 

situata molto in basso • ve- gna - nota brillante: 9) ido 


stelle in abito da sposa - nascono :a»jd - aa (c inuma-, - ia (t 
girmi ma non vanno in bicicletta; :o)euoa - cji (f lejuij - auiou (z 
1) ultimato * gesto silenzioso; 11VU - miae (1 mvOUHRA 
8) vano, inutile - sigla di Bolo- avea 

gna - nota brillante: 9) idonea. - jad - ocx (01 tpuuS - epe (g 


minerali. 

VERTICALI: I) formano il 

grappolo - monopolio italiano del 
le .mio; 2) ognuno riceve il pro¬ 
prio nascendo - <1 stringe alla 
vita; 3) picpo-i/ione - tentativo o 
sforzo: 4) congiunzione telegrafi¬ 
ca - spargimento di semenza: 

5) vocali di Sole - sacerdote; 

6) scolorito - sigla di Genova; 

7) scienze speculative . vi si di 
stribuiscono bevande di ogni ge 
nere; 8) inizio di situazione - pre 
posizione; 9) fermarsi o tratte 
ncrsi - conto corrente; 10) il pre¬ 
te apostata di Alessandria d’Egit 
to - «tato d'animo di chi aspetta 
preoccupato; 11) scatto nervoso 
a npct.zione - unità di misura 
dell'e'à; 12) il continente delle 
guerre attuali . nome delle im>!c 
L ipari. 

Soluzione 
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REBUS - FRASE 

REBUS FRASE: 5; 1; 6. 
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Mentre viene annunciato una risposta di Willy Stoph 


RDT ; polemici commenti 
alla lettera di Kiesinger 
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Un appello all'ONU 

Gravissimi problemi 
in Giordania per 
i 150 mila profughi 


AMMAN, 15 

Sono ormai centocinquantamila 
i piofughi che hanno abbando¬ 
nato le zone della Palestina oc¬ 
cupate dagli Israeliani, rifugian¬ 
dosi in Giordania. Il governo di 
Amman ha Tatto sapere alle Na¬ 
zioni Unite che non ha assoluta¬ 
mente modo di nutrire (iue.de 
jiersone. il cui numero continua 
ad aumentare, e che si rende 
necoisario un massiccio inter 
votilo straordinario. 

Prima dell’attacco israeliano la 
Cì.ordarua aveva giù oltre .-u-tte 
centoni la profughi patos' mesi, 
duecentotreutamila dei quali si 
sternali in accampa monti. 11 mi¬ 
nistro dello SvilupiKi e ricostru¬ 
zione. H jazi. ha dichiarato che 
nessun Paese occidentale ha. fi¬ 
nora. inviato aiuti. L'ambascia¬ 
tore tunisino Etirn, dal canto suo, 
ha visitato Amman e ha promes¬ 
so tutta l’assistenza che la Tu¬ 
nisia può offrire. 

Sessanta bambini sono intanto 
in un orfanatrofio, a Uni E1 Htis- 
tein. Le autorità stanno ricer¬ 
candone i genitori. Nel frattempo 
la Siria ha offerto alla Giordania 
prodotti agricoli, in segu.to alla 
distruzione dei raccolti operata 
dall’avanzata delle forze armate 
di Tel Aviv e dai bombardameot' 
al napalm. Tra l’altro le zone 
più fertili della Giordania sono 
attualmente occupate dagli israe 
liani. In tal modo finisce il con 
trasto che aveva separato i due 
Paesi arabi. Da Damasco, inol¬ 
tre. è stato inviato nuovamente 
un ambasciatore ad Amman, do 
po il ritiro avvenuto mesi ad¬ 
dietro. 

II capo di gabinetto del re 


Hussein. Wafsi Teli, ha dato le 
dimissioni. Ha dichiarato di voler 
servire il Paese < come semplice 
cittadino ». Teli era stato più vol¬ 
te primo m.nistro. 


Il Presidente del 
Libano dichiara: 
la lotta sarà 
lunga e dura 

BEIRUT. 15 

Il capo dello stato libanese 
Charles Helou ha rivolto ieri un 
api>ello a tutti i libanesi affinchè 
rimangano uniti e si preparino 
ad una lotta lunga e dura « con¬ 
tro il nemico comune degli ara¬ 
bi ». Helou ha annunciato al 
consiglio dei ministri 1'adoz.ione 
di misure per la riduzione delle 
s|H.*se e l'instaurazione di un re¬ 
gime di stretta austerità anche 
se per questo si dovrà ritardare 
l’esecuzione di tutti i progetti 
non urgentissimi. Egli ha ag 
giunto che il Libano prosegue* le 
sue iniziative per sostenere la 
tesi araba nelle più irnpoitanti 
capitali occidentali. 

Il consiglio dei ministri ha da 
altra iwrtc approvato la parte¬ 
cipazione del Libano alla con 
ferenza dei ministri degli esteri 
dei paesi arabi che si terrà sa¬ 
bato prossimo nel Kuwait. II 
consiglio dei ministri si è detto 
anche favorevole alla richiesta 
sovietica di convocazione della 
assemblea generale dell'ONU. 


Il nuovo numero di « Rinascita » 

Per una soluzione 
politica della crisi 
nel Medio Oriente 


Rinascita (n. 2-1) si occupa 
anche questa settimana dei tra¬ 
gici avvenimenti del Medio 
Oriente. Nell’editoriale (Oli inter¬ 
ventisti) Enrico Berlinguer ana¬ 
lizza la campagna prodsraele 
scatenata non soltanto dalla de 
stra. ma anche dalle forze di 
centro-sinistra e. in particolare, 
da Ugo La Malfa e da Pietro 
Xcnni. Come si spiega questo at 
(cggiamento? Non soltanto con il 
tentativo di utilizzare la crisi a 
scopo di propaganda c di spe 
dilazione anticomunista. Vi è 
stata, anche, la volontà « di pun¬ 
tare sulla carta del Medio Orien¬ 
te per liquidare quei processi 
unitari che soprattutto sulle que¬ 
stioni della pace e della lotta 
antimperialista (e prima di ogni 
altra sulla questione del Viet¬ 
nam) si erano andati sviluppan¬ 
do in modo crescente nel corso 
degli ultimi mesi, investendo tutti 
i settori dello schieramento de¬ 
mocratico e una larga parte del¬ 
lo stesso PSU ». Ora. i segni di 
un « ripensamento * già comin¬ 
ciano a moltiplicarsi. E qui i «v 
munisti devono svolgere la loro 
azione ideale e politica. « in un 
momento che rende più che mai 
necessario imprimere finalmente 
a tutta la politica estera dalia ] 
na un coerente e autonomo indi 
rizzo di pace ». 

Massimo Robersi esamina (I 
falchi di Tel Aviv) il piano espan 
sionistico perseguito dal governo 
israeliano e. per contro, l’impe¬ 
gno delle forze antimpenahste 
arabe nella ricerca di una linea 
di soluz.one politica della crisi. 
Adriano Guerra, in una corri¬ 
spondenza da Mosca, informa sul 
rmiziativa politico - diplomatica 
dell'URSS in appoggio ai paesi 
arabi. Uno dei p ù autorcvo'i 
commentatori francesi dirgli af¬ 
fari medio-orientali. Maxime Ro- 
dinson. cercando di individuare 
le prospettive di una possibile 
soluz ; one. si chiede se. e come, 
sia possibile l’esistenza di uno 
Stato d'Israele che cambi la sua 
politica, svincolandosi dai tradi 
zinnali indirizzi espansionistici 
del sionismo. Franco Benone 
(« Atouts » econom'-ci dei paesi 
arabi) illastra le risorse econo¬ 


miche dei paesi arabi (Canale 
di Suez, petrolio, pressione sulla 
sterlina) e il loro possibile im¬ 
piego nella tattica della lotta 
antimperialista. 

Segnaliamo inoltre l’ampia ana 
lisi del recente voto siciliano di 
Aniello Coppola, gli articoli di 
Gerardo Chinromonte sulle prò 
poste dell'INEA e la sorte dei 
contadini e dei consumatori (Il 
aira virioso dcll'anricnltura). di 
Aldo Natoli sulla II Conferenza 
Pacem in tern s di Ginevra e 
di Giuseppe D'AIema sulla pro¬ 
grammazione in Liguria. 

La sezione Documentazione 
pubblica due importanti testi sul¬ 
la guerra nel Vietnam: uno è 
del generale Vnn Tien Dong sulle 
implicazioni militari e politiche 
della nuova strategia dei parti¬ 
giani del FXL e delle forze ar¬ 
mate di Hanoi contro l'aggres¬ 
sione USA: l’altro testo è parte 
del Libro Bianco (premesse e 
conclusioni) sul Vietnam elabo¬ 
rato dalla Commissione esteri del 
gruppo senatoriale repubblicano 
a Washington. 


Nel consolato belga 

Diplomatici arabi 
arrestati dagli 
israeliani a 
Gerusalemme 

BRUXELLES. 15. 

Il ministero degli Esteri belga 
ha confermato stamane che cin¬ 
que diplomatici arabi, due egi¬ 
ziani. uno siriano, uno giordano e 
un delegato della Lega Araba so¬ 
no stati arrestati dalle autorità 
israeliane nel consolato del Belgio 
a Gerusalemme. Il ministro ha 
immediatamente chiesto la libe¬ 
razione dei cinque diplomatici 
arabi ma. sino a questo momento, 
non ha ottenuto alcuna risposta. 
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Un ministro francese sul fronte russo 
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Gli oltranzisti della Ger* j 
mania occidentale soddi* § 
sfatti dell’atteggiamen* ! 
to del cancelliere 1 


Dai nostro corrispondente | 

BERLINO, 15 | 

In una breve nota redaziona- s 
le, il « Neues Deutschland » f- 
di slamane annuncia che non g 
pubblicherà il testo integrale = 
della risposta del Cancelliere |F 
Kiesinger a Willy Stoph « per- = 
che questa lettera è diretta = 
non al governo della RDT, ma, = 
come scritto personale, al Pie- = 
siderite del Consiglio dei mi- §. 
ròstri. In questo modo si vuole H 
di nuovo sottolineare che il g 
governo federale considera il E 
nostro Stato come non esi- = 

stente ». = 

L’organo centrale della SED = 
non pubblica lo scritto * per- = 
che in esso il riconoscimento 1 
della pretesa di Bonn di rap s 
presentare da solo l’intera Ger H 
mania viene dichiarato pie- = 

messa per trattative. Noi non s 

pubblicheremo la lettera co § 

me segno di protesta contro la = 
richiesta di subordinazione del- = 
la sovrana Repubblica demo- = 
cratica tedesca al governo di = 
Bonn ». 5 

« E da supporre — conclude £ 
la nota — che il Presidente del. ^ 
Consiglio dei ministri della RDT = 
si esprimerà di persona su que- ~ 
sta lettera ». £ 

In un'altra pagina, lo stesso = 

« Neues Deutschland * pubbli- H 
ca una dura presa di posizione £ 
di Gerald Goetting. Presidente E 
dell'Unione cristiano democrati- || 
ca della RDT. L'Unione cristia- = 
no democratica è uno dei qu-'tl f: 
tro partiti minori clic insieme £ 
alla SED siedono nella presi- = 
denza del Consiglio di Stato e || 
nel governo della RDT. Goetting = 
polemizza aspramente con Kie- = 
singer sulle responsabilità per ^ 
la divisione della Germania. Il = 
Cancelliere, ha detto Goetting, i| 
parla « demagogicainente > di 2 
unità del popolo tedesco, ma 5 
questa unità a non è possibile 5 
con gli ex generali di Hitler e £ 
i politici del revanscismo ». s 
Dal canto suo l’agenzia uffi- = 
ciale di stampa ADN, nel re- p 
care notizia del dibattito di ieri g 
ni Bundestag, ha accusato Kie- % 
singer di « avere posto nel suo §§ 
discorso un catalogo di premes- § 
se alle trattative ricavate dalle ^ 
rivendicazioni delle forze più s 
aggressive della Repubblica fe- |j 
derale ». 3 

I resoconti e commenti sullo £ 
scritto di Kiesinger fino ad oggi 
apparsi nella RDT. come si 
vede, sono estremamente po 
lcmici. ma nella sostanza non 
chiudono la porta ad un pro¬ 
seguimento dello scambio di £ 
lettere e alla eventualità di 
trattativa Per giudicare con¬ 
cretamente in quale misura 
questo dialogo tra i due Stati 
tedeschi — che a giusta ragio¬ 
ne si può definire un « dialogo 
tra sordi * — potrà andare 
avanti, sarà dunque opportuno 
attendere l'annunciata presa di 
posizione di Willy Stoph. 

In Germania occidentale la 
lettera e la dichiarazione di 
Kiesinger al Bundestag hanno 
ottenuto il paradossale risulta¬ 
to di soddisfare proprio le for¬ 
ze più oltranziste, le stesse che 
ancora un giorno prima ave ^ 
vano avanzato severe risene £ 
sul fatto che il Cancelliere H 
scrivesse al Primo ministro £ 
della RDT chiamandolo « Sti- § 
matissimo signor Presidente ». £ 
« Non si avrà alcun ricono- p 
scimento della RDT da parte P 
del governo federale — scrive £ 
con giubilo « Die Welt » — nè £ 
oggi nè domani. Se qualcuno, s 
in qualche posto, dovesse ave- = 
re dubitato, il discorso del Can- 5 
celliere lo avrà convinto del 1 
contrario ». § 

I gruppi favorevoli ad un dia- £ 
logo sincero con l'altra Germa- = 
ma invece, non nascondono la = 
loro delusione. La « Frankfur- £ 
ter Rundschau » si chiede per = 
esempio perchè nella lettera di = 
Kiesinger non è scotto che = 
« il governo federale è pronto g 
ad esaminare anche i temi prò- g 
posti da Stoph, se non sì col- £- 
lega loro alcuna condizione f§ 
giuridica preliminare », e che £ 
il Cancelliere non esclude un fi 
incontro con il governo della 5 
RDT « premesso che esso sia §} 
preparato a fondo da rappre- s 
soffianti delle due parti e che * 
lasci attendere- positivi risul- = 
tati per tutti i tedeschi ». £ 

Questi due punti non sono g 
contenuti nella lettera, conclu- = 
de il quotidiano di Francoforte, ? 
per cui < si può ben parlare g 
di un passettino e non di un g 
passo avanti. Tra Bonn e Ber-. ? 
lino ci si scambierà dunque an- fi 
che in futuro dichiarazioni e = 
si faranno sventolare lettere per £ 
la massa, senza che però 1 £ 
punti di vista, sulla sostanza 1 
delle questioni, si avvicinino ». S 

Romolo Caccavaie I 
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Dalie « memorie di un rivoluzionario » 
di Nikolai ilic Podvoiski 

Lenin trasforma 


i marinai 
in propagandisti 


... Lenin vuole che fra i sol. 
dati vadano centinaia, mi¬ 
gliaia di agitatori che sappia¬ 
no spiegare quattro cose: la 
pace, la terra, il controllo 
operaio sulle fabbriche e sul¬ 
le officine e la questione del 
potere. 

Chi propone Lenin per que 
sto lavoro'.' Egli dice che nel 
la rivoluzione di febbraio i 
marmai hanno assolto una 
delle funzioni più importanti 
accanto agli operai. Sono 
loro che debbono andare fra 
i soldati. Vadano nelle caper 

Albert Thomas, ministro socialpatriota della produzione bellica in Francia, passa in rassegna un reparto di truppe russe nel me e dicano ai soldati: * Noi 
corso del suo giro di propaganda per aiutare Kerensky a continuare la guerra siamo fratelli. Tu porti il fu- 

Arrivano i «socialpatrioti» 
per convincerli a combattere 

Da « i giorni rossi », memorie dello scrittore Pausto vsky — La barba rossa di Albert Thomas — Un 
discorso che si capiva anche senza conoscere il francese — Dopo il clown il pastore protestante 
« Pace alle capanne, guerra ai palazzi » — L'ombrello di Yandervelde 



Ecco come il famoso illustratore delta « Domenica del 
Corriere ». A. Beiiram*, si immagina una >ccna ùì »«i‘«iiì*- 
smo e di « cameratismo > fra militari italiani e russi o, 
meglio, come, secondo lui, vengono accolti i propagandisti 
delle guerra che vanno a fare discorsi di incoraggiamento ai 
soldati russi traviali dalla rivoluzione. « Dopo un discorso 
di propaganda ai soldati russi di Ochta — dice la didascalia 

— il maggiore italiano Tonelli vien sollevato fra le braccia 
e salutato con grida di "Viva l'Italia!" ». Ben diversa è la 
realtà. Lo nota nel suo diario (pubblicato poi col titolo 

* Eroi senza luce ») il generale M. Marsengo che — di stanza 
presso il Quartier generale russo — non è certo meno 

* patriota > del maggiore Tonelli. 

« C’è adunque una incomprensione reciproca assoluta 

— egli scrive — ormai siamo come agli antipodi. E. del 
resto, questa decomposizione dello spirito porta ai suoi 
risultati fatali. La pace separata non è ormai più solo 
una frase da disfattisti... ». 


UN CORSIVO DEll’AVANTI ! 
CONTRO LA STAMPA BORGHESE 

HANNO SEMPRE RAGIONE ! 


Avete (etto i giornali ? 1 
giornali nostrani sono pieni 
di infuocate proteste per la 
Germania che ha silurato il 
piroscafo Zara carico di pro¬ 
fughi russi che facevano ri¬ 
torno in patria. Dicono che 
quel siluramento ha prodotto 
a Pietroburgo la più profon¬ 
da impressione e la più alta 
indignazione. 

Sello stesso tempo gli stes¬ 
si giornali sono zeppi di non 
meno infuocate proteste cen¬ 
tro la Germania che ha la¬ 
sciato passare sul suo terri¬ 
torio un treno di profughi 
russi che tornavano nella pa¬ 
tria redenta. Affermano che 
una tale libertà di passaggio 
è una indegnità e per il paese 
che l'ha permessa e per i ri¬ 
voluzionari che ne hanno ap 
profittano e sostengono che 
quei rivoluzionari sono perdu- 
* fi per sempre nella estima¬ 
zione dei loro compatrioti. 


Immaginiamoci, per un mo¬ 
mento, che la Germania gres 
se dato libero transito a quel 
vapore Zara — sul quale . con 
tutta probabilità, i siluratori 
non potevano sapere se ri 
fossero dei profughi o no. Che 
cosa sarebbe arvenuto di quei 
poveri esuli scampati al silu¬ 
ramento? Sarebbero stati, 
senza dubbio, sospettati di 
chi sa quali mene segrete 
germanofile. 

Immaginate-ri d’alf-a aorte 
che la Germania aresse ne¬ 
gato il passaggio agli altri 
profughi attraverso le pro¬ 
prie frontiere. Essa sarebbe 
stata accusata della più nera 
opera reazionaria. 

Cosi i nostri nazionalisti 
hanno sempre ragioni da ven¬ 
dere. Anche se. per avventu¬ 
ra, le loro ragioni sono con¬ 
traddittorie come tutta la loro 
azione. 


... Una volta arrivò da Pa¬ 
rigi il ministro francese dei 
rifornimenti militari, Albert 
Thoma3. Comparve in Rus¬ 
sia per convincere il « valo¬ 
roso popolo russo » a restar 
fedele agli alleati e a non 
uscire dalla guerra. 

Quest’uomo dalle gambe 
corte e dalla barba rossa, 
nell’elegante finanziera, die¬ 
de con i suoi discorsi un e- 
sempio insuperabile di inutile 
vociare e di gestire teatrale. 
Un giorno parlò dal balcone 
dell’attuale palazzo del So 
vici di Mosca (allora quella 
casa era residenza del com¬ 
missario del governo prov¬ 
visorio). 

Thomas parlava il francese 
e nella folla che l’ascoltava 
difficilmente c’erano più di 
dieci persone che conosceva¬ 
no quella lingua. La folla era 
costituita prevalentemente di 
soldati e di abitanti dei sob 
borghi di Mosca, Ma del di¬ 
scorso di Thomas si capiva 
tutto, anche senza intendere 
le parole. 

Saltellando per il balcone 
sulle sue gambe storte. Tho¬ 
mas andava plasticamente di¬ 
mostrando quale sarebbe sta¬ 
to a suo parere il destino 
della Russia, se fosse uscita 
dalla guerra. Egli si arroto¬ 
lava i baffi alla maniera di 
Guglielmo, faceva gli occhi 
grifagni, compiva un gran 
salto in alto e afferrava ful¬ 
mineamente per aria la gola 
di una Russia immaginaria. 
Entrava con essa in un di¬ 
sperato corpo a corpo, sibi¬ 
lava. se la metteva sotto i 
piedi e cominciava frenetica¬ 
mente a calpestarla con le 
sue scarpe di vernice. Nel 
far ciò lanciava grida belli¬ 
cose e ruggiva come una ti 
gre infuriata. 

Quella strana danza di Gu¬ 
glielmo sul corpo abbattuto 
della Russia durò alcuni mi¬ 
nuti. La folla, conquistata 
dalla esibizione da circo, trat¬ 
teneva il respiro. 

Poi tra la folla passò un 
sordo boalo. Thomas si terse 
con un fazzoletto il viso pao 
nazzo e. con un gesto che gli 
era familiare, si mise un po' 
di traverso il suo scintillante 
cilindro. Restò in ascolto del 
la folla e sorrise. In quel 
boato aveva sentito l'appro 
vazione. 

Ma il boato, crescendo, di¬ 
ventava sempre più mmac 
doso, finché non si senti gri 
dare: — Vergogna!, Cioicnl, 
Abbasso! 

Echeggiò un acutissimo fi 
schio. 

Qualcuno toccò in modo ser. 
\i7ievole Thomas per il go¬ 
mito e Io portò via dal bai 
enne. Allora, al posto di Tho 
mas. usci sul balcone il so 
cialista belga Vandervelde. 
un uomo con la faccia insop^ 
portabilmente scarna e un 
abito da pastore protestante 
completamente abbottonato. 

Costui cominciò a parlare 
con voce assai bassa, ma¬ 
sticando le parole con le sot¬ 
tili labbra secche. Sembrava 
che volesse addormentare la 
folla. Ed effettivamente essa 


cominciava rapidamente a di¬ 
radarsi. Ben presto sotto il 
balcone rimase soltanto un 
piccolo crocchio di persone 
che evidentemente ascoltava¬ 
no Vandervelde unicamente 
per gentilezza. 

Vandervelde diceva le stes¬ 
se cose di Thomas. Egli fa¬ 
ceva melanconicamente ap 
pcllo alla fedeltà della Russia 
alla « sacra alleanza bellica ». 

Dalla parte del monastero 
Strastny echeggiò una musica 
che si faceva sempre più 
forte e tuonava: 

Siam venuti noi dal popolo, 
figli della famiglia operaia. 
Alleanza fraterna e libertà, 
ecco il nastro motto di bai 
[ taglia! 

Lungo la Tverskaia si av¬ 
vicinarono colonne di operi 
provenienti dalla Presili» 


Rossi teli passarono ondeg¬ 
giando davunti a Vernieri el- 
de: € Pace alle capanne, 

guerra ai palazzi! ». « Tutto 
il potere ai Soviet! », « Abbas¬ 
so la guerra !» . 

Vandervelde continuò anco 
ra per qualche minuto a muo¬ 
vere le labbra, poi raeccolse 
i foglietti dei suoi appunti e 
lentamente usci, appoggiando 
si. invece che su una canna, 
su un ombrello strettamente 
avvolto nella sua fodera di 
seta. 

Le colonne operaie non ri 
accorsero di lui. Le colonne 
cantavano: 

Tutto ciò che regge i troni 

è opera di mani operaie. 

Iticmpiarn noi stessi i cari- 
[ calori, 

innestiam ai fucili le baio- 

( nette! 


50 anni fa 


La strada della rivoluzione 
e quella del comitato esecuti¬ 
vo del soviet divergono sem¬ 
pre più rapidamente mentre, 
nel soviet, aumenta l'influenza 
di « diTensist) » come Tsere- 
telli. Essi si fanno ormai com¬ 
plici diretti della politica ten¬ 
dente ad imporre alla Russia 
affamata ed estenuata un 
nuovo tributo di sangue per 
la guerra imperialistica. 

I « socialpatrioti » di tulli i 
paesi dell'Intesa vengono a 
rendersi conto con i loro occhi 
di come vanno le cose e dan¬ 
no il loro contributo di di¬ 
scorsi ed appelli per convin¬ 
cere il popolo russo a « mar¬ 
ciare ». Naturalmente dopo 
l'uscita dal governo di Milju- 
kov non si parla più degli 
scopi imperialistici di guerra 
della Russia, al contrarlo si 
parla molto della necessità di 
giungere alla pace; ma come? 
quando? 

Si viene rafforzando la tesi 
« difensista » per cui, caduto 
lo zarismo e diventata ormai 
la Russia una potenza demo¬ 
cratica, la guerra non ha più 
un carattere imperialista dal¬ 
le due parti ma si configura 
come uno sforzo dei popoli 
democratici dell'Intesa per 
battere l'imperialismo tede¬ 
sco unica forza aggressiva e 
reazionaria in Europa. 

Ben diversa è la posizione 
di Lenir* ormai diventata la 
posiziono dì tutto il partito bol¬ 
scevico: il problema resta, 
per Lenin, quello della tra¬ 
sformazione della guerra im¬ 
perialista in guerra civile e 
— in Russia — quello della 
trasformazione In senso so¬ 
cialista della rivoluzione. 

Intanto però I capitalisti 
passano all'attacco per di¬ 
fendere i loro profitti e il do¬ 
minio senza controlli nell* 
industrie. Lenin oppone a tut¬ 
to questo le fesi bolsceviche 
del controllo operalo sull'In¬ 
dustria: questo è il tema che 
egli affronta il 13 giugno alla 
prima Conferenza dei comitati 
di fabbrica e di officina. Nel¬ 
lo stesso tempo egli affronta 


I problemi della riforma agra¬ 
ria e su questo tema intervie¬ 
ne al Congresso dei delegati 
dei soviet contadini I cui di¬ 
battiti — Iniziati il 17 maggio 
— durano fino al 111 giugno 

Il Congresso è dominalo dai 
socialisti-rivoluzionari i quali 
vogliono rinviare ogni decisio¬ 
ne a proposito della riforma 
agraria a dopo l'Assemblea 
Costituente. Perciò essi si op¬ 
pongono ai moti agrari ed ap¬ 
provano l'operato del governo 
(del quale del resto fanno 
parte) per la repressione del 
movimento contadino. Nel 
suo discorso (pubblicato 
sulla « Prnvda » del 6 giugno) 
Lenin illustra la posizione 
bolscevica: * Noi diciamo che 
tutte le terre ^enza eccezione 
devono diventare proprietà di 
tutto il popolo.. A nostro giu 
dizio se i grandi proprietari 
fondiari conservano l’uso 
delle loro terre o se le fanno 
pagare, questo è un arbitrio; 
ma se la maggioranza dei 
contadini dice che le terre 
dei grandi proprietari fondia¬ 
ri non devono rimanere ai Io 
ro proprietari, se i contadini 
ricordano che per decenni e 
per secoli i grandi proprietari 
fondiari hanno procurato Io 
ro vilo oppressione, questo 
non è affatto un arbitrio, è 
soltanto la reintegrazione di 
un diritto E quando si tratta 
di reintegrare un diritto non 

Sì pu»t lLisC» s U s. 

Il congresso dei deputali 
dei soviet contadini si con¬ 
clude eleggendo un comitato 
esecutivo dominato dai so¬ 
cialisti-rivoluzionari e appro¬ 
vando una serie di risotuilnni 
sulla linea del difensismo e 
del collaborazionismo con la 
borghesia. E' una riprova 
questa, per i bolscevichl, del¬ 
la necessità di intensificare la 
azione di propaganda e la lot¬ 
ta alla base per modificare 
l'orientamento delle masse. 
Un primo obiettivo di questa 
azione i il primo congresso 
panrusso dei soviet eh* ini¬ 
zierà i suol lavori il 16 giu¬ 
gno a Pietrogredo. 


cile e anch’io lo porto: en¬ 
trambi facciamo la stessa 
cosa. Voi versate il sangue 
e anelie noi lo versiamo ». 

Decidiamo cosi di far ve¬ 
nire da Kranstadt oleime 
centinaia di marmai politica- 
mente ben preparati II com¬ 
pito è stato affidato alTurqa- 
nizzazinnc militare bolscevi¬ 
ca Vladimir Ilic ha voluta 
che quella organizzazione si 
interessasse direttamente al 
la questione 

Sono arrivati i marinar un 
intero esercito di agitatori! 
Ilo dovuto istruirli su quello 
che devono fare. I marinai 
dicono: 

— Come putì emù presentar 
ci nelle caserme? I soldati ci 
ixirranno domande alle «inali 
non sapremo rispondere: 
lo domando: 

— Sapete parlare della pa¬ 
ce? 

— Certo. — rispondono i 
marinai. 

■— E della terra? 

— Anche della terra. 

— E «lei potere? 

— Parleremo anche del po¬ 
tere. 

— E saprete sostenere le 
ragioni per le «piali gli olie¬ 
rai devono controllare la pro¬ 
duzione? Se a qualche «lo 
manda non saprete risponde¬ 
re. dite allora clic eleggano 
una delegazione e la mandino 
da Lenin. Lenin parlerà con 
loro c cercherà di chiarire i 
loro dubbi. 

Poi Vladimir Ilic ha parla¬ 
to ai marinai divisi «n grup¬ 
pi. Egli ha insistito soprat¬ 
tutto sitila necessità di con 
durre a compimento la ri¬ 
voluzione. 

Abbiamo dato ai marmai 
questa consegna: sinché non 
avranno avuto successo, do¬ 
vranno rimanere nelle caser¬ 
me, mangiare, bere e dor¬ 
mire insieme con i soldati. E 
se saranno picchiati, dovran¬ 
no sopportare anche questo. 

I marinai sano stati ade¬ 
guatamente preparati, lo di¬ 
co loro: 

— Compagni. dobbiamo 
cambiare in modo radicale 
l'orientamento «lei soldati, 
portarli al nostro fianco e 
conquistarli. Se non lo fare¬ 
mo essi cadranno sotto l'in¬ 
fluenza della borghesia c dei 
conciliatori che li Lineeranno 
contro di noi. Quindi i peri¬ 
coli che dovrete affrontare 
nelle caserme, saranno scm 
pre minori di quelli della si¬ 
tuazione che si creerà se i 
soldati marccranno contro i 
n\ oluzionari. 

Tuffarla, perché i marinai 
siano più tranquilli, abbiamo 
deciso di inviarli a piccoli 
gruppi. 

Alcuni marinai sono rima¬ 
sti nelle caserme, tre. cinque 
giorni, altri una settimana: 
tornano poi a dirci che que¬ 
sto n quel reggimento è per 
i bnlscevichi. 

In una decina di gioiti ab 
bìarro quindi determinato una 
svolta nell'orientamento dei 
soldati. Dieci giorni dopo II 
reggimenti hanno già espres¬ 
so la loro fiducia nei marmai 
e sono convinti che i bolsce- 
richi agiscono nell'interesse 
comune degli operai c dei 
contadini. 

E' stata una campagna di 
agitazione bolscevica larga¬ 
mente orpam'zzafa in fuffe le 
caserme della guarnigione di 
Pietrogrado. Al termine di 
questa campagna durata l'ari 
giorni convochiamo nei loca¬ 
li del Corpo di marina una 
grande assemblea di operai, 
soldati e marinai. La grande 
sala che contiene circa 4000 
persone è stata cosi affollata 
che non vi è posto per tutti 
coloro che vogliono ascoltare 
Lenin. Molti rimangono sulle 
scale e fuori del portone. 

Sm dalle prime parole del 
suo discorso Vladimir lite 
riesce talmente a dominare 
l'assemblea che tutta l'im¬ 
mensa folla lo ascolta tratte¬ 
nendo il respiro. Le conclu¬ 
sioni cui giunge Lenin in base 
all'analisi dei fotti sono sa¬ 
lutale da applausi fragorosi. 

Nel momento tn cui la ten¬ 
sione è maggiore, un soldato 
si fa strada fra la folla: reca 
sul petto alcune croci di San 
Giorgio. Sale sulla tribuna •, 
avvicinatosi all oratore, si 
toglie dal petto le croci c le 
dà a Lenin; 

— Per la Pravda. 

Altri soldati seguono il suo 
esempio. Sulla tribuna si for¬ 
ma presto un mucchio di ero. 
ci di San Giorgio... 
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pag. 12 /fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 16 giugno 1967 


Riunirà i ministri degli Esteri 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Domani il pre-vertice arabo 


ONU 


Rassegna intemazionale 


Invocando la coesistenza... 


Cpiiluriiiqiiniitiiiiiiln profughi J turni» illuminata da lini pie- I mente false, che da tritume clic 


*— affamali e privi di tulio — risi gruppi pulitili, si rtmiin- 
dalla ri\a neeideiilale del (ìiiir* eia' a riflellrre allo eause vere 
dami, migliaia di snidali egiziani di tptesia guerra c alle sue con* 


sareldie correliti non adoperare 
vengono unisse in ipiesli gior¬ 
ni a « cerio potenze » che avreb¬ 
bero invialo carri armali in- 


assetali nel deserto del Sinai, seguen/e e ci si interroga, or- berti invialo carri armali in- 

violenze anti ebraiche in Libia, mai, con un cerio sliigollimen- vece tli strumenti di sviluppo 

radiealiz/a/.ionc u tleslra della lo, sugli ottienivi reali della parifico e civile a questo o a 

Mltia/ionc ptdilica in Israel 4 *: fulminea avanzala tifile colon- quel paese arabo. Perché tptel- 

la spirale tlrll’ndin gira vocìi- ne corazzale il e I . generale le tali potenze cui si fa aliti- 

eosamenlo nell area medio - Dinari. sione senza nominarle sono le 

orientale senza clic nessuno sia 


nel Kuwait 

Intense consultazioni fra le varie capi¬ 
tali - Al Abram: « L'URSS sta dando un 
fermo e indefettibile appoggio ai popoli 
dei Paesi arabi » 


lo, sugli ti flit* 11 i vi reali ilei Iti parifico e civile a quesiti o a 
fulminea avanzala tifile colon- tptel paese arabo. Perché quel¬ 


le tali potenze cui si fa allu¬ 
sione senza nominarle sono le 


.Ma la domanda elle corre I slesse che, in Egitti» ad esem- 


iii gratto rii prevedere, oggi cu* sulla borea di lutti è una sola: piti, hanno costruito la diga ili 
me oggi, quale spiraglio si fonie uscirne? 17 una domanda Assuan, una tifile opere più 
aprirà per far passare la pace, thè, per ora, non Irova rispo- colossali dei nostri tempi, tli- 
A lei Aviv prevale l'iulrausi- sla. Alcuni, saggiamente, bari- reità a sfamare popolazioni mi- 
genza: ancora ieri Ksliknl ha no costatalo — etl è significa- serahili. a preparare un futuro 
dichiarato che i snidali di Da- livo che tale riconoscimento nienti terribile per milioni tli 
vaii rum se ne andranno dal Si- sia vernilo dulie file degli sles- nomini schiacciati daH’indigcli¬ 
nai prima ili aver ollciuilo si amici di Israele — che al .... M1 „ Mlr „ n |. r „ 


aprirà per far passare hi pace, che, per ora, non trova rispo- 
A Tel Aviv prevale l'iulrausi- sla. Alcuni, saggiamente, ban¬ 


tu» prima ili aver olleiuilo si amici ili Israele — elle al 
t< precise garanzie ». Al Cairo punto io cui sono le cose la 


la situazione è assai eomples-a 
ma cerio una parie rousitlere- 


rhiave della pace sta mollo più 
in mano alle rapitali che so- 


meno terribile per milioni tli 
uomini srbiareiati tlall’iutligen- 
za mentre altro potenze, inve¬ 
ce, elle vengono indicale a 
« modello i» ila certi bizzarri so- 
rialisli unsi rulli, anche in pn- 


IL CAIRO, 15 pendenza e la loro integrità 

Intense consultazioni sono in territoriale ». 

corso al Cairo c nelle capitali Dallo stesso giornale si ap- 

arabe su tre questioni prinei- prende che un accordo è stato 

pali: i colloqui del presidente concluso fra il ministero e^i- 

algerino Boumedienne a Mo- ziano San,ta e n ,a 

. . . . . .... rossa internazionale per il tra- 

S | Ca 'i* ^ , n VT" C D dei . nill ? 1 . st . n sporlo de | militari egiziani fc- 
degli Esteri dei Paesi arabi in da | gj na j f mo n^li ospedali 


■ conte c’era da attendersi, ma 

WÈM è del tutto evidente che esso 

"afe II I non sfiora neppure la gravissi- 

"H H III ■ ma del problema cito 

uHj H WÈmmÌ tappeto: se cioè debba es 

^ sere consentito ad uno Stato 

membro deH'Organizzazione di 
attaccare nel modo più aperto 
la sovranità, l'indipendenza c 

• l'integrità territoriale dei suoi 

vicini — ciò che neppure le po 
IllAf ^%IT lenze anglosassoni hanno ten 

m U Ul ■ I tato di giustificare - e di pre- 

WM LI I tendere una < soluzione politi¬ 

ca » dettata dalla forza delle 
armi. 

La risposta sovietica è fer- 
• ri • • mamente negativa. Ieri sera. 

li fra le varie capi ■ dopo il voto, il delegato sm ie- 

tieo ha indicato in questo ul- 

'URSS «in rinnrin un timo * la P rova che 41 consiglio 
UllJd Sia aanao un tli sicurczza è incapace di fron 

• • teggiare la situazione ». < E’ 

I appoggio ai popoli necessario — ha detto Fiodo 

i arabi » fX?r assicurarc ,a liquidazione 

Ul dell’aggressione israeliana e as¬ 

sicurare che le truppe di Israe- 

pendenza e la loro integrità dÌCtr0 le lince ar ‘ 


territoriale*. i r ;,V i* • 

_ „ ... Il Consiglio di sicurezza si c 

Dallo stesso giornale si ap- aggiornato senza fissare un’nl- 
prende che un accordo e stato lra r j U nione. 


Mosca 


preparazione di un « vertice * aIlestiU , unRO la zona del Ca 
dei capì di Stato, la eventuale naie di Suez. Le operazioni di 


Assemblea plenaria delle Na 
zioni Unite. Il giornale uffi 
eioso Al Ahram. su questa que 


liti uni ornai imu dKii us^vuuu . % . . 

allestiti lungo la = dd C, ^iSi^SS 

naie d. Suez. Le operazion i. ajuto , Nonostante le mat i ovre 
trasporto sono in corso da due dcj rappresontanti dei pacsi 

rtinervi . * * * 


I I |. . Il * • i I ■ I IIIM. IMIV •>« MI I”' 

vele degli -sforzi del governo «tengono Tel Aviv che n quel- s i z i„ IU , elevai issi nin. hanno pii- 


£ |arm - .. . imperialisti, continua il gior- 

Un dispaccio dell agenzia !)ale sj ò riusciti a impor ^ n 

Tanjufl, citando li corr spo ct , ssa . c n fuoco . Quantio [>orò 

Unte al Cairo del giornale J-- s j trattava di prendere posi- 

goslavo Oslobodjenje. annun- zione contro gli aggressori e di 


dell'agenzia 


sono orientali nel senso di eo- 
ii i inri a ri* a sanare le lerrihili 
ferite, non soltanto materiali, 
provocate da una guerra lutilo 
rapida quanto micidiale. Al 
Consiglio di Sicurezza dcll’ONU 


— anehr 


le che sostengono il Cairo. Clic 
possono fare, in effetti. l’Egil- 
lo c gli altri paesi arabi se non 
chiedere il ritiro delle forze di 
occupazione? 17 una richiesta 
ilellala prima di luilo dalla si- 


ramante o semplicemente vol¬ 
tali) le .«palle alla pressatile ri¬ 
chiesta di aiuto clic veniva loro 


stinne. scrive fra l’altro che Tanjuq. citando il corrispnn 
il ministero degli Esteri della dente al Cairo del giornale ju 


RAU ha compiuto numerosi 
sondaggi presso gli Stati mem- 


cia che « ingenti quantitativi di chiedere il ritiro delle loro 


rivolta ila milioni ili contadini bri dpll'organizzazione deH'uni- materiale bellico sovietico sono truppe, i rappresentanti dei 


nessuno ha avuto inazione stessa 


il coraggio di difendere aperta¬ 
mente Israele — non s'è Iro- 


paesi si trovano dopo aver 
subito In srnufilia, e i danni e 


■hiesta egiziani, di un paese, cioè, nel tà africana fOUA) in vista nr> giù arrivati neHa Repubblica paesi che vogliono restaurare 

Ha quale la durata media della vi* punto di un'Assemblea del- araba unita*. I, agenzia affer- ne! Medio Oriente i vecchi re- 

questi ta lra I,. pj,*, corte del motulo. l’ONU. Nonostante le pressioni ma che « il numero dei Mig gimi. hanno bloccato l'iniziati- 

av-er Triste spettacolo, quello che americane, dice il giornale, al- consegnati.alla RAU supera già va del Consiglio di Sicurezza. 


vaia una maggioranza disposta l'umiliazione che ne sono ileri- 
a votare per il rientro delle vali. Ma è dettata, anche, dalla 
truppe entro i confini nrmisti* preoccupazione, ilei lotto fon- 
zinli. Adesso si allenile l’As- data, per i disegni a lunga sea- 
semhlea generali* e già da Israe- den/.a dei dirigenti ili Israele, 
le. giungono uolizii* . «eeomlo disegni elio rimangono oscuri 
cui il « moderato n l’.lian ver- p ìni|nietnnti (.Inalo dirigente 
rebbi* praticamente esautoralo 
dal a realista » Davan. Lo schie¬ 


ri viene offerto in questi giorni clini stati hanno già preso po¬ 
lla certa parte del tuonilo poli- sizione contro l'aggressione 
tiro italiano. Triste spettacolo israeliana, altri, fra i quali 
ili cecità, prima di tutto. Come Etiopia, hanno manifestato 


in effetti fanno costoro a non un atteggiamento neutrale 


cimi stati hanno già preso po- «I centinaio* e che «secondo Lo statuto dell’ONU - con- 
sizione contro l'aggressione fonti bene informate navi con elude ,1 giornale - prevede 
isnolinna altri fra i nnali a bordo carn armatl sovietici pero altre possibilità per la di- 
‘ J^nirpchin sono fi'ù entrate nel porto di fesa della pace e della sovra- 
™2"'t Stal ° Alessandria >. nità dei popoli, ed è tenendo 


vedere elle ciò die è in gioco, 
in realtà. In quella parli* del 


Radio Cairo ha annunciato 
oggi che il governo del Kuwait 


e ninne,ani, ...naie .ungerne |>arin(> dd Mediterraneo, è ^ sin di nman o g inviti per 
arabo può rassegnarsi a con- d P |,l, a |„ ma rc indietro di al- , lraman( *°. P". 


vìvere - senza ferree garanzie 


ramenlo arabo eerea di conso- _ cnn uno Stalo ili Israele che 
lidare la sua unità su una piai- ha rivelato di possedere una 
tuforma ehi* risulti accettabile forza tremenda e ili nutrire, al 
per lutti: il presidente siriano suo interno, gruppi politici seni* 
Atassi i* ad Alacri inenlri* do- prò più tentali ili servirsene per 


mani, sabato, dovrebbe cornili- attuare disegni di espansione 
•'inre nel Ktiuail una riunione o comunque come « forza d’or- 


mcno vcnl'anni o si debba, in¬ 
vece. andare avanti, lungo lince 
di lina politica di convivenza 
internazionale die pure questi 
stessi settori politici hanno sem¬ 
pre licito ili voler difendere? 


In riunione dei ministri degli 
Esteri che avrà lungo sabato, 
allo scopo di preparare una 
conferenza di tutti i capi di 
Stato del mondo arabo e di¬ 
scutere i nuovi problemi posti 


Ahimè, quali fragili coscienze dall'attacco d’Israele. 


minimo die si possa dire — 


abbozzalo. L'opiiiiout* pubblica non è certo fallo per tranquil- 4c intenzioni ili lei Aviv e dei 


intemazionale è disorientata: 
dopo la vampata ili simpatia 


lizzare gli arabi. Né gli arabi suoi polenti protettori. 


dei ministri degli Esteri. Lo dine a in tutta l’area medio - « rnna .™ rt P? ne ,U . , No , n P 5 ? ta Pf F 

schieramento aliami... è divi- orientale? fronte: invocano la coes,slenza tata la notizia che il re del Ma- 

fci: (Lilla riiniionr ilt‘l l«ii.«srm* Il silrnzio ilrllc potenzi» rhp stille^ sponde del Mediterraneo rocco IInssan II ha proposto 
hur^o nessun proprnminn uni* sostengono Israele — ni e il e P°* rifiutano di comprendere che la riunione ministeriale di 

lario ha potuto essere neppure minimo clic si possa dire — rim tulio, o^quasi. dipende dal- sahato abbia luogo anziché nel 

abbozzato. L’opini imi* pubblica non è certo fallo per tranquil- 4c intenzioni di Fd Aviv e dei Kuwait presso la sede delle Na. 

intemazionale è disorientata: lizzare gli arabi. Né gli arabi s,, °i potenti protettori. zioni Unite. C*è Stata invece 

dopo la vampata ili simpatia possono rsscre tranquillizzati Allmor *» 4 lacnuìolln Una P rec,saz i° ne dell’ambascia- 

per Israele, in parte satiicntc- dalle accuse assurde, profonda- MIDerTO «IditOVieilO j ore marocchino al Cairo il 

quale ha smentito che Hassan 

--- ■ II sia contrario al « vertice » 

arabo, al quale anzi è disposto 

Richieste di Cao Ky alla vigilia della visita di McNamara 

-^-—--— membro del governo marocchi- 


pn.Monn rsscrc 


Irniiquillizzati 


per Israele* in parie sapiente- 1 dalle aeriisc assurde, profonda- 


Alberto Jacoviello 


Per incontrare Boumedienne 


// presidente siriano 
da ieri ad Algeri 

Un articolo di «Moujahid» sui colloqui del 


presidente algerino a Mosca 


Belgrado 


Richieste di Cao Ky alla vigilia della visita di McNamara 


Aumentati fino a 600 mila 
i soldati USA nel Vietnam ? 

Si riaffaccia la possibilità di un’aggressione contro il Laos — Cento- 
ventinove incursioni a nord di Hanoi nelle ultime 24 ore — Abbattuti 
due caccia bombardieri — Violenti scontri nel delta del fiume Mekong 


arano, ai quale anzi e disposto n . . * 

a partecipare personalmente. "Bl nostro corrispondente 

Da ieri si trova al Cairo un ALGERI, 15. 

membro del governo marocchi- n presidente della repubbli- 
no. che ha avuto un colloquio C a di Siria, Nureddin Al Atas- 
con il ministro degli Esteri s } è giunto improvvisamen- 


SAKìON ti. i quattro a cinque divisioni ameri- 
Un massiccio aumento lolle cane, cosa che non tasterebbe di- 


m ■ con il ministro degli Esteri s } è giunto improvvisamen- 

L Bill egiziano Riad. ( C questa mattina alle 8 ad 

Il II I Radio Cairo ha oggi trasmes- 

IIIIIU so P>ù volte la notizia della ___ 

visita dell’ambasciatore sovie¬ 
tico al Presidente Nasser al __ •• a r* J* 

■ 0 quale ha consegnato «un im- /VlCSSaQQI ai A Grandi 

I |J|A|Bin|M sii portante messaggio*. Il gior- - 

f «9Ifll _ naie AI Ahram commentando _ ■ 

’ • la votazione sulla mozione so- Ayub Khan per il 

vietica al Consiglio di sicu- # . 1 II 

. .. . n . rezza, sottolinea che l'Unione fltirO delle 

ltro ÌI Laos — Conto* Sovietica non verrà meno al 

s 24 ore - Abbattuti SuSTff &.7S?l£ fone israeliane 

sita tipi filimp Mpknnor pe israeliane dai territori oc- RAWALPIXD1. 15 

5,ld UCI ,,UMIC CU p a ti e aggiunge che il risul- n Presidente del Pakistan A>-ub 

tato negativo della votazione Khan ha sollecitato le grandi po¬ 
to dalla contraerea del FNL. I di ieri (sei a favore e nove f enze ad 

B-52. sempre nel sud. hanno ef- astenuti) è dovuto a quei Pae- ae ie d“ mSitei^er^i TSritori 

foifitofA mimAPAcì Knmharvìtimon- _t_ _ •_ _ _ . ... . t iSraClO ul malUeilcre 1 lei 1 UUl I 


Algeri, a bordo di un aereo 
speciale. Lo accompagnavano 
il vice presidente del consi¬ 
glio e il ministro degli affari 
esteri Ibrahim Markhous e 
numerosi altri delegati, tra cui 


forze americane nel Vietnan de! sponibUi altre forze per continua- fettuato numerosi bombardameli- si che mirano aUa resta ura- araUconaa^uXrante ìaguer- 
sud sembra essere imminenti- Lo r e la guerra nel Vietnam dei sud. ti a tappeto ui vane zone del nrH ; nD min. *1"L 1 . 


confermano due diverse not:z..*: i cioè nella zona decisiva. 


l’annuncio, diramato ieri fora ----- —.-.- - - — — . . . 

a Washington, che il mini-tro te contro ii nord 129 incursioni rine americani è stata colpita »on elimina la responsabilità che Ayub Khan ha inviato a 

della Difesa americano McNama- aeree, concentrate soprattutto nel- « per errore » da un mortaio USA delle Nazioni Unite. «L’URSS Stati Uniti. Inghilterra. Francia 

ra compirà a partire da domeni- te zona a nord di Hanoi* Gli amo» Otto soldati sono rimasti feriti — dice Al Ahrarn — guidata e Unione Sovi C «iC« li presidente 

ca la sua nona visita nel Vietnam ricanj ammettono la perdita di un Scontri anche di notevole violen* ^ai orinomi deirintcrnaziona- pakistano ha chiesto anche la li* 

rsfinno ria i ltisv?Hi carri mi I- 


Nelle ultime 24 ore si sono avu- 


Paese. 

Ieri mattina una unità di mo¬ 


zione del vecchio ordine colo- ra in Medio Oriente. La richie- 
niale nel Medio Oriente, ma sta è contenuta in un messaggio 


niente * la guerra sono necessn 
ri almeno 600.000 soldati ameri¬ 
cani. Attualmente nel Vietnam del 
sud ve ne sono 462.000. più 50 
60.000 mercenari sud coreani c di 
altri Paesi, senza contare gli 
americani impegnati direttamen¬ 
te neH'aggressione ma di stanza 
a bordo delle unità della VII Fiot¬ 
ta o nelle basi della Thailandia 
c di altri Paesi. 

L’annuncio ufficiale sulla visita 
di McNamara dice che egli « sto 
dierà tutti gli aspetti della situa¬ 
zione militare *. Sarà accompa 
gnato. in questa occasione, dal 
sottosegretario di Stato, Hat zen 
hach. e dal capo degli Stati mag 
gioii riuniti, gen. Wheeler. otre 
che da altri funzionari e aiti uf- 
(leali. Puntualmente, dopo ogni 
visita di McNamara nel Viet¬ 
nam. si è avuta nel passato una 
nuova fase dell’altargamento e 
deU'intenxfica zione deli'agcres- 
sione sia nel sud che contro il 
Vietnam del nord. 

Lo stesso generale Cao Ky. nel 
la dichiarazione con ta quale ha 
chiesto nuove truppe americane. 


zona di Pleiku. ET stato abbattu- 1 Mekong. 


combattendo per la loro indi- I generale delle Nazioni Unite. 


Dichiarazioni ufficiali al Cairo 


Nessuna violenza agli ebrei in Egitto 
Israele ostacola l'opera della CRI 


Dal nostro inviato 


drammatica in cui gli arresti au- ed Eugenia Dana sono in liber- 
cennero (Quasi tutti durante la tà e si sono rifiutate di partire. 


IL CAIRO. 15. notte tra ti 5 e ti 6 corrente, cioè Anche altri ebrei italiani, benché 
Portavoce dell' ambasciata e mentre gli israeliani avanzavano esortati a lasciare l'Egitto, hanno 
del consolato generale <TItalia, nel Sinai dopo aver praticamente preferito restare, 
hanno avuto oggi un colloquio distrutto al suolo tutta l'aviario- Fino ad oggi i beni degli ebrei 
con alcuni giornalisti a prapo- ne egiziana). Hanno però affer- italiani non sono stati posti sotto 
sito della vicenda degli ebrei moto Io inesistenza assoluta di sequestro, anche se non si esclu- 
italìam. o più esattamente degli prove di violenze fisiche. de che ciò possa avvenire nel 

ebrei residenti in Egitto e open- Ebrei egiziani e stranieri, mem- prossimo futuro. Selle trattative 


ha dato qualche indicazione sui italiani, o prù esattamente degli prove di violenze fisiche. de che ciò possa avvenire nel 

nuovi piani di scalata, rivelando ebrei residenti in Egitto e open- Ebrei egiziani e stranieri, mem- prossimo futuro. Selle trattativi 

che sono in corso contatti tra il fi passaporto italiano, arrestati bri di comunità facenti capo al con le autorità egiziane, i diplo 


governo fantoccio di Saigon e subito dopo l'inizio dell aggres rabbmato del Cairo, erano fino natici italiani affermano di aper 

quello di Vientiane (Laos) per sìone israeliana. Dal colloquio è al 5 giugno circa duemila, fra cui sempre trovato comprensione 
estendere fino a questo paese la emerso che le dichiarazioni ri 130 italiani o comunque con pas- TI governo egiziano ha comu- 


< cintura fortificata » che dovreb- guardanti gravi maltrattamenti. } sapone italiano, numerosi apolt- nicato stasera che « durante un 


he correre parallelamente a!Ia | percosse e torture che. se è esaf 
fascia smilitarizzata del 17= pa 1 to quanto ci è stato riferito 


di. alcuni spagnoli, greci, fugo- incontro fra l'ambasciatore del- fissimi episodi sarebbero avve¬ 


racelo, trasformata in terra di /jrrebbero provocato enorme scoi 
nessuno dai rasireiiamenti e dalla pare in Italia, vengono giudica 
evacuazitRie forzata delie popola i e contrarie alla verità. Il con 


stato riferito, slavi, qualche francese. 

n mnrrrtA c/vjF. FiJSfzia dcU’HOSTESS !£*?£. 


la RAU presso la sede delle Sa- 
zioni l'r.-tc a Ginevra e d diret¬ 


te questa mattina alle 8 ad alcuni militari. Erano ad ac¬ 
coglierlo il presidente Boume- 

—-dienne, il ministro degli esteri 

Bouteflika e il capo di stato 
.. • • m 1 . maggiore dell’esercito algerino 

fVlGSS 8 C|C}( 3® ** Granili Tahar Sbiri. Nella mattinata 

- sono incominciati i colloqui 

_ ■ *■ tra i due presidenti. Questa 

Ayub Khan par II mattina alle 10 è giunto ad 

* ... ,, Algeri anche il presidente del- 

pifivn «folla l’assemblea nazionale lunisi- 

■ mciig na g-ujdpk Mokaddem. appe- 

fnrrA icrnolinilA na tornato Cairo dove ave- 
1(1146 laiQ 6 ll(in 6 va avuto un colloquio col pre- 

RAWALPIND1 15 sidente Nasser. Mokaddem re- 
H Presidente "del Pakistan Ayub ca a Boumedienne^ un mes- 
Khan ha sollecitato le grandi po- saggio personale di Bourghi- 
lenze perchè mettano a frutto la ba. e dopo i colloqui di Al¬ 
loro influenza impedendo ad gerì si recherà a Rabat. 
Israele di mantenere i territori L’Algeria parteciperà sabato 
arabi conquistati durante la guer- prossimo alla riunione dei mi- 
ra in Medio Oriente. La nc ùjc- nistri degli esteri degli stati 
sta è contenuta in un messaggio arabj - QimwcfkUk nel Kuwajt 

Si Uniti. Inghilterra. Franca A questo proposito è stato pre- 
ì Unione Sov.^Ica U presidente p > sa t° ufficialmente che il go- 
ìakistano ha chiesto anche la li- verno algerino attribuisce alla 
orazione dei luoghi sacri mu- riunione la massima impor- 
;ulmani. II Pakistan è favore- tanza poiché. « debitamente 
roie aiia iniziativa sovietica per istruiti dai propri governi, i 
a convocazione deTAssemblea ministri degli esteri possono 
zeneraie del.e Naz.om Unue. decidere i provvedimenti ne- 
-— cessari per far fronte all'ag¬ 
gressione israeliana contro la 
nazione araba ». Ciò fa rite¬ 
nere che il governo algerino 
considera superfluo il vertice 
arabo proposto dal Sudan e 
__ già accettato da un certo nu- 

9__ mero di stati arabi. 

f E' stato intanto annunciato 

W cbe 4 ‘Algeria approva la prò 

posta sovietica di una riunii 
ne straordinaria deli'assem- 
m b!ea generale dell'ONU per 

9 discutere la situazione del Me 

I999B 9 cbo ^ cnle - L' questo il primo 

^ 99 B 9 ^919 risultato ufficialmente rivela 

to dei colloqui che il presiden¬ 
te Boumedienne ha avuto a 
—Mosca. 

Ai colloqui di Mosca e di 

I al|in* Aravi Belgrado il Moujahid dedica 

aiOIII* ylH>l oggi U n titolo su tutta la pri- 

ma pagina. «Il nemico — si 
illlTIZIB 5U dice nell’editoriale — rieono- 

. . sce l'importanza di questo av 

persecuzioni venimento nel presente conte 

* # * sto di lotta... Washington. I>on 

antitbraiclie dra e Tel Aviv - lanciandosi 

in ipotesi ed elucubrazioni che 
PARIGI. IV traducono solo ia loro inquie- 
Secoodo un comunicato dei Co- Jud j ne s ; sforzano di ottenere 

rr.itato ebraico americano, gra- _• . ,. . r . . 

rissimi episodi sarebbero awe- 1 massimo di informazioni sui 
nuti a Tripoli dove sei ebrei sa- colloqui, perché nulla temono 


conto di quos'o che va valu¬ 
tata l'iniziativa sovietica per 
la convocazione di una sessio¬ 
ne straordinaria deli’ Assetti 
blea generale >. 

Affrontando gli stessi temi, 
le 1,scesila scrivevano ieri se¬ 
ra — e ripetono questa sera - 
che ii problema centrale che 
sta ora di fronte a tutti i pae 
si è di evitare una nuova Mo¬ 
naco nel Medio Oriento. Per 
queso, occorre stabilire con 
estrema precisione — il che 
non lia fatto Johnson nella sua 
conferenza stampa di ieri — 
che gli israeliani devono riti¬ 
rarsi subito da tutti i territori 
occupati. 

Il giornale ricorda poi che, 
in queste ore ancora molto cri¬ 
tiche, forze influenti della Ger¬ 
mania occidentale — oltre clic 
degli Stati Unici e della Gran 
Bretagna — parlano afferman¬ 
do che bisogna « prendere atto 
della realtà ». cioè del succes¬ 
so militare strappato con la 
guerra lampi) dagli israeliani, 
e giungono in qualche caso a 
incitare gli estremisti di Tel 
Aviv a compiere nuovi passi 
sulla via delle avventure. Bonn 
in particolare, cerca chiara¬ 
mente nel Medio Oriente un 
precedente per avanzare rio 
mani le sue pretese a propo¬ 
sito dei confini europei. Signi¬ 
ficativo è che. a qtie.s o punto, 
le lsvestia invitano gli stessi 
dirigenti di Israele a * tener 
conto del fatto che il loro at¬ 
tuale atteggiamento favorisce 
il crescere dello spirito di ri¬ 
vincita della Germania occi¬ 
dentale ». 

Il settimanale Tempi Suovi 
uscito questa sera, riassume in¬ 
fine il punto di vista sovietico 
scrivendo che « Israele non de¬ 
ve guadagnare un solo pollice 
dei territori conquistati facendo 
ricorso alla forza * e ricordan¬ 
do poi che t qualunque siano i 
vantaggi provvisori strappati 
con le armi, i dirigenti di Tel 
Aviv devono tener presente che 
la loro politica mette in perieo 

10 l’avvenire dello stesso stato 
di Israele, la causa della pace 
e della sicurezza nel Medio 
Oriente ». Il governo israeliano 
deve quindi rovesciare la sua 
attuale poliMca « pericolosa ». 

Merita infine di essere scena 
lata, a proposito, questa volta, 
del Vietnam, una intervista 
sempre su Tempi Nuovi del mi¬ 
nistro della Dotta mercantile 
sovietica Bakaiev. Afferma in 
fatti Bakaiev elio « oltre tren¬ 
ta navi sovietiche sono quoti¬ 
dianamente occupate per il tra¬ 
sporto di materiale indispensa¬ 
bile per lo sviluppo economico 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam e perchè essa pos¬ 
sa rispondere efficacemente al¬ 
l’aggressione americana ». Il 
volume dei materiali trasporta¬ 
ti aumenta di continuo — dice 
poi il ministro — anche se 
« ogni viaggio verso le coste 
vietnamite ha luogo tra grandi 
difficoltà: aerei americani sor¬ 
volano le nostre navi: le navi 
da guerra, sempre americane, 
svolgono pericolose manovre 
sulla rotta dei nostri convogli. 

11 bombardamento contro il 
cargo « Turkestan * dimostra a 
quali pericoli vadano incontro 
i marinai sovietici ». 

A quanto si apprende sta¬ 
sera. gli aiuti economici della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita sono al centro delle 
conversazioni tra una delegazio¬ 
ne sovietica e una vietnamita 
giunta ieri a Mosca, diretta dal 
vice presidente del Comitato 
statale per la pianificazione. 
Le Viat Liang. giunto ieri a 
Mosca. 


Parigi 


sto stesso fatto lui preso a pro¬ 
prio carico una popolazione mu¬ 
sulmana che non si può valutare 
per il momento, e che comprende 
circa tre quarti di milione di ri¬ 
fugiati di Palestina. 

U 11 vero choc traumatico. - crea¬ 
to nei quattro giorni dell'attacco 
fulminante di Israele » — e (pii 
Couve non ha posto affatto in 
dubbio chi è l'aggressore — col¬ 
pisce ormai tutti i popoli arabi. 

Il guasto è gigantesco. E il dia¬ 
logo è diventato più difficile che 
nel passato per ciò che concerne 
gli arabi, tanto più che vi è una 
rottura compieta di questi paesi 
con gli USA. la Gran Bretagna, 
vi è l'arresto del funzionamento 
di Suez, vi è boicottaggio del pe 
trolio e altri aspetti di una si¬ 
tuazione le cui conseguenze non 
possono essere valutate. 

Il ministro negli Esteri ha chiu¬ 
so il suq discorso sul Medio 
Oriente riportando davanti al- 
l'Assemblea la tragedia della 
guerra vietnamita su cui gli av¬ 
venimenti recenti hanno » getta¬ 
to un velo». <r II dramma viet¬ 
namita continua, ha detto Con 
ve. senza che appaiano oggi più 
che ieri le prospettive di un re 
Solamente», e anzi al contrario le 
operazioni militar' e in primo 
luog ( , ì iHHiihardamenti proseguo 
no spietatamente la loro scalata 
Mi sia permesso di dire, ancora 
una volta in questa «odo. che 
questa guerra non può terminare 
che attraverso un negoziato, con 
la partecipazione di tutti gii in¬ 
teressati sulla base degli aceor 
di rii Ginevra ». 

Corre voce, non confermata, 
che De Canile stesso potrebbe 
recarsi ajl'Asseinblea delle Na¬ 
zioni Unite, visto il valore che la 
Francia affida a quello che po 
trà essere un momento, non cer¬ 
tamente definitivo, ma essenzia¬ 
le per organizzare un grande di¬ 
battito sulla tragedia verificatasi 
nel Medio Oriente. 

Nel pomeriggio di oggi, una 
delegazione della Federazione 
della sinistra si è recata presso 
la direzione del Partito comuni¬ 
sta. per tenervi la preannuncio- 
ta riunione, riguardante le pos¬ 
sibili linee di convergenza su un 
programma comune. I 


pare in Italia, vengono giudica- alcune centinaia di ebrei sono tore della Croce rossa interna- di commercianti israeliti in- 

te contrarie alla verità. Il con- alati arrestati sotto Taccusa di rionale, per discutere dei mal- cendiati. Secondo tali notizie i 


nuii a Tripoli dove sai ebrei sa- colloqui, perone nulla temono 
rebbero stati uccisi e tutti i ne- di più che il rafforzamento 
«ozi di commercianti israeliti in- della solidarietà delle forze 


zioru praticata dagli americani. so f e generale d'Italia che ha ac- svolgere attività ostili all'Egitto, trattamenti inflitti ai nostri sol- 

Toma cosi a galla un vecchio compagnato trentaquattro degli come propaganda sionista e fila dati nel Sinai dalle truppe dcl- 

progetto gravido di conseguenze: e hrei espulsi fin sulla nave Espe- israeliana, spionaggio, ecc.: fra Vaggressore, il funzionario ha 

q uello di invadere «Laos, con la r j a> f, a affermato dì non aver essi. 34 con passaporto italiano reso noto che l'organizzazione 

copertura di una coita 00 razione «»|j corpi dei nostri conno- al Cairo 9 di Alessandria c 4 non nrm P T, ò svolgere la sua opera 


4 500 ebrei di Tripoli sono in pre¬ 
da al panico e non osano uscire 
di casa. Queste informazioni so- 


del governo di Vientiane. cne e zlono jj spogliatisi appena a bor- 

sotto ,ute ^ a nfvJw n do per il caldo eccepirò, alcuna 

migliore dividerlo traccia & presunte percosse, nè 

,n d - Ue ’ ™ ° Ch ir e l' fente nè ecchimosi. D'altra par- 

7 ? te. pur essendo ormai al sicuro 

a! N'co Lao Kar 5U nna nare i 1aJ iana e quindi in 

ce di strappare al ,\co Lao i\ar . . 


ria. ha affermalo dì non aver essi. 34 con passaporto italiano reso noto che l'organizzazione «tate, dice il comunicato, ri- 
visfo sui corpi dei nostri conno- al Cairo. 9 di Alessandria c 4 non [ nnTI può svolgere la sua opera ferite da profughi giunti dalla 
rionali, spogliatisi appena a bor- si sa esattamente dove. Questi umanitaria a causa degli osta- ^5,-3. 


ferite nè ecchimosi. D'altra par- la nave greca Ankara senza che 
te. pur essendo ormai al sicuro la rappresentanza consolare ita 


ùltimi sono stati espulsi dalle coli frapposti dalle autorità 
autorità egiziane e imbarcati sul- israeliane. Un aeroplano, che — 


Se rispondono a verità le al- 


liana ne fosse informata. Alln P pr soccorrere i soldati egiziani. 
24 phrei it/ili/ini smin n ariiti a 7,071 710 potuto decouore per ti n- 


israeliane. Un aeroplano, che — tarmanti notizie — come altre 
m base a un preventivo accor- provenienti dal Cairo circa Tar¬ 
do — doveva sorvolare il Smai resto in massa di ebrei egiziani 
per soccorrere i soldati egiziani. _ testimoniano da un tato ta 


i il , ntn/v-inii r hf prodo di parlare liberamente 21 ebrei italiani sono partiti a non na poimo aecouare per u n- radicalizzazione 

sat le senza alcun timore di rappresa bordo dell'Ausonia. Di questo fiuto delte autorità israeliane. Il proV ocate nel i 


esso aveva liberato e saldamente 
amministrava. 

Tuttavia, se si vorrà dare se 
rta attuazione a questo progetto, 
occorreranno molti più uomini 
dei 600.000 chiesti da Cao Ky. 


^cii4U uu.uk iiiuurc ui i izvzi uvz mch «iucsmih». *-*■# Mcutsz i - . , || W » .. • ■ 

alia* nessuno dei 34 ha accusato Gruppo non lutti erano stati ar- | direttore delia CHI ha sottolinea 


UCI WV.UW Vlllv JII u« WWW J, 

Il solo compito di presidiare una arrestati, possano aver subito 
linea fortificata che comprenda il maltrattamenti di carattere mo 


vorrà dare se 1° egiziana di aver eser- restati, ma sono stati fatti par- 

mesto progetto citato violenze. (ire lo stesso per ragioni di op 

ti niù uomini I diplomatici italiani non esclu- portunità fi portavoce diploma- 
dono che alcuni o anche tutti gli fico italiano ha sottolineato che 


nuto aeue (miopia israeliane, u provoca , e nel mondo arabo dal- 
direttore della CRI ha sottolinea- |* a( jgressione israeliana, ma dal¬ 
lo che Israele non coflabora c p a ] tr0 | a to indicano un depiore 


insiste nel non coler aiutare la 
CRI a compiere le sue funzioni. 


vota inaccettabile sviluppo di tali 
reazioni. Il riaccendersi di fu- 


IILV IUUN4IIU KU aui KZÌIKC4Ì 4 U VMC . 1 i ,1 . 

nessuna donna è stata arrestata \ utto nel . bo,lct 

e che fino ad oggi non risulta t,no dell organizzazione. 


, * . . , . _ ^ » i razitiiil. ij i iovvciiia:! i i «a» i va- 

e ha dichiarato che denunccra e persecuzioni quali 

uffo querto nel prossimo bollet- qiJC , le ^ 3 ,^ dalJa Libia< dc , 


Lmb infatti, secondo calcoli del I r ale. come insulti e minacce, data che ri siano altri ebrei italiani 
FfeaUfooo, potrebbe asso rbire da • anche l'atmosfera estremamente | in prigione. Le sorelle Paolina I 


Arminio Savioli 


resto, non può che nuocere alta 
pace intema degli Stati arabi e 
alle loro rivendicazioni. 


progressiste, contro le quali 
hanno perpetrato una brutale 
aggressione nel Medio Orien 
te. A questo consolidamento 
del fronte antimperialista, i 
colloqui algero-sovietici ed al- 
gero-jugoslavi hanno appunto 
contribuito. Caratterizzati da 
una atmosfera di totale fran 
chezza e dalla cordialità che 
tradizionalmente regola le re 
lazioni dell’Algeria con i suoi 
interlocutori socialisti, essi so 
no stati positivi, e permettono 
di rafforzare il campo pra 
grcssista che conduce la me 
desima lotta contro il nemico 
comune ». 

Loris Gallico 


-« consenso di tutti gli interessa¬ 
ti ». e che ta soluzione dei pro¬ 
blemi del Medio Oriente deve 
essere ratificata da) Consiglio di 
sicurezza. « Non vi sono ai nostri 
occhi, ha dichiarato il portavoce 
del governo. Corse, fatti com¬ 
piuti militari che non debbano 
costituire l'oggetto di nn regola¬ 
mento per arrivare alla pace 
Il che equivale a dire che le 
truppe israeliane devono r : gua¬ 
dagnare le loro frontiere. 

Altro elemento emerso nell’at¬ 
teggiamento francese è quello 
delle gravi preoccupazioni e del 
pessimismo per la situazione crea¬ 
tasi nel Medio Oriente: la Fran¬ 
cia ha paura che essa dia il via 
a una seria crisi mondiale. « Il 
governo francese, ha affermato 
in proposito Corse, ritiene che 
si entra in un periodo che sarà 
senza dubbio lungo, e nel quale 
la sicurezza del mondo sarà an¬ 
cora minacciata ». 

Couve de Murville. di fronte 
aH’Assemblea ha avuto accenti 
ancora più allarmanti, affer¬ 
mando che * la porta è aperta 
a tutte le eventualità » e che 
c la guerra fredda, ammetten¬ 
do che essa sia mai stata elimi¬ 
nata. rischia di riprendere in 
forza nel Medio Oriente ». * Tut¬ 
ti gli elementi di una crisi po¬ 
litica di eccezionale gravità, co¬ 
si è risuonato k> allarme di 
Couve de Murville davanti al 
Parlamento, «orto ora riuniti nel 
Medio Oriente » In quanto alla 
Francia, essa persiste nel pen¬ 
sare che b 't «nozione reale e 
durevole non può essere impo¬ 
sta con la forza, ma che deve 
risultare dall'accordo d: tutte le 
parti. In questo spinto. Parigi 
ha aderito alla richiesta d; con¬ 
vocazione dell'Assemblea Gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. « Vi 
saranno manifestazioni, ha detto 
Couve. forse spettacolari sulla 
«cena internazionale come la 
riunione che si terrà alle Na¬ 
zioni Unite, il che è normale: 
nella possibilità di abbozzare un 
regolamento si tratta almeno di 
utilizzare un largo dibattito che 
permetta di registrare i sommo¬ 
vimenti profondi creati dalla 
guerra nel Medio Oriente. Ma 
poi la parola dovrà tornare al 
Consiglio di Sicurezza, secondo 
ta Carta delle Nazioni Unite ». 

Couve ha calcato il tono sullo 
choc che ta guerra ha creato tra 
i popoli arabi, ha descritto con 
emozione la tragedia dei profughi 
e rifugiati, ha affermato che « la 
situazione creatasi è deplorevo¬ 
le *. e che essa ha radicalmente 
trasformato e letteralmente scon¬ 
volto per lungo tempo quella zo¬ 
na del inondo Israele, ha dotto 
Couve. ha occupato un territorio 
enorme rispetto al suo. e per que- 


Tel Aviv 


invitato a <* non ripetere gli er¬ 
rori del 1948 e del 195(5 ». quando 

10 Stato sionista non spinse a 
fondo l'azione intesa a strappare 
agli arabi un riconoscimento for¬ 
male della sua esistenza e delle 
sue usurpazioni territoriali. 

In effetti. Kshkol ha già ee- 
(luto ad alcune fondamentali ri¬ 
chieste della destra, allorché, 
ispezionando truppe israeliane 
nei territori egiziani conquistati, 
lia detto che le truppe stesse 
resteranno nel Sinai « fino a 
quando in tutto il Mrd ; o Oriente 
non sarà stata ripristinata nna 
pace effettivamente garantita ». 
compreso il libero traffico israe¬ 
liano nel Golfo di Aknbn o ga¬ 
ranzie del Consiglio di sicurezza 
per lo Stato sionista. 

Il già citato ” Ilaarez ” riferi¬ 
sce. a questo proposito, elle c 
spertj governativi stanno già 
preparando una legge per porre 
sotto T amministrazione civile 
israeliana anche il settore arabo 
di Gerusalemme, ciò che liquide¬ 
rebbe definitivamente le disposi¬ 
zioni dell’ONU che volevano c in¬ 
ternazionalizzata » la città- Il 
” Jorusalem Post ” scrive a sua 
volta che « in nessuna circostan¬ 
za. qualunque sia la pressione, i 
cittadini di Israele permetteran 
no ad alcuno di separarli rii 
nuovo dal muro che sorge al 
centro della loro città e che è 

11 simbolo e la ragione della sua 
esistenza ». 

Negli ambienti politici viene 
sottolineato che una delle c con¬ 
dizioni » poste per Io sgombero 
dei territori occupati sarà f lo 
inizio dei negoziati diretti tra gli 
Stati arabi e Israele», il che 
implirherà il riconoscimento di 
Israele e della sua sovranità sui 
territori s*rapnntj agli arabi pa¬ 
lestinesi nel 1948. 

Contemnoraneamente, 1 dirigen¬ 
ti israeliani stanno, a quanto 
sembra, cercando ili annullare gli 
effetti che le atrocità compiuto 
dalle trupne di Davan nel Sinai 
hanno avuto in seno alTopinione 
pubblica mondiale. Un accordo è 
stalo raggiunto con la Croce 
Rossa Intemazionale ner la ri¬ 
cerca c il rimpatrio di nitri sol 
dati egiziani che abbandonati 
senz’acqua net deserto, sono so- 
nravvissutj a p a mortale avven¬ 
tura. e per uno scambio di pri¬ 
gionieri Teriti. 

Gli israeliani sj cono detti pron 
ti a scambiare 5 499 prigionieri 
arabi contro i 16 soldati israe¬ 
liani che sono stati catturati nel 
corso di sei giorni di ostilità. 

Direzione PCI 

pace, qualunque «ia la biro col- 
locazione politica, respingano 
con fermezza e derisione que¬ 
ste pressioni e questo tentativo. 

La Direzione del Partilo Co- 
muni«la Italiano richiama l'at¬ 
tenzione «li lutti i democratici 
sulla gravila della funzione as¬ 
suma dai dirigenti repubblica¬ 
ni e «lai «lirigrnli «oeiablemoera- 
liri «lei PàU. i quali, «lupo 
aver partecipalo attivamente al¬ 
la campagna interventista «lei 
giorni scorsi, premono ora per 
bloccare ogni spinta autonoma 
nella politica estera italiana, e 
per evitare qna!«ia«i «lislaero 
dalla tradizionale soggezione al¬ 
la politica degli Siali Uniti e 
della Gran Brriagna. Oue«ia po¬ 
sizione dei dirigenti «oeiable- 
morraiiri, la loro vbdrnta cam¬ 
pagna di disprezzo anliarabo. il 
loro tentativo «li impeilirc clic 
l'Ila!ia assolva una funzione «li 
pace nel Mc«literranro. non 
possono non essere severamente 
condannali da liuti quei militan¬ 
ti socialisti i quali non voglio¬ 
no rinunciare al palrim««nio in¬ 
ternazionalista e all'impegno 
neulraIi‘liro e «li pare rhe ba 
caratterizzalo per tanto tempo 
la politica «lei Partilo sociali¬ 
sta italiano. Al di là delle valu¬ 
tazioni «liverse su questo o qurl- 
l'aspello «lei conflitto nel Meilio 
Oriente, «li fronte alla inconfu¬ 
tabile verità dei falli, è oggi 
necessario e possibile — par¬ 
tendo «lai problema rentrale: 
la pare nel rispetto «lei diritti 
«lei popoli — sormontare le «li- 
visioni e realizzare il più lar¬ 
go schieramento «li opinione 
pubblica e «lì lotta per la pare, 
affiorile l'Italia rechi il suo at¬ 
tivo contributo per impeilirc ul¬ 
teriori aggravamenti della cri* 


si ii«*I Medio Orienti’, per av* 
vi.iilj ad una giusta soluzione 
e per rilanciare, anche attra¬ 
verso l'azione per la line dei 
bombardamenti e della aggies- 
«itine di'ITimpcri.libino america¬ 
no al \ ielnaoi. la politica ili 
pacifica coesistenza. 

L \ DI UL/.IONi: .lei PCI. ac¬ 
cogliendo l'appello lanciato 
dal -egrelario generale delle 
Nazioni ( niti*, l 111 .mi. peielit'* 
i governi e i popoli ili tulio il 
mondo aiutino i profughi e le 
alile villino* della guerra nel 
Medio Orienti*, si rivolge a miti 
i lavoratori perchè ronlribui-ea- 
110 a qtiesla campagna «li .-olida- 
lieta con denaro, materiale sa¬ 
nitario e prodotti larniacentiri, 
ed esprime la eom in/iouo che 
alleile in questa occasione i «le- 
iiioer.ilici italiani sapranno di¬ 
mostrare il biro concreto ap¬ 
poggio a ehi «'■ «lato colpito il. li¬ 
bi guerra «* vive ora in terribili 
condizioni ili bisogno. La Di- 
rcziour del PCI prenderà con¬ 
tatto <-011 i governi e le forze 
progressive «lei paesi del Medio 
Oliente per aerei Iure, al ili là 
ili «pie-le prime lorme ili aiuti*, 
le po-sibìlilà «Ile 'tanno ili li on¬ 
te al popolo italiano per contri¬ 
buire, alleile con la presenza ili 
medici, itlfel miei i. tecnici, in¬ 
segnanti c lavoratori spceiali/- 
zali i quali accorrano volonta¬ 
riamente. :nl aiutale i popoli 
arabi a sanate le ferite della 
guerra e a s\i|nnpar'i nella pa¬ 
ce e nel progresso. 

Saragat 

data mercoledì da Satana! al* 
1’amhasci.'itole « ribelle » Fc- 
noaltea. che senilità a rima- 
noie un “osto discutibile no¬ 
nostante le precisazioni ve¬ 
nute ieri dal servizio stanimi 
del Quirinale. Questo servi¬ 
zio ha negato che Fenoaltea 
sia stato rimosso dall'incari¬ 
co. affermando che culi ha 
semplicemente rassegnato le 
dimissioni e che il governo 
le ha accolte: un giro di pa¬ 
role che non muta la sostan¬ 
za delle cose, restando inte¬ 
gro il fatto clic si tratta di un 
funzionario clamorosamente 
in dissenso con il governo. Il 
servizio tonta anche di nega¬ 
re che la visita di Fenoaltea 
suoni censura al governo o 
abbia un significato politico. 
Si dico che è stata « una ov¬ 
via visita di cortesia » come 
per tutti * gli alti funzionari 
civili e militari clic lasciano 
con onore il loro posto, per¬ 
ché questo rientra nei dove¬ 
ri del Capo dello St <to verso 
coloro che hanno servito leal¬ 
mente il paese ». Fenoaltea 
è un funzionario che ha attac¬ 
cato pubblicamente il gover¬ 
no c il ministro itagli Esteri 
in particolare. Tanta enfasi 
nel sottolineare l’onore c la 
lealtà, in un momento in cui 
tuttora viva c la polemica siti¬ 
le sue dimissioni e sulle ra¬ 
gioni che ta hanno motivati*, 
non può non confermare la 
nostra impressione sul signi¬ 
ficato politico dell’udienza ac¬ 
cordatagli. 

E non siamo i soli ari aver 
ricevuto tata impressione. Ri¬ 
sulta infatti, prima di tutto, 
che lo stesso Pantani, non ap¬ 
pena rientrato a Roma, ha 
compiuto un passo di prote¬ 
sta presso il presidente del 
Consiglio. Inoltre, l’udienza 
a Fenoaltea è apertamente 
criticata dall’agenzia SI), por¬ 
tavoce di alcuni settori della 
sinistra del PSU. che la collo¬ 
ca nel quadro delta contrad¬ 
dizioni nella maggioranza. A 
sua volta la Radar, della si¬ 
nistra de, pur senza fare espli¬ 
cito riferimento all’episodio, 
usa espressioni inequivocabi¬ 
li che chiamano in causa il 
Quirinale. 

SARAGAT j n un discorso tenu¬ 
to a Benevento nel corso del¬ 
la visita di ieri — sulla quale 
riferiamo a parte — il Pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
affrontato alcuni temi attua¬ 
li di politica internazionale. 
Dopo aver detto che la me¬ 
moria della seconda guerra 
mondiale « ci muove a mani¬ 
festare ancora una volta ;1 
nostro orrore per ogni guerra 
che non sia strettamente im¬ 
posta dalla necessità di dife¬ 
sa, c cioè per la guerra co¬ 
me conquista, come rapina, 
come oppressione e violazio¬ 
ne dei diritti degli altri po¬ 
poli ». Saragat ha parlato del 
Medio Oriente. Egli ha affer¬ 
mato fra l’altro che » se in- 
t vece di mandare da anni nel 
j Medio Oriente carri armati, 
aeroplani, cannoni cd altri 
strumenti di morte, si fos«e 
in modo preminente favorito 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale di quelle popolazioni, ia 
guerra della settimana scor¬ 
sa sarebbe stata evitata ». 

Di qui Saragat ha preso lo 
spunto per invitare alla ri¬ 
flessione « sulla non ancora 
sufficiente efficienza de!- 
KONU e sulla necessità di 
adoprarsi per renderla vera¬ 
mente capace di prevenire i 
conflitti in condizioni dì giu¬ 
stizia per tutti ». E' seguita 
quindi la parte più opinabile 
del discorso, quella dove *1 
Presidente ha ritenuto di do¬ 
ver esprimere il proprio per¬ 
sonale pensiero sulla conve¬ 
nienza di « consolidare ». nel 
frattempo, « i patti difensivi 
c quelli regionali », vale a di¬ 
re l’Alleanza atlantica, che 
sarebbe « precisamente un 
patto difensivo ». In questa 
accentuazione atlantica, che 
ricorre da qualche tempo nel¬ 
le prese di posizione del Ca¬ 
po dello Stato come per una 
esigenza polemica contro chi. 
anche dall'interno, chiede un 
ripensamento critico di quel¬ 
la Alleanza, Saragat ha citato 
in particolare gli articoli 51 
e 52, stabilendo infine un col¬ 
legamento con la Costituzione 
repubblicana. 







pag. 6 / mezzogiorno e isole 


SICILIA: la DC cerca capri espiatori 


l’Unità / venerdì 16 giugno 1967 


Contro l'aggressione imperialista nel Vietnam e nel Medio Oriente 


Esami 


Saranno giubilati Forte ripresa del movimento per la paté I1 di s,ato 


Lanza e Coniglio? 


Manifestazioni in Sardegna e a Taranto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15. 

I presidenti uscenti della He 
gione (Coniglio) e del parlamen¬ 
to regionale (Lanza) saranno i 
primi capri espiatori del violen¬ 
tissimo attacco che — con U sen¬ 
no di poi e con l’aria di volersi 
scaricare d’ogni responsabilità 

— la direzione nazionale de ha 
sferrato ieri contro il gruppo 
dirigente siciliano del partito per 
la cocente sconfitta elettorale di 
domenica scorsa. 

Da Rumor a Piccoli, da Scei¬ 
ba a Sinesio, da (indotti a Co 
lombo (il ministro del tesoro, 
stando a quanto ci si riferisce, è 
stato il più duro e il più scan¬ 
dalizzato) la gran parte dei di¬ 
rigenti nazionali della DC ha 
avuto parole di fuoco per la se¬ 
greteria regionale (Drago e Li¬ 
ma) per i notabili, per la gran 
parte dei candidati, denunziando 

— con quale strumentalismo è 
facile immaginare — i « cliente 
lismi ». i « iiersonalismi ». le 
i lotto vergognose tra maggio¬ 
renti ». le « cose incredibili ». le 
«situazioni intollerabili » esistenti 
nel partito. 

In base alle sorprendenti e tar¬ 
dive resipiscenze della direzione, 
questi elementi non solo minano 
alla base le organizzazioni de 
siciliane, ma contribuiscono an¬ 
che a spiegare da un lato il di¬ 
sgusto eri il rifiuto di una parte 
del tradizionale elettorato di opi¬ 
nione che aveva sin qui votato 
de (tipico il caso di Knna dove, 
secondo non pochi osservatori, 
la mancata rielezione dell'ex pre¬ 
sidente D’Angelo è stata almeno 
in parte dovuta al nauseante 
spettacolo che di se stesso ha 
dato il suo collega Sammarco. 
assessore uscente alla p i.). e 
dall’altro la tendenza al travaso 
di voti dalla DC verso l'alleato 
repubblicano («che ci ha rubato 
voti *. ha esplicitamente ammes 
so Rumor). 

Da qui l'invito della direzione 
ai dirigenti siciliani di capire 
l'antifona prima che sia troppo 
tardi (tra meno di un anno si 
vola per le nazionali) e di cani 
biare strada. K' in questo con¬ 
testo che si da già por decisa 
la sorte eli Lanza e di Coniglio. 

II presidente dell’assemblea si 
sarchile squalificato troppo, per¬ 
sino per la DC. nella recente 
campagna elettorale, conducendo 
una rabbiosa e spregiudicata 
propaganda di se stesso, per la 
quale non sono stati risparmiati 
colpi sul filo del eondice penale 

Inoltre — quel che più conta — 
su Lanza sarebbe ormai impossi¬ 
bile. dopo la prova che di sé egli 
ha dato nel trascorso quadrien¬ 
nio. riuscire a trovare un pronun- 
ziamento di prestigio del parla¬ 
mento. Infine — ed è aspetto non 
secondario della questione — 
è ancora da vedere se e per¬ 
chè una carica cosi delicata e 
tanto rappresentativa tlell'isti- 
tuto autonomistico debba conti¬ 
nuare ad essere monopolio del¬ 
la DC. Per Coniglio — se le no¬ 
stre informazioni sono esatte — 
il pollice verso sarebbe già sta¬ 
to sancito. Il barone catane.se ha 
subito una personale sconfitta 
nella sua città (dov'è riuscito a 
stento a conquistarsi il terzo pm 
sto tra gli eletti de) ed ha patito, 
nel complesso della cireoscrizio 
ne una decimazione delle prete 
renze. 

Conscio della propria accre¬ 
sciuta debolezza. Coniglio ha 
chiesto di essere riconfermato 
presidente solo « per 3 4 mesi ajv 
jiena ». e cioè giusto per il tem¬ 
ilo die intercorrerà tra Tinse 
diamento del primo governo del¬ 
la sesta legislatura e la scaden¬ 
za del termine per le probabili 
dimissioni di Coniglio dall'as¬ 
semblea in vista della sua can¬ 
didatura al Senato. 

Considerato il malumore de¬ 
gli alleati per una eventuale ri¬ 
conferma di Coniglio (che. so¬ 
prattutto i repubblicani, pren¬ 
dono a simbolo dell’inadeguatez¬ 
za della classe de siciliana ed al¬ 
la quale imputano una parte con¬ 
sistente delle responsabilità del¬ 
la paurosa degenerazione del cm 
■nume regionale) la DC ha colto 
la palla al balzo per rispondere 
picche al presidente uscente e 
tagliar corto alle sue querimonie. 

La partita è dunque apertissj- 
ma. Non stupisca allora che. 
alla faccia deile prediche della 
direzione ed anzi proprio mentre 
i massimi dirigenti del partito 
avviavano il processo a porte 
chiuse chiuse contro la DC sici¬ 
liana. l'assessore uscente agli 
Knti locali. Carollo. abbia posto 
apertamente la propria cendida- 
tura a presidente deiia Regione, 
rilasciando all'inviato del « Cor¬ 
riere della Sera » delVr dichia¬ 
razioni che poco manca costitui¬ 
scano — suggerisce stasera 
1*« Ora » — un vero e proprio 
programma di governo. 

Ma se Carollo si fa avanti, il 
suo collega, e acerrimo avversa¬ 
rio. Fasino. non si tirerà certo 
indietro, e molti altri non reste¬ 
ranno certo con le mani in ma- 


Le elezioni regionali 


I democristiani 
grandi sconfitti a 


CAGLIARI : i d.c. si sono messi d'accordo 


La voce 
del petrolio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

Un compromesso tra il 
nruppo Garzia e il gruppo 
Molò è stato stentatamente 
raggiunto. La DC cagliarita- 
na è di nuovo unita: solo ap¬ 
parentemente. per quanto ri¬ 
guarda la spartizione della 
torta del governo comunale. 
In realtà, i dissidi permango¬ 
no. e gravi. Uomini e corren¬ 
ti appaiono ililaniati da lotte 
iniettine: la candidatura di 
Paolo De Magistris alla ca¬ 
rica di sindaco, nuovamente 
riproposta dopo la impennata 
del comitato cittadino diretto 
da Dalmasso. ha lo scopo di 
voler pacificare gli animi, al¬ 
meno in na transitoria. 

AI a sarà difficile mantene¬ 
re l'unità, amesso clic ci sia. 
Intanto perché la liquidazio¬ 
ne di Brotzu ha dato il via 
ad un'aspra polemica che sa¬ 
rà molto difficile contenere; 
in secondo luogo perché i 
rapporti tra De Magistris e « 
socialisti non sono tra i mi¬ 
gliori. Bisogna ricordare, tra 
l'altro, che proprio il sindaco 
designato è il maggior soste¬ 
nitore di quel bacino di ca- 
renagqio progettato da indu¬ 
striali stranieri e che. se si 
farà (ma la cosa oprare assai 
problematica), dovrebbe coni 
portare una spesa pubblica 
di ben 21 miliardi. 

Tra petrolio, parcheggi, di¬ 
stributori di benzina, bacini 
di carenaggio, la linea che 
si persegue è sempre la stes¬ 
sa: ovverosia i nostri ammi¬ 
nistratori vecchi e nuovi, non 
fanno altro che mettersi agli 
ordini della grande industria 
privata. Cadono gli anziani 
gattopardi, vengono alla rihai 
ta i giovani leoni, ma siamo 
alle solite: la Democrazia 
cristiana continua a fare il 
suo gioco. 


In sintesi, si può dire che 
la DC cagliaritana è ridotta 
ad essere una pura formazio¬ 
ne di potere in via di rapi¬ 
da degenerazione, sempre più 
profondamente lacerata da 
divisioni interne e dalla cor. 
razione clientelare, e quindi 
sempre più subordinata agli 
interessi monopolistici e spe¬ 
culativi. 

L’obiettivo che i comunisti 
pongono, senza mezzi termi¬ 
ni. è quello di ridurre e spez¬ 
zare questo prepotere, per 
far andare avanti un blocco 
unitario di forze, cioè una 
maggioranza composta da tut¬ 
te le forze sociali interessate 
al rinnovamento economico 
sociale di Cagliari, compresi 
quindi gli operai e i lavora¬ 
tori. 

Il capolungo della Regione 
avrebbe, in tal modo, una 
classe dirigente al livello dei 
problemi nuovi aperti con la 
attuazione democratica del 
Ciano di rinascita nell’arca 
di industrializzazione e nel 
Comprensorio del Campidano. 
.Ve ciò non avverrà, sulla cit¬ 
tà — accorre che tutti i citta¬ 
dini e specialmente i partiti 
di sinistra lo avvertano — 
continuerà a gravare la mi¬ 
naccia delle « holding » pe¬ 
trolifere. 

Ora che il mito Brotzu è 
crollato, bisogna liquidarne 
definitivamente l’eredità. Ma 
non con gli ambigui patteg¬ 
giamenti e resuscitando for¬ 
mule da tempo fallite. La 
€ svolta » è possibile, quindi, 
con una nuora politica e con 
un programma avanzato. L'uo¬ 
mo nuovo e il programma 
vecchio lasciano il tempo che 
trovano: dietro le quinte ci 
sarano sempre i Garzia e i 
Moratti a tirare le fila. 

g p* 


Protesta a Sassari 


Il Senato non può ignorare 
le richieste della Sardegna 


g. f. p. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 15. 

Il Comitato della prima zona 
omogenea deJ Piano di rinasci¬ 
la di Sassari ha approvato al¬ 
l'unanimità un ordine del giorno 
di protesta per d mancato ac¬ 
coglimento. da parte della DC e 
della maggioranza di centrosi¬ 
nistra. delle richieste formulate 
al Parlamento del Consiglio re¬ 
gionale sardo nel voto del 1(1 
maggio 1966. 

L'ordine del giorno approvato 
da] Comitato dice: « Considera¬ 
to che la Camera dei Deputati 
ha accolto solo parzialmente le 
richieste formulate dal Consiglio 
regionale sardo nel voto al Par¬ 
lamento del 10 maggio 1966; 

ritenuto che l'integrale acco¬ 
glimento di tali richieste è as¬ 
solutamente indispensabile per 
consentire lo sviluppo economico 
e sociale della Sardegna; 

rilevata l’urgenza di prevedere 
strumenti concreti, nel quadro 
del piano economico nazionale, 
per la rinascita deU’Isola: IN¬ 
VITA il Senato delia Repubblica 


ad includere nel piano economi¬ 
co nazionale le richieste conte¬ 
nute nel voto del Consiglio Re 
gionale sardo al Parlamento ». 

In apertura di riunione il pre¬ 
sidente architetto Vico Mossa, 
dopo aver lamentato il mancato 
accoglimento delle giunte richie 
ste avanzate da oltre un anno 
dal popolo sardo, ha raccoman¬ 
dato l'unità del comitato al fine 
di realizzare una pressione una¬ 
nime verso il Senato affinché 
modifichi l'orientamento assunto 
dalla Camera dei Deputati. 

A conclusione è stato decìso di 
convocare il Comitato zonale per 
giovedì 22 ad Alghero, in a eco 
glimento di una projx>sta avan- 
zata alcuni mesi fa dai rappre¬ 
sentanti comunisti, per discutere 
della situazione economica e so 
ciale della città catalana, par¬ 
ticolarmente in relazione al pro¬ 
blema della piena occupazione, 
in considerazione del fatto che 
Alghero conta centinaia di di¬ 
soccupati permanenti per la man¬ 
canza di fonti di lavoro stabili. 

S. I. 


Il boccone è troppo amaro 


Stupide manovre de ad Accadia 


FOGGIA. 15 

Profondo sdegno regna fra 
l'intera cittadinanza di Acca- 
dia per la strana procedura 
che sta portando aranti il col¬ 
legio elettorale centrale di 
questo Comune dopo le ele¬ 
zioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale che si sono 
svolte domenica scorsa e che 
hanno risto la clamorosa scon¬ 
fitta della DC e l'affermazio¬ 
ne della lista unitaria di si¬ 
nistra comprendente i comu¬ 
nisti. i socialisti unificati i 
socialisti proletari e alcuni 
indipendenti. 

Infatti, il presidente del col¬ 
legio elettorale centrale non 
ha ancora oppi, dopo aver prò 
damato con ritardo i nuoci 
consiglieri comunali eletti col 


roto deU'Il giugno, prone 
du'.o a trasmettere — cosi co¬ 
me la legge indica espressa- 
mente — i plichi delle elezio¬ 
ni sia alla Segreteria del Co 
mune che alla Prefettura. Ciò 
perchè, al momento della prò 
clamazione degli eletti, due 
ricorsi sono stati fatti pre¬ 
sentare (ovviamente dalla DC) 
al fine di infirmare il risul 
tato conseguito in una delle 
quattro segoni elettorali di 
Accadia e precisamente l'ul¬ 
tima 

Della stranissima procedu¬ 
ra cui si è reso responsabile 
il presidente della sezione 
centrale elettorale, è stata in¬ 
teressata. mediante tempram¬ 
mo firmato dai candidati del¬ 
la lista unitaria di sinistra. 


la Prefettura di Fogoa. ’l sot¬ 
tosegretario agli Interni, on. 
A mode i, la Procura della Re 
pubblica di Bari e quella di 
Foggia. 

La popolazione di Accadia. 
che finalmente dopo 12 anni 
si è liberata del malcostume 
politico de. e del suo battutis 
simo sindaco Miranda, è in 
uno stato di comprensibile al¬ 
larme per Tatteggiamento. ri 
peliamo, inspiepabile. della 
sezione elettorale centrale di 
Accadia. 

Quali le ragioni di una tale 
assurda procedura? Perchè 
ancora oggi il prefetto non in¬ 
terviene? Gli elettori e l’in¬ 
tera popolazione di Accadia 
chiedono soddisfacente e ade¬ 
guata risposta. 



sono i 
Catania 

Le speranze perdute dei 
Drago e dei Coniglio 
Una dichiarazione del 
compagno Rindone 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 15. 

11 dato più sintomatico che si 
rileva dai risultati elettorali del- 
ì'il giugno è che il nostro par¬ 
tito ha riguadagnato una note¬ 
vole i>arte dei voti perduti nelle 
amministrative del '64. 

Lo stesso non si può dire 
della DC. Nel capoluogo, la DC 
passa, infatti, dagli «9.500 voti 
del 1964 a 70.665 voti, con una 
I>erdita secca di circa 20.000 vo¬ 
ti: rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni regionali, la perdita della 
DC è. nella intera circoscrizio¬ 
ne. di circa 10.000 voti. La dé¬ 
bàcle catanese ha spazzato via 
di un sol colpo tutte le * aspira¬ 
zioni » e le previsioni della vi¬ 
gilia (basandosi sui risultati del 
le amministrative, gli esponenti 
de con Drago e Coniglio in te¬ 
sta. contavano infatti sulla con¬ 
quista di un ottavo seggio, che 
doveva andare al calatino Pa¬ 
risi): soltanto per uno scarto di 
qualche centinaio di voti, invece, 
la lista de è riuscita a conserva¬ 
re i sette seggi delle passate 
elezioni regionali ed il settimo 
seggio, (ino al termine delle ope¬ 
razioni di spoglio, è restato in 
ballottaggio col PCI. ta DC. 
quindi, non solo non va avanti 
come tradizionalmente avveniva 
ad ogni competizone elettorale 
regionale, ma arretra notevol¬ 
mente. il che sta a dimostrare 
il processo di lenta ma progres¬ 
siva erosione di questo partito. 

In una sua dichiarazione, il 
congiugno ori. Rindone. capolista 
del PCI nella circoscrizione di 
Catania, ha sottolineato questo 
regresso della DC che. per li¬ 
mitarsi alla sola provincia di Ca¬ 
tania. perde in percentuale 11 
punti risjietto alle amministra¬ 
tive del '61 e 3 punti rispetto al¬ 
le precedenti regionali. « L'indi¬ 
cazione di fondo che viene dal 
voto ci sembra — ha dichiarato 
Rindone — attraverso la con¬ 
danna della DC che è l'architra¬ 
ve del sistema, una condanna 
del centrosinistra, mentre rite¬ 
niamo che la voluta, massiccia 
campagna di spoliticizzazone che 
lia caratterizzato la competizio¬ 
ne elettorale, abbia indotto mol¬ 
ti e’ettori ad esprimere un voto 
di sfiducia e di proiesta e quin¬ 
di. potenzialmente, un voto di 
snistra. Constatiamo inoltre che 
lo schieramento di sinistra (PCI- 
PSIUM) esce notevolmente con¬ 
solidato e rafforzato da questa 
consultazione e che il PCI si ri¬ 
conferma come una grande for¬ 
za di pace e di progresso ». 

La condanna del centro-sinistra 
appare evidente dalla emorragia 
di voti subita dal PSU che re¬ 
gistra una notevole flessione, 
specialmente in alami centri co¬ 
me Palagonia. Maletto. Bronte. 
dove il vecchio elettorato socia¬ 
lista ha riversato i suoi voti sul¬ 
la lista del PCI. o Giarre dove i 
voti deìl'elettorato tradizionale 
del PSI vanno al PSIUP; a ma¬ 
lapena PSI e PSD1 unificati rie¬ 
scono a contenere le loro po¬ 
sizioni rimpiazzando parte dei 
voti perduti con nuovi voti clien- 
telari di sottogoverno. 

La novità di questa campagna 
elettorale — il venir fuori come 
forza politica finora inesistente, 
del part.to repubblicano (che 
passa dai 950 vo:i delie ammini¬ 
strative a 21.657 voti) — si spie 
ga inoltre non soltanto con la 
confluenza, in quel partito, di 
transfughi di altri schieramenti 
politici, con le loro clientele, ma 
anche co] suo caratterizzarsi, al¬ 
l'interno del centrosinistra, co¬ 
me forza politica capace di con¬ 
testare alcune scelte della DC. di 
opporre una certa « grinta » alia 
prepotenza de (anche se in mo¬ 
do chiaramente strumentale, so¬ 
prattutto ai fini elettorali). 

In complesso, quindi, dai ri¬ 
sultati elettorali emerge un eh zi¬ 
ro giudizio di condanna del cen¬ 
trosinistra. mentre viene raffer¬ 
mato il molo del PCI come gran¬ 
de strumento di opposizione, di 
ima oppos-zione che per la for¬ 
za dei suoi collegamenti, per la 
mobilitazione delie masse popo¬ 
lari e delle grand, lotte che sa 
suscitare ne! paese, delle pro¬ 
spettile unitarie che sa indica¬ 
re alle altre forze di sinstra. 
è in grado di imporre scelte di 
fondo, di rendere sempre più 
concreta e vicina la sua trasfor¬ 
mazione da forza di oppostone 
in forza di governo. 

E' in questo senso che noi ri¬ 
vendichiamo al nostro partito un 
ruo’o di protagonista nella via 
politica siciliana e nazionale. 

Santo Di Paola 


Conferenza a Bari 
sui rapporti 
Lombardia-Puglia 

BARI. 15. 

I rapporti Lombardia-Puglia 
nella politica di programmazione 
ccooomica. Questi temi della 
conferenza che il dott. Aldo Bo¬ 
na oc ini. segretario del Comitato 
regionale lombardo della CGIL, 
terrà nella sala consiliare del 
comune di Bari venerdì 16 giu¬ 
gno allt «re 19.30. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15 

Una vasta mobilitazione per la 
pace nel Vietnam e nel mondo è 
in corso nell’isola, con la fxirte 
eluizione attiva di centinaia e 
centinaia di giovani appartenni 
fi a tutte le correnti poetiche 
Particolarmente significativi i di 
battiti che si svolgono in provin¬ 
cia di Suora sul tema della pa¬ 
ce e della libertà dei popoli. A 
Posada. su iniziativa detta FGCl 
si è svolta una grande assem¬ 
blea popolare, presenti sopra! 
tutto i giovani. Ha parlato il se¬ 
gretario della Federazione gio¬ 
vanile comunista compagno Boi. 
Dopo un ampio dibattito, è stato 
proiettato i! film di Jori Ives 
« Il cielo la terra ». 

A \uoro. promosso dal circolo 
giovanile aclista « Ora sesta ». si 
è tenuto nella sala del convitto 
t San Giuseppe » un recital per 
la jMce. Hanno partecipato, oltre 
ai giovani cattolici, folte rappre 
sentanze della Federazione pio 
rani'e comunista e di altre orga¬ 
nizzazioni giovanili della città 

Sempre a Suora, nei locali 
del circolo culturale « .Vuoivi af¬ 
fa ». si è tenuto un dibattito sul 
tema « I piovani e la pace ». So¬ 
no intervenuti, tra gli altri, il de¬ 
legalo e il vice delegato provin¬ 
ciale di Gioventù aclista Soddu e 
Arra, il segretario provinciale 
della FGCl. compagno Boi. il pre¬ 
sidente delle ACLl Bista Zoppi, 
l’assistente don Rosario Menne. 
il segretario della Federazione co 
munista compagno Francesco Or- 
rii. Lello Pi iddìi del Partito re¬ 
pubblicano. Roich del movimento 
giovanile democristiano, altri 
esponenti deVa FGCl e di Gio¬ 
ventù aclista. 

Centinaia di cittadini hanno 
partecipato ad Irgoti ad una 
manifestazione per la pace: do 
po un comizio del compagno Boi. 
è stato proiettato, con notevole 
successo, il documenfario « Il 
cielo la terra ». 

Altre assemblee popolari per 
la pace si terranno nei pros¬ 
simi giorni, a iniziativa della 
FGCl. nei centri di Ovodda. Ma- 
moiada e Imhuspì. Nell'Oristane- 
se si intensificano le manifesta¬ 
zioni per la jiace nel Vietnam, 
con mostre fotografiche e la rac¬ 
colta di centinaia di firme. A 
Baressa ha parlato il segretario 
della Federazione compagna Eu¬ 
genio Orni: a Terralba ha tenuto 
un affollata comizio il compagno 
Luigi Fintar, della segreteria re¬ 
gionale del PCI. Venerdì 16 il 
compagno Armando Conqiu par¬ 
lerà a Uras. e domenica 18 il 
compagno Alfredo Torrente par¬ 
lerà a Cabras. 


PSIUP. UDÌ. ALSA e CGIL — sono 
servite efficacemente ad orientare 
i cittadini sulla autentica natu 
ra degli avvenimenti internazio 
itali. 

In questi giorni, fra l'altro, a 
Palagiano. comune con meno di 
10 mila abitanti della nostra pro¬ 
vincia. ha avuto luogo una signi¬ 
ficativa manifestazione unitaria 
per la pace, indetta daH'Atnmi 
lustrazione comunale deinocnxha 
na. Alla manifestazione, di cui si 
è data già notizia, hanno «dento 
i partiti de! PCI. DC. PSU. 
PSIUP e le organizzazioni sinda 
cali della CGIL e CISL. Al cor 
teo che sj è snodato per le vie 
del tmese si sono uniti oltre 2 mila 
dimostranti con larga [èrteci 
pozione di giovani e donne. 

Anche a Martina Franca si è 
stolta una manifestazione, non 
meno significativa, indetta dal 
PCI. PSU. PSIUP. Domani ve¬ 
nerdì Iti. inoltre, in tutte le se 
zioni comuniste della nostra città 
si terranno pubbliche assemblee 
per trattare i temi della pace 
nel mondo e i risultali delle re 
centi consultazioni elettorali. 
Alle assemblee, naturalmente, 
potranno partecipare tutti i cit¬ 
tadini. 



; ^BERTA-PERLA 

L GRECIA 



Una recente manifestazione a favore della Grecia a Taranto 


Da parte del questore di Cagliari Guarino 

Assurdo denuncia contro i giovani 
che manifestarono per il Vietnam 


Dopo le grandinate in Abruzzo 

Il governo aiuti i 
contadini danneggiati 


TARANTO. 15 

L'ondata di sdegno che ha viva¬ 
mente co'pito i democratici della 
nostra città e della provvida per 
i aravi fatti del Medio Oriente e 
per la continua aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam, è andata via 
via concretizzandosi in riusci¬ 
tissime manìfestazoni popolari. 

IjO conferenza pubblica tenuta 
dal compagno sen. Giuliano Pajet 
ta. il comizio agli operai dell'Ar¬ 
senale AI.AI. dell'on. Sino D'Ip 
potilo, le varie e numerose as¬ 
semblee indette dal nostro parti¬ 
to. le iniziative del Comitato pro¬ 
vinciale per la Pace — a cui ade¬ 
riscono esponenti del PCI. PSU. 


TERAMO. 15 

Le segreterie della Federmez- 
zadri provinciale dì Teramo e 
dell’Alleanza provinciale dei Con¬ 
tadini di Teramo e le delegazio 
ni dei mezzadri e coltivatori di¬ 
retti dei comuni di Teramo. Ci 
vitella del Tronto. Campii. Ca 
stellato. Canzano. Notaresco. Cer- 
mtgnan.i. Cellino A.. Bollante. 
Atri. Gitilianova. Mosciano SA.. 
Roseto d A.. P.neto, S. Egid.o I 
alla V.. Penna S. A., riun.te m I 
assemblea il giorno 12 6-1967 con | 
statato che si è determinata una 
gravissima situazione .n vaste 
zone dei comuni sopra citati, in 
seguito alla violentissima gran¬ 
dinata del giorno KL6-67. la (pia 
le ha distrutto le colture a fru 
mento, foraggera, ortaggi, vigne¬ 
to. frutteto, ol.veto. ecc.. per una 


percentuale della produzione lor 
da vendibile, che si aggira in 
moltissimi casi sino al 100N. met¬ 
tendo in graviss.ine diff.colta 
economiche le fanugl e contadi 
ne; considerato altresì che i dan 
ni subiti dai mezzadri e dai col¬ 
tivatori diretti, per alcune coltu¬ 
re. si protrarranno anche por il 
pross imi .inno; neh e.tono urgen 
ti provvedimenti da parte del go 
verno c delle autirità competenti, 
atti a risarcire i contadini dei 
danni subiti in misura adeguata, 
tale da scongiurare i! r>enco!o di 
ulterore aggravamento della cri 
si delle aziende contadine della 
nostra provincia: fanno ioti af¬ 
finché ;1 Parlamento approvi con 
la massima sol ecitudifie una l*\g 
Ite che istituisca il Fondo di so 
lidarietà naz onale in caso di ca 
lanuta natu-a!:. 


CAGLIARI. 15 

La campagna intimidatrice 
della questura contro i giovani 
che hanno partecipato e par¬ 
tecipano alla lotta por la pace 
nel Vietnam e nel mondo avrà 
tino strascico giudiziario. 

Infatti, molti dei giovani con 
vocali dal questore Guarino 
nei giorni scorsi sono stati 
denunziati alla Procura della 
Repubblica r saranno prò 
cessati. 

I ragazzi sono imputati di 
aver agitato cartelli offensivi 
verso .lohnson e Moro durante 
le recenti manifestazioni. In 
realtà, gli imputati si sono li 
olitati a chiedere, sia vcrb.nl 
mente che attraverso i cartelli, 
una iniziativa del governo ita 
Unno per il ristabilimento del 
la pace nel Vietnam, per la 
fine dei bombardamenti su 
Hanoi, per la cessazione dei 
crimini USA e il ritiro delle 
truppe straniere. 

La protesta non (lev e essere- 
piaciuta al questore, che ha 
' proceduto alla denunzia. 


A colloquio con le « sartine » di Foggia 

«Per noi non esiste il tempo libero 
Inveriamo più di 10 ore ai giorno» 


Sannicandro Garganico 

Agli agrari le terre 
dell'Ente Zaccagnino 

Il prefetto ha avallato l'assurda decisione 


SANNICANDRO GAR . 15 , 

Vivissima permane l’agitazio- ' 
ne della popolazione di Sanni- 
cjfidro Garganico entro gli 
a:ù illegali di proroga della f.t 
tanza dei terreni dell'Ente Zac 
cagnmo a noti agran locali, 
peraltro inadempienti. Il Con 
figlio comunale, come è noto, 
è in tes a alle lotte contadine 
che si sono avute m quest; 
giorni per l assegnazione di tut¬ 
ti i terreni della fondazione a 
braccianti e contadini. La si¬ 
tuazione però viene resa som 
pre p.ù drammatica dal com¬ 
portamento poco responsabile 
del prefetto di Foggia. Infatti 
il dr. Di Caprio. ha fatto ap¬ 
provare dal comi ato provincia¬ 
le assistenza e beneficienza la 
deliberazione del commissario 
all’Ente per quanto riguarda la 
proroga deiia fittanza ai sigg. 
FaUucchi e EXvnnanno. Si trat¬ 
ta di una delibera fin troppo 
illegale: a quanto si appren¬ 
de di essa verrà interessata la 
Magistratura penale ad iniziati¬ 
va di alcuni cittadini. 

In seno al CPAB si è levato 
contro l’atto del commissario 
soltanto il compagno Pasquale 
Panico, segretario provinciale 
della Camera del Lavoro, men¬ 
tre hanno votato a favore il 
rappresentante della CISL Pe- 
rulli e il dr. Bell usci del PSU. 


Il comportamento del CPAB è 
stato severamente stigmatizza¬ 
to dalla popolazione di Sanni 
candro. ta locale CISL si dis 
socia a per amrn’.e senza mezzi 
termini dal comportamento dei 
suo rappresi-manie provinciale. ! 
mentre giudica molto severa ^ 
mente la base del PSU ij dr. 
Bellusci. Comunque il com 
portamento deiia Prefettura 
rappresenta una aperta sfida 
alia intera c.ttadinanza di San 
meandro che aveva manifesta 
to unitariamen e la volontà di 
lotta perche la terra dell'ente 
Zaccaznino sia assegnata ai 
contadini e ai braccianti. 

Nel convegno dei giorni scor 
si è stata ribadita tale neces¬ 
sità che la lotta si svilupperà 
nei prossimi g.omi prevedendo 
tra Taltro una marcia su 
Foggia. 

Intanto il Consiglio comunale 
è stato convocato per il gioi¬ 
rlo 20 al fine di discutere la 
difficile situazione, mentre si al 
larga fra tutta la cittadinanza 
la volontà politica di un nuovo 
grande sciopero cittadino. I 
parlamentari comunisti foggiani 
hanno compiuto un passo v'er¬ 
se le autorità provinciali e go¬ 
vernative per chiedere il ri¬ 
spetto della legalità e raccogli¬ 
mento delle richieste dei lavo¬ 
ratori. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 15. 

Siamo sta f. a colloquio con un 
gruppo di ragazze foggiane che 
trascorrono la maggior parte del 
le ore del giorno chiuse in una 
jeccola sartoria familiare, li no¬ 
stro incontro con queste lavora¬ 
trici c stato abbastanza interes¬ 
sante e il problema che è balzato 
fuori con più evidenza nel corso 
della discussione è stata la que 
stione del rapporto lavoro-tempo 
libero. Problema questo che in¬ 
teressa non soltanto questo pic¬ 
colo gruppo di ragazze, ma tutta 
la gioventù lavoratrice, che è 
sottoposta a turni di lavoro mas¬ 
sacrante. dietro un compenso 
irrisorio, con una prospettiva in¬ 
sicura. 

Luciana D. è una sartina di 
li anni: « Mi piace lavorare — 
ci dice — non soltanto per im¬ 
parare un mestiere e p^r guada¬ 
gnare. ma soprattutto perché 
ognuno d- r.m nella min dere 
poter contri!.u re allo sviluppo 
della società Monte ro’te però 
questo entusiasmo a.oranile viene 
ferito nel suo pu r to p-ù prezioso 
f>crchc abusano di r.o>. arila no¬ 
stro età. <iel fatto che nessuno 
si prende cura di non ragazze ». 

* Io lavoro mol'o La mia p or- 
rata .ha inizio a le S per termi¬ 
nare afe IL riprendo alle li .VI 
>ino alle 21.V' L'ora Ironie non 
mene .nconjro alle rms'rr e-si 
oer.zs' La m a padrona m'ha del 
to che non mi può mandare pri 
ma a casa perché c'è ancora il 
sole. Ho poco tempo libero che 
orna mente impiego per delle co¬ 
se futili e indispensabili. Questa 
rda la conduco da tre anni. Ero 
una bambina quando iniziai a fa¬ 
re la sarta, un lavoro del quale 
sono entusiasta. La domenica è 
il aiamn più bello per me: solo 
allora sono libera, compie tornen¬ 
te libera ». 

Anna G.. invece, è impiegala 
presso un ufficio pnrato: t Se 
è vero che il lavoro mi dà la 
possibilità di essere in contatto 
con i problemi della società, è 
anche vero però che non sempre 
si è soddisfatti per via delle 
molte ore che esso ci impegna. 
Certe volte vorrei abbandonare 
l'impiego, ma poi ci ripenso e 
torno sui miei passi. Dovrebbe¬ 
ro interessarsi di più di noi. 


Riteniamo utile pubblicare, 
pi r quei lettori che vi sono 
interessati, una prima parlo 
degli elenchi delle Commis¬ 
sioni per fili esami di stato. 
La pubblicazione continuerà 
nei prossimi giorni. 


L'AQUILA 


del no-tro lai oro. dei no-tri )>> 
sogni. Lo so che ciò accade a 
migliaia c m’ghnia di g’orani e 
ragazze. Poi dicono che le rei 
gazze pensano solo a divertir.'’, 
ai cantanti, olla musica beat, 
però nessuno dice quanti duri 
sacrifici siano costretti a com 
pierc per guadagnare qualche 
lira ». 

Rosaria M. è giovanissima, ha 
appena 15 anni: « lo lavoro fra 
tutti gli altri miri fratelli e so 
rette: siamo in molti a casa e 
abbiamo bisogno di aiuto. Se po 
tessi lavorare di meno sarei fe¬ 
bee ». A Rosario chiediamo per¬ 
ché ha smesso di studiare. « Co¬ 
me si fa a studiare quando c'e 
bisoano in casa. La verità è che 
preferisco lavorare, forse non 
sono versata per lo studio. Il la 
varo mi fa pensare aìVarvenire ». 

Lola B.. 22enne. sarta: « A ca 
sa siamo in IT persone r gua i 
tuffi Lavorano. Il tempo l’bero" 
Solo la domenica pomeriggio, 
quando si va a ballare, po- .a 
voto e lavoro ». 

Di queste dichiarazioni se ne po* 
sono raccogliere a centinaia, an¬ 
che -e le ragazze hanno una crr 
ta timidezza nell' espia mere sino 
in fondo il proprio pernierò Cer¬ 
to. quale tempo libero può di¬ 
sporre una raaazza che lavora 
dalle 10 alle 12 ore al giorno? E 
l'ora Icoale che signiferi per 
se? Saturalmcntc l'aumento del 
la aiornata laroratu a. questo 
perché la legge, come sempre, 
non viene mai rispettata e gli 
abusi nel campo del lavoro gio¬ 
vanile sono innumerevoli, a vol¬ 
te anche raccapriccianti. 

Quando si devono affrontare 
seriamente « problemi dei gio¬ 
vani. allora per eluderli si ricor¬ 
re a fatti marginali. Espediente 
questo che la classe dominante 
ha sempre fatto proprio; ma ì 
giovani hanno ormai capito la 
antifona e sono pienamente co¬ 
scienti delle loro azioni e delle 
loro giuste e legittime esigenze 
perché essi vogliono vivere una 
vita diversa, migliore, più con¬ 
fortevole. vogliono vivere una ri¬ 
to più giusta. 

Roberto Consiglio 


(MATURITÀ' CLASSICA) 

L’AQUILA CLASS STATALE 
« COTLGNT) ». 

AQUILA - CLASS LEU. RK’O. 
c COLLEGIO G ABRUZZO »: 
Presidente: R lineo Agostino: 

C immissari: Indetta Michele 
(italiani)); Acostmis Maria (lati¬ 
no e greco): ('mani Enrica (sto¬ 
ria e filosofia); Palombo Annun¬ 
ziata (matematica e libica): Zi- 
marino Vittorio (scienze nat.). 
AVAIZZANO CLASS. STAT. « A. 
TORLOMA »: 

Presidente-. Canata Tliomes 
Francesco: Commis.saii: GmfTre- 
da Antonio n'alumot: Santucci 
Manfiedo (latino e greco). The- 
mclly Mario istoria c filosofiai; 
Uda Giuseppe t m.itcm.itii a e li 
sica): Scotenni Franco iscienze 
natili al. ) 

SULMONA 1.IC. CLASS STAT. 

- OVIDIO ». 

Presidente Lonzi Raffaele. 
Commis-an: Hoiielli Crudeli M. 
I.u »a (millanti): Caruso Scapi- 
tifili Lina (latino e gioco); Gri¬ 
fone \'mcen o (stona fTo'ofin': 
Galante Kit, landò (matematica o 
fisica): Dessi Anna (stona del 
l'arte). 

(MATURITÀ' SCIENTIFICA) 

L'AQUILA - SC. STAT. « RAPI¬ 
LE ». 

.SVEZZANO - SC. ♦ OVIDIO » 
(Sez.. piesso liceo classico). 
RIETI SC. STAT. «CARLO 
.IUCCI t 

Presidente: Cinrletla Nicolò: 
Commissari: Caprioli Wilma (ita¬ 
liano); Lanzi Bernardi Cristina 
(francese); Toria Uno (storta e 
filosofia): Cellucci Cesid'o (ma 
tematica e tisica): Cecchini M. 
Teresa (scienze naturali). 
CASTRI, DI S-W'GRO - SC. STA 
TALE » PATINI ». 

SULMONA - SC. STAT. SEZ. 
SCIENTI F. 

Presidente: Arrivilo Dario: 
Commissari: Russo l'mliorto <it. 
e latino); De l.otterii.s Elio (fran¬ 
cese): Sambcnedettn Ferdinando 
(«toria e filosofia): Salinari Noti¬ 
zia (matematica e fls : ea): Car 
Ione Donato Alfredo (scienze nn 
turali) 

(ABILITAZIONE MAGIONE) 

L’AQUILA - MAG. ST \T. * V. 
EMANUELE » SEZ. A - C E 
Presidente: Neri Romlierto; 

Commissari: Sfa ha Dominici Ma¬ 
ria (italiano e stona): ('.tannati¬ 
celi Ottaviano fiat e geografia >; 
Sales Giovanni (filo-oli,i e peda¬ 
gogia) : Martina Riear-o (trite 
mntica e fisica): Cimino Ma'- 
chet'o Armida («cterize natili i' > 
L’AQUILA MAG STAT - SEZ 
B D. 

Pre c 'dmti-: Ambrosio! An'o 

nio; Comm-ssar-i : Tenni!,i -Ve-- 
«nnd'n (i'aliann e sturai'. Sali” - 
nn Fiearrin Adele Untino e r<n 
grafia l: Cataro Franre-m ‘fi'o 
sofia e pedagogia': Alpuo Finn 
Alba (rnafem r fisica'- Ttonca 
An'o" ; o (-cicnzc n'-ural'' 

A VI-'ZZA NO MAG STAT 

SEZ A B. E 

Presidente: Fé:-’"*’a V •- are- 
Cornili «sari: Di Fon/n Bn-goni 
Luna (italiano e stona'- L>mi 
lardo Sabatini' •' eengreC 1 ■ 

CalaVo Ondano Gitiseo" " • 'fi! 
e pedagogia': Ruggero Scba-rin 
no (matematica e fisica •• Por-o 
Teresa («c-enze na'nr ■’ 1 
AVEZ7ANO - MAG STVT -B 
CROCE » SEZ D C. F 
Prenderne: Brighi Remo- Coir, 
mi.ssari- Stagi Loien/o (italiano 
r ? torio); (".ruffa Maria (latino 
e geografia): Mannarone Dario 
(filosofìa e pedagogia): Doreria* 
Michele (matematica e fis-ca) 
Toma 5 -etti Chiossj Eira (scienze 
na'-irali i 

SULMONA MAG. STAT. - SEZ 
A. I) H 

SUI.M"NA . MAG. I.KG. RIC. 

- D'ANNUNZIO ». 

Presidon'e - Di G anfilmno Eleo 

•erto; Commi-sari: Desiderio 
Francesi r» • -tallono e storia): 
Ru-(i"a Pae'n <latino e geogra 
firfi : Fnoca Giordano <fi’ 0 '»>fin e 
pedagogia*: Di Bartolomeo Al 
berte (m-verratit«i e fi-ita». P.< 
parella V niei/i* •«< en/e n-it > 
SU'.MONA - M AG STAT - SEZ 
R C 

Pre-idcn’e Girmi-* ai< n K' re 
-to; Commi--.ir. l’ei'cgrino Par» 
lo (italiano e storia): Pn’r*. 
Antonina (latino *• geografia 
Giordano B anca (filn-ofìa e p 
dacogia); Gabrielli Bruna 'rr;* 
teraat ea e fetcai: [)» Siri-uve 
Serafica (scienze naturali) 

CAMPOBASSO 

(MATURITÀ* (LAASKA) 

CAMPOBASSO LIC. CLASS 
STAT SEZ A e SEZ STACC . 
PROSINONE 

LARLNO - LIC CLASS STAT 
Presidente: Mar/uilo (covar, 
ni: Commissari: Romano Err.i!:.* 
*ital >; Melogl* Monte-oro Dora 
'ialino e greco': Montanaro Mite 
Adriana istoria e filosofìa>; M- 
randa Emilio ' materni, c fU.): 
Tori, ri Prima * -c:cn/< naturali' 
CAMPOBASSO LI C. CLASS 

STAT. SEZ B C 
Presidente: .I rt nr.e.;a Cario 

Cou.tr. «-ari: Emano Remo (it* 
lano>; Ru«-n Savino ’ialir.'* e 
greto*. Di Ccetanzo Amonto ‘-'o 
ria e fi!i»-ofìa<: Calabre-e G -.e 
tana (matematica e fi-:ca': Pa¬ 
rala Masfo:ac<«v.-i Murgrer.ta 
(scienze naturai:'. 

VENA FISO LIC. CLASS STAT 
ISERNTA ■ LIC CLASS STAT 
Presidente- S.n ore Carlo. Com 
mi.ssari: Aitano fmsppp dtal ): 
Carfagna G.orci Altieri! Irene 
(latino e greco*: Barb3nno Nre 
mi («tona c filosofia): Pallad.no 
MarcogJ’ese Maria 'matematica 
e fis.). Varicchio Pietro (scienze 
naturali). 

(MATURITÀ' SCIENTIFICA) 

campobasso . ur scient. 

STAT - SEZ A B 
TERMO!.! - LÌC. LCIENT. ST A 
TALE. 

RICCIA - LIC SCIENT STAT. 

Presidente: Pope«cu Mirce*; 
Commissari: Cappeliuz’o A'ittorio 
(italiano e latino): Rossamondi 
Michele (francese): De Santis 
Mafalda (storia e fdns ): Gio-- 
getti Giovanni (matematica e fi 
sica); Lordo Emilio («riera*na¬ 
turali). 
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PAG. 7 / marche 


Un documento sarà presentato al CRPE 


e al Ministero del Bilancio 


Lettera in redazione sul futuro di PORTONOVO 


Ribadite Turismo popolare o nuova Costa Smeralda? 



le funzioni 
dell’ISSEM 

Reazione unanime contro ogni tentativo 
di esautoramento * dell'Istituto • 


ANCONA. 15 speculatori clic stanno fiutando 
In risposta ad una nostra nota l’affare: alle spalle dei soldi in¬ 
apparsa sabato scorso sotto la vestiti datili enti pubblici e cal 
rubrica « Occhio sulle città » e. pestando o//ni rispetto del pae- 


dal t*—lo « Portauovo' 


mtpjio e delle più elementari nor- 


manda della dera.'vn’oue ». la me dell'urbanisti'.j ( vedi Suina- 
sipnora Amelia Torcoletti ci ha na). Voi siamo del parere che 
scritto una lunga lettera. La si- la limerà del Cancro debba di- 
onora Torcoletti è colei che ha venire il parco monte-mare deali 
fatto spianare un appezzamento anconetani ed una zona di w i 
di terreno a Portonovo per adì■ luppo del turismo popolare (ita 
birla a campino provocando cosi hano e .-.tramerò). 


un’ulteriore ferita alla bellezza 
della loralità. 


Precisato ciò. vena ino alla let¬ 
tera della sii/uora Torcoletti. Sei- 


ANCONA. 15 presentanti nel 
L’ISSK.M piintualu*?rà ir. un do- programmazione, 
rumente diretto al Ministero del Successivament 


presentanti nel Comitato por la Pubblichiamo, comunque, la par 
programmazione. te più rilevante deliri lunga let 


La scrivente ci fornisce anche la parte iniziale ci si informa 
una spiegazione sui risultati di- che. dopo aver attenuto l'auto 
sastrosi dei lavori per d campino nzzazinne dal concessionario del 


Rilancio e al Comitato Regonale amministrazione ha approvato -- 
l>er la Programmazione (CRPE) sempre all'unanimità — il plano 
quali sono le sue funzioni e le di lasero (leUTSSKM. Anche su 


Successivamente il Consiglio di tera anche perchè ciò ci per 
nministrazione ha approvato — mette un intervento chiarificato 


terreno demaniale tl'Ente nazio 
naie invalidi civili di otterrà) per 
costruire i! campino, la signora 
Torcoletti ha doluto presentare 


’.z *>&&■, • 

ì *•' 


re sulla questione. Premettiamo * rari chilogrammi di plamme- 
che il nostro interessamento su trip, mappe, carte bollate, prò 


sue finalità ovvero i motivi di questo argomento il voto è stalo 1 F or tonavo parte da una console- getti, prospetti ecc. » a di tersi 
rondo della sua esistenza che preceduto da un’attenta diseus- razione: la località - come tutti enti pubblici. Infine, giunge da 
— in via immediata e principa- sione. Da sottolineare che su ri i 22 chilometri della riviera del lxirìe dell Ispettorato Agricoltura 
le - si compenti ano nella eia- chiesta del compagno Cavatasi!. Catterò - costituisce lo scena- e. foreste _ il nullaosta a condì- 




.*1 


le — si compenti ano nella eia- chiesta del compagno Cavatasi! 
horazione del piano regionale di il direttore del Comitato scienti 


sviluppo. (ito doU’lstituto prof. Seedu ha 

I-a decisione è stata presa ie- riferito che entro l’anno sarà 
ri sera unitariamente dal Consi- certamente possibile produrre un 
glio di Ammmistraz.one dell’Isti- pruno schema — completo per 
tuto e si è resa necessaria dopo tutti i settori d’attività — del 
«he, sti richieste del Ministero piano regionale di sviluppo delle 
del Bilancio, il Comitato Keg o- Marche, 
naie |x-r la Programmazione ha 

prodotto di propria iniziativa e__—— -— 

-en/a consultare l’ISSKM « una 

! tozza di indicazioni per lo sche- I < 

ma regionale di sviliamo delle OlYlìClul DICIfìCrl I 
Marche». WHllWMi wimiiviii 

Prima di giungere alla deeisio-- 

ne si è avuto un amino dibattito. 

« .Senza voler drammatizzare —, 
iia osservato il compagno Cap 
! lettoni nel suo intervento — va 
indicato che la " bozza ’’ del Co 
mitato regionale tende a tagliar 
fuori l’ISSEM dal suo compito es 
senziale. E’ un (tericolo grave, 
una tendenza che va respinta. 

Certamente, se l’ISSEM non aves¬ 
se quel ritardo nella sua attività 
clic tutti conosciamo, so avesse 
avuto pronto il materiale por pie 
sentore una sua " bozza ” il prò 
lilema non si sarebbe posto o 


il direttore del Comitato scienti- rio piu suggestivo della costa zinne, pero, di non adoperare i 
(ico dell’Istituto prof Socchi ha de I Medio Adriatico; ora che i mezz, meccanici nel I,celiare il 
riferito che entro i’anno sarà Comuni e la Provincia sono riti terreno 

certamente possibile produrre un .scili dopo anni ed anni di lavori * Ho chiamato allora una si pia 


Un suggestivo scorcio della Riviera del Conero 


Omicidi bianchi a Macerata 

In cinque mesi sono 
morti dieci edili 


sciti dopo anni cd anni di larari x Ma rliiamafo allora una squa 
e di forti spese e rendere am- 'Ira di operai — si legge nella 

bile la riviera a gitanti e turisti lettera — che hanno lai orato da cami>u da cospargere m«! ter- bellezze naturali ilei luogo, ha 

ed a permettere il soggiorno m (alla luce del giorno e non di reno lievitato, quando, insieme invece concesso il nulla osta ad 

loco si scatenano gli (Ripetiti di unite come m asserisce ncll'arti olle piante, ecco flirti viva la edificare, dopo aver solanolo due 

colo), ma ai! un certo punto mas- Sovnntendenza ai Monumenti: colline boscose, con mezzi mecca 

____ si enormi di />iefra rendei ano il ia Portonovo non s, deve lo nici. sopra le mura del Coite 

provienilo dei lavori impossibile gheie ueppuie una pietra, ne .Napoleonico, monumento nazmiui 

Sono dovuta ricorrere alloia ad piantare le-ppine uno sievcluno » le. un albergo” Ila alzato mai lo 

a a . una ruspo che in II ore di la- ha sentenz alo l'architetto Poh sguardo verso la cava ih pietra'.' 


vara diurno, ha divelto e spezza chetii. Ora i pitosphon giaccio 
In i massi ricoprendo poi le ennr no sei chi nella iirnui. malsana 
mi burbe da questi lasciate. Due palude (che non si deve chiude- 


e circostanziate denunce. Come 
d'altra parte, abbiamo fatto per 
il camping (le responsabilità per¬ 
sonali a di enti costituiscono un 
discorso a t>arte). E sempre ab¬ 
biamo sostenuto che fino a che 
non ci sarà un preciso Piano He- 
qolatore per Poitonoro accadran¬ 
no qiirnii tnconi ciurliti, quelle 
contraddizioni, igirile confusioni 
(he la stes~a .signora Tot coletti 
ha acuto minio di spemnentuie 
j .Non solo: rum si riuscirà ad ar¬ 
re-tare la devastazame di Por- 
tonai o e della H veni 
* Voq'iamu dire che i possidenti 
;** — od es emp'O — coni ameranno 

a (ostruire loto ville per godersi 

I l col diritto dei soli soldi ) la stu 
penda località detraendo spazio 
-li spazii a quelle < he dovi anno 
essere le opere e le atta dà le 
gate alla liestmazame di Porto 
novo, che verrà appunto densa 
in sede ili Piano regolatole. l’« 
qhamo dire ancora — sempre 
parlando per esempio — che v«* 
’j non ci sarò il Piano regolatore 
■ gente come la signora Torcoletti 
i i elioni di aliena con l'i nula lue 
d- inm.sone) che i orni costume 
un campata, nel rispetto del 
ha paesaggio e delle regole in ma 
ad lena, travet (i fra non molto 

lue tutta la zona acciaiata ila «lini 
!<! h privati acqui-iti a slum di 

ite milioni da porle degli s p“rn 
■io latori 

lo E reti'(ima alla destinazione di 
a” Poitonoro. Anche qui si vede che 
f*p la signora Torcoletti non legge 


camionisti hanno trasportato 


(•fletti. Ora i pitosphori (/laccio Questa è tuttora in funzione, ep la signora Torcoletti non legge 

no sa chi nella > irina. malsana pure ha acuto un'ingiunzione di il nostro gtoriia'c ( non gliene far 

palude (che non si lieve chiude- sospendere i lavori il 1!) dicembre nomo una colpa ma sarebbe 

tei insieme ai pioppi partono I scorso E la chiesetta romanica tiene infoi morsi pruno delle po 


MACERATA. 15. 
Come abbiamo annunciato ieri, 
altri due olierai edili sono rimasti 


detriti in un enorme buca ma- io dovrà ducutale una .seconda di Portauovo” Credo che di qtir sezioni degli altri) Lo abbiamo 
leirlorantc. perchè luogo ih re <• costa Smeralda ». Se qualcuno sto l’opinione pubblica ne sia qui detto oggi nella nostra premessa 

fiuti; i>rr non intralciare >1 traf- non lo -apcssc la Costa Smeralda al corrente ». e lo abbiamo detto più volte in 

fico delle strettoie di Portauovo, in Sardonia è residenza di .soli Fui qui la parte centrale della passala: noi. come la signora 

si sono avvalsi della notte, ma miliardari, dove un caffè o una lettera della signora Torcoletti. Torcoletti e la stragrande inno- 

solo per loro comodità e non per bibita, in piedi, costano I SUO lire. Come si vede, a parte questo o gmranza defili anconetani, siamo 

mio ordine. Lo so. ho tesolo i «■ una giornata in un qualsiasi quel particolare (non vogliamo per destinare la riviera del Co 

mezzi meccanici, trasgredendo al albergo, in bassa stagione 24 inda certamente .scendere nello polena nero al turismo impalare e so 

lordine della Forestale, ma so Ine. Ecco cosa si vorrebbe far co spicciola) la nostra denuncia, naie. 

anche, vivaddio, che sto rivendo diventare Portauovo, e i! popolo net fatti, viene esattamente con- Sapi)iaino benissimo che ci sono 


parte dell’anno 1967 ci sono già nell’ero atomica e non in quello anconetano e il turista straniero fermata. Ma quello che ci preme •> grandi idee » in giro, appunto 


state dieci vittime nel settore 
edile della provincia... proclama¬ 
no l’astensione dal lavoio di tut¬ 
ti gli operai dei cantieri edili 


preistorica quando si usavano al- dovranno goderselo solo guardali 


t rezzi di legno. 

Nel frattempo avevo ordinato, 
tramite la Camera di Commercio 


do da molto lontano con d bi 
nocolo. 


sottolineare è che la signora Tur- tipo Costa Smeraldo. E noi le 
coletti, a parte il suo caso per- tomhatliamo da temim. Perchè 


sonale, si dimostra sostanzialmen- 


L'autorc dell'articolo in que- te sulla nostre posizioni. 


rata 1200 pioppi. 1000 pi tos pilori della stirine, questo lo sapeva? Smi sa Le cave che aprono immense letti 


con i prezzi che lei stessa ri ri- 
(orda sarebbe — signora Torco 


quelle che sono !o proprie pre¬ 
rogative di organo tecn co del Co¬ 
mitato per la programma/ione ». 

Nella discussione sono interve¬ 
nuti altri consiglieri fra cui il rie- 


piomhavano sopivi a Cesate Fa 
zi. di anni 49. residente a Mace¬ 
rata e a Giulio Vitalizi, di anni 
58. residente a Montecassiano. 
Ancora due vittime, alle quali 


del turno pomeridiano, sia in sen¬ 
so di solidarietà e di |>art(‘Cipa- la dilla Oste di Loreto, nonché cale Sovnntendenza ai Montimeli di del Monte C 'onero, la reciti esemplari di elefanti bianchi e 

zione ai funerali delle vittime, un quintale di seme speciale per ti. che ha negato il permesso di zione abusiva della chiesa ruma qualche imprenditore che sur- 

sia i>er protestare contro tale prato dalla ditta Anzaloni. Avevo mettere a dimora piante in un uica ih Portonovo, ecc. sono sta chia un po' dei loro miliardi. Di 

dolorosa situazione ». già prenotato 50 camion di terra camping, perchè guasterebbero le li episodi appetto di nostre dure fuori la massa dei turisti poveri. 


Forestale e 500 piante varie del- rieva neppure come mai la lo- piaghe bianche sulle dorsali ver¬ 
bi dilla Oste di Loreto, nonché cale Sovnntendenza ai Montimeli di del Monte tonerà, la recin 


letti — come se Portauovo ve 
msse recintata: dentro alcuni 
esemplari di elefanti bianchi e 
quntrhe imprenditore che sue■ 


mocristiano Pazzaglia. il cornpa- sj , Klt ,. va f> si doveva evitare il 
gno Nino Cavatassi. d rompa- sacrificio della vita. Non si può. 
gno Mombello del PS1UP. So- j r , questo caso, |>ari:ire di «li- 
stanzialmente tutti si sono mossi sgrazia. bensì di vero omicidio 
«lolle steste posizioni «li difesa bianco, di noncuranza t>or la vita 
intransigente del’e funzioni del operai ì.a sciagura si po- 

riSSEM. contro la creazione di teva evitare: bastava che il mu¬ 
ngili dualismo e conflitto di coni r „ fosse ben ismtellato (e la cosa 
jietenze. Si trattava di decidere era (pianto mai necessaria, dal 
sulle misure concrete da adotta- momento che la pioggia ahbon- 
re. Si è. infine, eoncordamente dante di questi giorni (x>teva pio 
stabilito di inviare sia al M’ni- vocare smottamenti). 


stero del Bilancio che al Comi¬ 
tato regonale per la program¬ 


mi edili della provincia di Ma¬ 
cerata. in poco più di cimine 


mazione il documento di cui ab- mesi, hanno pagato con dieci vi 
binino parlato all’inizio Sarà te umane l’imprevidenza, il non 


elaborato dal Comitato di Pre 
s’denza e dai capigruppo de) Con 


rispetto delle leggi circa le ga¬ 
ranzie sul lavoro. E poi c’è qual- 


siglio di amministrazione. Inoltre, cimo, come la DC di Monte San 


è stato deciso di chiedere al Co 
mitato per la programmazione di 


Giusto, che ha la spudoratezza 
di affermare che i piccoli e medi 


non inviare la propria « bozza > imprenditori dovrebbero essere 
al Ministero del Bilancio. Intanto lasciati in pace «lai! Ispettorato 
la stessa dovrà essere oggetto di del Lavoro, perche hanno dirti 
dhattito. di esame e di ceriti c«»lta economiche. Ma queste «hi- 

ficolta non possono ricadere sui 

Due punti vanno a questo prò 


Umbria 


PERUGIA: dal Consiglio comunale 

P. R. : approvate le 
controdeduzioni 


Perchè è necessaria 
la quinta dose 
di vaccino Sabin 


ufi urnnu. i/v.s-iti tiL'onrt \ i- 

colta economiche. Ma queste dii- * r.KUulA. la. 

ficoltà non possono ricadere sui L'unanimità del Consiglio co- 
salari dei lavoratori, c princi- ninnale di Perugia attorno ai prie 


TERNI. 15 

Pubblichiamo il testo di una comunicazione rìcU'asscs-ore 
Mario Benvenuti sulla necessità di sottoporre i bambini alla 
quinta somministrazione di vaccino antipolio. 


posito rilevati: la * bozza » 'del Piente non .possono mettere falerni urbanistici della città si 
ru%r v, continuamente in pencolo la Io- spezzata ieri sera, dopo una 


Terni 


Comitato per ci programmazione 
in molte parti attenua gli obiet- 
t*vi generali verso cui si muove 


ro stessa esistenza. 


decina e forse più anni (cioè da 


La legge deve essere rispet- quando le amministrazioni popo¬ 
lata da tutti, grandi e piccoli lari aprirono tale discorso da¬ 


tato per la programmazion^ sono mnr (j sono jj contributo di san periore dei LL.PP. in inerito ai- 


anche consiglieri dell'ISSEM. Por 
tanto l’Istituto ha la possibilità 
di salvaguardare V proprie posi¬ 
zioni s : a in via diretta ed uffi¬ 
ciale sia tramite i propri rap 


I campionati di 
atletica femminile 

ANCONA. 15. 


gue versato dalla classe operaia j a variante. 


marchigiana in un anno, por m.in 
tenere in piedi un’economia ca¬ 
pitalistica arretrata e disumana. 
Nella provincia di Macerata il 


L'apixisita commissiono consi 
liare (nella quale tutti i gruppi 
sono rappresentati) ancora una 
volta era giunta in maniera uni- 


Domani si apre il 
Festival dell'Unità 


contributo e ancora pili alto. » { ar j a a || e conclusioni e quindi 
nel I960 esso e stato dello 0A7 r nu |j a f a ceva presagire il colpo 
superiore alla inedia nazionale e jj sc ena. Invece il capogruppo 
dello 0.4 r rispetto a quella re- ^ p j avv . NIodena. annui» 

gionale. E un prezzo troppo al o c iava l’astensione del proprio 
e troppo ingiusto. . . . , .. gruppo motivandola con una dii- 

Le tre organizzazioni sindacati. ra cr jq ca all’operato della giuda. 
CGIL. UIL e CISL. riunitesi sta .. _ .. ' „ . . ,. 


Il Consiglio nazionale della mane hanno emesso il seguente 
FIDAI, ha prescelto Ancona qua- comunicato: « Pre^o atto de! per¬ 
le sede per Io svolgimento dei .sistente fenomeno delia |X»ca os- 
campionati italiani femminili ju- servanza delle nonne sulla sicu- 
niores clic avranno luogo nei rezza dell’ambiente di lavoro: 
giorni 17 e 18 giugno prossimi, constatato che in questa prima 


Ascoli Piceno 


Si farà scuola airaperfo 
alla media di B. Solestà? 


■ ■ I ■ i 4% vocazione di una riunione dei ca 

alla media di B* Solestà? sx^^Sdptmté."t 

salatamente da non confondersi. 
Astenersi dal votare le con'ro 
ASCOLI PICENO. 15 f;k> di questioni elementari che si deduzioni per questo semplice 
Si farà scuola all'aperto alla manifesta sempre più preoceu- motivo significa quindi colpire 
Molta di Borgo Solestà con il pante l’indirizzo della poht ea che la variarne e colpire eli interessi 
nuovo anno scolastico? Questo è attualmente il centro sinistra al stessi «feU amministrazione e del 
lTnterrogativo che si sono posti Comune sta seguendo verso i gio- la città. 


o,,..,. IHI'I’X.... TPDVT 1- 

volta era giunta in maniera uni _ . Ittiol. IO 

taria alle conclusioni e quindi Sabato si apre il Festival de l'L'nità con una iniziativa 

nulla faceva presagire il colpo culturale che ha già riscosso l’adesione di illustri firme dei¬ 
di scena. Invece il capogruppo l’arte. 

ciavti^^/’nshensionc^de?" proprio .. A, ' e ot ?. }?' ne,,a . Sala tlei dipendenti comunali, in piazza 
gruppo motivandola con una du- delia Repubblica, sara inaugurata la seconda mostra di pittura 
ra critica all’operato della giunta, de I Unità; esporranno: Ugo Attardi. Renzo Vespignani. Ugo 
I.’aw. Modena ha parlato di Castellani. Ferdinando Allegretti. Giovanni Cagnoni. Ilario 
incapacità, mancanza di jxilso. Caiurro. Luciano Crisostomi. Otello Fabri. Piero Cauli. Luigi 
confusione nel portare avanti una Marras. Guido Mirimao. Annamaria Piccioni. Donato Staro, 
linea coerente di politica orba Domenica il Festival proseguirà nei Giardini Pubblici della 

— S forsc a non^td si Tr«xfe R phf C ' a Passeggiata, alle ore 10. con la esposizione di mostre e la 
Che vi fossero contraddizioni Potenza della corsa ciclistica 10. coppa de Fi nità, che s, 
nella posizione deli’avv. Mode- concluderà alle ore 12. dopo aver percorso lancilo. Terni Cosi¬ 
na lo ha rilevato nel suo inter Saneemini Narni Terni Campiccioii Papigtm Terni, 
vento d compagno ine. Cinffini Alle ore 16 è in programma un concorso per i complessi 

annunciando il voto favorevole beat: ri parteciperanno: I Diamanti, i Cadaveri. I Giaguari, 
del grupix» comunista. Il consi- ... . „ 7 . n r _ . tv, 

Bl.cre del PCI iniziava con l’af- ™'™ WÌ « 1 *> J}- 1 ^« 7 • 1 Sub <0 - J* 10 1 rmos Grou P- ^ 
fermare «he la variante al piano Others. Il pubblico giudicherà, votando attraverso una cario 
regolatore generale e l’onerato lina, i tre complessi migliori. Alle ore 18 il gruppo Padano, 

del ptof. Q.ia'trncccere « insod con Anna Casaline. Luisa De Santi.-. Amedeo Merli e Delio 

disfacente anche i»or il no-tro Chittò presenterà canzoni popolari e di protesta del popolo 

gruppo con-illare, tanto c vero ■ 

che l’oratore richiedeva la con- ‘ 1, ’ _ . 

vocazione di una riunione dei ca- » compagno sen. Giuliano Pajctta terra un comizio sui 

pigrnppo per discutere su ciò) problemi delia pace e della politica interna, alle ore 19. 

sono due cose ben distinte, as- ^|[ e ore 21. sempre ai Giardini, vi sarà uno spettacolo di 
solidamente da non confondersi. ar f e varia, con la esibizione d«'i complessi beat Vincitori del 

Astenersi dal concorso, e con Dina Cubinelli. il duo I-olila e Serenella. 

Svolsiffnffien allindi cotaire Olimpia. Sandro Romboli. Don Ito e Gianni Chiari. 


gli ab.tanti del quartiere dojx» 
aver fatto un piccolo conto sta Sono infatti in corso di istitu- c he soffermate sulle conseguen 
Cistico, nu molto significativo. Si zione !e Consulte giovanili e la ze » psicologiche » che la rottura 
prevede infatti che. con il pros- giunta è sempre più orientata a dell’unità attorno a questi oro^ 
.rimo ottobre, saranno più di cen fare delle -tesse una realizzano- hlemi. s«>pragciunta proprio quan 


Il compagno Cinffini si è an- 


Perugia 


rimo ottobre, saranno più di cen fare delle -tesse una realizza zio hlemi. s«>pragciunta proprio quan 
to » hamb'ni che affluiranno nel ne burocratica. chais.i in un cir- do si sperava di compiere l’al 
l’cdifiCTO scolastico. p«>rtando a o>!o ri-tretto fra amministratori timo atto prima dell.» definitiva 
13 le cliss» complessive p’T i tre e presidi, senza dare ad es-e approvazione, può provocare. Non 
corsi. I>e aule attualmente di-po q-ielio svilupi» e qiK'lia imiw-ta- è da escludersi, infatti, che tut 
n.bil, sano invece -o'.«» 14 e p>uché z.«x»e per cu; -ono state create, «o ciò possa confortare e quindi 


I campioni di ciclo-turismo 


n.bil, -eoo invece 14 e p«vichè z.«x»e (x-r ct.ii -ono state creati*, «o ciò pos-a confortare e quindi « 
r«>iifi<n«> «>sp;ta arn+ie i cinque I-i effettiva partecipaz.one degli incoraggiare I'atteggi.amento no I 

cor-; dello dementar., il calcolo studenti . dei giovani è ignorata gativo da parte delle autorità J 

de', superaffollamento assume e svilita, quasi che s: trattasse di superiori nei confronti delle con ; 

.lenza dubb o pro;»rz.<vu aliar- creare organismi destinati a n- trodeduzioni. j 

manti. manere stnimen*i diretti dall alto. votazione voiieva quinvh la I 


de', superaffollamento assume 
.%-nz.i dubb o pro;»rz.«v»i allar¬ 
manti. 

Molti gen:t«»n hanno nvolto una 
Intera all'assessore alla 1 *.I.. sol 
leccandolo ad intervenire in que- 


Ict formazione cuitura.e e poli- astensione da ire con-iciieri d«*l t 
Lea dei giovani, che n*un p«iò non MSI. mentre tutti gli altri grup j 
avvenire attraverso un dhattito p j votavano a favore delle cor ; 


rii tre mesi per ad«xiare una so hirgo e approfondito che sviluppi trodeduzioni. 


lu/ione d'urgenza. 


e promuova lTnteresse delle for- 


Non è certi» qne-ta la prima zo giovanili, viene rifiutata con 
volta che problemi del genere ri l'affermaziooe di creare una Con 
chiamano l’attenzione della citta sulta « spoliticizzata ». A parte 
dinanza: la carenza delle aule va- ogni osservazione sul fatto che 

le un po' per tutti i quartieri e il tale pnncip .0 non manca di ipo 

superaf fot la mento non è certo la c risia, è evidente che la forma- 

condizione ideale per consentire zione giovanile non può non espri- 

una adeguata preparazione degli mersi in tinti i campi e non può 

allievi. «Quando si impara poco non essere diretta dagli stessi Ta-llmixii»» 

•Ila Media — ci ha detto un geni- giovani. I aQIIOY6lllO 

tore — ri paga un prozzo troppo Niente burocrazia, dunque, an- ** 

alto alle scuole superiori in fatto che qui la giunta deve uscire dal- Jj J à _ g| * 

di bocciature. Sembra che i 1 . Co- la sua rrontalità per dve alle HI ICllll 

nume non si sta ancora roso conto Consulte quella vitalità di cui 

che la scuola media d obWigo ab- hanno bisogno, che offra ai gio- TERNI. 15. 

bia comportato, e comporterà, up vani la possibilità di svolgere una Tutti ODfrai rip u, 0 ffi c ;. 
notevole «musso di studenti: co- seria e autonoma attività che sod- * ” gl ‘ °P crai ae,ia nci 
me mai non ha ancora prowedu- dLsfi ogni loro interessamento ver- na Tagliavento har.no votato 
lo per un piano organico che tcn- so tutti i campi della conoscenza, p^j. CGIL, eleggendo per la 
ga conto, «soprattutto del futuro, dalla culfiira alla politica, altra- ,.,z» 

senza arrivare ai casi limite delle verso ima vita democratica. prima tolta la Commissione 

14 aule per due tipi di scuola, in Stavolta la « politica della lesi- Interna. I tre eletti della lista 

m edificio di costruzione molto ^ ^ CGIL sono risultati: Lucchini. 

Uscente? m tratta ai spetwere vxai ma 

Ma non è solo sotto questo prò- solo idee* Toni, Severoni. 


Tutti i voti | 
allo CGIL alla 
Tagliavento 

# PERUGIA. 15 

al Tèrni Questa è la formazione della 

Cieloturistica Perugia che ha 
TERNI 15 brillantemente pai lecipato, dopo 
_ ... .. . . „ . averne curato l'organizzazione. 

Tutti gli operai della offici- Raduno regionale cicloturi- 

na Tagliavento hanno votato stico, valevole per la classifica 



Il problema della vaccina 
zione antipoliomielitica è tor¬ 
nato in que.-ti giorni di at¬ 
tualità. Ciò ha su-citato -or 
presa e rischia di cogliere 
alla sprovvista migliaia di fa¬ 
miglie. Circa 20.000 bambini 
ternani, infatti, debbono tor¬ 
nare davanti ai tavoli dai sa 
nitori comunali per prendere 
lo zuccherino con la goccia di 
vaccino Sabin 

Sono i ragazzi che dal Urit 
allo sco'-o anno avevano coro 
p.’eta’.o iJ c.clo di immun.zza¬ 
tone attraverso le qjattro 
do-i ma che. per disposizione 
m.ms:er:a!e. devono consoli 
dare la loro immunità con 
un'altra vacc.nazione. la 
t qutnta ». chiamata anche 
« ripetizione > o t seconda tri 
va'ante ». 

E' necessar.o ch.arire sub. 
to che questa eventualità era 
prevista dall'articolo primo 
della logge sulla obbligatone 
tà delia vaccinazione antipo 
l.omieiitica del 4 2 1966. I. 
Mim-tero della San.tà ^ta a;» 
prontando il <i«rcreto che 
vvrra ;uu:>i.i<uo } >: ;ii*i 

«illa Cazzetta Ufficiale. Nel 
contempo ha inviato circolar: 
a tutti i Comun: con l’avvert:- 
ncfito di tener-: p-<xit.. 

IV-che m.i «j j n:a da-e - ' 
Ce jxsricolo d. una recru ie 
'Cer.7a del ma e? 

Niente -i *-it:o q ie-*o A. 
iiintraro. anz.. a Temi ia 
anni non si conosce un caso 
«il poi om.el te dopo i ooloro.s: 
cas. de. 1959 e. data la sensi 
b.l.tà imo-trata dalia p->pola 
z.one che ha r.sp-»-to rompa: 
’.a agli appelli delie autor.tà 
-andane, s; piò leg ttimamen 
te pensare d. avere -con.V'o 
.1 male. 

E proprio questo che preoc 
«ripa. Bisogna infatti sapere 
che il riru- selraqao. ne'.Tcp 
predire t bambini immunizza'.: 
stimola le d fe-e In pratica 
mantiene -n allenamento g t 
ant:corp: interni. .)fa «e il vi 
rus della pol o, qua- scoi 
f ttn attenua i suo: attacchi, 
anche le a'iV ; e tendono a 
smobiliare. Questo fenomeno 
ha deph aspetti neaaì-n. in 
ca-i di improvr sa n-orgen 
za di una ep dem a. infatti, le 
aife-e 'eoe le qua'trr, dosi» 
potrebbero essere travolte. 


Per questa ragione il rn.n. 
stero della Sanità ha <i<‘fuso 
<1 1 promuovere una quatta 
vaco.nazione allo -copo d; ri 
chiamare ali’ordme «iues(e 
d.fe-e interne «ive. in a--enza 
del « nemico ». potrebbero es 
-erri addormimm o, /.a ginn 
ta vaccinazione interessa i 
ragazzini delle scuole mater 
ne. delle elementari, e delle 
medie, ma in [uirticolar nudo 
coloro che *ono ut tirocinio di 
partire per le vacanze. 

E' bene anche ricordare chi 
la quinta vaccinazione intere- 
sa i bambini che hanno coiti 
pletato da oltre un anno n 
Ciclo del Salmi <quattro dosi) 
E' utile ripeterlo fier evitare 
quello che i .-unitari definì 
scorto fio scarto di alterchi 
mento ael vini- L Uff.c.o 
san.tario del Comune ha pre 
di.-po-»o un calenciar.o per 
procedere a questa r quinta » 
vaccinazione antipolio, l’n co 
manicato e un nunife-to pre 
c.serjnno le date .n ba ; e alle 
qual: i bambini verranno chia 
ina;;. S: prevele che entro i, 

.lir-«: -1 : iti.i.u i(uc'.a i'ii.i, - 

«inazione -Jovebbe e--e « 
completata. 

LL’ffic.o s.i.nrar-» po'. 
derà ad inviare una carto,-. 
na .nv.to a taf. i baino n 
cne dovranno effettuare il **. 
c.namo ». In q.ie-a cartol,n a 
sarà p'ec„sato il giorno e 1 ora 
Iella -om-n.castra z.one delia 
« qu.nta » do-e d vacc.r.o Sa 
b.n. rorv'hè .a raeovnama 
z.one d. far es-ere dia.ano i 
nimbi no da almeno due oro 
prima che avvenga la vaco 
naz «y.e. 

Que-to assessorato racco 
manda vivamente alia popola 
::one di rispondere con la 
stessa sensihdito d-mostrati 
rei passato a questo appello 
delle automa s a r,-tar e e d. 
osservare le i nd-caz on • eh* 
saranno fo r n te tramate > 
cartoline. ;! manifesto e gh 
eventuali comun cat,. per con 
-ent r* il p u raz anale ed ef 
■ dente <ro a'mer.'n della op* 
-az one d race"~az ore. IV* 
eventuali uller or. <m arimen 
:.. ..n -p.r.to c. .-.-:i,ire a <>. 
.abo-az ore. . c ma r 


>r 'ar.no 


T.v r e 


.o:on:ca.rr.:e a.* 

: -ro ie. Co ri .re >. 
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Sui riparti 


Il tribunale di Terni 
dà ragione ai mezzadri 


TERNI. 15. volta dunque la Magi-tratura re 
PERUGIA. 15 I stazione sportiva, consistente in I mezzadri hanno conquistato spinge l inlerprorazione ricci; 


Questa è la formazione della una « pedalata > di oltre 100 
j Cicloturistica P«rugia che ha chilometri, con partenza ed ar- 
briilantemente pai lecipato, dopo rivo a Perugia, hanno aderito 
averne curato l'organizzazione, oltre 1?0 partecipanti, 
al Raduno regionale cicloturi- I premi in palio al Raduno 
stico, valevole per la classifica regionale « Giro del Trasime¬ 


no nuovo punto a propr.o van agran, e fa propr.a quella data 
taggio nella battaglia centro i dai mezzadri, dal a feriermezza 
padroni, .sulla interpretarifyie dei dri. dall’avv Fratini che ha d; 


patti aerar». I! Tnbunale di Ter¬ 
ni, per l'ennesima colia ha a«- 


feso i contadini. 

Appare per ciò disperata 


prima volta la Commissione Lusismo della Federazione CI- 

T ,_ T , . ... ... ... distica Italiana per ranno mi, 

Interna. I tre eletti della lista #vo|fo#| „ 4 , scorso lu „. 


del Campionato italiano di ciclo- no > sono stati asegnati alla Ci- 
turismo della Federazione Ci- cloturistica Ternana (Coppa del 
distica Italiana per l'anno 1H7, Moto Club Trasimeno di Casti- 
svoltosi il 4 giugno scorso lun- glione del Lago) ed alla Ciclo- 
go la pittoresche strade del Tra- turistica Perugia (Medaglia di 
almeno. Alla simpatica manift- Argento 


solto i mezzadri denunciati dal «urda ed intollerabile l’azione di 
capo dell'Unione agricoltori, il questi agrari come Patron che 
marchese Patrizi, per « appro si ostinano a denunciare i mez- 
priazione indebita aggravata ». zadn. quando il Tribunale e la 
m quanto avevano diviso il gra- Corte di Appello di Perugia han¬ 
no al SS'c sul lordo. Il Tribunale no emesso tutte le sentenze fa- 
(Maineri - Blasi - Nico) ha as- vorevoli ai mezzadro per ia di- 
solto i mezzadri perché il fatto visione cioè al 58"i sul lordo c 
non costituisce reato. Ancora una non sul netto. 


Come un’azienda 
liti trasgredisce 
le leggi del lavoro 

Prendo lo spunto dalla iet¬ 
terà del compagno Enzo Bar- 
sotti che si riferita all obbligo 
della giornata di riposo dopo 
t> giorni Imunitm. La Società 
(loie lai oro come impiegato, 
la Italstrade S p A. di proprie¬ 
tà ttell'IEl delle ozio 

ut sono intestate ad essai se 
ne frega completamente della 
sentenza della Corte (li Cas¬ 
sazione perche obbliga le im¬ 
piegate (cd alcuni impiegati 
di 5‘ categoriaj a lai orare a 
turno il sabato pomeriggio (il 
sabato mattina, dalle ti alle 13, 
s i lai ora tutti normalmente) 
e la domenica mattina senza 
che per questo conceda una 
giornata di riposo durante la 
settimana II cambiamento 
che è stato fatto dopo la sen¬ 
tenza della Corte di Cassazio¬ 
ne e questo: prima l'ordine di 
distribuzione dei turni venti a 
reso noto per mezzo delle 
circolari, adesso avendo fatte 
sparire queste, l’ordine viene 
dato per telefono. 

le ragazze non si ribellano 
perche dicono che hanno bi¬ 
sogno del quattrini degli 
straordinari, anche se le ore 
straordinarie decorrono dopo 
■he si e raggiunto d limite di 
46 ore settimanali indicate dal 
«ontratto delFcdilizm (noi ne 
facciamo 41 e mezzo effetti¬ 
ve). Da notare che I turni so¬ 
no fissati anche per t giorni 
di Natale, Pasqua. Capodan¬ 
no ecc Naturalmente se si ri¬ 
bellassero correrebbero tl ri¬ 
schio (It un licenziamento (tri 
barba alla « giusta causa ») 
perchè in questa azienda IRI, 
almeno nella sede di Milano, 
non abbiamo la Commissione 
interna o il delegato. Busta 
pensare che l'accordo inter- 
confederale fra Sindacati e fu* 
tersind per la costituzione ed 
il funzionamento delle Com¬ 
missioni interne del 18 4-1966 
da noi non è mai entrato in 
vigore A” stata fatta la circo¬ 
lare e distribuita ai soli diri 
genti e capi ufficio t quali se 
la sono chiusa nel cassetto. 

D'altra parte, non solo le 
ribellioni, ma anche tl latto 
di esprimere le proprie idee 
qui costa caro: nel mio caso 
personale, per ai ermi usto 
i-on l'Unità in tasca sono sta¬ 
to accusato di essere un co¬ 
munista Da notare che sono 
orgoglioso di essere marxista, 
ma sono sonatista, e leggo 
l’Unita perchè fra tutti i quo¬ 
tidiani è quello che preterisco. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano» 


Ora legale : 
difficile conciliare 
questi due pareri 

Dunque ci risiamo con que¬ 
sta ora legale' Ma io mi do¬ 
mando : ero proprio necessa¬ 
rio grattature chi lavora e 
pena lutto il giorno di questo 
nuovo supplemento di guai 
quotidiani” L’ora Icualc andrà 
bene forse per gli esquimesi, 
ma qui da noi è del tutto fuo 
ri posto Primo, perche il no¬ 
stro Paese, fumoso in tutto 
il mondo per il suo sole, non 
ha bisogno di questa nuora 
invenzione per allungare od 
accorciare le sue splendide 
giornate Secondo, perche chi 
sgobba da mane a sera non sa 
che farsene di quella tanto 
decantata ora solare in piti 
alla sera, se poi al mattino de¬ 
ve tare la consueta telatac¬ 
ela c star male lutto il giorno 
Jnsomma. l'esperienza dello 
scorso anno dice che l'i opera¬ 
zione ora legale » ha avuto 
come conseguenza di far per¬ 
dere un'ora di sonno al gior¬ 
no a chi lavora E se ci sono 
dei i antaqgi. seppur minimi, 
questi passano in seconda li¬ 
nea di fronte al tatto che per 
noi lavoratori è in gioco la 
salute e la stessa sicurezza 
della vita perche chi ha tn 
Officina la testa ciondolante 
ha i riflessi meno pronti sul 
lavoro. 

A questo punto devo dire 
che sono molto irritato dal co¬ 
me l'Unita ha presentato ai 
suoi lettori quest'ora legale: 
un continuo magnificare i lon¬ 
tanai e minimizzare gli sum- 
taggi Non ri siete nemmeno 
accorti del persistente disagio 
che l'ora legale ha creato, e 
continuerà a creare anche 
quest'anno, per tante tanaglie 
operaie' 

PAOLO PELLEGRINO 
i Torino» 


Vedo con rammarico che 
anche l'Unita si c cccodata ad 
alcuni grandi giornali borghe¬ 
si ne! criticare t istituzione 
dell'ora 'carde, e nell'ospitai e 
lettere rì: lettori che protesta¬ 
vano contro questa iniziatila. 
Se questa ostilità e compren¬ 
sibile in giornali tipsi I-a 
Stampa, che come organo 
FIAT si preoccupa che » 
« pendolar/ j con un'ora tn 
piu ia sera r.cn rendano abba¬ 
stanza sul lai ora il giorno do¬ 
po, dai r ero cssq non si rie-c** 
a cavare su! r f tstro g:o r na.e 
Ed alio"a. usto che non ce 
sputate ma: una rote fa: ciré 
vote allori leca'.e rii sono 
deciso io a scrivervi !e ragits- 
m p>er cui mi sen'o totalmen¬ 
te ’arerei o’e 

1 E. piotalo ( he d estate il 
bacano fisiologico d : dormire 
e runo'e che d in: *rno Fc «t 
dorme con ie tapparelle alza¬ 
te. alle sei la stanza è pia 
mondata di scie, e rimanere 
un ora di più a poltrire in let¬ 
to o a bighellonare pzer casa 
m attesa di uscire p>er il la¬ 
voro. mi sembra tempo a<<o 
lutirr-ente sprecato 

T, Il rc r 7»n/ifr» Ci 

mattino grazie all’ora legale 
può invece essere impiegato 
nel pomeriggio alla fine del 
lavoro allora si che uscendo 
ad esempio alle cinque <sola¬ 
ri) anziché alle sei. c'e tutta 
un'ora in piu da aggiungere 
alle altre ore libere del DOS*- 
lavoro, prima che giunga la 
oscurità Io penso che le 
maggiori resistenze all'ora le 
gale provengano da parsone 
abitudinarie, tisicamente e 
spiritualmente «sedute», tr.ca 
paci di apprezzare una sana 
vita sportiva, o anche sem 
pUcemente attira, all'aria a- 
perta fino a tarda sera. 

GIUSEPPE BONAZZI 
(Torino) 


Il commissario 

dell’ANMIL 
non riceve 

VI prego di pubblicare que¬ 
sta lettera perchè gli interes¬ 
sali sappiano quali senti¬ 
menti di democrazia anima¬ 
no il nuovo commissario 
straordinario dell'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
del lavoro, dottor ('tonni. Il 
!'3 maggio, in occasione della 
grande manifestazione dei pen¬ 
sionati svoltasi a Roma, par¬ 
ti da Napoli anche un grup 
fio di 30 mutilati cd invalidi, 
iscritti alla predetta Associa¬ 
zione. che volevano appunto 
sfilare con ( loro colleglli pen¬ 
sionati di tutta Italia. 

Una quindicina di giorni 
prima scrivemmo una lettera 
al dottor donni dicendogli 
che volevamo approfittare di 
questo nostro viaggio a Roma 
per conferire con lui. Voleva¬ 
mo chiedergli che l'Associa¬ 
zione sollecitasse oh organi 
governativi a prendere deci¬ 
sioni sulla rendita ai liqui¬ 
dati in capitale, sulla (rodi 
cesima mensilità, sulla rever¬ 
sibilità delle pensioni a tutti 
i mutilati e invalidi 
Il giorno 23 una nostra com¬ 
missione si recò quindi alla 
Associazione, ma venne bloc¬ 
cata in portineria. Dopo un'at¬ 
tesa e una protesta di tre 
ore. finalmente fecero un 
elenco dei presenti, con I re¬ 
lativi numeri di tessera, e lo 
mandarono in direzione Poco 
dopo discese un funzionarlo e 
n disse che avevamo fatto 
male a venire poiché il 
dottor donni non aveva da¬ 
to alcuna conferma alla no 
sira richiesta del colloquio 
Protestammo ancora per un 
bel po '. ma invano: lummo 
costretti ad andarcene via sen¬ 
za poter parlare con il com¬ 
missario della nostra Associa¬ 
zione. 

E questa la chiamano demo 
crnzta. E' proprio il caso di 
dire: « Si è cambiato il diret¬ 
tore. ma la suonata è sem¬ 
pre la stessa ». 

FRANCESCO AMOROSO 
Segretario del Groppo mu¬ 
tilati e invalidi del lavoro 

(Napoli) 

I.o spettro dello 
sldoc co dei fitti 

Tu sei l'unico giornale, ca 
rn Unità, che prende veramen¬ 
te a cuore tutte le questioni 
che interessano i lavoratori 
e le classi piti disagiate, e 
con vera soddisfazione abbia¬ 
mo visto che hai qui iniziato 
una campagna contro Pereti 
turile progetto di sblocco dei 
fìtti che il governo vorrebbe 
effettuare per il 30 giugno a 
mezzo di un decreto legge. 
Noi riteniamo che una così 
importante materia non pos 
sa essere decisa se non dopo 
una ampia e jxirtirotarcggvi 
ta discussione tu Parlamento 
Il decreto legge, poi. sa 
rebbe anche illegale in quan 
to se per un'ipotesi la min 
va legislatura fosse contraria 
allo sblocco dei fitti avter 
rebbe la più grande inani 
stizia in quanto solo alcuni 
inquilini te. cioè, quelli del 
30 giugno» sarebbero grave 
mente danneggiati e gli al 
tri no. 

A noi sembra che il prò 
blema che riguarda milioni 
di cittadini sia di un'enorme 
importanza e riteniamo che 
l'Unita non solo dovrebbe in 
tensi ficare la campagna di 
stampa ma dovrebbe anche 
farsi iniziatrice di manifesta¬ 
zioni popolari, di comizi e di 
proteste presso il governo. In 
somma, cara Unità, fa tutto 
quello che credi più come 
mrnte ed opportuno onde eri 
tare che un provredimento 
del genere possa avvenire e 
te ne saremo veramente gra 
li e riconoscenti dando il no 
stro voto, come sempre, al 
Partito comunista. 

Firma cosi- 

ALCUNI PADRI DI 

»»»z.r » • z*Iir.- NVìV 

1 A.'UVUjII» Vv « • ' - 

RIESCONO A SBAR 

CARE IL LUNARIO 
(Padovai 


Osservazioni e prò 
poste di un vecchio 
compagno per il 
nostro giornale 

Vorrei ai anzare qualche bre 
ve considerazione sul giorno 
le Prima voglio esprimere la 
ma approvazione per avere 
da un po' di tempo calorie 
zato il giornale del lunedi, 
con un'ampia trattazione del 
le questioni sportive' ho no¬ 
tato intatti che molti giova 
ni, che precedentemente ac 
qjistarano quel gic-rnn il quo¬ 
tidiano esclusivamente spor 
livo. oggi prendono il no¬ 
stro giornale il quale appun 
to. oltre a dare un ampio pa 
r.orama delle vicende delle 
sport. tratta anche le questio 
r.t — sta pure m minor spa 
zio rt$petto agli altri giorni 
— di sarattere politico 

francamente ri devo dire 
intere che sarei per l abolì 
zione dell'ultima pagina del 
la domenica dedicata ai tu 
metti, alle vignette, ecc. Un 
umile parere l'ho sentito 
esprimere anche da molti al 

tri 

Infine. :-n.n proposta• nella 
ma ormai lontana gioventù 
ero allora socialista), 
leggerci l Avanti! e nel centro 
delia prima pagina ri si tro¬ 
vava sempre una vignetta del 
compagno Scalarmi che met 
tera in rilievo, con la sua 
matita sferzante, il fatto sa 
Lente del giorno. Valeva più 
di un lungo articolo, special 
mente per coioro che erano 
politicamente meno prepara¬ 
ti Non potreste cercare an¬ 
che rm uno o due rnnenturi- 
sti per riprendere sulla np 
stra Unità quella bella pro¬ 
paganda molto efficace ? 

GIUSEPPE C 
(Saiuzzo - Cuneo) 
























